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BOSNIA. 

Due cadaveri stanno per essere portati via dal luogo della strage 

Un capo meccanico della Ferrari 
ricorda la morte dì Villeneuve 
La passione, la vita, l'incidente in pista 
ANDREA QUERMANPI APAG 16 

L'INTERVISTA 

Fohim Demir/Epa-Ansa 

È la più grave strage dall'inizio della guerra balcanica 
L'Europa sbigottita/ Il Papa: «Fate qualcosa, vi prego » 

Mattatoio Sarajevo 
Gallonate sul mercato: 66 morti, 197 feriti 
Gli Usa all'Gnu: scovate e colpite i colpevoli 
• SPALATO.Massacro senza prece- gambe e braccia. Si sentivano grida 
denti a Sarajevo: 66 morti. 197 feriti è \. di terrore e grida di dolore. Siamo in ; 
il bilancio ufficiale fornito dal gover- .; un macello», Un gruppetto di caschi ; 
no bosniaco. Erano alla ricerca di un f blu giunto immediatamente sul pò- : 
po' di latte, qualche uova, un po' di h sto per prestare soccorso è stato co-
farina nel mercato della citta. Il colpo y stretto alla fuga dalla folla inferocita. : 
di granata, sparato non si sa bene se ì L'Europa è sbigottita. Il Papa nell'e- < 
dalle linee croate e serbe, li ha cen- ;; vocare la strage ha chiesto ai governi 
irati in pieno. Erano le 12,25, l'ora di ~V occidentali di «tentare tutto, anche a 
massimo affollamento. Indescrivibile *;_ prezzo dei più grandi sacrifici». Il se-
Io scenario dopo l'esplosione: corpi ?" gretario di Stato americano Christo-
maciullati, pezzi di gambe e di brac 
eia sparse ovunque, lembi di pelle 
come rifiuti. Un cronista della Reu-

. teurs cosi ha raccontato: «Una testa 
mozzata era finita su una bancarella 
di scarpe. Per terra 11 vicino c'erano 

CICONTE 

pher ha rivolto un appello all'Onu af- : 
finché venga trovato il responsabile : 
della strage e sia punito, E ha aggiun- ; 
to: •• «Insistiamo per un'immediata 
azione dell Onu» Clinton invia aerei ' 
peri feriti Un bimbo in Italia. 

DEMARCHI GARDUMI MONTALI MUSLIN 
ALLE PAGINE 3 , 4 • 5 

Solitudine degli innocenti 
. WALTER VELTRONI 

J e ne sais pas». Cosi il comandante dei Caschi blu dell'Onu ha 
risposto alla domanda di una intervistatrice. Non so cosa fa
re, ha detto. Ma era davanti all'obitorio, o a un edificio che, 
come molti a Sarajevo, lo è diventato. LI dentro stavano, ac

catastate, le decine di corpi straziati da una granata tirata in mezzo a 
• gente che cercava cibo. E un giorno come altri. Un giorno qualsiasi 
dell'agonia della città. «Non so cosa fare», ha detto quel pover'uomo 
che rappresenta la comunità internazionale E questo e\ ideine smarri
mento accresce la disperazione di quella gente la sensazione di esse
re soli la convinzione che nulla mai accadrà perché «nessuno 

SEGUE A PAGINA 2 

Occhetto: «Che alleanza! Forza Italia ora si unisce con Spacca Italia» 

Segni al «centro» contro tutti 
Tra i progressisti torna il sereno 
• ROMA. Segni chiude alla sinistra e alla destra e 
rivendica al suo Patto il ruolo di governo del paese 
Alla manifestazione al Palaeur - presenti Amato, 
La Malfa e lo stato maggiore del partito popolare -
l'attacco più duro e riservato al Pds e al suo segre
tario, Occhetto. Per il leader dei referendum la 
«gioiosa macchina da guerra» messa in campo dai 
progressisti è solo un'armata Brancaleone I suoi 
esponenti intanto non escludono accordi locali 
con «Forza Italia» 

Caso Vittoria 
Fu uccìso l'uomo 
dì De Lorenzo? 

• REGGIO EMILIA. Il professor Antonio Vittona fu 
«suicidato» Era uno dei più stretti collaboratori 
dell'ex ministro della Sanità De Lorenzo e compo
nente, assieme a Duilio Poggiolini ed Elio Guido 
Rondanelli (entrambi piduisti), del famigerato 
Cip-farmaci Coinvolto nello scandalo dei farmaci, 
ufficialmente si uccise distrutto dalla vergogna II 
corpo del professor Vittoria fu però precipitosa
mente cremato a Reggio Emilia. La magistratura 
napoletana non è convinta del suicidio e len ha 
perquisito l'ufficio del procuratore capo di Reggio 
Emilia, Elio Bevilacqua, appartenente alla masso
neria coperta, finito sotto inchiesta per il caso 

QIANNI CIPRI ANI A PAGINA 11 

Ma per Manotto non mancano i problemi poca 
folla al meeung e uno stnscione che divide la pla
tea noainciclati -

Mentre continua il congresso della Lega, con 
Bossi che candida premier se stesso e Berlusconi e 
chiude gli occhi davanti ad accordi tecnici tra Fini 
e Forza Italia al sud, tra i progressisti toma il sere
no I Verdi a Riccione e Ad nelle nunioni di Napoli 
e Milano confermano la scelta dell'Alleanza e le 
trattative per definire il programma e le candidatu-

> . >» » i • > u , ~ " f ; • • " ' 

Biagi: «Gli italiani 
ce la possono fare» 

;*T i r .» ,» ' . ' " < 
PAOLA SACCHI A PAGINA 2 

re possono continuare. Un giudizio sull'asse Berlu
sconi-Lega viene da Occhetto, che ha incontrato i 
lavoratori a Sesto San Giovanni: «Che bella coeren
za programmatica! Chi dice Forza Italia si unisce 
con chi fino a ieri ha gridato Spacca Italia». Un'ac- . 
cordo di potere con cui Bossi «riporta su un piatto ' 
d argento il potere al più legittimo hgl.o di Craxi». -

F.INWINKL R.LAMPUGNANI A.LEISS 
ALLE PAGINE 6 , 7 • 8 

Rennes: larivolta 
dei pescatori 
Parlamento a fuoco 

• PARIGI. 11 palazzo del Parlamento bretone a 
Rennes è stato divorato dalle fiamme nella notte 
tra venerdì e sabato. Causa dell'incendio, con ogni 
probabilità, uno o più razzi sparati dai pescatori 
nel corso dei violenti disordini dell'altro ieri. L'edi
ficio aveva più di 300 anni, ospitava un prezioso 
patrimonio artistico ed era l'antico simbolo del-
I autonomia bretone. Ormai, nel centro del capo
luogo bretone, non ne resta che la facciata. La 
gente l'ha guardato bruciare attonita, raccolta nel
la grande piazza antistante E per tutto il giorno len 
è slato un mesto pellegnnaggio 

GIANNI MARSILLI A PAGINA 16 

David Dinkins: 
«Umiliata a New York 
la comunità nera» 
ALICEOXMAN APAG I T 

L'INTERVISTA 

Armani: «Il made in Italy è vivo» 
Lo stilista spiega le sue strategie 
L'azienda ha chiuso il '93 in forte espansione 
WALTER POMPI APAG 1« 

1,'OKÌO iMFbferJfe 
I GOIW2D l MASSACB» T CHE TEMPO FA 

Delitti e castighi 
RIESCE SOLO t T 
Abìr«TEfc\fcr4»R£ 
P£R FQZMAfie SU 
<òPAfc<3lHeU1ì U 

Fereouo 

U n ragazzo sale su un treno per andare a cercare lavoro 
, lontano da casa. Un gruppo di trucidi farabutti lo insul
sa senza motivo, lo aggredisce, lo pesta finché lui, in un 

estremo tentativo di salvezza si butta dal finestrino e muore. Il 
gruppo di assassini è stato rimesso in libertà tre giorni dopo 
Inevitabile pensare ai mesi e mesi di carcerazione preventiva 
ai quali ci ha abituati Tangentopoli. Reati finanziari. Ladri o 
presunti ladri o presunti complici di ladri reclusi a lungo, e ' 
senza che la cosa disturbi più di tanto l'opinione pubblica 
Mi chiedo se i danni al patrimonio, sia pur patrimonio pub
blico, non stiano per caso diventando - agli occhi di quel 
mutevole senso comune che chiamiamo giustizia - più gravi 
e scandalosi di quelli inflitti alle persone e alla loro dignità 
La cosa - va detto - non stonerebbe affatto in una civiltà che 
ha del denaro e della «roba» una concezione, più che fetici
sta, ormai pienamente sacra. Beppe Grillo sostiene che in 
Svizzera si dà l'ergastolo solo per danneggiamento di banca 
e strage di cioccolata. • ^ -.vw «•!•.. [MICHELE SERRA] 

Domani 7 febbraio 
un libro in edicola 

con l'Unità 

Cappotto ^ 
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Enzo Biagi 
giornalista 

m MILANO. «Ma., ha visto cosa ha 
detto Zhmnovsky?...». Seduto al tavo
lo del suo ufficio, sopra la libreria 
Rizzoli, in una Milano avvolta da un 
velo d i nebbia gelido e sonile, Enzo ;; 
Biagi non ci dà neppure il tempo di f 
chiedergli come si sente dopo la sua , 
terza operazione al cuore, avvenuta ~.: 
un mese e mezzo fa. Ora preferisce ; 
parlare d i altre malattie e del morbo '; 
d i Tangentopoli che ha infestato l'I- ? 
(alia. «Io sono sopravvissuto, ma que- ; 
sto nostro paese sta vivendo un mo- -
mento terribile. Ed è cosi difficile ra- • 
granare senza urlare, riconoscendo . 
ogni volta l'intelligenza anche di chi " 
non la pensa come noi C'è un'aria 
d i sospetto, d i diffidenza, d i mancan- ' 
za di sicurezze. Credo che la gente ; 
cerchi qualche riferimento. Abbiamo >; 

bisogno di buoni esempi, forse d i i 
grandi progetti»,. - •<;.,*»».'.-'••<;-.;«<?" y.J 

Blajp, lei rivede questo nostro 
paese dopo due lunghi, dolorosi • 
mesi In cllnica. Thomas Mann > 
parto della malattia come meta
fora di un'avventura dello spirito 
nella quale ersi avvicina a nuovi ' 
strumenti di comprensione della : 
realtà. SI sente anche lei un po' 
tornato da un «viaggio» del gene-
re? -y-.-.-o ..-;... ....>••<.,. .i/i»-1' 

Ah sl.„, quel rifugio svizzero, quel ? 
sanatorio della -Montagna.incanta- ; 
la»...La malattia è sempre un'occa- : 
sione per rendersi conto della prò- !" 
pria precarietà. Ma questo una per- ,: 

sona lo dovrebbe avere sempre p r e - 1 

sente, indipendentemente dagli at- J 
teggiamenti religiosi. Questa è la 
condizione umana. Arrivano pero • 
certi appuntamenti che non ti aspet- ; 
ti e specialmente il cuore conserva 
le sue insidie. È una macchina fortis- : 
sima e fragilissima e quando scop- ' 
pia la scintilla negativa qualche vol
ta è t roppo tardi. Al lora uno potreb- > 
be vivere con l ' incubo di questo mo- ; 
mento. Ma ho visto una frase d i un ; 
francese che m i sembra bellissima:...' 
quando arriverà lei - e lei è la morte • 
- io non ci sarò p iù. E. poi , la malat- : 

tia è anche la riscoperta di certi sen- , 
tinnenti dell ' infanzia, dei ricordi di te 
ragazzino, d i un|innocenza che con ' 
la vita si'perde. • • ,.' 

Con quali riflessioni, quali peri-
" ' sieri è tornato alla vita di tutti I 

giorni in questa tormentata Ita-
Ila? H ••'•: . s j S s • : : ; • ; : ! - ^ 1 - - ~ 3 : -

lo ho avuto da ragazzo un'educa- ; 
zione cattolica. So che tra polit ica e . 
morale c i sono due distinzioni, ma , 
sono assolutamente convinto che 
non si fa polìtica senza morale. E \ 
questo convincimento lo ho trovato J 
in gente diversissima come ideolo J 
già. Giorgio Amendo la , . secondo 
me, era uno che la pensava cosi, un • 
uomo capace di grandi esami d i co- ' 
scienza, d i peccati e d i pentimenti, -
perchè poi questa è la condizione ' 
umana. >••-• • ••^- ;w'••••, LV;..V:,WJ•-;*'.; 

M a da noi, Biagi, la morale non , 
sembra proprio essere stata II 
forte della politica». 

La si è trascurata ampiamente. Però 
c'è un sentimento • direi quasi pro
testante • in certi personaggi de "a vi
ta italiana, un puritanesimo che pro
babilmente li danneggiava rispetto 
a i traffici, al compromessi che la vita 
porta con sé per gli uomini , per le 
donne, indipendentemente dal fa'to 
che abbiano incarichi pubblici Ma 
si tratta di gente con una fede per la 
quale hanno pagato. Se penso a 
Giancarlo Paletta, trovo un esempio 
lo ho sempre pensato che se vi f o s - . 
sero state ore diff ici l i , sarei stato con 
i comunist i . Questa è stata la grande 
tentazione della mia giovinezza So
no poi finito nel partito d'Azione 
Ma la vera suggestione per me cr<\ 
quella dei comunist i . Rispondeva al 
mio desiderio cristiano d i portare 

« Scommetto ancora sugK italiani» 
avanti quell i che rimanevano indie- i 
tra. Sfogai questa tentazione con i [ 
miei voti socialisti di cui ho poi avu- •'. 
to occasione d i pentirmi. . . . 

. . E cosa l'ha trattenuta dal drven-
• ; tare comunista? : w : . 
Forse, essere cristiani, comunist i lui- ; 

; ti i giorni era t roppo difficile per me. 
! E un peso decisivo lo hanno avuto le 
esperienze che ho fatto girando per 
il mondo e vedendo i paesi comuni
sti. Però, certi sentimenti eroici in -
quella gente c'erano. Occorre far 
tanto di cappel lo e portare gran ri
spetto. Sono io che ho fatto quel ti
tolo -Ragazzo Rosso» ad un l ibro di ; 

: Paletta. E sono fiero d i aver ancora 
qu i tra le mie carte un ricordo d i (. 
Giorgio Amendola. È un biglietto 
che mi scrisse due giorni pr ima d> 
morire. La mia segretaria lo ha ntro-
vaio l'altro ieri. Eccolo qui , lo guardi, 
la calligrafia è incerta, incespica. C'è ' 
scritto: «Caro Biagi spero che il l ibro 
mi porti fortuna, la malattia è dura, ti r 
abbraccio». Lo voglio far vedere alle 
mie figlie, vs'zvi- ..<•&.-'•;'•. ...• <••• 

In «I come Italiani», Il suo ultimo 
libro, lei scrive che la minaccia 
del comunismo è stata un' arma 
comoda per I governanti di Tan-

'.' •' gentopoll... ••:•.• • -.-.v-v-S; • "- -• 
Grande arma, con responsabilità 
però anche da parte dei comunisti e 
con gran speculazione da parte de
gli altri. Alcuni atteggiamenti in certi 
anni sono stati di un oltranzismo ' 
E, tutto il pregiudizio antiamerica
no,.. Adesso il mondo è talmente 
cambiato che l'Unità ha fatto una 
pagina sull'America... • - -

Le piace la «nuova» «Unità» ? 
È un quot idiano che leggo con mol 
to interesse. Credo che servano gior-

Ì nali che In un modo o in altro ci , 
spingano a fare degli esami d i co
scienza. A ragionare sui fatti. Dire 
ogni giorno una piccola verità, an-

'c l ie ui ià 'hiezza Verità'e"qù'è'iro che ' 
conta. La verità l'ha portata soltanto 
uno che è finito in croce e questa, 
come diceva il mio vecchio mae- ' 
stro, non è la più forte aspirazione ; 
del l 'ordine del giornalisti 

Quali responsabilità ha la starti-
' pa In Tangentopoli? 

• Non vorrei che adesso questa onda
la puritana coinvolgesse gente che 
non c'entra o che ha fatto dei pec
cati veniali. Questa ondata punfica-
trice rischia di travolgere anche del- ; 
le reputazioni. E qui le responsabili- ;; 
tà dei giornalisti e dei magistrati pos- : 
sono essere immense. Quando si d i - i 
strugge una reputazione, port iamo ' 
via ad un uomo quel che conta d i • 
più. •:,. •,.;•:.•"•'.•.- •,•.:-->•"•* ••-•*••••-•• • /-

• Crede che siano stati fatti erro
ri? .-..;.• .v.,c;.-.;--.. :-.•:•••••• 

Non lo so, Le sentenze umane la
sciano sempre perplessi. Ma poi . 
non è che possiamo far giustizia in 
piazza, con gli articoli e i dibattiti te
levisivi. Per coinvolgere un uomo 
basta che un qualunque cialtrone 
vada 11 e faccia un nome. Ora vedo il 
Pds che deve dibattersi sulla storia 
delle parole d i un morto. E poi la co
sa più difficile è battersi quando si è 
innocenti: un colpévole trova le sue ;, 
ragioni, ma un innocente non si ren- '• 
de conto della sua sconfitta, Ecco, , 
questa è la confusione che c'è nella j 
vita italiana. Se io dovessi votare og- '• 
gì credo che voterei scheda bianca. ; 

Non vede alcuna speranza all'o
rizzonte italiano? «•:*••••>•• . -<jr-': 

Non mi piace tutto questo balletto '• 
delle alleanze, dei giochi a cui molt i 

«Ci hanno traditi, hanno pensato che fos
simo un popolo di imbecilli. Quel che 
più mi offende è il grande disprezzo che 
hanno avuto per noi. E tutto questo a che £ 
prezzo è stato pagato! Al prezzo della 
speranza e della fiducia che hanno tolto 'f 
agli italiani. Sembra come esser usciti da 
un cupo romanzo giallo. Questo nostro 

paese è ora in cerca di un riferimento, di 
: un'illuminazione, di qualcuno che Io 
aiuti a vivere..'. Martinazzoli si è compor
tato bene e Occhetto per primo ha avuto 

>,il coraggio di cambiare». E l'Italia «rivista» 
da Enzo Biagi, dopo la malattia. L'Italia 
di suo padre «che visse con dignità» e 
quella dei corrotti. 

PAOLA SACCHI 

Carta 
d'identità 
Enzo Biagi è nato nel 
1920 a Lizzano In 
Belvedere. Ha iniziato 
giovanissimo a 
Bologna la carriera ' 
giornalistica per la 
quale nel 1979 gli è 
stato assegnato II . 
Premio Saint Vincent. 
Ha diretto «Epoca» •.. 
(1952-'60),ll ••£.:• 
telegiornale Rai '•••>'•• 
(1961) e II «Resto del 
Carlino» (1970). 
È autore di numerosi ' 
libri di grande •;? 
successo trai quali.'•':'. 
«Un anno una vita» -,'•"•' 
(Rizzoli 1992) e ' 
«La disfatta». Il suo più 
recente lavoro è «I • , 
come Italiani» (Nuova 
Eri, Rizzoli), «guida -
pratica per cercare di 
capire questo - - . ' . , 
straordinario Paese». 
Inviato speciale e 
autore di programmi ; 
televisivi di grande '-
prestigio, in cui hanno 
parlatotral maggiori 

protagonisti del. -
nostro tempo, Biagi : 
ha trascorso buona "' 
parte della sua vrta 
all'estero. » v - .^ 
Da queste esperienze 
sono nati libri come 
•America»(Rizzoli, •.'".-
1974), «Russia» 
(Rizzoli 1974), «Cina» 
(Rizzoli 1979). w 
Trai programmi ' ' 
televisivi ricordiamo 
•Linea diretta» e ,. 
•Prima pagina». 
È sua la lunga -
intervista televisiva a , 
Tommaso Buscetta. 
Biagi, che sta 
lavorando per altri 
programmi televisivi, 
attualmente scrive 
per il «Corriere della , 
sera» ed II settimanale 
•Panorama». 

Marco Marcotulh /Sintesi 

sono costretti per opportunità tatti
ca Martinazzoli si è comportato be
ne, non ha fatto i balletti che hanno ' 
fatto altri ex democristiani. E penso :• 
che Occhetto si è mosso per pr imo. ' 
Ha avuto una grandissima intuizio- t 
ne, ha rinnovato il partito, cambiato • 
nome, simbolo con tutto il rischio ; 

che questo comportava. Lo dico -
pensando ad amici dell ' infanzia e ' 
della pr ima giovinezza, vecchi co- ; 
munisti, compagni di una vita Mi 

viene in mente in particolare uno 
che per 2<1 anni ha fatto il minatore 
in Sardegna, uno che, certo, non ha 
mai votato liberale in vita sua. Ogni 
anno ci incontriamo, stiamo vicini ' 
nell 'orto che ho nel mio paese, Pia-. 
naccio, sul l 'Appennino, un po' par- : 

' l iamo, un po ' stiamo zitti. Lui legge 
l'Unità, in camera da letto ha una fo
tografia della moglie morta e di Ber
linguer. Dico: a quest 'uomo è diffici
le spiegare certe cose E quando va

do al cimitero del mio paese e nve-
do sulle lapidi quelle facciotte smal-

.'. tate (sembra un po' come «Spoon 
river», ognuno viene fuori con il suo 

• dramma, la sua piccola v icenda), 
penso a tante - realtà, esperienze 
analoghe a quella del mio amico ex 
minatore. Anche a loro sarebbe sla-

' to difficile spiegare certe cose, Ecco, 

: • quello d i Occhetto è stato un atto di 
coraggio e questo è un suo grandis
simo merito. • .-.i:-;,*.-.'.','; •:•'>.>-: ..-• »•>-:."• "!"" 

Ora c'è una nuova Repubblica 
da costruire»? 

Il passato non si cancella, ce lo por- • 
. t iamo dietro. Ma sarà un punto d i : 

1 partenza per ricominciare. C'è con- ~ 
;• fusione in giro. Tutte queste combi - ' ; 

nazioni elettorali mi lasciano so- ';', 
• spettoso. Si dovranno chiarire le co- : 

se. C'erano tre simboli nel mondo: . 
la piazza Rossa con quella bandiera : 
che sventolava e che ha rappresen- •-. 
tato una speranza per l 'umanità, il >• 
Muro del pianto (che ho visto una • 
notte a Gerusalemme) con i piccoli r 
ebrei che mettono i loro bigliettini. i l : ; 
«Rockfeller center» a New York con i S 
pattinatori ed un'altra bandiera che ! 
sventolava. Con tutte le i l lusioni, '*: 
crudeltà e sconfitte, sono fatti che *' 
hanno simboleggiato il tentativo d i " 
costruire un altro genere d i umanità. •', 
Poi. a creare l 'uomo nuovo non c'è * 
riuscito Gesù, non c'è riuscito Lenin 
e non vedo tra i nostri contempora- •'; 
nei chi potrà fare questo ambito '" 
esercizio. :~-v • •••;«••.!»••»-•-• •^^•-••» i.--• • 

Dai racconti che lei ha fatto del ?• 
pensieri e del ricordi affiorati du- ' 
rante la malattia si ha la sensa
zione che emergano come due V 
Italie: quella del processo Cusa-
ni in tv e l'altra di quel suo ami
co, minatore In Sardegna, di suo 
padre, uomo semplice che visse -

- con dignità— •r..,;j:;-ft>*r-^\~^:-. 
Guardi questa vecchia e un po' in- { 
giallita foto... Questo è mio padre, • 
questi i facchini del lo zuccherificio. )! 
questo, con il grembiulone nero, è il v 
capo. Mio padre sognava di avere ? 
anche lui quel grembiulone, non . 
l'ha mai avuto. Questa foto la tengo ' 
sempre qu i d i fronte a me. La guar- ;! 
do e mi dico: questa è la tua storia, ; 
ricordati che vieni da qui . •?*•« ' * •*•'.«>•* 

Parla di suo padre come simbolo 
di un'Italia pulita? ,: 

• Simbolo di quell i che perdevano...',; 
Ricordo che rimase per due giorni a . 
casa. Sbagliarono nel caricare un 
vagone, ci fu messo un quintale d i '•• 

' zucchero in più. E lo misero nel con- • 
to a lui e agli operai. Furono sospesi , 
per punizione. La nostra casa era . 
costituita da una camera e da una '•'. 
cucina, Se arrivava qualcuno, mio '• 

' padre andava a nascondersi sotto il ".• 
letto per la vergogna. Questo te lo " 
port i dietro persempre. - :««;.••- -r • 

Mentre invece qualcun altro ma-
garl avrebbe dovuto vergognar- • 

• sl._ u^:-::;.*,^«::»;*:..^.. . - . 
La storia del nostro paese negli ulti- : 
mi 10-15 anni è come un brutto ro- ';. 
manzo giallo, un romanzo cupo,,- ; 
nero. Ci si chiede come siano state 
possibili tutte queste cose. È come -. 
se andassimo nelle catacombe, in "' 
quelle chiese in Sicilia dove c i sono 
gli scheletri d i tanti mort i , a scoprire 
cosa è stata la vita del nostro paese. ' 
È poi, certamente, vero che gli italia- v 
ni sono andati avanti, hanno realiz
zato importanti cose col lavoro, il ' 
sacrificio d i tutti. ' Eppure sotto si : 
muoveva qualcosa di infernale. La '. 
cosa che più mi offende è il grande . 
disprezzo che hanno avuto per noi. ' 
Tutto questo è stato pagato al prez- ? 
zo della speranza, della fiducia che " 
hanno tolto agli italiani. E ora que- ;•• 

' sto paese ha un tale bisogno di ere- • 
dere in qualcuno! Occorre tornare a '•• 

, vivere con più modestia, .•.YÌV.V.V:.-.;•" 
È per questo che in una delle 
sue rubriche su «Panorama» con
sigliava ad alcuni partecipanti :, 
ad un esame di giornalismo la 

lettura di un romanzo di Tolstoj. 
•La morte di Ivan ll ' lc» (ovvero la 
parabola discendente di un uo
mo di potere), rimanendo colpi
to dal fatto che nessuno lo ave
va letto? 

Vede, a volte trovo che ci sia poco 
interesse. Eppure, ci sono letture 
che contribuiscono a formare il ca
rattere. Probabilmente, poi, per un 
giornalista trentenne «Il • giovane 
Holden» è molto più importante di -
quello che è stato per me Cechov, E. 
comunque, io dico che bisogna leg
gere tutto quello che capita, anche 
la pubblicità del l ' acqua minerale, i 
manifesti per la strada o le locandi
ne degli spettacoli teatrali che mi fa
cevano sognare. È importante, mol
to importante, dare un margine alle 
propria fantasia. • • . • • • . . 

E un'Italia migliore è per ora so
lo un sogno? 

Secondo me vena fuori del meglio. 
Intanto, si cercherà di mettere un 
punto. Sono certo che nun dovrò 
mai considerare l 'ult imo degli italia
ni come l 'ult imo dei Mohicani. Que-

'. sto popolo ha dentro di sé miserie 
ma anche grandezze e una solida- . 
rietà umana che si manifesta soprat
tutto nei momenti difficili. •; - • •' " 

Cosa prova Biagi di fronte a quel 
bambini di Sarajevo che si la
sciano morire? ;. 

Dieci, vent'anni fa, ricordo, si face-
', vano le battaglie per la salvaguardia 

delle foche o contro le pellicce, sen
za pensare, tra l'altro, al vitello con 

:. la cui pelle si fanno le scarpe. Ecco, 
d ico che Sarajevo è la grande vergo
gna dell 'Europa e del mondo. .:. 

• Torniamo ai fatti italiani, poco 
.' lontano da qui sta nascendo «La 
• Voce» di Montanelli. Cosa pensa 
'' di questa nuova avventura del 

vecchio Indro? :• .'. ."'••• 
Gli auguro di fare una cosa che sia 
buona per la sua vita, lo non sono 

• d'accordo, non lo avrei fatto un 
nuovo giornale. .• • , . . - - . - . . •.-• 

E quella clava che Berlusconi gli 
voleva Imporre di usare? 

<Juesto^-unialtro disoorso,.Quando 
uno non è d'accordo deve andar 
via. Questa è una cosa che i giornali
sti non considerano abbastanza. 

• Esistono anche le dimissioni, sep-
; pur certamente comportano dei ri

schi, lo non avrei fatto un nuovo 
•: giornale, se fossi stato in lui, Lui mi 
•'ha detto: chi non deve dire queste 
' cose sei proprio tu, d icono che sia

mo due cavalli di razza e invece sia
m o due cavalli da tiro, lo gli ho ri
sposto: è vero, ma tu vuoi guidarla la 
diligenza. Lui ha bisogno di uno 
strumento per sentirlo più suo, io mi 
trovo bene anche con gli strumenti 

: degli altri, se non sono d'accordo 

• poi me ne vado. Lui ha liberato Ber
lusconi, poteva star lì e fare il suo 
giornale, tenendoselo. Penso, in
somma, che se Berlusconi voleva fa
re un altro giornale, Montanelli gli 

. ha dato una grande occasione an
dando via. • • •••• .•• . j j ,«... 

Biagi, allora, come si sente? 
,. Mi sento come uno un po' insicuro. 

Ho dovuto reimparare a parlare -
per qualche giorno sono rimasto in-

." tubato, non avevo più la voce - , a 
camminare. Verifico le mie sensa
zioni, m i ascolto con più attenzione 
di prima. Ma ho ripreso a lavorare. 
Per me questo mestiere è un il mio 
modo d i essere, forse anche un mo
do egoistico, probabilmente qual
cuno ha pagato il conto di questa 
passione, la mia famiglia certamen
te. Ma mi ha fatto grande compa
gnia e me la fa ancora. Ho sempre 
una grande curiosità e questo mi 
aiuta a vivere. 

,«^&**3. *.*v.*,«*»A^Ì~>« 
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DALLA PRIMA PAGINA 

Solitudine degli innocenti 
sa cosa fare». Ho letto molt i articoli, . 
ascoltato molte opin ioni . 1 più since
ri, non sempre i p iù c inic i , si spingo- ' 

' no f ino a dire che non si può far nul- ; 
la, se non attendere che la guerra fi- - . 
nisca, con il conto dei vincitori e de- , 
gli sconfitti. E per motivare questa -'. 
agghiacciante conclusione declina- ".. 
no i rischi delle soluzioni possibili. .; 
Che vengono smontate, ad una ad •••• 
una, proprio muovendo da c iò che . ; 

;: ora sta scuotendo le coscienze della : 
gente comune che vede in tv scorre- u 

re la morte, il sangue, il sacrificio dei '," 
bambini. Ógni soluzione, si dice, :• 
comporterebbe dei prezzi altissimi ; ' 
in termini d i vite umane e d i dolore. ;; 
Cosi sarebbe per i raid aerei pro
spettati dal piano Onu-Nato o per le •' 
«missioni punitive» proposte dagli 
Usa, o, ancora, per la r imozione del
l 'embargo militare. Per ciascuna di • 
queste ipotesi si indicano costi u r n a - . ' 
ni e prezzi polit ici. Tutte vengono • 
descritte come inutil i. ••-•- • , . • • . . . • , ' " 

La verità è però che l' impotenza 
dell 'Europa e della comunità inter
nazionale nasce anche dalle sue 
contraddizioni polit iche. La questio
ne etnica, ad esempio, sta attraver
sando drammaticamente l'ex Urss e 
la stessa Russia d i Eltsin non tollera 
interventi armati contro i serbi. Ziri-
novskij alimenta questo fuoco e con \ 
lui , forse, è gran parte dell'esercito 
russo. Ma è cosi che l'Europa viene 
risucchiata nel gorgo d i Sarajevo. Il 
dramma d i quella guerra rischia d i ; 
diffondere le sue ombre su un'insta
bile Europa del dopo '89 attraversa
ta da . separatismi, • nazionalismi, 
ventate di destra. Ma è davvero cosi? 
Davvero non c'è nulla da fare? Dav
vero possiamo solo piangere veden
do una bambina operata senza ane
stesia o seguendo un uomo che cer
ca suo figlio tra i cadaveri straziati? 
Davvero è rimasta solo la tv a ricor
dare alle nostre coscienze il dolore 

degli altn, la sofferenza dei nostri si
m i l i ' Se è cosi abbiamo perduto. Se 
è cosi la nostra civiltà è, come dice
va Calvino, «una macchina arruggi
nita», un delir io di luci sfavillanti che 
copre un paesaggio di egoismi, un 
tr ipudio d i solitudini e d i cinismi. Ma •: 

: forse non è cosi. È inutile che si con-
'-. t inuino finte trattative ai tavoli nego-
. ziali e si siglino accordi che poi bru
ciano nei roghi provocati dai bom
bardamenti. . : . ,• >**;- VEcr'"'.!-: -.<;' 

Chi ha più responsabilità, p iù po
tere, più autorità politica, morale o • 
religiosa dovrebbe andare a Saraje-

; vo, imponendo cosi un cessate il 
fuoco. E davvero il calcolo delle mi
sure militari e polit iche impone di ri-

; nunciare a praticarle? Non può far ' 
nulla l'Onu per aumentare la sua 
presenza e difendere la popolazio
ne civile? È quanto hanno proposto 
le Associazioni per la pace e l'Arci, 
di nuovo ieri. Il ministro Andreatta 
ha invece parlato di «misure concre
te d i reazioni sulla base d i penti-

. menti e d i soluzioni già approvate 
dal Consiglio di sicurezza dell'Onu». 
Ma certo qualcosa spetta anche a . 
noi, che non possiamo limitarci solo 
a guardare la tv e a provare indigna

zione. Né possiamo lasciare soli i 
pacifisti, i volontari, i giornalisti co
raggiosi che rischiano a Sarajevo e 
nella ex Jugoslavia. In questi anni 
abbiamo manifestato per il Viet
nam, per il Nicaragua, per la Palesti
na, per l'Afghanistan. Per la Bosnia ". 
no. Non abbiamo avuto il coraggio -
o la forza d i farlo. È difficile infatti -
scegliere da che parte stare, e tutti •"' 
abbiamo finito per dire, come il ca
sco b lu, «non so cosa fare». Ma ora è 
il tempo che si tomi nelle piazze per 
dire alla gente di Sarajevo che non è < 
sola, per far capire ai governi e alle ' 
cancellerie che nella nostra co
scienza il dramma della Bosnia non 
sta al l 'ult imo posto. Cosi come si ' 
può aiutare la gente d i Sarajevo con ' 
la solidarietà, il sostegno economi
co, l 'adozione di chi più soffre. Non ' 
possiamo altro. Ma abbiamo il d o - . 
vere d i fare ciò che possiamo, Fino
ra la voce della gente è mancata. Sa
rebbe bello che in tutta Europa si 
manifestasse per la Bosnia. Non so \ 
se sia poco o tanto. Ma è più di nien
te. Ed è quanto possiamo fare noi, S 
contemporanei delle v i t t ime ;de l? 
mattatoio di Sarajevo, iv.-•."•;*-••• ''•'.'.?.• 

Se l'Ipoteposi del sentimento 
unico postergando I prolegomeni... 

EttoroPetrolini 



BOSNIA. Sessantasei morti, quasi duecento feriti, è la strage più sanguinosa dall'inizio della guerra 
Izetbegovic mormora: «Vogliono far saltare le trattative, reagiremo con calma e freddezza» 

Il testimone 
•Era da poco passato mezzogiorno, un 
mezzogiorno di un altro sabato di guerra. 
Uomini, donne e bambini giravano tra 
bancarelle sguarnite alla ricerca di un po' di 
frutta, di verdura o di qualcosa da mettersi 
indosso». È la testimonianza di un cronista 
dell'agenzia britannica Reuters che si è trovato 
ad assistere al massacro. Questo II suo 
racconto: «La granata è arrivata improvvisa, 
trasformando la scena in un inferno. Per terra 
corpi senza vita, corpi agonizzanti, corpi 
smembrati. Una testa mozzata era finita su una 
bancarella di scarpe. Perterra, I) vicino, c'erano 
gambe e braccia. «Questi non sono corpi umani 
- urlava un uomo - qui siamo In un macello». I 
superstiti piangevano e si piegavano In due colti 
da conati di vomito. Alcuni poliziotti cercavano 
di confortarli ma davano la precedenza al feriti, 
ordinando alle poche auto In zona di 
trasformarsi in ambulanze e di correre 
all'ospedale». «Alcuni passanti si sono dati da 
fare per soccorrere le vittime, cercando di 
distinguere in quell'ammasso di corpi tra chi 
fosse vivo e che Invece era già morto, "I serbi ci 
ammazzeranno tutti, tutti", gridava una donna. 
Negli ospedali della città nel pomeriggio è 
stato tutto un via vai di persone alla ricerca dei 
loro congiunti. I morti venivano portati negli 
obitori avvolti in sacchi di plastica. Alcuni erano 
un ammasso di carne. Un medico ha detto che 
In certi casi non è stato possibile stabilire se si 
trattasse di un uomo o di una donna. Per 
mancanza di posto, alcuni di loro sono stati • 
medicati davanti all'ospedale, all'aria aperta. 
Nell'angosciosa attesa dei parenti c'era chi non 
reggeva ed è svenuto ancora prima di sapere se 
qualcuno dei loro cari era morto o ferito-. 

CMH trasportano il corpo di una delle vittime della granata che ha colpito II mercato di Sarajevo Corinne Dulka/Reuter 

La morte piomba sulla folla del mercato 
Una granata scatena l'inferno. D Papa supplica: «Vanno fermati» 
Il più grande massacro a Sarajevo dall'inizio della guerra: 
sessantasei morti e 197 feriti, molti gravi, comunica il go
verno bosniaco. Una granata è caduta, poco dopo mez
zogiorno, sul mercato principale. Decretato lo stato d'e
mergenza. Scene apocalittiche all'ospedale. I serbi-bo
sniaci: non siamo stati noi. I musulmani: qualcuno vuole 
spezzare la trattiva ma non ci riusciranno. Izetbegovic- ' 
«Un cnmine che fa tremare le fondamenta della civiltà» 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 

•a SPALA IO Voci dalla Bosnia cen
trale, dalle «enclaves» assediate da '.'• 
mesi e mesi, voci dall'inferno. Bollet- " 
tino di disperazione, diario del dolo- V 
re. «Attenzione Spalato - dice l'inter- , 
locutore, che si chiama Smece e tra- 1' 
smette dal Ptt Building, in una zona 
centrale della capitale, dall'altra par
te della linea radio - qui a Sarajevo ' 
credo che sia successa un'altra cosa 
terribile. Ho sentito le ambulanze e 
poi, appena qualche qualche minu- ' 
to fa ho visto passare uri camion, dal 
quale spuntavano i piedi di diversi 
cadaveri. Oh, mio Dio, mio Dio, ma 
quando finirà. » 

Con un potente apparato e con 
Viktor, in grado da Spalato, attraver

so un ponte radio accoppiato col te
lefono, di stabilire collegamenti con , 
paesini e città isolate dal mondo in- : 

tero, stavamo registrando la forza, il 
coraggio della gente di Tuzla, di Go
radze, della stessa capitale bosniaca, ; 
quando Smece ci ha dato il terribile 
annuncio. Una corsa negli uffici del- ' 
l'Unprofor, la forza di protezione del- ; 
l'Onu qui a Spalato. SI, tutto vero. : 
Abbiamo sentito, quasi in diretta, il 
più grande massacro dall'inizio della . 
guerra bosniaca. Sessantuno morti, 
163 feriti. Un colpo di granata, unico, I 
di grosso calibro, 120 millimetri, spa-. 
rato a bella posta sul mercato princi
pale, quello di Markale, nell'ora di 
massimo affollamento, attorno a 

mezzogiorno u i i t t ! / d . - w .. 
Sembra poco definire un inferno • 

quel che è successo, nella piazza: 
corpi mutilati, arti recisi, sangue e : 

schegge di vetro ovunque. E Saraje
vo, in un'altra pagina tristissima della 
sua storia recente, • la più atroce, • 
piange di nuovo i suoi morti, pagati ; 
sull'altare dei nuovi signori della 
guerra. E di nuovo il rituale, ango
sciante e falso, dell'altro ieri quan-
ci erano state massacrate 12 persone 
con i serbo;bosniaci che smentisco
no d'aver tirato ancora e anzi con ; 
quel gran-serbo del generale Mladic ! 
che chiede, tuonando e minaccian- ; 
do di sabotare, bontà sua, i convogli 
umanitari, una commissione d'in- ; 
chiesta a tre, musulmani, gente di ' 
Belgrado e Onu per appurare chi ab- : 
bia, in verità, «mirato» il mercato di 
Markale, che, tra l'altro, è difficilissi-

: mo da raggiungere con un colpo, 
chiuso com'è da quattro lati di palaz
zine alte tre o quattro piani 

Appello di Izetbegovic 
; Il presidente della Bosnia, il musul
mano Aljia Izetbegovic dichiara 
«Qualcuno ci vuole spingere a rom-

.' pere le trattative, ma noi reagiremo 
con la massima calma e freddezza 
Noi reclamiamo. anzi, la fine del

l'embargo miluare abbiamo biso- U 
gnodiarmiperditenderciechisiop- ~ 

•; porrà, si, rende complici dei massa- '•: 
• cratori. Se un giorno i serbi mi am- •';' 
• mazzeranno, diranno che mi sono ;.' 
; suicidato...». E ordina, poi, al suo pri- ' 
; mo ministro Haris Silajdzic di abban- : 
donare i colloqui, che stavano awe- < 
nendo all'aeroporto della città, con ; 

; la controparte serba. Con un convo
glio - organizzato '• dalla ; comunità • 

- israelitica, 300 ; persone, non tutti •' 
ebrei, hanno lasciato proprio nelle ;, 
stesse ore Sarajevo. •: - v'-:> ~ • • •:: 

;.. Si può lasciar sola la Bosnia? Co
me si fa? «Ho il cuore spezzato», grida ; 

• il Papa: «Mani criminali continuano ,L 

\ sistematicamente a distruggere e a 
: massacrare». Wojtyla toma a supplì- -: 
' care lka fine di «atti cosi indegni del-

Duomo»: i.responsabili-«n»dowinno 
rispondere dinanzi a Dio». Ai leader 
mondiali il Papa dice: «Tentate tutto, 
anche a prezzo dei più grandi sacrifi
ci, affinché si giunga subito a un ef
fettivo cessate il fuoco I Balcani pre
cipitano verso l'abisso, I Europa non 
può tollerare...». > 

«Grazie Onu, grazie Usa» 
•".'•' La guerra, ormai e sotto gli occlv 
di tutti, è entrata in una nuova fase. , 

; Distruttiva. Con eccidi di massa pur 
di far prendere al conflitto una piega -
o l'altra. «Grazie Boutros Ghali, grazie 
Bill Clinton», urlavano le decine e de- : 
cine di feriti, stretti nelle corsie dell'o- : 
spedale Kosevo. Sentite la rabbia di ; 

una donna: «È stato il mondo, e non i 
cetnici a fare questo, mandate i no- : 

stri saluti a tutti quei politici seduti 

In quella piazza «sicura» 
si cercava il coraggio 

• Chissà che premio nceverà il co
mandante dell'esercito serbo bo
sniaco che ha dato l'ordine di spara
re sul mercato di Sarajevo. Si dice 
che i cecchini intaschino laute man- •. 
ce ogni volta che centrano un civile ' 
(meglio se è un bambino). E allora ':•-.• 
questi macellai che hanno compiuto ! 
I ultima carneficina possono ben re-. 
clamare un super premio. Non solo ?,; 
per l'alto numero di morti e feriti. Ma & 
per l'Impressionante professionalità • 
bellica di cui hanno dato prova. Col- •; 
pire in quel punto non era facile. 
Non era difficile invece sapere che a :•' 
quell'ora ci sarebbero state decide di s," 
persone all'appuntamento con la S; 
morte. "•";< "•'••-: ,-';--•'-;•---,'•--. •:'•••' v: 

Avrete già visto alla tv le immagini 
della piazza, quei corpi straziati 11 per ' 
terra tra i banchi del mercato. Ma chi "•' 
non è stato a Sarajevo durante questi •,; 
quasi due anni di guerra difficilmen- ; 
te può Immaginare che quel posto ; 
era tra i più «sicuri» della città. La '; 
piazza del mercato principale è ime- >; 
ramente circondala da palazzi di 
quattro cinque piani. Una zona «prò- ' 

NUCCIO CICONTE 

tetta» quindi, lontana dai mirini dei 
cecchini. La vera ossessione elei civi
li. Ma ha senso parlare di piazze •> 
«protette», «sicure», in una città come ' 
Sarajevo?.:::':-'.. • • - " w .'.••"••* "','•:• 

È l'interrogativo che mi ero posto ' 
la prima volta che ero andato tra i 
banchi di quel mercato, Era la fine di 
dicembre del '92. La piazza era pie
na di gente. Molti gli anziani e le don- . 
ne. Alcune con i bambini al loro fian- V 
co. Ricordo di aver parlato con una , 
giovane musulmana che teneva per .; 
mano una bimba di otto anni. Mi rac- ! 
contò che era la prima volta che la fi- • 
glia usciva di casa dòpo cinque mesi., 
Aveva passato giorni e giorni in canti
na come altri migliaia di sepolti vivi, v 
«Da alcuni giorni -mi disse- cadono ; 
poche granate, e allora ho deciso di •". 
sfidare la sorte e farla respirare un ,j 
po'. Almeno qui per qualche ora può ••; 
stare tranquilla. 1 cecchini non pos
sono colpirci...», £.• ••"••-yjtw •„ •••-•,•: 

E anch'io, come i due colleghi ita- ' 

liani che erano 11 con me m quei gior
ni, ho sempre pensato di essere al 

, «sicuro» in quella piazza. Per arrivarci 
dovevamo percorrere in macchina a 
grande velocità la via Maresciallo Ti
to. Ma una volta al mercato si tirava 

: un sospiro di sollievo. Ci fermavamo 
a.parlare tranquillamente con quella 
gente che si attardava tra i banchi più 
per la voglia di stare insieme ad altra 
gente che per la speranza di portare 
a casa qualcosa da mangiare. .-• 
• Su quei banchi, come avrete visto 
in tv, c'è poco o niente. Solo miseria 
e disperazione, E quelle rare verdure 
che di tanto in tanto si riesce a rime
diare hanno prezzi proibitivi. Ricordo 

1 che in quel Natale del '92 ci volevano 
5 marchi per un uovo; 15 per una 
scatola di pelati di 450 grammi: 70 
per un etto di caffé; 16 per un chilo di 

; cipolle. Una enormità per gente che 
guadagnava in media 10 marchi al 
mese, con pensioni attestate allora 
intomo ai cinque rjeutsche mark È 

' Un uomo piange sul luogo della strage 

per questo che penso che molte tra 
'. quelle povere vittime sono morte più 
•',. per la voglia di stare insieme che per 
; una cipolla. La piazza del mercato è '. 
: ••:. proprio alle spalle della Vaso Miskin, ; 
;. la via lungo la quale c'è stata la pri- ; 

' • ma strage del pane a Sarajevo. Era il 
',: 24 maggio del '92. La guerra era ini- • 
f; ziata da poco meno di due mesi. Al-
.* lora ci furono 16 morti e 160 feriti. 
' Come ieri, la morte era arrivata dal-
: l'alto. La Vaso Miskin la gente di Sa-

; rajevo non la chiama più cosi. Con , 
una sorta di spavalderia preferiscono 

: indicarla come la «via del dispetto». 
Perché? «Vorrebbero costringerci a 
stare tappati in casa - mi avevano ri-

; sposto nel marzo scorso - Sparano 
;-. per ucciderci. Abbiamo paura, ma 
i siamo qui per far dispetto ai cetnici, 
- per dimostrare al mondo che non ci 
... piegheremo mai». ••'•/* ,-•-.:•• ;•••-' • 
:-• Il mercato e l'isola pedonale della 
; Vaso Miskin, sono nel cuore della cit-
',' tà. È in questa zonache lungo i secoli : 
:••'' Sarajevo ha saputo fondere culture e 
' tradizioni diverse, ha avuto l'accor-

LaurentRebours/Ap 

sulle loro poltrone, non sono i loro fi
gli ad essere stati uccisi oggi». Poi, un 

'• sudario.di dolore e terrore s'.é. steso 
su Sarajevo: poco prima dell'una del 
pomeriggio le autorità hanno decre- : 
tato lo stato d'emergenza. Nessuno, • 
in pratica, poteva più uscire di casa. -, 

Ma la Bosnia non è solo Sarajevo. 
La martoriatissima capitale è la pun
ta dell'iceberg. E nessuno sa con pre- ' 
cisione cosa stia succedendo altrove. • 
Di Goradze. per esempio, una cin
quantina ad est da Sarajevo, «encla-

; ve» musulmana di settantamila abi- ' 
tanti, assediata da un anno dalle mi- '• 

. lizie serbe c'è qualcuno che ne sap- : 
pia qualcosa? Ascoltiamo le «voci» 
captate dalle radio di Viklor. Telelo- ' 
nano a casa di Munirà dalla Germa-

1 nia. Sono alcuni parenti emigrati. 
•Come state, tutti quanti? Siete vivi?» ' 
Risposta, con lacrime: «SI, ma ci • 
manca tutto». «E allora come faccia- ; 
mo a mandarvi qualcosa, cibo, sol- ' 
di?». «Non è possibile, non è possibi- ; 
le, pregate per noi e basta». Da sei : 
mesi a Goradze. non è arrivata più ' 
una lettera, negli ultimi quindici gior- • 
ni sono stati bloccati e rispediti via • 
sei convogli umanitari, ognuno con 
cento tonnellate di cibo e medicinali. : 
In compenso, perù, sono arrivati sei 
osservatori militari dell'alto commis- e 
sariato per i rifugiati. La genie muore 
di fame e di malattie. Ma dice queste • 
cose, al telefono, quasi con un sus- . 
surra. La dignità non è venuta meno. : 
1 serbi, raccontano, bombardano : 
sempre, ma con minore intensità e : 

all'ospedale, dove sono ricoverate :v 

più di trecento persone, non ci ci so- "• 
no più graze, antisettici, calmanti, fle- ; 
bo. Ogni tanto, un brandello di cose ': 
normali: «Sai. Azra ha avuto, final- ; 
mente, una casa...... E, poi. di nuovo -

il quaderno del dolore: «I bambini. -

dn un'nnno. non bevono più latte. 
neppure in polvere, Non lo sappia
mo, neppure, noi corneranno ad an
dare avanti». Il costo della vita a Go
radze? È presto detto: un chilo di fari
na è quotato, al mercato nero 10 
marchi, diecimila lire circa, un litro di , 
benzina o di nafta 25 marchi, uno di , 
zucchero 30. un chilo di tabacco 
1500 marchi (un milione e mezzo). : 
una stecca di sigarette 500. Un conta
dino ha ceduto una mucca per due 
sigarette. Divrse donne si prostitui
scono per un marco o una sigaretta. 
Un ordine delle cose inumano. Un 

' codice di guerra che andrebbe spez
zato al più presto. 

Disperazione via radio 
E a Tuzla, nella Bosnia orientale? 

Voci concitate, come sevenissero da 
un altro mondo. Chiamano sempre 
dalla Germania. Un figlio si è messo, : 
finalmente, in comunicazione con la 
vecchia madre. «Mamma, mamma, 
abbiate cura di voi...... Ma è l'anziana 

• bosnica a far coraggio al giovanotto:: 

•Figlio mio. sei tu che devi aver cura 
: di le stesso. Tanta fortuna e a presto». 
Lo sapete che a Tuzla c'è una picco
la comunità italiana? Gente, friulana, 
che era emigrata qui più di cent'anni • 
fa. Saranno un sei-settecento perso- • 
ne, diciamo, gli oriundi, che ancora 
parlottano il nostro idioma. Ma sono 
una quindicina coloro che conserva
no passaporto e cittadinanza italia
na. Una persona di queste si chiama 

• Claudia Piccolotti. Riusciamo a farla 
arrivare alla radio. Ecco il suo appel
lo: «Dite alla cooperazione di farci ar
rivare qualcosa, al più presto. Farina, 
latte. Dite di far presto. Forse arriverà, 
nei prossimi giorni, un convoglio del
la Croce Rossa Intemazionale, ma 
niente di sicuro, come al solito...... 

tezza di mantenere ed integrare 
un'architettura che testimonia i vari •: 
periodi della sua storia prima dell'e- : 
splosione della odierna barbarie. Il : : 
lascito del periodo austriaco con i r. 
palazzi liberty. Fai qualche metro più ••." 
avanti e incontri la Cattedrale cattoli- •. 
ca. Poco distante c'è la Sinagoga. 5. 
Cammini per un centinaio di metri e ? ' 
sbuchi davanti alla Casa della Presi- ' 
denza. Giri dietro qualche viuzza ed -
eccoti nel bel mezzo della Bascar-, 
siya, il quartiere turco fatto di antiche '; 

botteghucce spesso ricoperte di le- \ 
gno, dove la fa da padrone quell'im- ', . 
ponente minerete della più grande e • 
più antica moschea della capitale! la ,•; 
Bascarsiya Dzamiya. costruita nel '%'• 
1550. Altri cento metri e sbuchi lungo s-: 
le rive del fiume Milijacka dove c'era ;.' 
la più grande biblioteca bosniaca ì-
che le bombe serbe hanno ridotto in •" 
rudere. Di quell'antica convivenza si > 
sta perdendo ormai la memoria. La ì 
pulizia etnica marcia a vele spiegate. <•; 
Si distruggono antichi ; palazzi, s i ' 
massacrano inermi civili. ;.<.•;'•:•.•,• ,'".• 
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BOSNIA. Tutti i caccia americani sono stati trasferiti nella base Nato di Aviano 
Domani vertice a Bruxelles. Il Belgio spinge per blitz aerei su Sarajevo 

CMII e caschi blu durante le difficili operazioni di soccorso, dopo la strage 

Clinton all'Europa 
«Punire i colpevoli» 

Feh.mDemir/Epa 

Un inganno l'idea di raid «chirurgici» 
Tre proposte per far cessare il fuoco 

Pacifisti in assemblea 
«Fallita Ginevra 
si tratti sul campo» 
Schierare sul campo capi di Stato e di governo, a partire 
da Sarajevo e Mostar, con l'obiettivo prioritario di tratta
re un cessate il fuoco temporaneo. Lo propongono l'Ar
ci e l'Associazione per la pace. «I bombardamenti chi
rurgici su alcune postazioni serbe sono un inganno -
dicono i pacifisti -. I pezzi di artiglieria sono mobili, di
struggerne alcune non fermerebbe la guerra: provoche
rebbe solo nuove stragi» 

NOSTRO 3CRVIZI0 

Sarajevo: 
la nuova strage 

,-SI aggrava II bilanciodatta annaslma «tragadl Sarajavo; 
: la più sanguinosa cha ha sconvolto (a martoriata capitala 
bosniaca dall'Inizio dalla guarra, oltre 21 masi fa. 

Kobllja alava: Aree urbana sono 
il controllo musulmano 

I principali governi dell'Occidente esprimono indigna
zione per la strage di Sarajevo^ §ijpterrogano,sy possi
bili tttiove iniziative/diplomatiche e militari, per arrivare 
alla pace. Il segretario americano Christopher chiede 
un'immediata indagine dell'Onu e minaccia un'attacco 
aereo contro i responsabili." «Non escludiamo nulla», di
ce Clinton/Domani vertice dei ministri degli esteri a 
Bruxelles. Andreatta: «Misure concrete di reazione». 

EDOARDO OARDUMI 

m ROMA. La nuova terribile stragedi ' 
Sarajevo non potrà non far sentire '. 
tutto II suo peso sul lavorio diploma- , 
tico che si dipanerà a partire da do- •, 
mani. Già una serie di appuntamenti 
sono stati (issati. E l'impressione gè- : 
nerale è che, per la prima volta da ; 
molti mesi a questa parte, la comuni- •'• 
tà intemazionale si stia interrogando '*. 
sull'opportunità di esplorare vie nuo- i: 
ve per porre line al conflitto. La pres- '; 
sione esercitata dall'incredibile ina- )• 
spnmento degli atti di guerra potreb- '-' 
be portare ad accelerare i tempi del- £ 
le decisioni. Le posizioni del diversi 
governi sono però ancora ben lonta
ne dal coincidere. Lo sforzo che si ;: 
tenta si rivolge appunto alla ricerca ! 
di una base comune per dare vita a ': 
qualche nuova forma di intervento ; 
nel conflitto bosniaco, di natura di- • 
plomatica o- anche eventualmente -
militare. ..v.-v..„..,-,....,•;... ,X::,;À. ;-,-.,;• 

Il crocevia obbligato resta sempre <• 
Washington. Gli americani si sono -. 
detti disposti a partecipare ad azioni •; 
offensive aeree contro le postazioni ] 
serbe (ieri è stato completato il tra-
sfenmento nella base di Aviano della 
526ma squadriglia di caccia) ma " 
hanno finora respinto ogni ipotesi di 
impegnare in Bosnia le loro truppe di 

terra. Il nuovo capo del Dipartimento 
di Stato. William Perry, ha ripetuto ie-

; ri che gli Stati Uniti non permetteran-
'. no che la capitale bosniaca venga 
;.«strangolata" e che sono pronti a 
' prendere in esame -azioni più deci
se». Christopher ha chiesto un'imme-

; diala indagine dell'Onu sul massacro 
. di ieri e non ha escluso alla fine 
" «azioni aeree della Nato». Washing-
'•'. ton però, oltre a negare i propri mari-
; nes, si è Mutata fino a questo mo-
" mento anche di essere presente al ta-
; volo della pace organizzato dai go-
"verni europei. E la sua assenza ha 
pesato e continua a pesare, alimen

tando nei musulmani bosniaci la 
convinzione che in realtà gli Stati 

• Uniti sostengano le loro pretese di ri
conquistare con la forza una parte 
dei territori perduti. Il presidente bo-

; sniaco Izetbegovic ha chiesto di nuo-
. vo ieri, subito dopo la strage, che sia 
; tolto l'embargo sulle armi ai musul-
. mani perchè questi siano messi nella 

condizione di difendersi. Il cancellie-
, re tedesco Kohl e il ministro inglese 
; Hurd si sono adoperati nei giorni 
i scorsi per cercare di avvicinare le pò-
; sizioni europee e quelle americane. 
'.'• Ma è soprattutto il governo francese 

che, dopo le aspre schermaglie dei 

pnmi giorni dell'anno, sta cercando 
. di ricucire il dialogo con la Casa 

:. -Biancar ; ' ••:•'-• - -
-• •« Un gruppo^di lavoro franco-amen-

, canosi riunirà nei prossimi giorni per 
vedere, di tessere la trama di una 

"' nuova iniziativa che possa avere an-
1 che il governo Usa come protagom-
• - sta. L'amministrazione Clinton appa

re ancora divisa sul da farsi, anche se 
alcuni osservatori danno il segretario 
di Stato Christopher già conquistato 
all'idea di un più deciso impegno 
nella crisi balcanica. Un portavoce 
del governo di Parigi ha del resto col-

. legato la possibilità di un nuovo asse 
; i euro-americano alla necessità di bat-
. tere una «via diversa» rispetto a quella 
•. .finora tentata con i colloqui di Gine- • 
'.,''. vra, che non era mai piaciuta molto • 
>,: ai dirigenti di Washington. . s , ; . " i 
;v; Un'importanza cruciale potrebbe 
;•'- avere quindi la riunione dei ministri ; 
;; degli esteri dell'Unione europea che 
: ; si riunisce da domani a Bruxelles. Le ; 
;.;•' dichiarazioni della vigilia sono belli- : 
• cose. Non solo nei confronti dei ser- ' 

:'-. bi, ai quali si attribuisce la responsa-
s: bilità della strage del mercato di Sa- : 
Crajevo, ma anche verso il governo 
.:• croato il cui maggiore coinvolgimen- : 
;• to militare ha accresciuto l'allarme '• 
' generale per un possibile inaspri- : 

• mento della guerra. Il cancelliere te-
•;• desco Kohl, da sempre tutore delle 
•• autorità di Zagabria, e intervenuto ie-
':•/, ri con un severo monito minaccian- . 
'•'• do la sospensione di tutti gli aiuti 
:' economici. Il ministro italiano An- . 
,'-: dreatta ha chiesto l'«immediata ces-
;, sazione del coinvolgimento militare 
• croato in Bosnia pena un inevitabile • 
V allargamento del regime delle san- -
: ; zioni». Andreatta ha anche aggiunto, ì 
•/'• a proposito delle responsabilità ser- ;' 
v be. che chiederà a Bruxelles «misure . 

concrete di reazione» sulla base delle 

: risoluzioni già approvate dall'Onu. II 
• Belgio si è già dichiarato a favore di 
,. un blitz aereo su Sarajevo. J,. "•.'•• •;;-' •, 

.- Sembra comunque improbabile 
che la riunione dei ministri europei si 
concluda con qualche decisione 
precisa anche a proposito di un 
eventuale estensione delle sanzioni 
alla Croazia. L'impressione è che si 
punterà su un riesame dell'iniziativa 
diplomatica e su ,un suo rilancio. Se 
appare in forse una ripresa il 10 della 

conferenza di Ginevra (Izetbegovic 
ha minacciato ieri di non andarci e il 
leader serbo Karadzic ha espresso 
grande scetticismo sulle sue possibi
lità di riuscita) si sta lavorando a ipo
tesi se non alternative quanto meno 
complementari. Mentre nelle capitali 
più importanti ci si interroga sui nuo
vi passi da compiere, a Ginevra mer
coledì si riuniranno i ministri degli 
esteri di tutti i Paesi confinanti con la 
e\Jugosluvia - , i 

•a ROMA La pnontà è una sola 'ar cessare il fuoco, porre fine alle stragi di 
innocenti che segnano 1 angoscioso presente delle popolazioni della Bosnia. 
È questo l'impegno assunto dall'Associazione per la pace e dall'Arci. Quello 
dei pacifisti italiani non è un semplice appello, o solo una nobile petizione di ' 
principio. Tutt'altro. Il documento elaborato delinea una «strategia dell'inter
vento» puntuale, articolata, che intende contrastare quella continua e impo
tente oscillazione «tra l'indifferenza e la riscoperta della tragedia, spesso in 
chiave spettacolare» che marca da tempo, da troppo tempo, l'atteggiamento 
del mondo politico e di governo, e della stessa opinione pubblica, nei con
fronti delle tragiche vicende bosniache. Di una cosa il movimento per la pace 
si dichiara convinto: per evitare il rischio dell'irreparabile non servono le ini
ziative "dall'alto"». ^ x.-,_. :,;•• ;. '•;"•,_• :.'•'•"'•'•!"«• .•••... • ... • , 

A ribadirlo, prendendo spunto dalle ultime stragi a Sarajevo, è un comuni
cato congiunto dell'Arci e dell'Associazione per la pace: «Le proposte di que
sti giorni per bombardamenti chirurgici su alcune postazioni militari serbe-si 

- afferma nel documento - sono un in
ganno. Le postazioni di artiglieria at
torno a Sarajevo e alle altre città as-
sediate sono postazioni mobili, mol-
to vicine ai centri abitati Distrugger
ne alcune non fermerebbe la guerra: 
provocherebbe solo nuove stragi e 
forse fornirebbe la miccia perl'onen-
siva finale cui serbi e croati si stanno 
preparando in questi giorni». D'altro , 
canto, sostengono ancora le due as
sociazioni, occorre prendere atto 
che «le trattative di Ginevra hanno 
prodotto piani ingiusti che ricono
scono il principio degli Stati etnici: 
piani che peraltro vengono regolar
mente stracciati dalle bande militari 
sul.terreno».. •.'••..•„ . ' . : : . ; ' • 

Ma se questa è la realtà, come in
tervenire per ridare senso alla parola 
speranza in Bosnia? La risposta offer
ta dall'Associazione per la pace e 
dall'Arci delinea un intervento «dal : 

' basso» che prende corpo «dalla si
tuazione concreta sul campo, e deli
nea una politica articolata e integrata 
a tutti i suoi diversi livelli, diplomati
co, militare, umanitario». Nelle zone 
di guerra, a partire da Sarajevo e Mo
star, propongono i pacifisti, deve agi
re «un contingente diplomatico che 
schieri immediatamente nelle diver
se zone del conflitto, capi di Stato e 
di governo, con l'obiettivo prioritario 
di trattare il cessate il fuoco tempora
neo, coinvolgendo le autorità civili 
locali che ancora possono esercitare 
un ruolo positivo in questo percorso 
di pace». Al «contingente dei nego
ziatori» dovrebbe aggiungersi «una 
presenza potenziata dei caschi blu. 
determinante a Mostar e Sarajevo,. 
con compiti reali di interposizione e 
di difesa delle popolazioni civili». Di
plomazia, deterrenza e solidarietà: : 
da qui il «potenziamento dei soccorsi 
umanitari, con una presenza attiva 
non solo dell'Onu ma degli stessi 
Paesi europei». Sono solo alcune del
le proposte raccolte nel documento 
«Bosnia Erzegovina. Un percorso di 

pace», ma di per sé sufficienti a delineare una chance di pace su cui vale la 
pena impegnarsi. Anche da parte del governo italiano, a cui Arci e Associa
zione per la pace, sostenuti da un consistente gruppo di parlamentari, tra cui 
Chiara Ingrao del Pds, rivolgono una serie di richieste. Tra queste, l'impegno 
in sede intemazionale «per rendere realmente effettivo l'embargo sulle armi». 
Occorre però agire in fretta, avvertono i pacifisti, facendola finita con le pro
poste «onnipotenti» e «risolutive» come le minacce di un intervento armato 
avanzate da governi e diplomatici: perchè questo atteggiamento spesso co
pre «l'impotenza e l'ipocrisia di una politica e di una diplomazia che per i pro
pri conflitti di interesse non hanno saputo prevenire la guerra, né si impegna
no fino in fondo per fermarla». Le immagini di morte che giungono da Saraje
vo stanno a dimostrare questa amara verità. ,»::•.. ; 

•a Brutto colpo alla credibilità del 
partito del presidente croato Franjo 
Tudjman LTId/ viene colto per cosi 
dire con le mani nel sacco, proprio , 
mentre ad ogni costo e contro ad ' 
ogni evidenza, tenta di negare qua- •• 
lunque partecipazione di forze di Za- • 
gabria alla guerra in Bosnia. ;;'"'«i/•'-••;ii. 

È stato proprio al Sabor, il parla- '. 
mento croato, che è esplosa, si fa per '• 
dire là bomba. Miko Tripalo, popo
lare esponente della primavera croa
ta tanto da essere estromesso in 
quell'ormai lontano 1972 dalla Lega 
dei comunisti, e quindi emarginato ' 
per quasi vent'anni dalla vita politica : 
croata, ha raccontato in aula un re- : 
cente incredibile episodio. Si tratta di -. 
questo. Vice Vukojevic.: deputato '; 
dell Hdz, il partito del presidente ; 
Franjo Tudjman, è stato immortalato ' 
dalla televisione di Zagabria in divisa i 
di combattente dell'esercito dell'au-
toproclamata repubblica croata del
la Herzeg-Bosnia. «-•••::• -'VX-'",,.-; 

Tripalo ha presentato al Sabor un • 
emendamento per costringere i de- ' 

Il deputato croato imbraccia il mitra 
. putati a scegliere tra lo svolgere la lo- \ 
ro funzione di rappresentanti del pò- ";: 

•' polo oppure il servire nell'esercito di .",• 
Un altro Stato, qual è ad esempio ': 
quello della Erzeg-Bosnia. •'•'•-:'••''•..-. •-, V, 

Ma non c'è stato nulla da fare. Vi- •':' 
ce Vukojevic, originario della Erze- :'• 
govina e in possesso della doppia cit- ,;> 
tadinanza, ha ribadito che è suo dirit- •;• 

. to combattere per la difesa della sua ^ 
terra oggi minacciata dalle forze mu
sulmane, '"• ,..•••• . > ' *';,*-: '-»•'• ••;*.'.;. 
•. ' Non solo. Vukojevic ha aggiunto 
'di non essere l'unico militare stranie- .•• 
ro presente al Sabor. Sui banchi del.': 
parlamento croato, infatti, siedereb-.'. 
bero, lui dice, anche un ufficiale del- • 
l'esercito degli Stati Uniti, il liberale ,'•" 
Mate Mestrovic, ed un soldato sem-

QIUSEPPE MUSLIN 

plice dell'esercito bosniaco, Prkacin, 
eletto nella file del partito dei diritti, • 
la forza di estrema destra che si ri- •' 
chiama all'ustascia Ante Pavelic. .-,.-

La differenza tra questi ultimi due 
casi e quello di Vukojevic è che que
st'ultimo sembra essere in servizio ef
fettivo, mentre Mestrovic e Prkacin lo • 
sarebbero stati in passato, ma non '; 
ora. Ma Vukojevic questo non l'ha ' 
sottolineato, preferendo, dulcis in 
fundo, attaccare Miko Tripalo, che a > 
suo giudizio non avrebbe alcun dirit- ; 

to di sollevare la questione essendo • 
lui stato, a suo tempo, un comunista. 
. Vale la pena di ricordare che i'e- • 

mendamento di Miko Tripalo è stato • 
bocciato. Il caso di Vice Vukojevic, al 

di là della chiamata in causa di altri 
'. due parlamentari, resta comunque 
emblematico del malessere che sta 
investendo anche la capitale croata 
che oggi rischia di subire quelle san
zioni che già stanno distruggendo il 
tessuto politico ed economico della 
Repubblica federale di Jugoslavia ' 
(Serbia e Montenegro). È interes
sante inoltre notare come nel corso 
del dibattito i parlamentari che han
no messo in stato di accusa Vukoje
vic lo hanno fatto non tanto per ne
gargli il diritto di difendere la sua Er
zegovina quanto per affermare l'i
nopportunità di sedere al Sabor e 
contemporaneamente essere mem
bro attivo di un esercito straniero. ' ••.-:. 

E tutto questo all'indomani della 
denuncia dell'Unprofor secondo cui 
in Bosnia ci sarebbero i seguenti re
parti di Zagabria: 1 .ma brigata della 
Guardia, 2.brigata 'della -Guardia. 
5 brigata della Guardia, T.brigata del
la Guardia, 114.ma;brigata della 
Guardia, 116,ma brigata della Guar-
dia-4.battaglione, e un reparto della 
polizia militare. Continuare ad affer
mare come cerca di fare il governo di . 
Zagabria che in Bosnia non ci sono '• 
unità militari croate sta diventando 
sempre più difficile. ••-;:.'• • •;;: •sy'*?^ 

Il timore delle sanzioni sta dunque : 
aprendo prospettive di un disastro 
economico senza : precedenti. Un 
quotidiano della capitale, iNVecemji 

. list» in un articolo di Deana Knezevic, 
afferma di ritenere che «la Croazia 

nella stretta delle sanzioni non sareb
be in grado di aiutare neppure se 
stessa» e quindi neppure potrebbe 
continuare a dare una mano ai croati 
fuori di Croazia. -.»..-• •:- ,'; 

Il caso Vukojevic ha inflitto cosi un 
duro colpo non solo alla credibilità 
croata all'estero ma pure a quell'ar
roganza tipica dell'Hdz per cui non 
valeva la pena di preoccuparsi delle 
valutazioni esteme. •-..•. ;•>-, •- "&;;. •••;• 

;' L'opposizione •• democratica -•• in 
Croazia, di cui Miko Tripalo è un 
punto di riferimento notevole, per 
quanto il suo peso parlamentare sia 

' ridotto, critica duramente il partito di 
Tudjman, e cerca di proporre solu
zioni accettabili alla crisi bosniaca. 

/ Ma l'intensificarsi del conflitto sta ri
ducendo di molto gli spazi per una 
soluzione negoziata. La consapevo
lezza che la comunità intemazionale 
possa agire anche nei confronti di 
Zagabria dovrebbe consigliare il par
tito del presidente Tudjman a valuta
re gli esiti disastrosi che eventuali 
sanzioni potrebbero recare all'eco
nomia croata. :-^-;..': ' *,T . '-:.-.•' 

In Germania 
incendiata casa 
di profughi 

ai BERLINO. Sconosciuti hanno ap
piccato un incendio l'altra notte al
l'interno di una casa di Uslar, nella 
Germania nordoccidentale, abitata 
da sei profughi bosniaci. Lo hanno 
reso noto ieri fonti della polizia preci
sando che non vi sono state vittime. 
Gli sconosciuti si sono introdotti in 
un ripostiglio della casa lasciato 
aperto e hanno dato fuoco a canoni 
e carta straccia per poi fuggire. Nel 
momento in cui le fiamme sono di
vampate, all' intemo della casa si tro
vava una sola persona, una donna, 
che si è messa in salvo e che ha av
vertito la polizia. I danni all' edificio 
vengono stimati in unajwmma pari a 
circa 20 milioni di lire. 



BOSNIA. Filosofo e vescovo, studioso e volontario, generale e diplomatico: pareri a confronto 
L'impotenza degli enti internazionali, l'Occidente diviso; le sofferenze dei popoli 

Escalation militare 
o ritiro dell'Orni? 
Dilemmi della guerra 
senza sbocco 

C'è il piano Nato-Onu per blitz. , 
aerei a protezione dei caschi blu 
C'è l'ipotesi americana di missioni 
preventive per proteggerei 
la comunità musulmana di Sarajevo 
e delle altre zone protette/ • 
C'è la richiesta dei musulmani; ; 
per la sospensione dell'embargo 
Ci sono altre ipotesi;--V 
Ad esempio, avrebbe effetto ; 
il viaggio di una grande personalità. 
il Papa o il presidente americano r, 
nella capitale bosniaca? ; v 

Quale di questi progetti : ';. 
può risolvere il conflitto? -

Una donna di Sarajevo, con II volto coperto di sangue, viene ricoverata in ospedale 

SERGIO ROMANO 

«Tutte le ipotesi ; 
sonò irrealizzabili » 
• Sergio Romano, ex ambasciatore a Mosca, afferma 
che le varie ipolesi sono difficilmente realizzabili. «Il viag
gio di una grande personalità avrebbe solo un valore sim
bolico. A suo tempo, ci provò anche Mitterrand. Dubito 
dell'utilità di togliere un embargo sulle armi che, del re
sto, non sta funzionando: non si spiegherebbe altrimenti 
il parziale rovesciamento sul campo realizzatosi a van
taggio dei musulmani. Rimane l'ipotesi di azioni punitive, 
fattibile solo sul piano teorico. Se si colpiscono le posta
zioni serbe si espongono i caschi blu a rappresaglie a 
meno di non aumentare la loro presenza sul terreno di 
guerra. Un'ipotesi poco credibile oggi che alcuni paesi 
pensano ad un ritiro del proprio contingente. Mentre tra 
Francia e Usa, nelle ultime settimane, c'è stato un palleg
giamento di responabilita. I francesi chiedono un mag
gior impegno diretto di Washington, contemporanea
mente il no di Clinton da loro un alibi. E intanto i proble
mi si accavallano. Si parla di misure antiserbe quando il 
problema si sta spostando sui croati. Si parla di sanzioni 
contro la Croazia senza pensare che è un'arma iniqua 
che schiaccia le popolazioni civili e si fonda su premesse 
sbagliale". E i negoziati di Ginevra? Per Sergio Romano 
•quei negoziati possono solo tentare di congelare la si
tuazione sul campo». Quando? «Bisognerà aspettare una 
condizione di equilibrio: chi ha vinto pensa di aver vinto 
abbastanza, chi ha perso pensa che non è più conve
niente continuare la guerra. Sperando che, intanto, non 
esploda il Kosovo che rischia di risucchiare nel conflitto i 
paesi confinanti. A quel punto sarebbe la catastrofe». ••* , 

MARTA DASSU 

«Ormai è tardi 
per qualsiasi blitz» 
m Marta Dassù, diretmce del Cespi, il Centro studi di po
litica intemazionale, si dichiara pessimista. «Un interven
to militare sarebbe stato utile in una fase iniziale del con
flitto. Ora è troppo tardi, avrebbe solo obiettivi molto limi
tati. Mi chiedo sino a che punto ci sia la volontà concreta 
di agire. Dalla recente controversia tra Stati Uniti ed Euro
pa emerge la difficoltà dell'attuale situazione, compreso 
il fatto che se oggi si impone una pace sarebbe una pace 
sfavorevole ai musulmani, come sostengono gli america
ni. Ma se non la si impone, continuerà la carneficina. 
Non credo ci si debba attendere un coinvolgimento mili
tare rilevante dell'Occidente. Ci sono i 12.000 caschi blu 
dell'Onu e la remora occidentale di azioni che potrebbe
ro avere un costo umano troppo alto. C'è la paura di im
mischiarsi in una situazione apparentemente irrisolvibile. 
Senza contare il disaccordo russo e la crisi del complesso 
edificio dell'interventismo Onu le cui missioni di peace 
keeplng sono state messe in mora dalle vicende somale. 
Soprattutto c'è la difficilissima nstrutturazione dei rappor
ti Usa-Europa. In cima alle priorità strategiche di Wa
shington ci sono la non proliferazione, la Russia, la Nato, 
i rapporti economici internazionali, non : Balcani. Tocca 
gli europei assumere un ruolo di primo piano nella ge
stione della guerra nella ex Jugoslavia, ma sono disabi
tuati a farlo. Anche le istruzioni multilaterali risentono di 
questo difficile processo di ndifinizione dei rapporti at
lantici che dovrebbe gettare le basi di una nuova coope
razione» ' ' ' - •':••".• V>, • 

STEFANO SILVESTRI 

«L'unica chance 
resta Ginevra» 
• Dice Stefano Silvestri: «Nessuna di queste ipotesi può 
mettere fine alla guerra. La loro utilità dipende dall'obiet
tivo che ci si pone. Se lo scopo è rendere più efficace la 
presenza e l'azione dell'Onu, attuare un miglior interven
to umanitario, tenere circoscritta la guerra là dove c'è già, 
probabilmente una serie di azioni militari, come i blitz 
aerei, potrebbe essere utile in un'ottica di gestione del 
conflitto. Se si vuole, invece, come sospetto, cercare una 
scusa per andarsene dalla Bosnia Erzegovina, allora va 
bene l'azione spettacolare: ho provato, sono stato là, ho 
compiuto il gesto esemplare. Oggi molti pensano, in real
tà, ad un ritiro dei contingenti militari Onu. C'è la perce
zione che se si rimane in Bosnia Erzegovina a lungo e 
con un certo numero di uomini, senza ottenere risultati, il 
prezzo politico da pagare sarà alto, compresa una possi
bile reazione negativa dell'opinione pubblica di molti 
paesi occidentali». Per il vice presidente dello lai, l'Istituto 
di Affari internazionali, «l'unica possibilità, oggi, è tentare 
di rendere più visibile, anche militarmente, la presenza 
dell'Onu e, contemporanemente, tenere in vita il tavolo 
negoziale di Ginevra. Se l'Onu riuscisse a impedire la vit-
tona di una delle parti, ci sarebbe un maggior interesse 
dei belligeranti a discutere di pace. L'altro obiettivo del
l'Onu è tentare di limitare il conflitto, impedire che si 
espanda a Macedonia o Kosovo. Non sono soluzioni del 
tutto soddisfacenti ma sicuramente migliori di quelle che 
puntano ad ottenere subito tutto. Chi le prospetta pensa, 
in realtà, di abbandonare il campo». . • - i,_; ^ v 
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LUIGI BONANATE 

«Intervento armato 
È un dovére» 
• «Il medico pietoso dà cattivi risultati», dice Luigi Bo-
nanate. docente di relazioni intemazionali all'Università 
di Torino, che insiste sul «dovere morale dell'intervento di 
fronte a crisi di queste proporzioni. Anche se ormai il 
tempo stringe. La colpa principale dell'Occidente è di 
aver pensato che poteva stare a guardare. Anche perchè 
in Bosnia Erzegovina non c'è il petrolio, la molla che ha 
fatto scattare l'intervento nel conflitto Irak-Kuwait. Della 
guerra nella ex Jugoslavia si sanno molte cose, si cono
scono gli stupri etnici e le altre atrocità ma non si è mosso 
un dito per paura dell'incendio. Oggi tutte le alternative 
sono delle mezze soluzioni, si ragiona in base a quale 
possa essere la meno dolorosa. In questa situazione è 
persino difficile, e forse banale, tratteggiare degli scenan. 
Sono contrario ad aiutare i musulmani dando loro le ar
mi. Semmai bisognerebbe disarmare gli altri. Il viaggio di 
Clinton o del Papa mi sembra un'ipotesi astratta, di sapo
re illuministico. C'è un precedente storico; anche ai tem
pi di Hiroshima si era pensato di invitare l'imperatore 
giapponese ad uno scoppio dimostrativo dell'atomica; 
poi però non se ne fece nulla e la bomba fu sganciata 
davvero. Tutte le soluzioni mi sembrano minimali, come 
quella di aprire la strada ai convogli umanitari, certo si 
salva qualche vita. Ma poi? Non si è intervenuto subito, lo 
dobbiamo fare adesso. Questo avrà un prezzo? Pazienza, 
non possono pagare solo i bosniaci e le altre popolazioni 
in guerra. L'abisso è tale che bisogna aver il coraggio di 
sporcarsi le mani. Per un dovere morale che hanno gli 
Stati». . . • - , - . •*' ... • . . - • - . 

ANTONIO RIBOLDI 

«Spezziamo 
la complicità» 
• Monsignor Antonio Riboldi, ve
scovo di Acerra, parla «di un conflitto 
antico che ha dei precedenti storici. 
Il problema centrale l'ha già posto il 
Santo Padre, è quello del nazionali
smo, un girone infernale di odii che 
ha spinto le parti, nelle diverse fasi 
storiche, a combattersi. Oggi un in
tervento repressivo toccherebbe inte
ressi universali chiamando in causa il 
mondo musulmano, quello occiden
tale, l'Est. Se un'azione preventiva 
potesse mettere fine alla guerra allo
ra sarebbe salutare. Come dice il Pa
pa: "intervenite". Ma se, invece, il 
conflitto si allarga? E una soluzione 
pericolosa. Nello stesso tempo, è 
drammatico assistere alla morte dei 
civili disarmati. Una grande persona
lità interviene, fa un gesto simbolico. 
Ma riuscirebbe, con la sua sola pre
senza, a far ragionare chi impedisce, 
bloccando i convogli, che il latte arri
vi ai bambini? Bisogna fermare i mer
canti di morte. Individuare e condan
nare chi manda le armi. II mondo ci
vile deve recidere ogni complicità. 
Solo cosi la guerra potrebbe morire». 

MASSIMO CACCIARI 

«Finirà solo 
con la resa » 
m II filosofo, neosindaco di Vene
zia. Massimo Cacciari fa una premes
sa. Innanzitutto sarebbe necessario 
conoscere più dall'interno la situa
zione della Bosnia. Nella sostanza, 
però, Cacciari non ha dubbi: «Quel 
conflitto si risolverà sul campo di bat
taglia allorché ci sarà la resa definiti
va della parte più debole. Questo ac
celererà l'alleanza serbo-croata per 
la spartizione della Bosnia. Difficil
mente si darà il via ad operazioni mi
litari che né l'Europa né l'America 
vogliono davvero. Altrettanto difficile 
è rendere effettivo un embargo sulle 
armi rivolto alle tre componenti in 
guerra. Quelle armi continueranno ; 
ad arrivare». " . '. ' " - ••• "\> 
. Rispondendo al quesito sull'ipote
si di un viaggio di grandi personalità, ; 
Cacciari pur considerando il fatto 
una «mossa spettacolare», il risultato 
più credibile - dice - «potrebbe esse
re una tregua di cinque, sei giorni». E 
aggiunge: »Non ho nessuna fiducia t 

nella capacità europea di risolvere 
questa guerra. È un conflitto che si ri-
solveràsolosulcampodibattaglia». - Il recupero del corpi 

CARLO JEAN 

«Non c'è 
soluzione» 
• Il generale Carlo Jean è docente 
di studi strategici alla Luiss. Nessuna 
delle ipotesi prospettate - il piano 
Nato-Onu per interventi aerei limitati, 
quello americano con intenti anche 
punitivi, togliere l'embargo sulle armi 
ai musulmani - gli sembra risolutiva. 
Anzi, le scarta con decisione se l'o
biettivo è quello di mettere fine alla 
carneficina in Bosnia Erzegovina. «La 
guerra è proseguita sino ad un punto 
tale che servirebbe un intervento mi
litare massiccio. Ogni ipotesi, del re
sto, va valutata rispetto agli obiettivi 
che intende raggiungere. Una gran
de personalità a Sarajevo serve per 
fare un po' di propaganda o per ri
solvere i problemi di questa città as
sediata? •• ----- -,.".•- • " • 
L'unica possibilità credibile oggi è 
quella di interventi aerei limitati in 
appoggio ai caschi blu per consenti
re il loro ripiegamento, nel caso sia
no attaccati». Il generale Jean è an
che convinto che -come dimostra la 
stona i confini si tracciano dove sono 
arrivati i soldati». E oggi nessun eser
cito sembra voler attestarsi suylle po
sizioni fissate dal conflitto. .. , . 

ALBINO BIZZOTTO 

«Occidente 
sei colpevole» 
m Don Albino Bizzotto è uno dei 
coordinatori dei Beati costruttori di 
pace, un'associazione cattolica in ": 
prima linea nel mandare volontari ;•, 
nelle zone di guerra della ex Jugosla- ,> 
via. «Il vero problema è che la comu- : 
nità internazionale non trova un ac
cordo. Le proposte sono le più diver
se senza che nessuna di queste sia 
stata verificata. Bombardare dove e 
quando? Se ci fosse un accordo tra 
Russia. Usa. Francia, Germania forse s 

le cose andrebbero in modo diverso. " 
Il vero nodo è politico e non militare. , 
L'opinione pubblica non ne può più • 
della crudeltà gratuita ma anche del- -, 
l'impotenza totale. ' Non so quale ' 
azione possa essere efficace. So, pe
rò, che non si sta facendo nulla per 
la ex Jugoslavia. Si parla di togliere 
l'embargo sulle armi. Ma la Croazia : 

insegna die questa misura provo- ' 
cherebbe solo un allargamento del -
conflitto. Credo che di fronte alla-. 
drammatica inazione politica, l'uni- ' 
ca novità possa venire da un'opinio
ne pubblica, da una coscienza col- •" 
lettiva, non più disposta a sopportare 
questa situazione». .' • , .' •,;•-

Zhirinovskij 
«È già la terza 
guerra mondiale» 

Per il leader nazional-fascista russo 
Vladimir Zhirinovskij in Bosnia è già 
cominciata la «terza guerra mondiale 
contro gli slavi e la Chiesa ortodossa, 
ispirata dagli Stati Uniti, dalla Germa
nia e dal Vaticano cattolico». In un 
comizio a Mosca. Zhirinovskij ha 
nuovamente chiesto la revoca delle 
sanzioni nei confronti della Federa
zione jugoslava e ha paragonato a 
Hitler il presidente francese Francois 
Mitterrand per i suoi interventi in fa
vore di incursioni aeree contro le po
stazioni dei serbi bosniaci. Il leader 
ultranazionalista non sembra avere 
dubbi: «Con l'annientamento del po
polo serbo - ha tuonato - e con l'in
sediamento al suo posto dei musul
mani, l'Occidente intende circonda
re la Russia con un "corridoio musul
mano verde"». 

A Falconara 
un bimbo ferito 
nella strage 

Un bambino bosniaco di IO anni, 
gravemente ferito nella strage al mer
cato di Sarajevo, è stato trasportato a 
Falconara da un C-130 dell'areonau-
tica svedese. I! piccolo, che ha il pol
mone sinistro perforato e una emo-
ragia interna, subito dopo l'arrivo è 
stato ricoverato nel reparto di riani
mazione dell'ospedale «Salesi» di 
Ancona. Oggi, secondo quanto si è 
appreso negli ambienti aeroportuali, 
dovrebbero giungere da Saraievo a 
Falconara numerosissimi altri feriti 
sopravvissuti alla strage. -

A Mostar 
si continua 
a morire 

Ancora due morti e cinque (enti a 
Mostar in seguito a bombardamenti 
croato-bosniaci. Si sono registrati ve
nerdì, ma ne ha dato notizia len mat
tina radio Sarajevo, che ha anche se
gnalato un altro morto a Teocak, nel 
nord-est, per i colpi di mortaio serbo
bosniaci. Scene di guerra anche sul • 
fronte croato. ' Sempre stando a 
quanto nfento da radio Saraievo. eli
cotteri delle llujjjDt! legulan di Zaga
bria avrebbero nfornito i combattenti 
croato-bosniaci nella zona di Novi 
Travnik, sempre nella Bosnia centra
le. . ' 

Fassino: imporre 
una sospensione 
delle ostilità 

«La strage al mercato di Sarajevo è 
l'ultimo atroce episodio di una guer
ra insensata che ormai non conosce 
più nessuna regola e non risparmia 
nessuno». A sostenerlo è Piero Fassi
no, responsabile del Dipartimento 
internazionale del Pds. «Se ancora ve 
ne fosse bisogno - prosegue il diri
gente della Quercia - questa strage 
impone alla comunità intemaziona
le di non assistere inerte al consu
marsi di una guerra infinita». «Non c'è 
più tempo - conclude la nota - . È 
necessario che l'Europa, gli Stati Uni
ti, le nazioni più potenti metana in 
campo subito una iniziativa straordi
naria che imponga la sospensione 
delle ostilità e un vero negoziato per 
un accordo definitivo. Chiediamo al 
governo italiano di assumere le ini
ziative necessarie e utili a questo 
obiettivo». 

Questa settimana 
tt»»H»iweK«M«l!iM!WiWSW^ "• -i •• 

Qual è la più bella 
del reame? 

Faeeiamo il test 
alle 10 stazioni Fs 

più importanti d'Italia 

Confronto dalla parte dei viaggiatori 
con 

in edicola da giovedì a 1.800 lire 



LE ASSISE LUMBARD Martedì stretta di mano fra il senatùr e Sua Emittenza? 
Il leader dà via libera ad accordi tecnici Fini-Berlusconi 

Totopremier 
di Bossi 
«Sihfeòio» 
Forse martedì la stretta di mano fra Bossi e Berlusconi. 
Intanto il Senatur avvia il balletto sul premier: «La Lega 
non ha problemi a candidare il Cavaliere, ma anche lui 
potrebbe fare il mio nome». Fiacca la seconda giornata 
del congresso di Bologna e così passa nell'indifferenza 
la lettura del'messaggio di Berlusconi, che segnala 
«identità di vedute» su molti argomenti. Intanto Bossi dà 
via libera all'accordo tecnico Biscione-Fini. S; ; Si S : ; 

DAL NOSTRO INVIATO 

CARLO BRAMBILLA 

• BOLOGNA. Se non ci (osse stato 
Miglio a rilanciare le sue tre Repub
bliche e mezzo (pardon: Cantoni) la 
seconda giornata del congresso le
ghista si sarebbe consumata nella : 
più assoluta noia. La platea si è scal
data sólo per l'irriducibile professore. 
Al punto che quasi nessuno si è ac
corto della pubblica lettura del mes
saggio di Berlusconi. Quando, alle 
12.15, Speroni ha scandito: «Caro 
Bossi, finalmente si comincia a fare 
sul serio, il messaggio che lei ha lan
ciato dai palco di Bologna non può 
che essere accolto con soddisfazio
ne » la sala era semideserta. Cosi la 
«svolta storica», il «potente accordo» 
si sono indolentemente mischiati ai 
sudori dello sciroccosò pomeriggio 
bolognese. ;,••• ' <• • -s^r,:- ^%---.-- - .'>, 

Bossi fa un paio di brevi comparse 
nei corridoi. Giusto il tempo per av
viare un balletto sulla futurìbile scelta 
del premier «Mi chiedete se candido .'• 
Berlusconi? Ln Lega • non avrebbe 
paura a proporre il nome del Cava
liere, ma se la domanda fosse girata 
a lui sono sicuro che Berlusconi non ' 
avrebbe difficoltà a proporre il mio ' 
nome... Comunque non è questo un ' 
problema». E11 flirt con Fini? «So che l 
Berlusconi - replica 3ossi - non può 
fare un accordo politico col Msi, per
chè scaricherebbe le nostre forze»/; 
Ma ecco il via libera all'intesa tecni- , 
ca «Se qualcuno ha un candidato " 
forte e dichiara dove lo mette In mo
do che l'altro piazzi 11 un candidato 
debole!., sono cose che fanno tutti i ; 
partiti, non è un problema di Berlu- •' 
scom e del Msi». .;--*,'-';.:-.."v:^ •• • • *• '•'-' 

Questo matrimonio Carroccio-Bi
scione con ruota di scorta missina 
ben stivata e nascosta nel bagagliaio 
s ha da fare o no? Il leghista tipo mu
gugna o aggira l'ostacolo con un «ve
dremo» ma si guarda bene dal dare 
corpo alla contestazione. Già, per
chè Bossi «ha sempre ragione». Intan
to lui. Il Senatur, impartisce ordini: <: 
•Speroni - detta dal palco - , fai subi
to una commissione e prepara un ; 
documento politico valido per Ipros- -
simi tre anni...». Detto fatto. Ecco i l ; 

gruppo di studio riunito a pranzo. Al- :. 
tomo alla tavola imbandita prendo- •• 
no posto, presente Bossi, Maroni, ì 
Speroni, Rateili e Formentini In un ' 

i, attimo la decisione. Il documento sa- > 
p rà un sunto dell'intervento fiume del • 
-senatùr recitato il primo giorno. Via, ; 
c'è ben altro a cui pensare. Prima di «' 

• tutto alla ripresa dei colloqui col Ca- ' 
valiere. Finiti i minuetti, scambiati ì « 

•-,- messaggi di reciproca fiducia ora si 
J tratta di discutere la sostanza: collegi ì. 
'.. e quote elettorali. Maroni scandisce il '' 

calendario toccando ancora a lui il ". 
;•'. compito più delicato: «Lunedi tomo !' 
•• ad Ancore e se tutto va bene - prole- . 
V ti2za - forse martedì potrebbe esserci , 
h la stretta di mano fra i due big». E sa- : 

,;' rebbe la nascita vera' del polo liberal-
,".idemocratico. ~nv,:-k.--,- •,-;-}--.-.--i;'rx.'i 

Ma in quel «se tutto va bene» sono 
.condensate non poche preoccupa-
. • zioni. Il Cavaliere comincerà la tratta-
; tiva chiedendo di discutere da pari a 
- pari? Insisterà per una presenza mas

siccia di Forza italia anche a! Nord? 
,s. Maroni non esclude il rialzo del prez

zo, anche se non crede che sulla 
'- strada dell'intesa ci siano ostacoli in

sormontabili: «Berlusconi - spiega -
:;•' continua a fare conti dettagliati e 
2 pensa che le due formazioni al Nord 
, si presentino ai nastri di partenza più • 
•; o meno alla pari,.magari attorno al 
; 25 per cento entrambe. La somma 
'i potrebbe anche non fare cinquanta 
1 ma certamente quaranta e allora si 
, " vince». E i famosi «cocci» ex democri-
::; stiani che fine faranno? Tutto lascia 

intendere che per loro gli spazi stia
no sempre più restringendosi. La-

'.',- sciano poco scampo anche gli stessi 
sondaggi berlusconiani: i vecchi poli
tici riciclati risultano perdenti, -K »••• -

',...- Nel giorno della riflessione, degli 
^sbadigli e dell'attesa di sviluppi ci 
..' prova Formentini a riscaldare Tarn-
' biente. Dal palco plaude a Berlusco
ni mettendolo però anche sull'avvi-

'" so: «Attento a non fare un'altra Fiat, 
; noi siamo una forza antitrust». E insi-
• ste: «La Fiat vendendo l'Alfa ha COITI-

':' messo un crimine industriale...». No, 
-•: nemmeno l'attacco ai «poteri forti» 
':- suscita grandi emozioni. Non è prò-
• prio giornata. Cosi neppure le voci di 
i un siluramento di Rocchetta (sosti-
i tuiblle col trentino Erminio Boso o 
.; col piemontese Gipo Farassino) dal-
; la presidenza della Lega Nord fanno 

breccia nel cuore e nella mente del 
?. leghista accaldato, sorseggiarne Co

ca Cola. Oggi terzo e ultimo atto. 

Congresso della Lega Nord: Roberto Maroni scherza con Francesco Speroni Fabbiani-Parenti/Ansa 

Miglio federalista strappa l'ovazione 
«Grazie al Cavaliere avremo anche i voti dei cafoni del Sud» 

DAL NOSTRO INVIATO 

BRUNO MISERKNDINO 

• BOLOGNA. «L'accordo con Berlu
sconi? Certo che va bene, da tempo 
dicevo che questa era l'unica allean-: 

za organica possibile. Va bene, an
che perchè tutti i cafoni del Sud tro- ' 
veranno fino votare un imprenditore : 
che fa "tinnare" il denaro. Magari 
senza preoccuparsi di come sia stato 
guadagnato...». Impareggiabile Mi
glio. Nelle ore in cui la Lega, con un 
po' di sofferenza, decide di iniziare 
l'avventura col Cavaliere di Arcore, 
lui, ideologo estremista del federali
smo da tempo messo ai margini, non 
esita a dare una benedizione tutta 
particolare di questo accordo che in
quieta il Carroccio ' 

• Il cuore profondo della Lega 
. Stile inconfondibile il suo, che va . 
al sodo e che forse interpreta senza ; 
infingimenti il cuore profondo e i , 
sentimenti dei leghisti doc. Ai croni- ; 
sti, prima di un trionfale ed emble-! 

malico intervento al congresso, lo I 
spiega senza problemi. Ma si, sem
bra dire Miglio: quello con Berlusco
ni non può che essere un matrimo
nio d'interesse, buono per acchiap
par voti al sud. Lo scopo è quello e 
non c'è nemmeno da scandalizzarsi 
troppo se ora Berlusconi, dopo l'ac

cordo politico con la'Lega-alnord, 
. ne farà uno «tecnico» e sottobanco 

col Msi al Sud: «Quando si tratta di pi
gliar voti - taglia corto Miglio - ci si . 
vende anche l'anima». Solo battute ' 

1 ciniche quelle del vecchio ideologo? ,-
Forse no. Perchè in fondo quelle pa-

; role sui cafoni del sud, che potranno :' 
votare uno pieno di soldi, un po' di ; 
coerenza con il suo intervento al i, 

- congresso ce l'hanno. U il professor 
• Miglio non parla di Berlusconi, ma : 
' parla molto di federalismo, la parola 

dimenticata dall assise di Bologna e 
sacnficata alle necessità degli accor
di politici 

I quattro cantoni 
Miglio la riesuma ed è un tnonfo 

Suscita gli entusiasmi della platea, 
che alta fine del breve intervento 

• scatta in piedi ritmando più volte i l , ; 

: nome del professore. Un successo :. 
superiore a quello di Bossi, tanto da ... 

'. imbarazzare il banco della presiden- ;-
.' za. Il capogruppo dei senatori Spero- " 
ni deve ricordare alla platea che il 
professore è un indipendente, non 

' ha la tessera della Lega e la sua rela- •• 
zione, «pur appassionante» non sarà 
messa in votazione. Il congresso pe
rò è conquistato dalle mirabolanti 

teorie di Miglio e la ragione c'è. Il suo 
è un richiamo alle origini, della Lega, > 
alla-sua carica distruttiva, alla sua na- y 

. tura nordista e antimeridionalista. È, ;'; 
in fondo, una rivendicazione di pu
rezza e di coerenza rispetto a un pas- ;-
so, l'accordo col Cavaliere di Arcore, '••. 
che può significare la fine della Lega ;" 
cosi come è stata conosciuta. ' s • ,>;. 

Gabelle e parassiti fc 
Il tema è sempre quello: liberare, • : 

con una costituzione federalista, il.-. 
nord oppresso da tasse, gabelle, bu- ; 
rocrazia centralista, parassiti di sta- * 
to partiti. Stavolta Miglio non parla >s 
più di tre repubbliche, ma di 4 canto- y 
ni si esercita in descrizioni di diete e ;i 
direttori, di ricchezze che devono re- '*-
stare dove sono prodotte, di nuove :r-. 
costituzioni in cui non si citino i prin- j j 
cipi dell'eguaglianza e della giustizia f; 
sociale, ma solo quella della libertà. ••: 
Il tutto con bastonate ai «parassiti», «i £ 
pidocchi» dell'Italia che la platea in- ..-
dividua nel modo più prevedibile: i .'•• 
meridionali spreconi e assistiti, i bu- : 
rocrati, chi ha un posto di lavoro fisso 
e garantito e cosi via. Da questo pun- ; • 
to di vista il contatto con le idee poli- ?i 
tiene e sociali del Cavaliere c'è, e ha ';"• 
ragione Miglio a dire che questa al- •' 
ieanza è l'unica organica che fosse 

possibile. 

Un dilemma angoscioso •'••• 
:' Resta ' il dilemma angoscioso: 
quanto perderà della sua carica di
struttiva il Carroccio nel contatto con 
un imprenditore rampante ma pur 
sempre figlio del vecchio sistema de
gli odiati partiti? E quanto conterà 
davvero la Lega una volta che avrà 
firmalo l'accordo col Cavaliere te te
matico? Al primo quesito c'è una ri
sposta. Bossi stesso, a quanto pare, 
non sarebbe poi contrario a che le 
frange più «estremistiche" nella riven
dicazione del federalismo e dell'anti-
partitismo, si allontanassero dal Car
roccio. E una prospettiva del genere 
non è del tutto remota, a quello che 
si dice. Al secondo quesito non c'è 
invece risposta. Bossi la tentazione di 
mandare a monte tutto anche con 
Berlusconi ce l'ha avuta. Berlusconi 
chiede molto in termini politici e 
elettorali. Insiste con i sondaggi e fa 
capire che vuole decine e decine di 
candidati suoi anche al nord e non 
solo al centro-sud. Chiede, forse, la 
leadership dell'alleanza e nel caso di 
vittoria la candidatura a premier. In
somma troppo. Anche per una Lega 
che, come dicono tutti i dirigenti, ha 
deciso di diventare grande e matura 

.«Sì 

Anche il Carroccio 
si affida 
alla linea «144» 

La Lega nord scopre il circuito «144». 
La linea sarà attivata tra un paio di 
settimane, e fornirà in tempo reale 
informazioni sulle attività leghiste, 
dagli appuntamenti elettorali alle 
manifestazioni. 

Servizio d'ordine 
fronteggia, 
gli autonomi 

Un servizio d'ordine di circa 200 uo
mini, tra polizia e carabinieri, ha te
nuto lontani dalla sede del congres
so della Lega alcune decine di auto
nomi giunti in mattinata per manife
stare contro i leghisti. Non ci sono 
stati incidenti. • - -- • ... -

Le liste 
dei giornali 
«nemici» 

Il vice-presidente dei senatori della 
Lega nord. Marcello Staglieno, ha 
espresso ieri solidarietà ai redattori 
dell'Ansa impegnati in una dura ver
tenza, ma ha anche indicato le testa
te «nemiche» dei lumbàrd. In testa il 
Corriere e la Slampa. Sarà -nemica» 
anche la Voce di Montanelli, attesa 
nelle edicole per marzo..-. 

Tangenti Torino M ; 
I delegati 
commentano 

Le indiscrezioni secondo le quali la 
magistratura torinese vuol sentire 
Berlusconi e Fedele Confalonieri nel
l'ambito dell'inchiesta . sul centro 
commerciale «le Gru» hanno suscita
to qualche reazione al congresso. Il 
capogruppo al Senato, Francesco 
Speroni, dice che «già si sapeva che 
la Fminvest poteva essere coinvolta». 
Per Corrado Peraboni, deputato, «in • 
mezzo a tante inchieste spontanee 
comincia a inserirsi qualche stru
mento di lotta politica». :: .-.. , .: 

PeriaPrvetti 
la Lega 
«è maschilista» 
«Le donne nella Lega stanno cercan
do un modello di posffemminismo . 
che dà comunque per acquisiti certi : 
diritti, senza per questo rinnegare 
completamente l'esperienza femmi
nista degli anni '60. Certo, la Lega è . 
maschilista come del resto tutta la . 
società italiana». Cosi dice l'on. Irene 
Pivetti. E llia Benedetti, responsabile 
della consulta femminile, dice: «Pri
ma di essere donne siamo leghiste» 

Nota di Santaniello dopo l'incontro con Napolitano e Spadolini 

Severo richiamo del garante 
«Subito le norme contro gli spot» 

ROBERTO ROSCANI 

a i ROMA. Nella campagna elettora
le più televisiva della nostra storia , 
servono regole serie: lo dicono tutti e 
adesso arriva anche una iniziativa « 
del garante per l'editoria, Santaniel- }• 
lo che proprio ieri su questi temi ha 
incontrato i presidenti di Camera e ; 
Senato. Il garante fa tre raccomanda- ';• 
zioni varare subito i codici di autore- ' 
golamentazione in applicazione del- ̂  
la legge elettorale; non aspettare la ;•; 
soglia dei trenta giorni dal voto per.-:, 
applicare le norme che mirano ad .' 
assicurare a tutti i contendenti «pari -
opportunità» di accesso ai media. ;'-
Terza voce, quella delle spese eletto-, 
rali Santaniello fa sapere che le spe- '• 
se dei partiti e dei candidati per l'ac- ;" 
quislo della pubblicità e degli spot te- ; 
levnsivi saranno calcolate sulla base ;• 
delle tariffe correnti. Il che vuol dire ?.; 

che nessuno potrà trincerarsi dietro 
«tariffe amichevoli». :•/.•: • 

Spese non occultabili -.-• 
"'• Tradotto alla realtà, significa an
che che Berlusconi non potrà occul
tare le spese (magari non sostenute i 
realmente, visto che come Forza Ita
lia paga e come Fininvest incassa). ' 
La legge, d'altra parte, impone alle 
aziende editoriali e radiotelevisve 
private di rendere pubbliche le pro
prie tariffe e dà per fare questo una 
scadenza ravvicinata. Ma fino ad ora 
nessuno l'ha ancora comunicata: 
non farlo conduce a provvedimenti 
amministrativi, •^-"'•v.-.w'v-.v' •:.'?:; ••.'• 

Santaniello nella sua nota mette 
l'accento soprattutto sul concetto di ; 
pari opportunità d'accesso. La cosa, ' 
valida sempre, diventa, con Berlu
sconi in campo, decisiva. Da qui l'ini

ziativa congiunta di Napolitano e di 
Spadolini e l'immediata nota di San
taniello che «traduce» in indicazioni 

• operative le preoccupazioni delle 
massime autorità parlamentari. Tra 
l'altro, dicevamo, Santaniello «esorta 

. i giornali e le emittenti televisive a se
guire le regole e i principi che sono 
obbligatori nei trenta giuorni prece-

[ denti le elezioni, anche prima di tale 
periodo e con immediatezza, in mo
do da garantire da subito la chiarez
za e l'equilibrio fondamentali per 
l'ordinato svolgimento della dialetti
ca democratica su di un piano pari-

!. tario e fuori da suggestioni e condi
zionamenti di qualsiasi natura». 

Il Pds: buona Iniziativa •• 
• Giudizio positivo anche di Vincen

zo Vita. «È una iniziativa che copre 
un vuoto nella normativa che regola 
il rapporto tra politica e informazio-

' ne - commenta il responsabile di 
settore del Pds - . Intanto perché le 

; norme sulla pari opportunità non 
: siano relegate solo all'ultimo mese di 
.'• campagna elettorale. E importante è 

anche il fatto di affidare a poche nor-
: me generali e ai codici di autrorego-

••'• lamentazione che sono preferibili ri-
.. spetto ad una rete di regole di diffici-
•• le interpretazione. Questo è ancora 

più importante in quanto Berlusconi 
. sta inondando di spot le sue reti ren-
' dendo evidente la sproporzione di 

potere sui media tra lui e gli altri sog-
, getti politici». ,'• • •:.:-.'.-- r.vi ',,- „; 

E per stringere i tempi la commis-
•' sione di vigilanza sui servizi radiote-
. levisivi ha anticipato a lunedi la riu

nione, prevista per mercoledì, nel 
• corso della quale esaminerà il codi
ce di autodisciplina per valutarne la 

; rispondenza alle norme di legge. Re-
: sta una domanda: la Finivest si darà 

uncodiceono? :•:.•":••> :•;'••-... ..••., 

Ma l'inchiesta «Le Gru» guasta la festa romana 

Forza Italia al palafiera 
incorona Berlusconi 

MICHELE URBANO 

m ROMA. Tutto pronto per il D-Day '':' 
dell'incoronazione. L'appuntamento ; 
è per le 9,30 di oggi al Palafiera di Ro- ;;. 
ma. Col suo jet personale Silvio Ber- ^ 
lusconi è arrivato nella capitale ieri a 
mezzogiorno. Discorso in tasca e •'. 
orecchie aperte al tam-tam prove
niente dalla spappolata galassia del '..' 
grande centro per le correzioni del- •'•'• 
l'ultirn'ora. E anche un pizzico d i ; 
preoccupazione. Non per l'eterno ti- ;• 
ra-e-molla di Segni, che comunque .; 
gli ha mandalo a dire che non esclu- [: 
de accordi locali con «Forza Italia». E •-
nemmeno perle «vendette»di un Fini ;'; 
corteggiatore respinto - a favore del :

;' 
rude Bossi - che a sua volta gli fa sa- ;: 
pere di non disdegnare qualche flirt -
elettorale al Sud. . .x,\-:rMw *:•=,:•••;••,-; •'. 

Il suo cruccio arrivava dal Pìemon- • ' 
te, da quel di Grugliasco, per una f 
brutta storia di tangenti per la costai- •: 

zione di un ipermercato. Secondo in
discrezioni il magistrato torinese che 
sta seguendo l'inchiesta avrebbe in
tenzione di sentire, al più presto, il 
neo-presidente della Fminvest, l'ami
co Fedele Confalonieri. Non solo, pe
rò. Vorrebbe sentire anche l'ex presi
dente, cioè luì. Vero che il rivolo pie
montese di busterelle riguarda an- • 
che bei nomi come Giusi La Ganga, • 
l'ex capogruppo Psi dell'era Craxi, '• 
oltre che esponenti locali del Pds, di i 
Rifondazione e ."dell'associazione '.' 
commercianti. Ma i maggiori danni i 
d'immagine potrebbe subirli proprio ," 
il Cavaliere. Che da oggi entra uffi- •. 
cialmente nell'etereo paradiso dei 
leader politici. -,.,.- •.-•. :; -;• . ,; 

Completamente ignorato l'inimita- • 
bile stile di Panseca, architetto-sce
nografo di craxiana memoria, al Pa
lafiera i suoi fan troveranno un palco ; 

sobrio con dietro un pannello azzur

ro con il «marchio», regolarmente de
positato, di «Forza Italia». Un maxi
schermo sarà l'unica concessione 
modernista. Comunque il tutto esau
rito è garantito. Duemila inviti per i 
fan di «Forza Italia», fotografi, opera
tori Tv (35 le reti accreditate, giappo
nesi e americane comprese), gior
nalisti (oltre 300 tra italiani e stranie
ri). Parlerà per prima il magistrato • 
delle piste «rosse», Tiziana Parenti, , 
oggi candidata di punta del «movi
mento» creato dal Cavaliere. Poi par
leranno gli ideologhi-consiglieri: Giu
liano Urbani e Antonio Martino. 
Quindi stacco con presentazione 
spot degli «azzurrini», ossia venti gio
vani candidati di «Forza Italia». Chiu
sa la parentesi la platea benedirà uf
ficialmente il Cavaliere, superstar 
della politica. Che comunque alle 
20,30 sarà all'Olimpico a gridare 
•Foiza Milan» per evitare che la Ro
ma gli guasti la lesta. 
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IL MEETING DEL PATTO 

Si salda Tasse 
Amato-Segni 
Bersaglio: il Pds 

Mariotto contro destra e sinistra, ma si profilano accordi col Cavaliere 
«Non candideremo gli inquisiti». Buttiglione: «No; non è il pentapartito» 

Segni chiude alla sinistra e alla destra e rivendica a! suo 
Patto il ruolo di governo del paese. Alla manifestazione al 
Palaeur - presenti Amato, La Malfa e lo stato maggiore del 
partito popolare - l'attacco più duro è riservato al Pds e al 
suo leader, Occhetto.'Per il leader dei referendum la; 
«gioiosa macchina da guerra» messa in campo dai prò- ' 
grossisti è solo un'armata Brancaleone. I suoi esponenti," 
intanto, non escludono accordi locali con «Forza Italia». 

. FABIO INWINKL 
• l ROMA. Sono due i protagonisti al
la manifestazione del Patio per l'Ita
lia al Palaeur, sotto le stesse volle 
che, diciassette mesi or sono, aveva
no ospitato le moltitudini della balta-
glia referendaria. Uno è lui, Mario Se

ra»- quella dei progressisti è «l'ennesi
ma incarnazione dell'armata Bran- ' 
caleone». r v •.-. >•.-'•:• •<••."•• ••svw.--•*•.'• 

Con questi toni l'ex leader referen
dario annuncia che 11 suo Patto, con i : 
rinforzi delle ultime ore, è «l'unica al- ' 

gni. come da programma. L'altro è k temaliva' seria e credibile al cartello 
Giuliano Amato, che ai tempi della '; delle sinistre».E pois si affretta a trac-
precedente adunata lanciava, : per n ciare i confini nei confronti della de
conto di Craxi, l'anatema contro 
•referendum incostituzionalis-
simi». Ma, per Mariotto, non è 
più tempo di vacche grasse. E _ 
allora ben venga l'ex presi- " 
dente del Consiglio (ha detto 
che non si ricandida, niente 
paura per la casella del futuro 
premier). Del resto, riceve ap
plausi da una platea che pur 
dimostra di non gradire tutta 
quella nomenklatura che af
folla il palco. E, quel che con - , 
ta. Amalo si becca il plauso, 
per la sj^a-aùjone dipgovemo, •• 
da SergioD'Antoni, il segreta- ' 
rio della Cisl venuto "a fare'Ia' ' ' 
sua parte nella polem(cacon>«" 
Irò la sinistra. ;, t 

Gii. davanti allo slato mag
giore del partilo popolare, a 
La Malfa, a Zanone, a qualche 
altro naufrago ex Psi, si va giù 
duro contro il Pds, contro i 
«falsi progressisti». Segni pare 
uno che debba farsi perdona
re dal Padreterno le oscene 
frequentazioni con Occhetto, 
all'epoca della campagna dei 
referendum elettorali. E lo ac- ' 
cusa di aver reindossalo i pan
ni di segretario de!l'«indirr.en-
ticabile Pei», fino al punto di 
far assistere ad una competi-,-, 
zione nella quale «la nipotina 
di Mussolini si è trovata di fronte una 
coalizione segnata dalla p r e s e l a 
qualificante dei nipotini di Stalin». 
Questo per le trascorse amministrati
ve. Adesso, invece, «la supponente 
costruzione annunciata e celebrata 
da Occhetto rischia di afflosciarsi co
me un soufflé andato a male». «E co
s'altro potrebbe essere -incalza Ma
riotto - un'alleanza che va da Cossut-
la a Visentini, dai cantori della felici
ta dello sciopero come Bertinotti a 
persone come Gorrieri e Adomalo?». 
Altro che «gioiosa macchina da guer-

slra. Brucia ancora il mancato accor-

j sun accordo è possibile. Affermazio-
; ne, questa, che risulterà quanto me

no ridimensionata dalle dichirazioni 
di altri esponenti del Patio. A comin
ciare dal - coordinatore nazionale 
Giuseppe Bicocchi: «Nelle realta lo
cali in cui c'è dialogo con gli uomini 

, dì Berlusconi è legittimo tentare ac
cordi». Alberto Michellni ammette l'i
potesi di «desistenze tra candfdati 
che magari si conoscono tra loro». 
Una sorta di «accordi locali ufficiosi, 
non ratificati», utili a conseguire quel
lo che, per Michelini, è l'unico obiet
tivo: «Non far passare il candidato 
della sinistra». ,.. .-»••<,>,- ;••• , 

A rasserenare l'uditorio, che mo-
; stra di non gradire i figuranti della 
. prima repubblica che siedono alla 

presidenza, Mariotto garantisce che 
il Patto avrà nelle sue liste persone 
coinvolte in Tangentopoli o nelle lo
giche correntizie del vecchio regime. 
E apprezza la rinuncia di La Malfa e 

Amato a tornare a Montecito
rio Parole che ricompongono 
solo in parte la frattura che si 
coglie tra palco e platea, dove 
fermentano ancora gli umori 
«nuovisti» e si ritrovano stri
scioni con le sigle del Corel (il 
comitato dei referendum) e 
le insegne dei Popolari per la 
nforma. -*• ' *-\,s;f-"<\•'::i;i 
Rocco, Buttiglione respinge 
l accusa di riverniciatura del 
vecchio pentapartito. «Qui • 
commenta alla fine - c'era 
tanta gente che dal pentapar
tito era stata emarginata - la 
venta è che qualcuno vuole 
spezzare il centro, che invece 
tutti i sondaggi danno in forte 
crescita. Chi ha avuto respon
sabilità di rilievo nel passato -
conclude • deve fare un passo 
indietro, ma non va demoniz
zato Può stare al ciclostile...». 
•Sono convinto - sostiene per 
parte sua Roberto Formigoni -
che le liste in cui si registrerà il 
maggior rinnovamento saran
no proprio quelle del centro. 
Siamo, i soli ad aver chiarito 
qujl'è lo schieramento e a 
possedere doti di governo». 
Lo si vedrà a partire da doma
ni, allorché nella sede «stoli

do con la Lega, episodio dal quale ca» di Largo del Nazareno si defini-
Segni non è uscito troppo bene Ma - ranno le candidature. Cominciata 
lui è testardo: «Non ho nulla da rim- v mentre su Roma si scatenava una fit-
proverarmi di uno degli episodi più •••; t a grandinata, la manifestazione del 

-discussi di questi giorni». Il guaio è g P a t t 0 f i n i s c e u n ^ in ^ ^ C e 

preoccupazione, tra i partecipanti, 

«La macchina 
da guerra 
progressista 
è solo 
un'armata 
Brancaleone» 

Amato 

«Bipolarismo 
infantile 
Se ci si colloca 
sulle estreme 
sarà un fatto 
traumatico» 

che Bossi è inaffidabile non rinuncia 
. alla sua prolesta «folle e sterile». Se il 
leader leghista è inaffidabile, Berlu
sconi è «un fenomeno variopinto». È 

* venuto su con i favori de! vecchio re
gime, domina nel settore privato del-

: l'informazione televisiva, che per la 
', parte pubblica è in mano alla cultura 

comunista, Col Cavaliere, allora, nes-

• ; per l'attivismo di Berlusconi, che pro-
ì ' prio stamane sarà protagonista di un 
•. meeting nella capitale. Osserva Ama-
'•''. to: «In questa fase infantile del bipo-
',' larismo c'è una propensione a collo-
';'• carsi sulle estreme. Una propensione 

che rende il bipolansmo traumatico» 1 Miniar N.I IVJ "QlVIWiJU I I l « V V I • •• IU MU JJUVI «.VII IUI l l » W I >*w • w u I UII^.1^., UIIWIU| I i^k» V i l i . • V. I IUV. •• liT • [ars* IM • li»! • •»• « •»*»«• 

Corrado fa la parodia di Segni che però candida suo padre 

Guzzanti contro Guzzanti? 
Mini giallo nel «Tunnel» 

OABRIKLLA OALLOZZI 

• ROMA. Chissà cosa si prova ad 
avere un padre candidato e a fare in 
tv la parodia del leader del partito 
«paterno». Freud a questo proposito 
avrebbe sicuramente qualche consi
glio da dare. Ma certo è che per il 
giovane Corrado Guzzanti aver sapu
to della candidatura del padre Paolo, 
tra i pallisti di Segni, deve essere stata 
una vera doccia fredda. Da stasera, 
infatti, il «Lorenzo» di tante puntate di 
Avanzi, debutterà col nuovo Tunnel 
(ore 20.30 su Raitre) interpretando 
proprio la caricatura di Mario Segni, 
uno dei tanti «nuovisti» che la tra
smissione di •controinformazione» 
salinca della terza rete prenderà di 
mira. •i'"^!Ki;;;sgi> > • .:«*/.:..-,'-•",;• 

Un'interferenza familiare questa, 
che nessuno si aspettava nella reda
zione del programma Tantomeno lo 
stesso Corrado che - dice lu, - ha 

appreso la notizia da uno dei molu 
cronisti che si sono precipitati a cer-

;, cario. Ancora sotto shoc ha risposto 
• stupito: «Ma io non ne so nulla!». Ag
giungendo poi che su questo tema 

s'i. preferiva non parlare, vista la «delica
t ezza» del caso. '•;-.•••:•-•• •:••••>:•:•;• :,-•:-
; i Del resto non è un mistero che il 
i- rapporto tra Paolo Guzzanti e i suoi 
., «figli terribili» (vi ricordale l'esilarante 

imitazione di Martelli di Sabina Guz
zanti?) è piuttosto elettrico. Tanto 

t che l'anno scorso il neo-candidato 
• arrivo persino a «redarguire» pubbli

camente, attraverso un articolo, le 
• sue creaturine. E in particolare pro

prio Corrado, «reo» di aver tirato fuo
ri, sempre nell'ambito di Avanzi, uno 

. dei suoi personaggi più riusciti: il 
giornalista dell' Opportunista. Testata 
dalla linea editonale cosi ferrea, >n 
cui nella stessa pagina si poteva tro-

F 

: Alcuni contestatori del «Patto» di Segni Ieri a Roma Ansa 

«Meglio soli che con i riciclati» 
Uno striscione imbarazza l'organizzazione e divide la platea 
Màrtinazzoli assente;" molti vuoti e scene da pentapartito 
•TROMA'/Pcero Mariotto: ha'pre-
notato II Paleur per la sua convention ,' 
pensando di riempirlo tutto nei dodi
cimila posti. Ma di acqua sotti i ponti • 
ne è passetta da quell'ottobre del 92 . 
quando, novello ^otagonista della 
scena politica e dei referendum, riu
scì a fare il pienone. E poi, al di là * 
dell'applauso prolungato al suo en- ' 
trare in scena, anche un dispiacere 
gli ha dato questo palazzotto' dello ,' 
sport, cosi diverso da quello di allora. 

'il Tra applausi e fischi >ò; 
;• Quando, piano piano, è apparso 
sull'ultima fila di poltroncine un car
tello con la scritta, pure sbavata: «no 
ai riciclati. Meglio soli che male ac
compagnati». E giù applausi e fischi ; 
alternati. Ma come distinguerli? Chi , 
ha fischiato: i popolari di Màrtinazzo
li? E chi ha applaudito: i pallisti di Se
gni? Impossibile dirlo. E intanto un ti-. 
zio del servizio d'ordine tentava di far : 
sparire quell'offesa agli illustri ospiti. • 
E si, perchè quelle parole sono suo
nate stonate. Di riciclati ce n'era un 
bel po'. Inutile negarlo: la giornata " 
sembrava una di quelle memorabili : 

del pentapartito. Sui palchi della pre- ; 
sidenza c'era Vertone, La Malfa sorri
dente e Amato con l'occhialino sulla , 
punta del naso, come al solito E par-

ROSANNA LAMPUGNANI 

vare il titolo «Siamo a favore di Craxi» 
e «Siamo contro Craxi» 

.;' . Evidentemente > Corrado aveva 
'.\ proprio colpito nel segno, Perché il •-' 
^ suo papà, cogliendo i riferimenti lan- ^ 
. to «velati», in quel personaggioci si ri- >; 

t. trovò in modo cosi totale da non S 
[' avergliela ancora perdonata. E ora 9: 

con questa nuova candidatura cosa £, 
: succederà in famiglia? Vedremo a £•. 

Tunnel un Guzzanti-Guzzanti? Per il *;; 
/ m o m e n t o l'idea sembra essere stata J ' 
••' accantonata. Nella redazione, infatti, • -
>' si dice che per prendere di mira il l 
: Patto per l'Italia è sufficiente avere l'i- ;;. 

milazione di Mario Segni. Ma l'ultima ; 
' parola non è ancora detta. Tunnel, ; 

come il precedente Avanzi, è un prò- ;J 
v gramma che si trasforma seguendo '•'• 
À gli svolgimenti della cronaca. Dun- :• 
• que.se Paolo Guzzanti diventerà cosi ', 
v fondamentale per il nostro paese, ,' 

chissà forse anche lui finirà nel Tun-
nef - Corrado Guzzanti In «Lorenzo» 

lavano fitto fitto: di strategie politi
che? Chissà. Buttiglione e Formigoni -
un po' in disparte - da filo leghisti ;': 
che erano sono diventati i più acerri- :> 
mi nemici degli epigoni di Alberto da v. 
Giussano. E più in là ancora Vichy ':* 
Segni, che seguiva le peripezie politi- ; 

' che del marito. In seconda fila Silvia y 
Costa e più su ancora Fracanzani e •; 
Fincato. ,.<.;>•: •:/';H^"iX;'.'^''?sv ; > -'; 

': DaPatuelliaCovatta •'••.; 

• ; Socialisti ed ex de mischiati tra lo- . 
ro con il trait d'union dell'Edera 
(«State tranquilli, i repubblicani li :£ 
porto tutti con me», dirà poi La Malfa ?;; 
che si sente finalmente a casa), Que-. ; ' 
sto sul lato sinistra. A destra la fila l'a- ;.,:' 
priva Andreatta, annoiato e assonna- • ; 

• to. E i gendarmi del Patto: Michelini e u, 
Rivera, con Bicocchi spostato di un ?. 
gradino. E lo stato maggiore del Ppi: jV 
D'Antoni, Russo Jervolino, Marini, k" 
Poi i socialisti e i laici: Covalta, Pa- ;., 
tuelli, Zanone. E ancora JasGavrons- i'.' 
ky. Colombo, Pappalardo, Sanza, ma {-. 
Angelo, non il sindaco di Genova, e 5 
Forleo. E c'era persino un'improba- »'• 
bile coppia politica: Rosy Bindi che :;• 
chiacchierava con Elisabetta Gardi- ?: 
n: E infine Paolo Guzzanti, il giornali-

Contri 

«Un inganno 
Io non 
mi candido» 
• ROMA «Non mi candido, non vo
glio contribuire ad ingannare la gen
te»: lo ha dichiarato il ministro per gli 
Affari sociali Fernanda Contri nel 
corso del suo intervento al convegno 
«Quando lo stato è donna», che si è 
chiuso ieri a Senigallia. £--;..-' 

A motivare la presa di posizione 
della Contri è il fatto che, a suo giudi- , 
zio, «le proposte delle candidature si 
stanno facendo nel più vecchio dei 
modi». «Ai miei compagni di strada (i 
socialisti, ndr) ho comunicato la de
cisione di non candidarmi e, propno 
da loro, mi sono sentita rispondere 
che, tanto, "noi non ti avremmo pro
posta perché tu sei di Amato". Bene 
- ha detto la Contri - io rispondo che 
no, io non sono di Amato, io sono 
mia». «La gente rimarrà delusa - ha 
concluso il ministro - e la presenza 
delle donne in parlamento la dira 
lunga sul fatto che questo non é il 
momento del cambiamento-

sta ora candidato del Patto. Foto di 
famiglia in un intemo, vien voglia di 
dire. Logico quindi che ad un certo 
punto, quando Segni, dopo aver at
taccato per \A volte la sinistra e Oc
chetto in particolare (mentre alla de
stra riserva solo qualche riga del suo 
discorso) ha affrontato il passaggio 
sull'importanza dell'essere nuovi e 
del candidare persone nuove, qual
cuno dal pubblico gli abbia urlato: 
«quelli falli andare via da II dietro». : 
Chissà se Mariotto nella sua foga 
contro gli «stalinisti» avrà sentito que
ste voci dissonanti nella festa manca-

Màrtinazzoli assente . • 
Diciamolo: l'aria ieri non era delle 

più esaltanti, non c'è stato nemmeno • 
un inno, un po' di musica. Anche se 
poi uscendo Bindi si consolerà rico
noscendo che <\ siamo quasi». Ma ; 
cosa? Lei, che è stata la prima a vole
re il partito nuovo e che per prima 
l'ha fatto nelle sue terre venete, non '. 
deve essere stata gran che soddisfat
ta di sedersi accanto a coloro con cui ' 
in questi anni hanno governato i Cra
xi, i Forlani e gli Andreotti. Però man
cava Màrtinazzoli, ieri. Un travaso di 
sangue in un occhio l'ha costretto a 

Brescia, per aocorlanirnti clinici. Un 
disturbo spiacevole, che ha consenti
to però a Mino di tenersi fuori dal co-

; ro. • ' ' • • • • . . . 
Mentre Mariotto parlava le chiac

chiere sulle candidature si sprecava
no sotto i riflettori accecanti. Pettego- • 
lezzi, desiderata, smentite: un intrec
ciarsi frenetico che è solo la punta , 
dell'iceberg di quanto avviene ogni '. 
giorno nell'appartamento del largo 
del Nazareno, quartiere generale del ; 
Patto, o a piazza del Gesù e dintorni. 
Per esempio ad un Lavaggi che alter- ; 
mava: il coordinamento regionale 
del Patto ha deciso di andare ad un .' 
accordo elettorale con Berlusconi, 
dava la voce Carla Mazzuca: questo , 
piacerebbe a lui. Alla notizia che 
vuole De Mila in procinto di farsi un .' 
partito tutto per sé. per candidarsi e 
aggirareilvetodiSegnieMartinazzo- • 
li, c'era la smentita di chi giura che 

• Ciriaco questo non lo farà mai. Al so-
. spetto di un possibile flirt clandestino 
tra Segni e Berlusconi c'era il contral-

' tare della certezza di chi è sicuro che 
Mariolto per il Cavaliere nutra solo 
disprezzo. Ma alla fine su tutto è pre
valso lo scoramento di un pattista 
che, guardandosi attorno, scorrendo 
le file di seggioline semivuote, am
metteva: «Cosi non andremo molto 
lontano' 
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PROGRESSISTI. Il leader del Pds a Sesto San Giovanni: «Berlusconi-Bossi 
un accordo di potere; ci pensino i lavoratori leghisti » 

Occhetto: «Che roba 
Forza Italia 
con Spacca Italia» 
«Che bella coerenza programmatica! Chi dice Forza Ita
lia si unisce con chi fino a ieri ha gridato Spacca Italia». 
Occhetto ha stigmatizzato ieri l'accordo di potere con 
cui Bossi «riporta su un piatto d'argento il potere al più ; 
legittimo figlio di Craxi». E ha rilanciato a Berlusconi la ; 
sfida di un confronto in tv sui programmi. Un'affollata '. 
manifestazione a Sesto S. Giovanni con i consigli di fab- ' 
bnca. «Il Pds è la più grande forza del lavoro». 

DAL NOSTRO INVIATO 

• MILANO, «La novità di ieri è il pat-. 
to tra Bossi e Berlusconi. Bell'esem
pio di coerenza programmatica! Sia
mo di fronte allo storico accordo tra 
chi dice Forza Italia e chi invece fino 
a ieri ha gridato Spacca Italia!». Achil-
le Occhetto raccoglie un lungo ap
plauso tra le migliaia di lavoratori e 
cittadini che si accalcano in una sala 
pubblica di quartiere a Sesto San 
Giovanni. E proprio da qui, da un 
luogo storico della tradizione ope
raia, lancia un appello rivolto soprat
tutto ai tanti lavoratori che negli anni 
recenti hanno votato per la Lega. «So 
che molti hanno voluto, in un modo ' 
secondo noi sbagliato, dare cosi una 
spallata al vecchio sistema fatto dagli 
etemi Craxi e Andreotti. Ma badate, 
da oggi cambia tutto. Se ora votate 
per Bossi non premierete più il capo 
di un movimento che aveva pure una 
canea genuina di novità e di prote
sta, ma darete sostegno al peggiore • 
dei padroni italiani, uno che si è fatto 

dei sistemi politici, un rappresentan
te dèi rampantismo e dello yuppi- ' 

• imo.'ùtìo che sosterrà brutalmente la 
politica del più forte». Concetti sui 
quali aveva insistito anche Cavino 
Angius, aprendo questa maifestazio-
ne con numerosi rappresentanti di 
consigli di fabbrica, che hanno por
tato la testimonianza della crisi nei 
centri produttivi della Lombardia. •....»•• 

Certo, l'unione tra Lega e Fininvest ' 
fa un po' paura qui a Milano. Le sini
stre, i progressisti -chiede una croni
sta ad Occhetto - hanno ancora 
qualche speranza? «E' vero che il col- : 
legamento tra Bossi e Berlusconi 
mette in campo una maggiore co
pertura - risponde Occhetto - che 
sembra chiudere ogni spazio. Ma 
questo è vero "militarmente". Non 
credo che i due elettorati di riferi
mento si possano facilmente som-. 
mare a prescindere dalla politica. < 
C'è una contraddizione in questa i 
operazione: il patto per occupare il 
temtorio è l'esatto contrario della 
protesta che ha sostenuto il successo 
leghista. Bossi riporta 11 potere su un 
piatto d'argento al figlio di Craxi, al 
prodotto ultimo del craxismo. Berlu-
sconi, anzi, è più Craxi di Craxi, che 
in fondo, all'inizio, era un sociali- ; 
sta » La protesta più coerente e og
gi costruttiva, contro il vecchio siste
ma di potere - rivendica Occhetto -

è stata quella sviluppata con pazien
za e tenacia proprio dal Pds. «Se c'è ' 

: stata una rivoluzione democratica, : 
; dal basso, in questo paese, è perché 
•'; prima dell'iniziativa dei giudici, noi 

abbiamo saputo vedere che in Italia 
"sarebbe cambiato tutto, e ci siamo 
trasformati non certo perché ci ver
gognassimo di un nome portato con 
onore» Poi c'è stata la battaglia sui 

. Visco anticipa 
Il programma del Pds: 
•«Fisco decentrato 
no alla patrimoniale» 

• Insieme a Occhetto, Vincenzo ' 
Vlsco ha Illustrato a Milano In una 

' conferenza stampa il programma 
di governo del Pds In materia • : 

1 fiscale., Una primaaatlcfparione : 
1 delW-schede-che nel prossimi 
1 giorni saranno sottoposte a tutti I 
progressisti e al paese. In estrema 

: sintesi, si tratta di un vero e proprio , 
•capovolgimento» di un sistema 

': fiscale «sciagurato e demenziale», " 
:: come ha detto II senatore della . • 
. Quercia. In primo luogo si --^ ' 

passerebbe ad un decentramento 
-'dell'autonomia ImposlUva sul 

modello federale americano (50 : 

C per cento al centro, SO per cento a 
. Regioni e Comuni). Il che •• 
comporterebbe una --'••• 
semplificazione radicale, con ' 
l'abolizione di numerosi «balzelli» 

* (dall'llor all'lclap, alla tassa sulla 
salute e alle molte attuali 
sovratasse regionali). Verrebbero , ' 
ridotte le aliquote per le Imprese e ' 

- per le famiglie. Ma senza le .,...„ 
:' promesse demagogiche e 

irresponsabili della destra. Molte 
•domande hanno riguardato la . 
: «patrimoniale» e la posizione di 
. Rlfondazlone comunista. «Già c'è : 

una tassazione sui capitali-ha • 
.; ricordato Visco - che noi vogliamo 
; razionalizzare. La patrimoniale 

straordinaria, per un valore di 50 
mila miliardi, era stata 

1 recentemente proposta da uomini ; 
come Andreatta, La Malfa e anche 

': dal professor Tramonti. Se ora si 
: aggiunge anche Bertinotti non ne 

farei uno scandalo. Noi, 
comunque, non slamo d'accordo». 

- DAL 

referendum, la cocciuta ncerca di 
unita tra le forze democratiche e di 
sinistra, fino alla viltona dei sindaci 
progressisti. «E abbiamo tenuto alta 

; la frusta del cambiamento - ripete 
Occhetto usando immagini che tor-

: nano nei suoi comizi - anche quan
do non si vedeva ancora terra, e 
qualcuno ci consigliava di riparare 
nel porto del governo Amato, o in 
governi locali consociativi. Invece 
abbiamo avuto il coraggio di dirigere 
IJ prua verso la tempesta, perché sa
pevamo di non poter tornare indie
tro, nelle secche di un sistema corrot
to e finito». '.>,- .,..-..-;,.,«,»-. v :.... • 
. Ma ora è venuto il tempo della n-

. costruzione. «C'è una novità storica 
di fronte a noi. Per la prima volta si 
vota per andare davvero al governo 
Tra poche settimane davvero può 
succedere che insieme agli altri pro
gressisti ci tocchi di assumere la re
sponsabilità di dirigere il paese». L'al
ternativa potrebbe essere un'Italia 
nelle mani di Berlusconi e di Bossi, e 
magari di Segni. Ma i veri «ondivaghi» 
- osserva il leader della Quercia -
hanno dimostrato di essere loro. Pro
grammi firmati e stracciati in poche 
ore. Proclami, come quello sul fede
ralismo, traditi con disinvoltura. E un 
vero capovolgimento di posizioni 
«La propaganda ideologica e gli ac
cordi di potere vengono da destra 
La sinistra invece offre un program
ma serio e non demagogico per la ri
costruzione de! paese, per una socie
tà sobria e efficiente, ma in cui i gio
vani, le donne, o gli anziani non sia-

•no abbandonati in solitudine, in ba
lia del mercato». E Occhetto ha rilan
ciato a Berlusconi la sfida di un 
faccia a faccia televisivo proprio sul 
terreno dei programmi. Parole che 
sono state rivolte anche agli altri part-
ners del neonato e ancora un po' tra
ballante polo progressista. «Ci siamo 
messi al servizio dell'unità di ciò che 
troppo a lungo è rimasto diviso. Una 
rottura o una debolezza dei progres-

: sisti si moltiplicherebbe in ogni fab
brica, In ogni luogo di lavoro». Ap
plausi lunghi e convinti, dai cittadini 
di Sesto San Giovanni. Ma Occhetto 
ha consigliato tutti, anche la stampa. 
di non scambiare la sinistra che oggi 
si presenta sostanzialmente unita per 
una «armata Brancaleone». «Come in 
ogni famiglia onesta - ha detto - ci 
possono essere opinioni diverse. Ma 
al fondo abbiamo tutti un'ideachiara 
di che cosa ha bisogno il paese in 
questo momento». «Sono sicuro - ha 
detto poi ai cronisti che lo interroga
vano - che il tavolo dei progressisti 
tornerà a riunirsi con tutte le sue 
gambe». Il Pds, in ogni caso, intende 
confermare una sua doppia e «in
crollabile» vocazione: continuare a 
lavorare «con pazienza e responsabi
lità» per l'unità, e svolgere il ruolo 
della forza che con più coerenza e 
energia difenderà gli interessi dei la
voratori. 

Achille Occhetto salutato ieri dal lavoratori nel corso di un Incontro a Sesto S. Giovanni Campisi/Ansa 

I Verdi confermano la scelta dell'Alleanza 
Una lettera del segretario pds: «Tra noi rapporti positivi...» 

DAL NOSTRO INVIATO 
R A F F A E L E C A P I T A N I 

Ripa di Meana 
«L'incidente 
è chiuso 
Riflessione 
e rispetto 
esplicito 
e convincente» 

* J*S> V V.' >, > 

• i RICCIONE. La schiarita arriva alle 
18,09 quando,un dispaccio di agen- ;.-'•.• 
zia diffonde una lettera di Occhetto )• 
indirizzata a Ripa di Meana. Si chiù- -*• 
de cosi il caso della telefonata della J. 
discordia e si ricuce lo strappo tra . 
Pds e Verdi. E il «tavolo» dei progres- '•'• 
sisti si avvicina al traguardo della pa- ': 
ce. «Ogni giorno ha il suo affanno», ':., 
sorride soddisfatto Mattioli. A divide- ';• 
re i Verdi dal Pds ci sono contrasti sul f ; 
programma e sulle candidature. Ma .;: 
di mezzo c'è anche una telefonata , ; 

bollente tra Ripa di Meana e Occhet- Z: 
to. «Quella telefonata si è interrotta ,"• 
bruscamente perchè Occhetto ha y 
pronunciato parole ingiuste - dice -. 
dalla tribuna dell'assemblea di Rie- ^ 
clone Ripa di Meana - Ho compren- »_ 
sione per le difficolta che il segretario .-' 
del Pds deve affrontare. Capisco lo v 
stress, può capitare a chiunque. Però '"•' 
quelle parole devono essere ritirate. 
Se ciò non avverrà, tra Verdi e Pds ,'S 
non può correre nemmeno il buon- f. 
giorno e il buonasera». Quali sono le •,;; 
parole della discordia ? Il pubblico le " 
vuole conoscere. Le svelerà ai gior- :.; 
nalisti la moglie del portavoce dei ;-/ 
Verdi, Marina Ripa di Meana che sie- • 
de in prima fila. Occhetto avrebbe " 
detto che al «tavolo» dei progressisti i ;-.\. 
Verdi avrebbero mandato «estremi- '{•. 
sti, ricattatori ed ex picchiatori». Il ri- "• ; 
ferimento era per l'on. Edo Ronchi. $,. 
ex Dp, il leaHcr dell'ala sinistra dei ':• 
Verdi che giuida la delegazione del 
sole che nde al «tavolo» Ma il primo 

a voler smorzare la polemica è lo 
stesso Ronchi: «Per Occhetto era,un 
momento particolare. Mi ha già fatto 
le scuse D'Alema. lo non Io avrei, 
nemmeno ricordalo». Dietro le quin-,', 
te. nel corso della giornata, c'è un in- ; 
tenso scambio di telefonate fra Botte- !' 
ghe Oscure e lo stato maggiore dei. 
Verdi. In serata arriva a Riccione la i 
lettera di Occhetto che chiude il ca
so. È indirizzata a Ripa di Meana. -
«Sono state giornate cariche di ten
sione - scrive il segretario della Quer- ' 
eia - in cui prevaleva la preoccupa
zione non tanto per i nostri rapporti, 
che sono sempre stati positivi e squi- ' 
siti, quanto per il fatto che potessero V 
seguire due o tre giorni in cui, que- ; 
stioni da voi anche legittimamente 
poste, potessero essere sfruttate dai ; 
nostri avversari per affermare che il ' 
tavolo dei progressisti si rompeva. Tu : 
sai con quanta pazienza e anche con ; 
quale tuo contributo abbiamo lavo- •• 
rato per conseguire un obiettivo im
portante non solo per la sinistra, ma : 
per lo sviluppo civile e democratico 5-
del paese. E quindi tu sai con quale ;• 
apprensione per un interesse comu- > 
ne. e non a causa delle vostre richie
ste specifiche, ho seguito l'evolversi -, 
della situazione. Ritengo che frasi ' 
mal riportate, estrapolate da un con
testo, e mai offensive nei vostri con- '•; 
fronti, non debbano nuocere ad un ;; 

rapporto positivo tra noi che auspico 
anzi che possa essere rafforzato an

che attraverso decisioni positive del
la vostra assemblea nazionale». La 
lettera viene letta all'assemblea dei 
delegati che sembra tirare un sospiro 
di sollievo per questo segnale die 
spiana la via della pace. Soddisfatto 

. Ripa di Meana che sale alla tribuna e 
ringrazia Occhetto per avere trovato 
il momento della «riflessione» e an
che della «semplicità» per spiegare 
quello che ha definito «un umano 
momento di non controllo». Poi un 
sigillo definitivo sulla telefonata tem
pestosa. «Considero l'incidente chiu
so». Tre sono i nodi da sciogliere sul 
programma: alta velocità, autostra
de, piano energetico (centrali di 
Montalto di Castro e di Gioia Tauro). 

: 1 Verdi vogliono una revisione delle 
scelte politiche fin qui compiute. Su 
questi punti, sempre ieri, c'è stata, 

: una frenetica consultazione con altri 
rappresentanti del tavolo progressi
sta. L'esito della ricognizione è stato 
positivo. Manca l'opinione di Ad. Sul 
tappeto anche la vicenda delle can
didature. Per parlare proprio di que
ste ieri c'è stato un incontro riservato 
con il coordinatore della segreteria 
della Quercia, Davide Visani. Anche 
in questo caso si è registrato un pas
so avanti. Oggi dovrebbe esserci la si
gla della pace defintiva. Per la firma 
sono attesi Bordon (Ad). Mussi 
(Pds), Bertinotti (Rifondazione), 
Orlando (Rete). A margine c'è da 
segnalare una dichiarazione di Mari
na Ripa di Mena la quale preferireb-
beche i Verdi corressero da soli. 

Veltroni rassicura i leader di Alleanza democratica: «Non avete posto questioni peregrine...» 

Tra Ad e Quercia è arrivato il disgelo 
Schiarita netta fra Alleanza Democratica e Pds. Le richie
ste di candidature più legate alla società civile e di una ;. 
prospettiva chiara di governo sono condivise da Walter 
Veltroni a nome della Quercia. E su Ciampi? «Sarebbe uno • 
spreco non avvalersi più della sua competenza», dice Vel- > 
troni. «Molto positivo - commenta Ferdinando Adornato : 
dalla videoconferenza Napoli-Milano - a questo punto 
manca solo che lo diciamo insieme». 

ROBERTO CAROLLO 

m MILANO E già finita la guerra dei 
tre giorni7 Stando ai commenti finali 
sembra di si. La schiarita fra Alleanza : 
Democratica e Pds è netta. «I proble
mi che avete posto non sono peregri-: 

ni» dice Walter Veltroni, intervenen- y 
do da Napoli alla conferenza prò- •' 
grammatica di Ad. Alleanza demo- -
cratica chiede ai partner della coali- ; 
zione. e in primo luogo alla Quercia. ' 
coraggio e fantasia sui candidati, che 
debbono rappresentare la società ci- ' 
vile più che gli apparati, e chiarezza •' 
nell'indicare la leadership per il futu- ' 
ro governo: che dovrà rappresentare 

continuità con 1 esperienza Ciampi 
Veltroni, che non parla a titolo perso-
naie, fa un'apertura di credilo su en- • 
trambe le questioni che soddisfa gli : 

:;• Interlocutori. «SI - dice Veltroni - i 
candidati debbono • rispondere ; a 
quattro requisiti fondamentali: com-

'•' potenza, rapporto con la società civi-
: le, rappresentatività nei collegi, pos-

:• sibilila di vittoria». «Un criterio perfet-
; to - commentano Ferdinando Ador-
, nato e Willer Bordon - ora applichia

molo». Su Ciampi Veltroni richiama il 
• discorso alla Camera - nel quale il 

presidente del Consiglio espresse la 

volontà di restare super partes - e il 
dovere di rispettare questa scelta. E 
aggiunge: «È stato il miglior presiden
te del Consiglio da decenni a questa 

, parte. Sarebbe strano e rappresente-
• rebbe uno spreco se il Paese non si 
avvalesse della sua competenza nel
la prossima legislatura». Lo stesso va
le per molti dei «professori» che han
no operato in modo positivo nel go
verno. «Posizione costruttiva - com
menta Adomato - esattamente co
me ci auguravamo. A questo punto 
manca solo che lo diciamo insieme». 
La questione Ciampi, al di là dei di
versi punti di vista all'interno della 
coalizione dei progressisti, è di evi
dente ;:-. delicatezza. -••'•< Candidarlo 
espressamente lo metterebbe in una 
situazione imbarazzante, oltre che 
esporre l'alleanza ad attacchi più 
che prevedibili. «Ma nessuno chiede 
la sua disponibilità a scendere in liz
za - spiega Bordon - quel che chie
diamo è di impegnarsi a considerare 
il suo nome, e altri tre o quattro ma 
non di più, in una rosa chiusa che 
rappresenti la continuità col suo go
verno». 11 concetto di Ad è noto: per 
battere la nuova destra non basta l'u

nità della vecchia sinistra, ma pro
grammi non ideologici e candidati e ' 
sceltedigovernovisibilidasubito. »••-. • 

.*•• Tutto risolto? «Diciamo che abbia-, 
/ mo fatto un passo avanti molto posi-, 
_ tivo», commentano i rappresentanti 

di Ad. «Ora si tratta di passare ai fatti. 
. Una cosa è chiara. Veltroni non ha 

:' parlato solo a titolo personale». Nien
te più sassolini nella scarpa, insom
ma, tra Pds e Alleanza Democratica. 

: Da Milano e Napoli, sedi collegale 
della conferenza nazionale, evenuto 
il disgelo che tutti speravano. Ora gli 
occhi si spostano su Riccione, sede 

' dell'assemblea nazionale dei Verdi. _ 
, ; Che la polemica con la Quercia 
non sia destinata a una clamorosa 

;; rottura si capisce fin dal mattino, dal-
, la relazione di Adomato. Il quale non 
. risparmia qualche frecciata al segre-
. tario del Pds: «Il Paese è sotto le ma-
' cerie, chiede ben altro che una gioio
sa macchina da guerra». E ancora: 

• «La macchina da guerra ce l'ha Ber-
!'• lusconi e noi andiamo con la cerbot

tana. Le nostre non sono bambinate. 
Ma se anche fossimo bambini Oc
chetto non sarebbe il papà». Tuttavia 
Adomato nbadisce che comunque 

vadano le cose Ad non farà come Se
gni e La Malfa. E nemmeno come 
Martinazzoli, che merita rispetto, ma 
«rischia di favorire Bossi e Berlusco
ni». Sono il Cavaliere e il senatur gli.. 
avversari da battere. Il progetto di Ad 1 • 
resta quello di sempre: una grande :' 

• alleanza dai cattolici democratici al ' ' 
Pds, si da creare il vero bipolarismo: 
«1 liberisti coi liberisti, i riformisti con i 
riformisti». Ma comunque meglio un 
bipolarismo rozzo che le vecchie lo
giche della proporzionale. Al segre
tario del Ppi. riformista che sbaglia, il ; 
messaggio è Mino, ti aspettiamo. 
«L'appuntamento con Martinazzoli, • 
Rosy Bindi e Mattarella è solo nnvia-

Slessi accenti da parte di Giorgio 
Bogi, che definisce quella fra liberi
smo e statalismo una falsa contrap
posizione e la collocazione di centro H 
una sorta di limbo, «un accrocchio» 
per frenare la polarizzazione. Bogi , 
accusa i centristi anche di debolezza ; 

morale e non risparmia un dardo av- • 
velenato al suo ex segretario repub- ' 
blicano. «11 Pri di Ugo La Malfa - dice ' 
- aveva l'I ,7% ma era un grande par
tito». E ai pattisti-liberisti. «Chi procla

mo rglo Bogi Sayadi Ferdinando Adornato Alberto Pais 

ma di voler ridurre le spese sociali 
non sa quel che dice», afferma Bogi, 
che si dichiara ottimista, nonostante 
l'eterogeneità della coalizione. Otti- ; 
mista, con le cautele del caso, anche 
Veltroni, il quale però ha richiamato 
alle responsabilità che ciascuno si 
assumerebbe nel " pregiudicare la 

possibilità di successo dei progressi
sti. «Non credo che questa battaglia 
la perderemo, ma in ogni caso non 
possiamo fare a meno di combatter
la. Anche imparando, come esorta 
Vittorio Foa. a vivere nelle differen
ze». 1! popolo di Ad applaude convin
to. 
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CASO ITALIA. Gran consulto all'Università di Harvard 

sulla caduta del regime e le prospettive di sviluppo 

Progetto Cassese 

Un super ministero 
per l'economia 
Il ministro della Funzione pubblica, Sabino 
Cassese, ha presentato al governo II progetto di 
riordino della mappa del potere amministrativo. 
Il numero del ministeri sarà ridotto dagli attuali 
13 a 15: all'epicentro del fenomeno la nascita 
di un «ministero dell'economia e delle 
privatizzazioni» che segnerà II secondo -
•requiem- per l'ex ministero dell'agricoltura, 
trasformato nel mesi scorsi In ministero per le 
risorse agricole alimentari e forestali, e che 
verrebbe assorbito dalla nuova struttura 
rtducendosl ad una direzione generale. Nel 
nuovo assetto scomparirebbero anche II 
ministero delle Poste e quello dell'Industria, 
trasferiti al superdicastero economico. Al 
Tesoro verrebbe sottratta la competenza su 
privatizzazioni e agevolazioni finanziarie alle • 
Imprese. La Sanità passerebbe al ministero 
della «Protezione sociale». 

Giampiero Agostini/Contrasto 

I saggi Usa bocciano la Destra 
Gran consulto di saggi all'Università di Harvard sulla «ri
voluzione» italiana. In un confronto totalmente libero, 
senza peli sulla lingua, che consente di sollevare aper
tamente anche questioni esplosive, - tipo: tagliamo le 
pensioni o aumentiamo le tasse? - in una sala piena di 
esimi professori che si accalorano come in un'assem
blea. Ottimisti, pessimisti e Franco Modigliani che poi 
sbotta: «Per fortuna c'è il Pds». y; o_:v^ -;s,;.;'": x^ ; p .;• -^ 

1 •••• •'•'"::-'-'" • ••••-•:•;:><" DAL NOSTRO INVIATO •*•' •••'''••••••""-- ••• 

SIKQMUNDQINZBERa , 

•a CAMBRIDGE (Boston)."Si scalda 
l'anziano professor Modigliani, col ;? 
ciuffo di capélli bianchissimi che gli :; 
SI agita tradendo il suo infervorarsi: *y 
•Io sono ottimista, siamo più vicini ad '• 
una soluzione di quanto non sembri, : 
con Ciampi abbiamo avuto un go- '••• 
verno intelligente, rispettato. Il resto : 
del mondo capirà che l'Italia è un :' 
buon posto per investire. Sono con- ',-, 
vinto che l'Italia ha un gran futuro, a 
meno che non vengano al potere i £ 
fascisti. La nostra gran fortuna è che ;'; 
c'è un Partito comunista molto ragio- *.' 
nevole (si riferisce al Pds owiamen- f. 
te. è un lapsus molto frequente in y 
questo seminario, ' ndr), che • da '•; 
quando gli italiani hanno votato in 
massa contro il dare a sé stessi un ? 
aumento di 15.000 lire (il riferimento 5 
£ al referendum sulla scala mobile, • 
ndr) ha capito la lezione sa benissi
mo che I elettorato non e stupido 

Analisi crude. 
Poco poma di Modigliani nella 

sessione «economica» del convegno 

organizzato al «De Gunzburg Center 
for european studies della Harvard 

: University» - partecipazione selezlo- ì 
: natissima, una trentina dei migliori 
1 cervelli delle università italiane e ' 
"americane, più gli «osservatori» del , 
• Dipartimento di Stato e della Cia e un : 
• pugno di giornalisti - avevano parla-: 

to il rettore della Bocconi Mario Mon
ti e il ministro del Bilancio del gover
no Ciampi Luigi Spaventa. Cifre e 

• grafici alla mano, un'intensità di 
esposizione da cardiopalma, aveva-

. no messo il dito, da esperti ad esper
ti, su problemi che difficilmente si ha 
il. coraggio di sollevare con tanta 
chiarezza e brutalità in Italia. Sulla 

2 pesante eredità del «vecchio regime», 
:• su un debito pubblico netto italiano ; 
: che è quasi tre volte quello degli altri 
: membri del G-7 ed è balzato ormai al 
360't del reddito nazionale, su un si
stema pensionistico e di trasferimenti 
che anche per ragioni demografiche 
(l'nvecchiamento della popolazio
ne) pesa più che in qualsiasi altro 
paese sulle generazioni a venire Co

se sene, gravissime, su cui nei comizi 
elettorali e nella politica in formato tv 
è difficile per chiunque dire la cruda 
e brutale verità. •-.••., •-.-." .>.•,.•.• 

Come in un consulto di medici si 
usano argomentazioni che nessuno 
di loro ripeterebbe tali e quali al pa
ziente o ai suoi familiari. Gli Investi
menti si sono già tagliati, nessun go
verno responsabile né di sinistra né 
di destra potrebbe tagliarli ancora di 
più; per far quadrare i conti o si ta
gliano pensioni e trasferimenti (e 
nessuna forza politica è in grado di 
farlo da sola,.basti pensare che la 
Cgil ha più pensionati che lavoraton 
attivi), o si aumentano ancora le tas
se (ma questo diventa difficile per
chè la destra dei Bossi e dei Berlusco
ni della riduzione delle tasse ha fatto 
irresponsabilmente il proprio cavallo 
di battaglia): è questo il lucido, per 
quanto terribile, ragionamento di 
Spaventa, con gesso alla lavagna II 
professor Monti dice in sostanza: o si 
esce catastroficamente dall'Europa o 
si mette la mano al bisturi, e in que
sto secondo caso l'Italia ha ancora 
un grande potenziale di crescita, che 
può fondarsi sul salto di efficienza e 
di produttività che de/e ancora com
piere rispetto alle altre economie 
dell'occidente anzi può ridiventare 
una delle economie in più forte cre
scita 

Crescita e sviluppo. 
Nelle equazioni apparentemente 

irresolubili una variabile che a giudi
zio unanime può dare la chiave della 

salvezza: la crescita, lo sviluppo, 
bloccati dai mostruosi meccanismi 
del vecchio regime. E c'è l'opinione ' 
diffusa che a questo punto la sinistra '. 
potrebbe davvero prendere in mano ' 
questa bandiera se ne avrà il corag
gio, e che invece la destra non ce la , 
può fare perchè fa promesse fiscali " 
irrealizzabili o irresponsabili. Di fron
te al paese c'è la scelta tra un'occu- • 
pazione che va avanti con la crescita 
o un'occupazione che si cerchi di 
mantenere conservando le rigidità 
che ostacolano la crescita. Un'occu- -
pazione anche per le generazioni a 
venire, o un'occupazione.cosi co
m'è, a scapito di queste ultime. • •'.-• : 

«In Italia una discussione cosi non 
si potrebbe fare. Vedresti tutti alzarsi 
per andare a rispondere al telefono», 
ci fa notare II professor Renato Ma-
nhheimer. Facciamo fatica a pensa
re che nel clima preelettorale un 
gruppo cosi qualificato di personali
tà possa parlare senza peli sulla lin
gua di taglio delle pensioni, di au
menti delle tasse, di un'ondata di di
soccupazione che si estenderà alle ; 

banche, alle assicurazioni, al settore 
dei servizi che sinora aveva fatto da 
tampone assorbente, o di reintrodu
zione delle gabbie salariali nel Mez
zogiorno. O che ci si possa cosi fran
camente - al di là dei programmi uf- • 
liciali che si somigliano (in troppo -
porre domande tipo: quale coalizio
ne politica, al di là della colorazione, 
può davvero salvaguardare un au
mento reale degli investimenti ridur
re i trasferimenti o garantire una ri

presa economica? 

:: «La rivoluzione dolce» 
Il giorno prima la discussione si 

era concentrata sulle ongini della «n-
voluzione», con interventi di Paul 
Ginsborg, Charles Maier, Alessandro 
Pizzorno, Michele Salvati e Gianfran
co Pasquino, ed era entrata nei detta
gli del micidiale intreccio di sottogo
verno, corruzione, clientelismo e ma
fia che aveva caratterizzato l'ancien 
regime con le relazioni di Judith 
Chubb, Donatella della Porta, Diego 
Gambettale Jpe La Palombara.,An
che; Jorp.diYÌsi tra piùottimisti;etpessi-
niisli, tra chi considera Tangentopoli 
un effetto, non un causa del rivolgi
mento e chi, come Modigliani, non 
riesce a capacitarsi che i giudici nel- • 
l'eccesso di zelo abbiano mandato 
avvisi di garanzia, per soli 50 milioni. 
di finanziamenti illegali, al suo amico 
Giorgio La Malfa. ':;r-.:;)« >''- :W~-i>': 

A fine giornata a tavola, scherzo
samente, per alleggerire la fatica e la 
concentrazione di una discussione 
molto seria e impegnativa, Bob Put-
nam, l'italianista del Government De
partment di Harvard, aveva proposto . 
un gioco: che percentuale avrà il Pds 
alle elezioni, chi sarà capo del govei-
no, chi preferite come presidente 
della Repubblica? La risposta al pri
mo quesito: al Pds toccherà il 20, 19, 

,21, 25, 30, 35 per cento, a seconda ' 
• dell'interlocutore. Ciampi, Ciampi 
Ciampi..., le risposte al secondo que
sito Napolitano Napolitano, Napoli
tano le nsposte al terzo - • 

'W»ltWEnlll/,ll'* t*t*r Ul,l^hllìui\lKUt llW^W,Alli;ft.l^^,l iftiu lll,illll<U,"*+ -̂SMolti magnati nel mondo catturati e «scaricati» dalla politica, 

Capitani d'industria all'assalto delPalazzo 
AMTONIO ROLLIO SALIMBKNI 

sn ROMA. Silvio Berlusconi non è il 
pnmo e non sarà l'ultimo tycoon 
sbarcato in politica, ma una cosa è 
certa: nell'Europa che fa della sepa-i\ 
razione dei poteri una religione, ma ; 
non disdegna l'intreccio tra interessi ^ 
politici ed economia, il magnate in ••;• 
competizione con i politici ha avuto " 
poca fortuna. Vogliamo parlare di v 
Agnelli Umberto, senatore ai margi- : 
ni della De quanto dell'azienda do- ; 
minata dal fratello? Perdenti sono f 
stati il polacco Tyminski, populista e , 
clericale, il miliardario serbo-ameri- : 
cano Milan Panie, dopo l'improvvisa ' 
ascesa a premier, e il francese Tapie, • 
rampante ? imprenditore « socialista «• 
dell'ultima ora scivolato su uno scan- .. 
daletto sportivo, puro stile craxiano ?; 
fuori moda anche a Parigi. Fuori Eu-,' 
ropa regge il premier peruviano Al- ;' 
berto FuJImori, ma con i sondaggi '. 
declinanti. E poi, Fujimori, tycoon ; 
non è mai stato: da fioraio diventò r 
rettore di università guadagnandosi J 
la fama di manager. Al momento di 's. 
stnngere, neppure l'elettorato ameri- \ 
cano se l'è sentita di affidarsi per ;': 
quattro anni al miliardario del Texas ,-.' 
Ross Perot. Caso a parte quello di * 
Arkadlj Volsklj, presidente degli in- • 
dustriali russi, che hanno in mano le ••• 
imprese statali. Resta saldo in sella al ,.. 
«partito degli industriali» e rappresen
ta uno dei poten forti della società 

russa che condiziona Eltsin: Volskij è 
di fatto un politico. Se ne può con-

: eludere che l'arte della politica non , 
• ha nulla a che vedere con l'arte di 

vendere saponette e programmi tele
visivi o che, quantomeno, uno stati

s ta non può essere nutrito di solo 
, merchandising, ..r.-«:-.;•;::. *'••-,< •'• 

Ripercorriamo rapidamente le sto
rie dei Berlusconi sparsi per il mon
do. Anche Stanlslaw Tyminski è 
stato nella Polonia fine '90 una vera 
sorpresa, classico bastone tra le ruo
te per i «vecchi» della politica: il co
riaceo Walesa e il primo ministro Ma-
zowiecki. Il polacco fece fortuna in 

{ Perù con la tv via cavo, in Canada co-
; minciò con l'equivalente di diecimila 

lire al giorno e poi via via ha prose
guito la sua scalata nell'olimpo dei. 
ricchi. Pelo sullo stomaco e grande 
inventiva. Più vicino al sciur Brambil-

; la che non al manager d'assalto, nel
la Polonia della transizione al capita- • 
lismo Tyminski ha rappresentato lo 
yuppy di cui ci si può fidare perchè ; 
diventato il portavoce degli indiffe
renti e dei delusi. Un Poujade polac
co per l'uomo qualunque, che davo- : 

ce a tutti quelli che rifiutano la politi
ca perchè «sporca», contaminata con 
chi sta sulle «poltrone che contano», 
perchè quelli di Varsavia «pensano 
solo a mangiare alle nostre spalle» 

Una specie di Peron del Baltico, : 
ciambella di salvataggio per i ram-

- panti arricchiti e gli sfiduciati del Soli- : 
damosc movimento. Le elezioni ven- ; 

• nero vinte a fatica da Walesa, ma il.; 
caso Tyminski. che al primo turno ot- ;i; 
tenne il 23,10% contro il 39,96% di >. 
Walesa e il 18,08°» di Mazowiecki, è ;•' 
rimasto 11 a segnalare ciò che segnala ;, 
Ross Perot nell'America di Clinton, i 
La protesta contro \'establishment at- ;; 
traverso la rivolta fiscale o l'induri- ; 
mento delle ricette anticrisi o il popu- :-
lismo nazionalistico conditi con una ;; 
biografia dorata, insuccesso del de- • 
naro, la storia di un potere costruito ? 

, da sé, vero o falso che sia, si sono -; 
aperte un varco politico piuttosto L 
consistente. Dal nulla al 20-25% non ' 
è davvero poco. Che regga nel me
dio periodo è un altro discorso. .' V.Ì 

, Mllan Panie è il Ross Perot di Ser
bia. Imprenditore farmaceutico doc ì:'. 
con 6300 dipedenti e filiali in tutto il V 
mondo, furbissimo e capacissimo ; 
nel collegarsi al potere politico a .' 
suon di finanziamenti, qualche mac
chia giudiziaria, nel 1992 tentò la? 
scalata al cielo: fare le scarpe a Milo- ; 
sevic. «Assumerà il comando della •;' 
Serbia e farò la pace». Partito dagli..-;'• 
States e interrotte per un attimo le as- ' : 
sidue frequentazioni con i democra-,;'; 
tici, Panie è stato primo ministro per ' 
qualche mese poi venne sconfitto -
duramente alle presidenziali da Mi-
losevic Bush puntava su di lui per n-

. solvere il dilemma iugoslavo. •:••• 
,-.,. Anche la Francia vanta un tycoon 
apparso in politica. Si chiama Ber
nard Taple lo «Zorro di Francia», il \ 
Grande Gatsby della finanza. Un bui-

: lo della politica al quale Mitterrand : 
nel ! 992 si affidò per evitare la rotta , 
del partito socialista. Per due volte • 

; ministro delle aree urbane, Tapie, 
, che vuol dire pile Wonder, Adidas, 
Olympic di Marsiglia, piaceva al fran- , 

, cese qualunque. Come Alain Delon, 
'. il gangster bello. Difeso a tutto spia
no da Mitterand e Bérégovoy quando 

; fu messo con le spalle al muro per 
una partita di pallone comprata (Va
lenciennes contro Marsiglia), venne 
pure denunciato dal Giuardasigilli 
per aver paragonato i metodi dei giu
dici a quelli della Gestapo. .".-.''. 
-, . Come si vede, nessuno dei perso
naggi citati è un virtuoso del pensiero 
politico. Un precedente un poco più 
nobile lo possiamo trovare in Nelson ; 
Rockfeller. Troppo potente, troppo 
liberal, troppo manhattaniano per 
andare a genio all'America egoista e 
provinciale. Non entriamo nella hall 
di un arricchito, siamo nel cuore d i . 
grande impero familiare coccolato 
dall establishment democratico o re
pubblicano che sia. Nelson riusci a 
dare dimensioni mondiali al potere 
della famiglia passando dagli affari 
alla moderna consulenza a governi e 
imprese Kissinger prestato a Nmon 
fu un capolavoro di pubbliche rela

zioni: la «Volpe» aveva lavorato per 
Rockfeller come consigliere speciale 
per la politica estera. Ma non riuscì 
mai a realizzare il suo sogno: essere 
il primo alla Casa Bianca e non solo 
al governatorato dello stato di New 
York. -.-••;.-.,V*.,-V.-—'-^.-'-V.;V:.T----- •• 
• Infine, un nobilissimo salto nel 
passato. Walter Rathenau, il presi
dente dell'Aeg che influenzò Gugliel
mo Il e il cancelliere Bethmann Hol-
weg quando il suo nome compariva 
nei consigli di amministrazione di 70 
o cento imprese tedesche (bene be
ne nessuno è mai riuscito a fare il 
conto). Borghese irregolare, venne 
assassinato nel 1992 in piena ondata 
nazionalista, quella che diede linfa 
all'incubazione del nazismo. Ideato
re del modello di «economia nuova», 
con uno stato «più giusto, più libero, 
più capace di prestazione di ogni al
tro slato», un'economia «più traspa
rante come il vetro, che garantisca a 
ogni collaboratore la compartecipa
zione», Rathenau fu prima ministro 
della ricostruzione nella Repubblica 
di Weimar poi degli esteri per soli sei 
mesi. Il suo ritratto: «un uomo di 
grande formato», «sovente invitato al
la corte imperiale e discorreva con 
gli operai». Firmato: Robert Musil, 
che ne «Lluomo senza qualità» lo im
mortalò nelle sembianze del dottor 
Amheim. Il ; nostro Berlusconi, al 
massimo può vantare come mentore 
e cronista Vittorio Sgarbi. :•'',':'.:.•::- ••:. 

Modigliani 

«Ciampi 
intelligente 
e rispettato 
IlPdsiv;: 
un^pjartitp v.: ;; 
ragionevole»' 

«Nessun 
governo 
responsabile 
può tagliare 
ancora • 
investimenti» 

Elezioni 

Arrigo Boldrini 
scrive al Pds: 
«Non mi ricandido» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ANDREA CUERMANDI 

i/a RAVENNA. Bulow ha preso carta e penna. Per 
spiegare perché non si ricandiderà alle prossime 
elezioni politiche di marzo, il senatore Pds Arrigo 
Boldrini, mitico comandante partigiano e presi
dente nazionale dell'Anpi. ha inviato una lettera 
alla segreteria nazionale del Pds e ai compagni 
della Quercia della sua città. 

La lettera di Bulow 
«Tenuto conto dei mutamenti profondi del'.a 

situazione politica con l'unità dei progressisti e 
quindi con un vero e proprio salto di qualità. d<.-lìa 
intensità di lavoro del nuovo Parlamento per le esi
genze di un rinnovamento profondo, con lin con
tinuo rapporto con la società, - scrive Boldrivii - è 
maturata in me la convinzione di non riprew/ntar-
mi, ben conoscendo quali sono gli impegni che 
comporta il mandato parlamentare per la mia lun
ga esperienza vissuta». •'. • •• ,. .:•••-

Una rinuncia ragionata, lucida, con sapevole, 
accompagnata dalla dichiarazione di valer conti
nuare, dopo tanti anni, ad essere ancora in prima 
fila e a voler continuare ad impegnarsi: «La mia 
decisione - scrive alla fine della sua lettera Bulow 
- si accompagna all'impegno, con profonda con
vinzione, per continuare a dare il mio contributo '. 
nella attività dell'Anpi e nella stessa Confederazio
ne tra le associazioni combattentistiche e partigia
ne». :•,.'.••..:*, >-,;•...''••-./••' •-•; 

Il partigiano spiega che la sua decisione di non 
presentarsi «quale candidato per Ut dodicesima le
gislatura ha avuto dei precedenti .'.-.nche in passato , 
quando ho espresso la mia opinione di non essere 
ricandidato, ma gli organi nazionali e provinciali, 
prima del Pei e poi del Pds, mi hanno sollecitato a 
ripresentarmi alle elezioni politiche». 

La risposta di Occhietto 
Affettuosa ed emozionai a la risposta del se

gretario nazionale della Quercia Achille Occhetto. 
«Nel modo sobrio e schivo eh e ti è consueto - scri
ve Occhetto - hai richiamato la memoria di cia
scuno di noi a passaggi decisivi della storia della 
Repubblica. Passaggi in cui tu sei stato autorevole 
protagonista, come valoroso combattente della > 
lotta partigiana, come padre costituente della 
nuova democrazia italian.j, come presidente del-

'lyiajpi^come dirigente arrialo del nostro; partilo». 
Occhetto prosegue ricordando che «in tanlisiini 
anni di battaglie comuni, con il tuo esempio ci hai 
educato a vivere la politica con gerosità e disinte
resse, insegnandoci al tempo stesso che la forte 
convinzione delle proprie buone ragioni non deve 
mai essere disgiunta dnlla paziente ricerca delle 
convergenze e delle intese democratiche più am
pie. Di tutto questo, caro Bulow, ti sono grato per
sonalmente e ti sono (irati tutti i militanti e i diri
genti del Partito democratico della sinistra». ••• • 

I! segretario del Pds conclude scrivendo: «Oggi, 
nel momento in cui ti appresti a non ricandidarti, 
con un ennesimo atto d i generosità e responsabili
tà, ci rassicura sapere che continueremo ad averti •-
ogni giorno al nostro fianco come dirigente politi
co appassionato». , \ • / . ' - ' -

Dello stesso tono affettuoso è piena la lettera . 
che il segretario del Pds di Ravenna, Fabrizio Mat-
teucci, ha scritto a Boldrini. «Usi parole - scrive 
Matteucci a Bulow - di grande responsabilità poli
tica e sensibilità che apprezzo e considero un ulte
riore, importante contributo al partito ed alla sua 
iniziativa politica, in continuità con lo stile e la 
qualità del tuo impegno nel Pei. nel Pds <; nell'An-
pi». È evidente - aggiunge Matteucci. «che la tua ri
nuncia è una spinta per fare esprimere -.ìuovi con
tributi nella difficile fase di costruzione dell'allean
za dei progressisti nata il primo febbraio». «Sono 
certo - conclude Matteucci - che il tuo impegno e 
contributo sarà pieno, e punto di riferimento per 
ognuno di noi e per tutto il partito. Sono certo che 
il nostro impegno futuro sarà sostenuto da un 
grande compagno e da un grande italiano» 

• B ^ P J ^ ^ ^ ^ ^ 'jp^p^i m^pp 

Questa settimana -
Senzapioml™ 
è più verde? 

Ricerca inedita 
del professor Mattoni 
sulle nuove benzine 

Il testo integrale e la bibliografìa 
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in edicola da giovedì a 1.800 lite — 
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Denunciati dai carabinieri nel corso di un'indagine 

Napoli, semola d'obbligo 
Duemila genitori evasori 
Li chiamano «muschilh», sono i ba mbmi che finiscono 
in mano alla malavita Molti di loro vengono dalle fila di 
quei minori di 14 ann> che non vanno a scuola, oppure 
che la frequentano saltuariamente i'carabinieri del co
mando provinciale di Napoli hanno setacciato anche 
quest'anno scuole elementari e medie alla ricerca di 
questi evasori 1 dati sono allarmanti circa duemila ge
nitori non mandano ì figli a scuola , 

DAL NOSTRO INVIATO 
VITO FAKNZA 

• i NAPOLI Molti dei ragazzini con 
men > di 14 anni che non vanno a 
scuoio finiscono per ingrossare le fila 
della malavita Diventano prima 
•muschilh» piccoli moscenni poi 
«guagliuni»epoi via via picciotti ca
morristi <4 quanto hanno accertato i 
cambimeli napoletani che da qual
che anno compiono delle indagini 
per verifica re quale sia la dimensio
ne dell evasione scolastica indivi
duando i genitori che non mandano 
i figli alla scu )la dell obbligo 

Non bastar io solo i carabinien oc
corre dirlo pe r intervenire su questo 
problema Ma i dati fomiti dall arma 
dei carabinieri sono in ogni caso al
larmanti specie se messi a confronto 
coi quelli dei m inon non imputabili 
trovati a vendere sigarette di contrab
bando a trasportare le dosi di droga 
a commettere piccoli furti, scippi 
oppure a far oanv già di una asso
ciazione per delinquere di stampo 
cammomstico 

Per quattro giom i militi hanno vi
sitato presidi e direttori didattici Nel 
capoluogo i bambin che non vanno 
a scuola ed evadono I obbligo scola
stico sono 559 a Pozzuoli sono 52 
nel resto della provincia sono 728 

che portano I totale dei bambini 
senza scuola a 1342 mentre in totale 
sono 2220 i genitori o coloro che 
esercitano la pa ria potestà su questi 
•evasori» denunc iati alla magistratura 

, in baseall articolo 731 delcodicepe-
nale quello che i mpone 1 obbligo di 
dare un istruzione ai ragazzi al di sot
to dei 14 anni Gli stessi carabinien 
forniscono dati e e asi che fanno ca
pire come la mappa dell evasione 
sia direttamente pi oporzionale alle 
difficoltà economici ìe alle fatiscenti 
strutture alla prest-nza aggressiva 
della malavita Cos ' nell isola d I 
schia i casi di «mortalità scolastica» 
sono appena due a Pozzuoli dove 
vivono 70 000 persone i casi di «mor
talità scolastica» salgono a 52 ma nel 
quartiere della «167» di Secondigli-
no alla penfena di Napoli gli stu
denti assenteisti della st uola media 
rappresentano II 5"o deg li iscritti 23 
su 557 alunni Una perten tuale relati
vamente bassa se si considera che 
qualche anno fa in questa zona la 
mortalità scolastica era stimata attor-
noal 15 u 

Nella scuola media Casanova la 
percentuale sale oltre il 10",. (48 èva-
son su 465 alunni) perceni uale leg
germente infenore in due scuole me

die di Pianura dove gli studenti che 
non frequentano sono in totale 51 
La «mappa» degli studenti che non 
frequentano o non sono stati nem
meno iscritti a scuola continua con 
la scuola media di Alpino dove sono 
stati scoperti 26 evason o in una di 
Frat'amaggiore dove il numero scen
de a 21 Ed ancora in una scuola 
media la «E Unita» su 350 iscntti il 
12'o non frequenta i corsi mentre 
nella scuola media «Tomcelli» di Ca-
sandnno (il pnmo comune sciolto 
per le infiltrazioni camorristiche) la 
percentuale degli alunni che non fre
quentano è dell 8"o 

Che fanno questi ragazzi quando 
non vanno a scuola' Molti lavorano 
altn soggiornano in quei «circoli ri
creativi» m cui la necessità di trovare 
soldi per i videogames fa compiere 
a questi ragazzi i pnmi passi versi la 
criminalità Si protrebbe tracciare un 
profilo abbastanza preciso di questi 
ragazzini sigaretta in bocca giubot-
to di pelle un motorino o una vespa 
a disposizione capelli pieni di gelati
na jeans Cercano di essere alla mo
da cercano di imitare ì simboli che 
vedono in Tv e passano la giornata a 
non far nulla Quella della giustizia 
minonle sta diventando un fenome
no tanto preoccupante che il procu
ratore generale di Napoli Vincenzo, 
Schiano di Colella nella sua relazio
ne di apertura dell anno giudiziano 
ha denunciato che mentre le accuse 
di omicidio a canco dei mlnon è n-
masto inalteralo lo scorso anno (ma 
restano pur sempre 8 ì delitti com
messi da ragazzi con meno di 18 an
ni) le denunce di minorenni per as
sociazione per delinquere sono au
mentate del 175» quelle per estor
sione del 21\ e per le rapine del 17°0 

Allagamenti in Piemonte e Liguria 
Val d'Aosta, pericolo di valanghe 

m Pioggia battente in pianura neve in montagna La nuova 
ondata di maltempo che sta colpendo I Italia ha provocato ie
ri numerosi allagamenti in molte zone del Nord soprattutto in 
Piemonte e nel Ponente ligure dove si sono venflcati degli ; 
smottamenti Nevica abbondantemente sulle Alpi In Val 
d Aosta in particolare dove sono cadute alcune slavine e il n-
schio valanghe è elevato viene sconsigliato di mettersi in 
viaggio se non è assolutamente necessano 

LETTERE 

l!/àmbasciat:òre in Italia: «Nel libro di Gatti solo contraddizioni e bugie per vendere più copie» 

Ustica, si indaga stilla pista israeliana 
NOSTRO SERVIZIO 

• i ROMA Ustica -Quinto scenano» 
Una pista quella offerta dalle rivela
zioni del giornalista Claudio Gatti 
che I magistrati che da anni indaga
no sulla strage di Ustica non intendo
no affatto trascurare Al telefono Ro- • 
sano Priore e Giovanni Salvi i due 
giudici che stanno indgando sull ab
battimento del «De 9» dell Itavia non 
intendono rilasciare dichiarazioni 
ma la Procura di Roma ha già acqui
sito agi atti il libro di Gatti (.«Il Quinto 
scenano» appunto) e già domani il 
giudice Pnore potrebbe chiedere 
una rog.itona internazionale per 
ascoltare una sene di testimoni Non 
è escluso 'noltre che nelle prossime 
settimane i magistrati romani volino , 
in Israele al'a ncerca dei documenti 
citati nel libro L obiettivo di Pnore è 
quello di capi re se come si legge nel 
libro ad abbattere I aereo che 14 
anni fa volava nel cielo di Ustica furo

no aerei waeliani Quegli intereetton 
«Phantom F-4» e «KOr» in missione se
greta individuare cacciare e neutra
lizzare un «Airbus 300» dell Air Fran-
ce con un carico eli 12 chili di uranio 
235 destinati ali Irak di Saddam Us-
sein Come è ormai noto I aereo fran
cese non decollò mai e al suo posto i 
caccia con la stella di David colpiro
no abbattendolo il 'Dc9»dellltavia 

Ma lo «scoop» di Gatti corrispon
dente dagli Usa del settimanale 
«L Europeo» ha già sollevato dure 
polemiche «Il libro è un insieme di 
bugie e di contraddizioni» sostiene ' 
Av. Pazner ambasciatore d Israele in 
Italia «Chiunque conosca minima
mente Israele - continua - sa bene 
che non ci sarà mai un suo ministro 
o un ufficiale che possa prendere 
ura decisione criminale come è 
quella di abbattere un aereo civile 
quando abbiamo deciso di colpire 

> obiettivi nemici lo abbiamno fatto 

senza nasconderci» Ma allora per 
quali ragioni nel libro si indica la pi
sta israeliana7 La nsp&>ta non si fa at
tendere «Non voglio pensare a com
plotti o manovre di depistaggio Cre
do che le cose siano più semplici 
anche se non per questo meno gravi 
un pò di sensazionalismo e il nome 
di Israele possono aiutare a vendere 
qualche copia in più» E anche da 
ambienti italiani la tesi del «quinto 
scenano» viene vista con scetticismo j 

«Se davvero gli aerei di Israele aves
sero compiuto il lungo tragitto da 
questo paese fino ad Ustica effet
tuando nfornimenti in volo gli aerei 
sarebbero stati individuati dalle reti 
di difesa aerea della Nato che hanno 
il compito di intercettare minacce da 
est» È quanto sostiene Falco Acca
me ex parlamentare ed esperto di 
problemi della difesa « Quinto sce
nario - aggiunge - rischia di essere 
cosi un buon lancio pubblicitario per 
un libro ma allo stesso tempo I en
nesimo tentativo di depistare le inda

gini dopo altri quattro caduti nel nul
la» 

«Se uno mangia un fagiano spara
to deve trovare i pallini» Con questo 
esempio il generale in pensione Ro 
molo Mangani già capo del «Roc» (il 
centro operativo regionale dell Aero
nautica militare) tenta di smontare 
la tesi dell abbattimento del «Dc9 
«Ogni missile lascia una traccia una 
firma e se non si trova è inutile conti
nuare a tentare di dimostrare la tesi 
dell abbattimentc IL generale ha le 
sue certezze «Lo ripeto sui resti del 
DC-9 non ci sono tracce di missili 
nonostante la Bonfietti Purgaton e 
tutti gli altri» i 

Certezze del generale a parte sul
la tragedia di Ustica sono molti gli 
•scenan» ipotizzati Una delle prime 
ipotesi avanzate fu quella di un mis- -
sile italiano lanciato nel corso di una 
delle tante manovre aereo -navali e 
che colpi il «De 9 Poi venne avanti 
la pista libica quando il 18 luglio del 
1980 furono ntrovati i resti di un «Mig» 

sulla Sila L aereo secondo le rico
struzioni forse inviato per intercetta
re un velivolo che trasportava un ca
rico darmi destinato agli avversari 
del regime noico colpi il «Dc-9» nel 
corso di uno scontro con aerei della 
Nato Oppure altra ipotesi il «Mig» 
era pi'otato da un disertore in fuga 
dal regime di Gheddafi fu inseguito 
e abbattuto da altn velivoli libici Nel 
corso dello scontro fu colpito anche 
il «De 9» forse da un missile sfuggito 
ai controlli La pista francese secon
do alcune risostruzioni ad abbattere 
I aereo italiano furono caccia france
si che sparavano contro aerei libici 
adibiti al trasporto di armi Infine il 
quarto scenario la pista amencana 
legata soprattutto alla presenza nel 
Mediteraneo della portaerei «Sarato-
ga» che il giorno della sciagura era 
ancorata nel porto di Napoli L ipote
si del coinvolgimento Usa fu avvalo
rata dal rinvenimento non lontano 
dai resti del «Dc-9» di un serbatoio 
ausiliano di una aereo militare Usa 

Settantasei persone sotto i riflettori, anche l'ex ministro Andò 

Scandalo Sisde, da domani 
la sfilata degli indagati 
m ROMA Inchiesta Sisde sono set
tantasei le persone che da domani 
saranno sentite dai magistrati romani 
che indagano sui fondi nen del servi
zio «greto civile Si tratta di nomi di 
nlievo i prefettiUmberto Improta e 
Mano lovine 1 ex ministro Salvo An
dò ufficiali dei carabinien e funzio
nari eli polizia tre magistrati della 
Corte dei conti alcuni giornalisti e 
una schiera di personaggi che com
paiono nelle liste che gli e < 007 han
no consegnato ai magistrati Paralle
lamente a questa indagine comincia 
ad avviarsi 1 inchiesta del pm Davide 
lori scatunta dalle denunce fatte da 
alcuni agenti del Sisde che 5ici.usano 
il nuovo direttore del servizio il pre
fetto Domenico Salazar di essere 
stati estromessi senza alcun valido 
motivo *> " 

La decisione di isenvere nel regi
stro degli indagati i nomi dell e perso
ne che ncevev ano il denaro dai Sisde 

è stata presa nel corso di un vertice 
dei magistrati romani Si è deciso di 
suddividere in quattro gruppi le per
sone da ascoltare e di chiamarle a 
palazzo di giustizia inviando loro un 
invito a presentarsi Ogni magistrato 
si occuperà di un singolo gruppo da 
questa pnma fase di accertamenti 
saranno però esclusi quei personag
gi che ricevevano lo «stipendio» dal 
Sisde perché ancora legati da qual 
che vincolo al servizio Coloro che 
saranno interrogati dovranno giustifi
care a quale titolo ricevevano il de
naro ^ 

Nel corso del vertice è stato anche 
sottolineato che un altro gruppo di 
atti dovrebbe essere affidato ali esa
me del Tribunale dei mimstn Si trat
ta dei fascicoli riguardanti I architetto 
Adolfo Salabé i magistrati vogliono 
capire quali rapporti avesse il profes-
> lonista con il Sisde sia per quanto 

1 nguarda il palazzo di via Poli a Ro

ma, scelto come nuova sede del ser
vizio sia per quanto nguarda i lavori 
fatti nell abitazione dell ex ministro 
dell Interno Vincenzo Scotti Al Tri
bunale dei mimstn sarebbero arrivati 
anche i fascicoli che riguardano i la-
vor di nstrutturazione della casa ro
mana dell ex presidente del Consi
glio Cinaco De Mita Per quanto ri
guarda I indagine affidata al magi
strato Davide lon il magistrato ha già 
ascoltato Giulio Gcngi funzionano 
della ragionena dello Stalo e «scan-
cato» dal Sisde II funzionano avreb 
be ncordato di aver svolto importanti 
incanchi per il servizio occupandosi 
anche del caso di Emanuela Orlandi 
la ragazza scomparsa anni (a dalla 
Capitale e mai più ntrovata Fu lui ad 
indicare al giudice Adele Rando al
cuni particolari circa un incontro che 
la Orlandi avrebbe avuto con un gio
vane proprio il giorno della SCOITI par 
sa i 

Scomparso da venerdì anche un amico 

Polistena, ragazzo 
rapito e ucciso 
• POLISTENA (Reggio C1 Un ado
lescente assassinato a freddo e for 
se un suo amico di poco più grande 
ucciso senza pietà e fatto spanre Mi
chele Condoluci 17 anni soltanto è 
stato ritrovato alla penfena del pae
se Più che un omicidio una vera e 
propna esecuzione qualcuno gli ha 
puntato la canna di una pistola 7 e 
65 quasi a sfiorare la fronte e ha pre
muto il grilletto Michele Condoluci 
era spanto venerd' e i suoi geniton 
avevano sia pure informalmente av
vertito la polizia npromettendosi di 
sporgere una regolare denuncia se 
I assenza si fosse prolungata I suoi 
amici che hanno girato affannosa
mente per ntrovarlo 1 hanno visto 
steso in un uliveto che confina con la 
superstrada che da Polistena condu
ce a Melicucco Di Angelino Cuppan 
21 anni grande amico di Michele in
vece non si hanno più notizie dallo 
stesso venerdì Le speranze che sia 

ancora vivo dopo il ntrovarnento del 
corpo di Michele sono molto fragili 
Le modalità dell esecuzione di Con
dolei lasciano immaginare la con-
sjmazione di un vecchio nto di 
ndrangheta Intanto i suoi assassini 
gli hanno ficcato in bocca un pezzo 
della sua camicia Un segnale per far 
sapere che chi non tiene la bocca 
chiusa può passare guai In più e è 
la circostanza che il cadavere a par
te la pallottola di 7 e 65 non presen
ta altn segni Ciò vuol dire che Con-
doluci forse insieme a Cuppan è 
stato sequestrato da qualcuno inter
rogato su chissà cosa e poi condan
nato a morte Insomma il ragazzo 
potrebbe avere commesso uno sgar
ro che è stato deciso di punire in mo
do esemplare perché altri non se
guissero il suo esempio II posto in 
cui è stato ritrovato Condoluci è luo
go ai ntrovo di coppiette e talvolta 
di tossicodipendenti CAV 

«Lancio un appello 
per la Fondazione 
Emwf del Vietnam» 

Caro direttore 
sono stata alla pnma italiana del 

film «Fra cielo e terra» sponsorizza
ta dall «Unità» (il film è in program
mazione anche in Italia ndr) e mi 
rivolgo perciò a lei nella mia dupli
ce veste di ex militante del Pei e del 
Pds poi e di sostenitnee della East 
Meets West Foundation I istituzio
ne creata qualche anno fa da Le Lv , 
Hayslip per fornire aiuti umanitari 
soprattutto in campo medico al 
suo paese nataie lo stessa ho sco
perto I esistenza di questa fonda
zione solo qualche mese fa leg
gendo il pnmo dei due libn auto
biografici di Le Lv Sono stata I esta
te scorsa come tunsta in Vietnam 
e ne sono nmasta profondamente 
impressionata non solo per la bel
lezza del paese ed il carattere dei 
suoi abitanti ma per i ncordi che lo 
pervadono tanto vivi quanto im
palpabili (perché ì segni esterni 
delia guerra sono stati in gran parte 
cancellau) del drammache il Viet
nam ha vissuto per quasi tre decen
ni Mi è sembrato naturale al ntor-
no dal mio viaggio mandare una 
offerta alla fondazione Più tardi so
no andata negli Stati Uniti per 
prendere contatto con i dingenti 
della Fondazione stessa e per assi
stere alla pnma mondiale del film 
di Oliver Stone Ho passato anche 
una intera giornata con Le Ly du 
rante il suo soggiorno a Roma Mi 
ha dato altre notizie sulla Emwf e 
sulla sua situazione economica ' 
che purtroppo è turi altro che bril
lante Le spese superano di molto 
le entrate e purtroppo il film sugli 
introiti del quale facevano molto af
fidamento sta andando male negli 
Stati Uniti La cosa non mi ha stupi
to Il film pur essendo di alto livel
lo come tutti i films di diversione 
è come dire troppo pieno<dj.iab-, 
bla per il passato mentre non ren
de a mio avviso sufficientemente 
giustizia ai sentimento di nconcilia-
zione e di speranza per il futuro che 
pervadono invece i due bellissimi 
libri di Le Ly Ho pensato che nei 
viaggi che «1 Unità» organizza in 
Vietnam potrebbe essere inclusa la 
possibilità di visitare i centn gestiti 
dalla Emwf che si trovano a due 
passi da Danang una delle tappe 
del viaggio Infine vorrei cercare di1 

mettermi in contatto con qualche 
altro simpatizzante del Vietnam 
per costituire un piccolo gruppo di . 
sostegno alla Fondazione ed alle 
sue iniziative Chissà se fra i lettori 
dell «Unità» ci sarà qualcuno inte
ressato' Il mio indirizzo è Via San 
Valentino 10 Roma 00100 Tel 
06/8076347 •> 

Fiamma Sebastiani Amò 
Roma 

«Ricordiamoci 
della Riforma e di 
Tellhard de Chardin» 

Caro direttore 
abbiamo apprezzato la nuova 

impaginazione de I Unità ed in 
particolare il maggior spazio dedi
cato alla nflessione in •lUnita2» 
Proprio su questo inserto del 2 feb
braio la pagina dedicata al con
fronto avviato a Gerusalemme fra 
ebrei e cnstiani su «Scienza società 
moderna e Dio» ha mostrato a no
stro avviso un omissione tale da es
sere npresa Certamente quella pa
gina non intendeva e non poteva 
avere I obiettivo di offnre un qua
dro sistematico e compiuto tutta
via ci è parso giusto evidenziare 1 o-
missione di due aspetti che ci sem
brano imprescindibili per cogliere 
il difficile rapporto tra fede (o reli
gione) e scienza II pnmo - se si os
serva la cnstianità nel suo comples
so - è rappresentato dalla Riforma 
un evento centrale nella stona di 
questo rapporto tormentato non 
solo per gli evangelici e le chiese 
protestanti ma tale da stimolare 
nelle stesse altre confessioni cnstia-
ne nflessiom sul piano teologico e 
più coraggiose auocomprensione 
sul piano storico II secondo - se in
vece si considera pnnciplamente il 
campo cattolico - è costituito dal 
pensiero di Pierre Teilhard de Char
din ( il gesuita proibito dal Sant Uf
fizio fino a quando Giovanni XXIII 
lo nabilitò) scienziato e teologo 
che ha superato con ardite elabo

razioni lo storico conflitto fra reli 
gione e scienza ponendo le basi al
tresì per un accettazione della so 
cietà moderna dello stesso pro
gresso e di una nconciliazione fra 
le grandi religioni planetane in 
somma un pilastro per tutta la sue 
cessiva teologia cattolica e per lo 
stesso Concilio Ecumenico Vatica 
no II Come Centro di iniziativa sul 
la questione religiosa «Dietnch Bo-
nhoeffer» (costituito nel 1987 e par 
tecipe al processo costituente del 
Pds) vogliamo ncordare questo ed 
anche ciò che sollecitava sulle pa 
gme dell Unità I indimenticabile 
Lucio Lombardo Radice (non a ca
so con Alceste Santini fra i sosteni-
ton della mista «Il futuro dell Uo 
mo» dell Associazione italiana ami
ci di Teilhard de Chardin) esortan
do allora «i comunisti italiani a leg
gere e studiare» questo grande pen
satore frontiera avanzata di una 
nuova umanità nconciliata 

Luciano Mazzoni, 
Luciano Greci 

(Centro di iniziativa 
sulla questione religiosa 

«Dietrich Bonhoeffer») 
Parma 

«Onorare Gadda 
con un monumento 
a Prima Porta» 

Caro direttore 
è appena trascorso il centesimo 

anniversano dalla nascita del gran
de scnttore Carlo Emilio Gadda 
Fiumi di inchiostro sono stati versa
ti per magnifici articoli commemo
rativi libn e cos! via Ero sicura ie
ri di dover nportare indietro i pochi 
don pnmaverih da mettere sulla sua 
tomba Gli avranno giustamente 
fatto un monumento pensavo 
Oggi nulla di nuovo anzi si e è la 
luce accesa Faccio i piccoli gesti di 
umana pietà e li accomuno a quelli 
per i miei genilon e pensoche for
se V giusto portarlo alla tua cono
scenza e a quella dei tuoi letton gì 
comune di Roma non potrebbe fa
re qualcosa7) Usuo'oculosi trova 
al cimitero di Roma Pnma Porta 
Gruppo Primo Piano Terra Cap
pella 45 Fila II" numero 35 Non 
e è foto e questa è I iscrizione 
«Carlo Emilio Gadda 19X1-1893 
21-V-1973 "Condidit Pietas"» A lui 
sta bene cosi ma a noi7 

Maria Silvana Roccabella 
Roma 

«Fare informazione 
con grande volontà 
di rinnovamento» 

Caro direttore 
nell elogiare per il notevole sfor

zo il corpo redazionale e le mae
stranze tutte del giornale per ren
derlo più gradevole e più agile a chi 
lo legge vorrei fare alcune brevi 
considerazioni Importante - a mio 
avviso - è che un organo di infor
mazione specialmente a carattere 
nazionale abbia dei buoni conte
nuti riguardo ai problemi quotidia
ni di cronaca di attualità e di indi
rizzo socio-culturale Dico questo 
perché mentie rilevo da parte del-
i opinione pubblica una grande vo
lontà di rinnovamento della nostra 
socie'à molti giornali e molte tele
visioni nel fare da cassa di risonan
za ali argomento in questione cnti-
cano con scherno soltanto chi nel 
frattempo sta dando sen indirizzi 
per un «eno cambiamento senza 
che ci sia un confronto libero e de
mocratico dando perfino 1 impres
sione di voler giustificare «tangento
poli e le altre porchene attuate in 
questo Paese con il pretesto di vo
ler arginare mostruose catastrofi 
provenienti da sinistra ma che in 
vece oggi i fatti stanno a dimostra
re in manica netta e chiara da chi 
ci dovevamo e ci dobbiamo guar
dare Nel voler evidenziare il mio 
apprezzamento per tutte quelle for
ze politiche e sociali che stanno di
mostrando una convinta volontà di 
rinnovamento vedrei con soddisfa
zione un sostanziale anzi radicale 
cambiamento da parte dei cosid
detti mass media considerato che 
una buona parte di costoro sono 
compromessi con un passato che 
mi auguro non tomi mai più quin
di non potranno certamente avere 
le prerogative per indicarci nuovi 
indirizzi per il nostro futuro 

Franco Conti 
Scandicci (Firenze) 
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È durato un'ora e mezzo nel 
carcere di Busto Aralzlo 
l'Interrogatorio per rogatoria di 
Mauro Giallombardo, l'ex 
segretario di Bettino Craxl, 
nell'ambito dell'inchiesta della 
magistratura belga su tangenti 
pagate per la fornitura di 
elicotteri da guerra Agusta alle 
forze armate del Belgio. Secondo 
quanto si è appreso In ambienti 
giudiziari Giallombardo ha detto 
di non saperne niente e di aver ' 
appreso tutta la vicenda dai 
giornali. 

Funzionari della polizia belga nel carcere di Busto Arsizlo per interrogare Mauro Giallombardo Silva/Ansa 

«Vittoria non si è ucciso» 
Giallo dietro la morte dell'uomo di De Lorenzo 
Il professor Vittoria fu «suicidato». Poi il corpo del col
laboratore di De Lorenzo, coinvolto nello scandalo dei 
farmaci, fu cremato a Reggio Emilia. Perquisito ieri 
l'ufficio del procuratore capo di Reggio Emilia,- Elio 
Bevilacqua, che appartiene alla massoneria coperta.' 

DAL NOSTRO INVIATO 

QIANNICIPRIANI 

m REGGIO EMILIA. Non si trattò di 
un suicidio Antonio Vittoria, stretto 
collaboratore del ministro De Loren
zo ex preside dell istituto di farmacia 
dell università di Napoli e membro, 
insieme con 1 piduisti Duilio Poggioli- ' 
ni e Elio Guido Rondanelli del fami
gerato Cip-farmaci fu 'suicidato» E, 
per far spanre in fretta e (una le pre-
ve il corpo venne cremato a Reggio 
Emilia grazie alle complicità di alcu
ni referenti massoni Conclusioni cla
morose, quasi da film 'giallo» cui so
no giunf i giudici di Napoli e di Palmi 
che hanno messo sotto inchiesta il ' 
procuratore capo di Reggio Emilia, 
Elio Bevilacqua, che • è stato scoper
to - fa parte di una loggia coperta 

Ora la vicenda dello scandalo far
maci forse il più grave e odioso capi- • 
tolo di tangentopoli assume una lu
ce ancora più sinistra un professore, 
Antonio Vittona morto mistenosa-
mente ali indomani del suo coinvol
gimento nello scandalo digmtan 
della massonena che si adoperano 
per depistare le indagini e addinttu-
ra, un alto magistrato referente delle 
logge Insomma tutte le prove del
l'intreccio massonena-politica-tan-
genti 

len I giudici di Napol' e Palmi sono 
andati a Reggio Emilia per perquisire 
I ufficio e I abitazione di Elio Bevilac
qua Un procuratore che in città e 

una vera «istituzione» Sul suo conto 
però sono già stati trovati concreti 
elementi che documentano la sua 
appartenenza al Grande Onente no
nostante questo non nsultl nelle liste 
ufficiali che furono sequestrate tem
po fa dal giudice Cordova Che tra
dotto significa che il procuratore è un 
iscntto «coperto» in violazione alla 
legge Anselmi »« 

v Morte per paralisi cardiaca 
Per inquadrare meglio la vicen

da occorre tornare alla notte del 25 
giugno un venerdì sera quando An
tonio Vittoria massone in «sonno» 
della loggia Trismegisto di Napoli 
ormai immediabilmente coinvolto 
nello scandalo farmaci venne trova
to morto nel suo studio Due medici 
stilarono il referto dovuto a «paralisi 
cardiaca» Una morte per cause na
turali dunque A questo punto co
minciarono le grandi manovre per 
far spanre il corpo attraverso la cre
mazione e rendere impossibile una 
eventuale autopsia Anzitutto nel re
ferto I ora della morte fu anticipata 
per rendere più veloce I iter burocra
tico Poi stranamente, I familian scel
sero di nvolgersi a Reggio Emilia no
nostante I esistenza di altri impianti 
più vicini e più accessibili A tempo 
di record, poi - e di domenica - da 

Indagato il capo 
della procura 
di Reggio Emilia 
Elio Bevilacqua, 67 anni, è 
magistrato a Reggio Emilia da una 
trentina d'anni. Sposato con una 
reggiana, due Agli, da 13 anni è 
alla guida della Procura della 
Repubblica. In precedenza è stato 
sostituto procuratore e membro di 
collegi giudicanti. Originarlo di 
Napoli, emigrò in Lombardia col 
padre che era ispettore delle 
dogane. Ha raccontato di sé, in 
un'intervista di qualche anno fa, 
che il padre era un antifascista di 
idee socialiste e che per questo la 
famiglia fu perseguitata. 
Bevilacqua ebbe notorietà 
nazionale nel '91quando raccolse 
la confessione di William Galtl, che 
rivelò a 45 anni di distanza di 
essere l'autore dell'omicidio di un 
sacerdote nel dopoguerra. Esposti 
contro di lui sono stati presentati 
al Csm e alla Procura di Firenze per 
la sua conduzione delle indagini 
sul dirigenti della Lega Tumori di 
Reggio, Indagati per peculato. 

Napoli fu firmata 1 autorizzazione per 
la cremazione E sempre a tempo di 
record ali alba di lunedi il corpo di 
Vittoria era già neila cittadina emilia
na Ce di più la mattina di lunedi 27 
prima dell incenerimento fu spedito 
da Napoli con gran celentà un certifi
cato che serviva per completare la 
documentazione Alle 11 di mattina 
il cadavere del collaboratore d De 
Lorenzo fu messo nell «ara cremato-
na» con il «placet» del dingente del 
servigio di polizia mortuaria di Reg
gio ^lberto Bevilacqua _ figlio del 
procuratore chpo ' 

A quel punto I operazione poteva 
dirsi conclusa A nulla intatti servi 
una telefonata fatta in extremis dalla 
Procura di Napoli che chiedeva di 
bloccare la cremazione perché la 
morte di Vittoria era sospetta 11 cor
po del professore era già stato ndotto 
in cenere 

«Stanno per arrestarmi» 
Scartata immediatamente I ipo

tesi della morte per cause naturali 
inizialmente si ipotizzò che il com
ponente del cip-farmaci si fosse ucci
so anche perché sulla scena fecero ' 
una rapida appanzione - per poi spa
nre altrettanto rapidamente - due bi
glietti scntti da Antonio Vittoria ai fa
miliari in cui il professore chiedeva 
scusa ai familiari e raccontava in che 
modo fosse nmasto coinvolto nel si
stema delle tangenti Non solo gì in-
vestigaton avevano anche I intercet
tazione di una telefonata fatta dal 
professore al suo referente France
sco De Lorenzo «Stanno per arre
starmi sono sconvolto penso a mia 
moglie e ai miei figli io non voglio ' 
coinvolgerti ma tu devi aiutarmi 
Fammi uscire da questo pasticcio Se 
mi arrestano la faccio finita» Era il 
pomenggio del 25 giugno 1993 Po
che ore dopo Vittoria era morto Pri 
ma però aveva fatto in tempo a scri
vere un memoriale di dieci pagine 

con accuse pesantissime nei con
fronti del ministro della Sanità 

Adesso i giudici di Napoli dopo 
una sene di indagini moKo comples
se e una sene di perizie sono arrivati 
a due conclusioni è «altamente pro
babile» che Vittoria non si sia ucciso 
e non sia nemmeno morto per cause 
naturali Non resta che I omicidio 
Inoltre fu fatto di tutto per depistare i 
giudici Le prove giaci sono 

Proprio il filone del depistiggio ha 
portato i giudici ad imbattersi nella 
pis^massoruca, Antonio Vit/pr,*) -
come \J cjuaif totalfia di persone 
coinvolte nello scandalo dei farmaci 
- era un «fratello muratore» «iniziato» 
nel 1986 in una officina del Grande 
Onente d Italia e ufficialmente in 
«sonno» dal 1990 che nel linguaggio 
massonico significa che non parteci
pava più ai lavon di loggia In realtà 
era organico con quell ambiente 
Tanto che dopo la sua morte fu mi
steriosamente ntrovata una sua bor
sa con dentro un paio di grembiulim 
altn fregi massonici e il regornento 
del Grande Onente Un chiaro mes
saggio trasversale • • ' * -

Indagando poi su Reggio Emilia i 
giudici hanno scoperto che nella cit
tà emiliana il ruolo della massonena 
è molto più consistente di quanto di 
fosse mai immaginato Cosi ben pre
sto sono saltate fuon le prove dell ap
partenenza del procuratore capo 
Elio Bevilacqua ad una loggia coper
ta e anche le prove di una sua inter
ferenza nelle attività giudiziane de
terminata propno da «esigenze» mas
soniche A questo punto le procure 
di Napoli e Palmi hanno deciso di in
tervenire A loro giudizio Vittona fu 
«suicidato» e il corpo venne cremato 
a Reggio propno perché era il posto 
nel quale attivare con più efficacia i 
canali della «fratellanza» len sono 
scattate le perquisizioni e il procura
tore capo Bevilacqua è finito sotto in
chiesta Ma la stona è solo ali inizio • 

Enimont: ascoltati l'ex sindaco 
di Ravenna e l'ex dirigente coop 

Dragoni e Tassinari 
da Di Pietro 
«Di quel miliardo 
non sappiamo nulla» 
Antonio Di Pietro ha interrogato ieri, come testimoni, 
l'ex sindaco di Ravenna Mauro Dragoni e il dirigente in 
pensione della coop rosse Ennio Tassinari Sama li ave
va tirati in ballo, parlando di un miliardo che Gardini 
avrebbe pagato per ammorbidire l'opposizione comu
nista sulla defiscahzzazione Sentito anche Sergio Cra-
gnotti, indicato dall'avvocato Spazzali come il mediato
re di mazzette destinate al Msi. 

SUSANNA RIPAMONTI 

• MILANO Antonio Di Pietro vuol 
vederci chiaro in questa faccenda 
delle mazzette che il gruppo Ferruz-
zi avrebbe pagato per ammorbidire i 
partili di opposizione oltre che per 
comprarsi quelli di governo in tutto 
13 miliardi per ottenerne 600 di sgra
vi fiscali sull operazione Enimont Un 
anticipo pagato sul mazzettone fina
le di 150 miliardi Ieri il pm ha inter
rogato gli ultimi personaggi entrati 
come comparse nel processo Cusa-
ni lex sindaco di Ravenna Mauro 
Dragoni pidiessmo e il dingente del
le coop rosse Ennio Tassinan Ha 
sentito anche una vecchia cono
scenza già inquisita nella vicenda 
Enimont Sergio Cragnotti che del 
colosso della chimica fu I ammini
stratore delegato e che secondo 1 av
vocato Spazzali fece arrivare quattri
ni anche agli esponenti della fiamma 
tricolore Carlo Sama nella sua ulti
ma deposizione al processo aveva 
dinì)o\$(iratp<iriballo.i|P>rt - , ,[ 

L'aereOj.fantasma^ 
Aveva parlato di un volo fanta

sma fatto a bordo di un aereo pnva-
to del gruppo, in un giorno impreci-, 
sato dell'autunno del 1989 pocopn-
ma che il parlamento discutesse del-
lavicendadelladefiscalizzazione Su 
quel Falcon 900 viaggiava Cusani 
con una valigetta piena di quattrini 
un miliardo per I esattezza destinato 
ai dingenti di Botteghe Oscure A For
lì sarebbero saliti a bordo anche Gar-
dini e un anonimo dingente delle 
cooperative che stando ai nebulosi 
ricordi del cognato della chimica ita
liana avrebbe potuto essere Ennio 
Tassinan L aereo decollò di nuovo 
diretto a Roma e 11 si ferma il raccon
to di Sama e si perdono anche i n-
scontn Gardini se ne andò con la va
ligetta miliardaria forse da solo for
se col mistenoso cooperatore per in
contrare qualche dingente comuni
sta magan lo stesso Occhetto dato 
che il ravennate i contatti li teneva 
sempre ai massimi livelli E Dragoni 
che e entra7 Era i1 sindaco di Raven
na era stato interpellato da Gardini e 
da Sama per sollecitare un incontro 
con Occhetto li aveva messi in con
tatto ma adesso Di Pietro vuol capire 
se in quell incontro si parlò dei desti

ni della chimica italiana o di quattri
ni Tassinari e Dragoni ìen sono arri
vati quasi in contemporanea a palaz
zo di giustizia pnma una rapida pre
sentazione con Di Pietro poi sono 
stati ascoltati come testimoni da col-
laboraton del magistrato «Mi hanno 
chiesto quali fossero i miei rapporti 
con Cardini e Sama-spiega Dragoni 
- e io ho chiamo che in vane occa
sioni erano stati interpellati dal Co
mune per realizzazioni che nguarda-
vano la citta Io ero interessato alle 
idee di Gardim sulla chimica e quan
do mi ha chiesto di sollecitare un in
contro con Occhetto per discutere 
su questi temi 1 ho messo in contatto 
con la segretena Poi non me ne so
no più occupato non ho partecipato 
a quell incontro né ad altn incontn 
tra dirigenti del partito e Gardini e S>a-
ma» 

Un castello di carta 
Tassinari 73 anni direttore toc-

nifiJ'dHli'Cmcm di RffteAftiT dalla 
Liberazione al 1981 quasi ride di 
questa (accenda Cardini cSama1 li 
conosceva bene e la cooperativa 
aveva lavorato spesso col gruppo 
costruendo su terreni di propneta dei 
Ferruzzi Rapporti di lavoro ne hanno 
avuti parecchi ma Cardini lo vide 
per I u'tmia volta nel 1981 mentre 
Sama lo incontrò di nuovo nell 84-
85 non ncorda bene Gli aveva chie
sto una consulenza per un cantiere 
che avevano a Mombello in Sicilia e 
solo in quell occasione volarono in
sieme su un aereo di linea diretti a 
Punta Raisi Con loro e era un mana
ger della Calcestruzzi il dottor Pironi 
%ie della stona Tutto il resto gli 
sembra un castello di carta destina
to come dichiarava ìen 1 ufficio 
stampa del Pds di Ravenna a crolla
re 

Cragnotti invece ha prefento non 
parlare con i giornalisti È arrivato col 
suo avvocato davanti a Di Pietro si
curamente ha parlato delle presunte 
mazzette al Msi ma si è limitato a di
re che non ne sa nulla «Non so nem
meno di cosa si stia parlando» Stan
do ai suggerimenti di Spazzali i con
tatti li avrebbe tenuti col parlamenta
re tricolore Mirco Tranfaglia berga
masco Ma Cragnotti sbuffa «Non 
I ho mai visto e non lo conosco» 

Il tribunale infligge sette anni a Rocco Trane e tre a De Mico > 

Scandalo delle carceri d'oro 
Condannati i 15 imputati 
m MILANO Scandalo «Carceri do
ro» tutti condannati Dopo cinque 
anni di indagini iniziate nella pnma-
vera del 1988 ormai travolta dalla 
marea di processi su Tangentopoli 
amva la sentenza I giudici della ter
za sezione penale (presidente Piero 
Gamacchio) hanno accolto quasi in
tegralmente le nehieste del pm Pier-
Camillo Davigo con condanne pe
santi che non hanno graziato nessu
no dei 15 imputati Per Rocco Trane 
lex segretario di Claudio Signonle 7 
anni e 8 mesi di carcere (due mesi in 
meno nspetto alla nehieste del pub
blico ministero) tre anni per Bruno 
De Mico 8 la pena più pesante al-
I ex provveditore alle opere pubbli
che Carlo Via Cinque anni di reclu
sione (due meno di quelli richiesti) 
sono toccati a Gianfranco Mazzani 
segretario dell allora ministro delle 
Poste Vittonno Colombo Gli imputa
ti erano accusati di corruzione e con

cussione Le indagini erano iniziate 
per mento di un ingegnere genovese 
che aveva denunciato delle irregola-
ntà nella costruzione del carcere di 
Ponte Decimo Si scoprì che il lavoro 
era partito con un preventivo ed era 
arrivato a conclusione con cifre gon
fiate Venne arrestato Bruno De Mi
co titolare della Codemi società che 
aveva realizzato un grosso giro di af-
fan, soprattutto negli anni del terrori
smo con la costruzione delle super-
carcen L inchiesta amvò a Milano 
seguila da Antonio Di Pietro Pierca-
millo Davigo e Filippo Gnsolia Du
rante una perquisizione venne trova
to un computer Honeywell con flop
py disk che registravano la contabili 
là nera della Codemi Accanto alle 
cifre e erano sigle anagrammate che 
consentirono di risalire ad alcuni 
protagonisti di quello che fu definito 
lo scandalo delle «carceri d oro» In 

breve si ncostrul che I azienda di Co-
demi aveva versato 17 miliardi in tan 
genti a funzionari di diversi enti pub
blici per ottenere gli appalti soprat
tutto di carceri 

Nella rete restarono anche perso
naggi politici oltre a Rocco Trane 

LexsegretanodelPsdì Franco Ni-
colazzi fu condannato a 5 anni Vit-
tonno Colombo e Clelio Danda so
no stati invece assolti dal tribunale 
dei Ministri Altre otto persone aveva
no patteggiato pene da uno a due 
anni mentre un altro gruppo sarà 
giudicato con il rito abbreviato nel 
marzo prossimo 

Venne accertala una contabilità 
nera per 70 miliardi ma fu chiaro fin 
dall inizio che De Mico tendeva a 
proteggere persone di cui ntieneva di 
poter aver bisogno in futuro Messo 
di fronte a riscontri bancan disse che 
si trattava di consulenze fornendo a 
molti la scappatoia di semplici accu
se per evasione fiscale S.R. 

Il neopresidente Confalonieri sarà ascoltato nell'ambito dell'inchiesta su «Le Gru» 

Tangenti Grugliasco, i magistrati 
ora puntano anche sulla Fininvest 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MICHELE RUOaiERO 

• T ORINO Scandalo Le Gru la ma
gistratura torinese punta direttamen
te a Fedele Confalonieri neopresi-
dente Fininvest II braccio destro di 
Silvio Berlusconi dovrebbe essere 
ascoltato nei prossimi giorni (dalla 
procura filtra anche I ipotesi di un 
imminente interrogatone dello stes
so patron di Forza Italia) dal sostitu
to procuratore Giuseppe Ferrando 
titolare dell inchiesta che ha azzera
to i vertici politici e istituzionali di 
Grugliasco tra cui I ex sindaco del 
Pds Domenico Bernardi I magistrati 
vogliono ora far luce sul ruolo real
mente svolto dall Euromercato-Stan-
da (gruppo Fininvest) nel giro di 
tangenti (circa due miliardi) pagate 
per la realizzazione della megastrut-
tura A tirare in ballo la Fininvest è 
ancora una volta I architetto genove
se Alberto Milan ex amministratore 

delegato della multinazionale Tre
ma il gruppo francese che controlla 
al 60"o (il resto delle azioni e della 
società di Berlusconi) Le Gru 

Milan avrebbe raccontato nell ulti
mo interrogatone un particolare che 
condurrebbe al gruppo Fininvest 
L architetto due giorni pnma delle 
sue dimissioni dal gruppo Trema sa
rebbe stato avvicinato da Aldo Bran-
cher (un dirigente Fininvest arrestato 
nel settembre scorso a Milano per 
una tangente a De Lorenzo e indaga
to per reato connesso per I inchiesta 
Le Gru) con cui era da tempo in 
strettissimi rapporti professionali 
Nell incontro Brancher avrebbe sol
lecitato (ma non ottenuto) a Milan 
«I elenco delle contnbuzioni versate 
dal gruppo Trema» Un escamotage 
per evitare di versare due volte le 
mazzette alle stesse persone Già nel

le lunghe «confessioni» del novembre 
scorso lex top manager della Trema 
aveva ventilato una corresponsabilità 
del gruppo Fininvest negli illeciti del
la vicenda La corruzione sarebbe 
stata su due livelli il primo per unge
re le ruote della politica locale I altro 
- di cui si sarebbe occupato il colos
so di Berlusconi - per ammorbidire 
la posizione di assessori e consiglieri 
regionali Un accusa però respinta in 
più sedi da Sua Emittenza e smentita 
formalmente anche in un incontro 
con il presidente (dimissionano) 
della Regione Piemonte Giampaolo 
Bnzio Le voci che già circolavano su 
presunte mazzette in Regione erano 
cresciute con la delibera che dava 
mano libera agli operaton economi
ci di triplicare la superficie commer
ciale passando dagli originari 8 000 
metri quadn a oltre 26 000 Un prov-

; vedimento avversato dai commer
cianti grugliaschesi e dalle loro asso
ciazioni di categona Una battaglia 

inutile ma soprattutto avvilente per i 
retroscena poi emersi nell inchiesta 
lo stesso presidente dell Ascom Pie
monte (Confcommercio) il reo 
confesso Ottavio Guala aveva accet
tato da Milan una mazzetta di 200 
milioni Mezzo miliardo invece se
condo I accusa 

Un altro mezzo miliardo e finito 
invece parte nelle tasche di espo
nenti socialisti locali parte nelle cas
se del Psi per finanziare la campagna 
elettorale del 1992 di Giusi La Ganga 
Al parlamentare del Psi il Pm Ferran
do ha consegnato ìen mattina un in
formazione di garanzia per concorso 
in corruzione A chiamarlo in causa 
e il collega di partito Gaetano Mara
sco con il quale 1 ex capogruppo dei 
deputati socialisti è stato messo a 
confronto per un versamento di 170 
milioni consegnati in pnma battuta 
a un altro amministratore socialista 
Pennetti morto recentemente 



In Italia 
Chiesto il silenzio stampa dopo Tappello alla tv Usa 

Al Bano: «Non parlate 
più della mia Ylenia» 
Al Bano chiede il silenzio stampa: «Chiedo che non si 
parli più di questa nostra storia, di Ylenia e della sua 
sorte... Ringrazio tutti i giornalisti che hanno collabora
to con noi, ma ora basta: lasciateci soli». Romina Power/ 
intervistata ; nel corso ; della trasmissione • «America's 
most wanted», ha detto: «Io resterò qui finché non avrò 
trovato Ylenia. Questa storia sembra un film, e il finale 
lo conosce quel trombettista di nome Alexander...» 

NOSTRO SERVIZIO 

• NEW ORLEANS Al Bano si appel
la alla •sensibilità» dei mezzi d'infor- • 
mozione che hanno seguilo le inda
gini sulla scomparsa della figlia Yle
nia e chiede «il silenzio stampa Imo 
alla conclusione, qualunque essa 
sia, di questa vicenda», v - -.-/:•> 

«Non intendiamo imporre nulla a 
nessuno - ha detto il cantante in una 
dichiarazione all'agenzia Ansa - ma 
per quanto ci riguarda gradiremmo 
che scendesse il silenzio su questa 
storia».. - -• ' ...-;:. . "v •••-•••-w.. • 

«Non vorremmo che questo dram
ma che stiamo vivendo prendeste 
anche i colori di una beffa. Ringra
ziamo - ha proseguito - i giornalisti 
che hanno condiviso con noi queste 
giornate per il contributo che hanno 
dato anche in termini di aiuto e di se
gnalazioni su eventuali piste da se
guire. Ma ora noi non abbiamo più 
niente da aggiungere». ••«..•••-"-•• 

«Staremo qui - ha detto Al Bano -
fino a che non avremo la prova con
creta che il fiume è il tragico salvada
naio dei segreti di questa storia Sul 
fronte delle indagini non c'è alcuna 
novità: noi. cosi come la polizia, 
brancoliamo nel buio». . ,v -

Il padre-di Ylenia non ha chiamo 
fino a quando resterà a New Orleans, 
accanto alla moglie Romina ed al se
condogenito Yari. «Romina - ha sol-

alla, conclusione di questa vicenda 
Lei sente che Ylenia è viva, tenuta 
prigioniera in una località sconosciu
ta da qualche setta satanica... È que
sta sensazione che nostra figlia sia 
ancora viva, a darle la forza di conti
nuare ad attendere». 

«Il fattore destino - ha aggiunto Al 
Bano - può sballare d'improvviso 
un'esistenza, e con noi non e stato 

tenero. Non credo però che per que
sto noi dobbiamo cambiare il modo 
di educare i nostri figli: cresceremo le 
due piccole secondo gli stessi pnno-
pi degli altri». ;•• ••—•• • 

Il cantante ha ribadito una volta in 
più la sua convinzione che il trom
bettista nero Alexander sia deposita
no di molti segreti sulla sorte di Yle
nia. «Forse non è stato lui a spingerla 
fisicamente nel fiume - ha osservato 
- ma è senz'altro responsabile di 
aver fatto esplodere qualcosa in Yle
nia. È un uomo che sa molto di più di 
quel che ha detto, ha mentito ripetu
tamente, hajubato del denaro a mia 
Jfelia. e.soprattutto nonlh'a fSrfoJciò 
die qualsiasi persona in buona fede 
avrebbe fatto: aveva il passaporto di 
Ylenia, ma non vedendola più non 
ne mai ha denunciato la scomparsa, 
ne si è preoccupato». . • •• 

I Carrisi si sono incontrati nuova
mente con Ronald Brink, il detective 
che ha guidato le indagini sulla 
scomparsa di Ylenia, propno men

tre, ieri sera, il programma «Ameri
ca's most wanted» dedicava un servi-

' zio (proposto in Italia dal Tg5di Enri-
• ' co Mentana) sulla vicenda della ra-
4 gazza, e su cui anche il «Chi l'ha vi-
' sto?» italiano sta in questi giorni lavo-
arando. -\- ••••••:<~r. •• •;•,., ,- . 
... Il servizio di «America's most wanted» 
'.- si è aperto con una descrizione di 

Ylenia: «Non sono state le luci e i co
lori ad attirarla a New Orleans, Ylenia 
è stata attratta dalla ombre.. Ylenia è 
la nipote dell'attore Tyron Power, ed 
è figlia dei cantanti italiani Al Bano e 
Romina Power...». . •-,:,;, • 

Poi, immagini della ragazza: con 
Mike Bongiomo, quando sì esibiva 
come valletta nel programma «La 
ruota della fortuna»; e poi con il pa
dre e la madre, durante la vacanza 
trascorsa proprio qui, a New Orleans, 
la scorsa estate. , - v 

Le parole di Romina: «Era attratta 
da questa città... da quell'Alexan
der... A casa, mia figlia diceva di do
ver fuggire, diceva che la sua vita era 
in gioco...». Cosi ricorda lo stupore 
dell'ultima telefonata, a Capodanno, 
quando scopri che Ylenia era tornata 
qui. «Le dissi: ma come? ma lei mi 
tranquillizzò, dicendo che stava be
ne e che non poteva darmi alcun nu
mero di telefono poiché stava cam
biando albergo...». ••••£•?«.•"-•• •-•." 
Quindi, la testimonianza della diret
trice del motel «Le dale», il motel da 
23 dollari a notte dove Ylenia ha al
loggiato fino al 6 gennaio in compa
gnia del trombettista di 56 anni, Ale
xander. «Lui un tipo cosi brutto e 
sporco... mentre lei una ragazza cosi 
dolce...». .,.-- 4.:•.;-..••"•...-.,, -"• 

Al Bano: «Sono sicuro... Lui le ha 
fatto il lavaggio del cervello...». • 

Intervistato anche il secondogeni
to di Al Bano e Romina, Yari: «Dove 
può essere mia sorella? Legata in 
una cantina o in un posto bellissi
mo». «>•:'.• -•:•.'..:•.•••.'--•'- ••;••••:••-

Ci sono immagini del fiume Missis-
sipi, Epol torna Romina: «Ma non era 
Yluhia là ragazza ch'ehanno visto tuf
farsi e sparire nelfiumé... Perchè mia 
figlia è viva, è qui, nascosta da qual
che parte... La chiave del mistero è 
quell'Alexander... se solo confessas
se .. ma noi resteremo qui, a vedere 
come può finire questa storia, che 
sembra un film... e magari ce lo fare
mo, un film...». 

Sulla rivista «Riza» l'identikit delle manie degli italiani 

Temi i gatti o conservi tutto? 
Niente paura, vivi meglio 
Piccole o grandi, esasperate o latenti, le manie sono le 
compagne più assidue della vita di ognuno di noi. Anche i 
più razionali non possono fare a meno di raddrizzare un 
quadro o temere la vista di un gatto nero, accumulare 
scòrte in dispensa o collezionare scatole e nastri, affidarsi 
agli oroscopi o curare l'auto quasi come un figlio. Ma non 
c'è da avere paura. Secondo gli esperti di Riza, le manie 
aiutano a vivere meglio, a superare amarezze e difficoltà. 

• ROMA Chi non è schiavo di una • 
mania scagli la prima pietra. Nasco- " 
ste o palesi che siano le superstizio-
ni, le abitudini ossessive, alcuni com- ':: 
poramenti costanti (e solo apparen- -
temente inutili) sono compagni in
sostituibili del vivere quotidiano di . 
ognuno di noi. Ad analizzare questa 
ricca materia ci ha pensato la rivista •• 
Riza che, nel numero in vendita nei o 
prossimi giorni, propone una sorta di . 
dizionario dei tic più diffusi tra gli ita-
liani e la lettura psicologica che di es- • 
si si può fare. Dalla più tradizionale :.' 
delle fobie (quella del gatto nero), •>•-
alla più complessa mania di riempir- •; 
si la dispensa di cibo neanche si fos- . 
se prossimi alla peggiore delle care-1 
stie, fino all'abitudine di raddrizzare i :•• 
quadri a casa propria ma anche in 
quella di altri, gli esperiti di Riza si so-:-' 
no impegnati a farci comprendere il i 
perchè di comportamenti che nean- ••: 
che con l'uso della ragione si riesco- : 
no a modificare. ~;>, .•••-••-.. .-»» ••-

Data la complessità della materia ' 
è stato necessario divìdere le manie ? 
in quattro grandi gruppi. In almeno ' 
uno di essi troverete un vostro com-,'. 
portamento abituale. Molti ne ritro- : 
veranno in tutti e quattro che sono: le " 
manie scaramantiche, quelle dell'ac- '• 
cumulo, quelle per la simmetria e la " 
perfezione e quelle legate a) corpo e • 
all'identità. Tutte, secondo gli esperti £ 
di Rao, «aiutano ad allontanare an
sie, incertezze e timon mentre impa-

i , ' i 

rare a leggere quelle degli altn può 
addirittura migliorare la qualità della 
nostra comunicazione». •» . , 
•••.-• Ecco, allora, qualche esempio si
gnificativo per individuare la catego
ria cui si appartiene. Partiamo dagli 
scaramantici, quelli che affidano l'i
nizio di ogni attività alla lettura del
l'oroscopo, che posseggono almeno 
un portafortuna e che, giusto per fare 
l'esempio più classico, perdono la 
testa se un gatto nero attraversa la lo
ro strada. Attenzione, questa fobìa 
ha poco a che vedere con il timore di 
una disgrazia, ma è, invece, un sinto
mo di difficile rapporto con la fem
minilità. Se la fobia è dì un uomo 
vuol dire che lui vive nel terrore di es
sere stregato da una partner se a vi
verla è una donna significa che ha 
paura ma anche desiderio di far 
emergere la parte gatta che ha in sé. 
Chi invece cammina senza calpesta
re le giuture fra le pietre dei marcia
piedi esprime la paura di calpestare 
linee ben più significative come pos
sono esserlo quelle sul palmo della 
mano. E l'oroscopo-dipendente? È 
una persona che sente il bisogno di 
scaricare ,. le responsabilità degli 
eventi e, contemporanemente, la ne
cessità di forzare il destino secondo i 
propri desideri. ..-•-• ...-. . 

Ma passiamo a chi trascorre la vita 
ad accumulare oggetti, ricordi, pezzi 
di corta Per gli altn sono cose assolu
tamente inutili Chi le raccoglie si 

v sente tutelato nei confronti dell'in-
1 ; certezza del futuro, è una persona 

tendenzialmente concreta che a vol-
:" te viene colta da un'improvvisa sen-
f sazione di vuoto. Per colmarla si cir-

conda di oggetti e fa scorta di cibo in 
, modo da rispondere all'esigenza di 
• : avere a disposizione tutti gli strumen-
„ ti necessari per affrontare gli imprevi

sti della vita. A questo bisogno non è 
estranea neanche la paura di invec
chiare. Ad accumulare più oggetti 
sono le donne. Riempiono cosi un 
senso dì vuoto che, secondo i medici 
di Riza è caratteristica del sesso fem-

;. minile in quanto le donne sperimen
tano ciclicamente l'alternanza del 

. vuoto e del pieno già sul proprio cor-
; pò sia per la modificazione dell'utero 
;-' nei cicli mestruali che durante la gra-
.;" vidanza.>». • -;i-i«----'...y- •••..•>•.*»•.?•.„•• 
-^ Un quadro storto diventa un'os

sessione. La scrivania deve essere 
nel massimo ordine prima di comin
ciare a lavorare: ecco i perfezionisti. 

' Riza li divide in sei sottogruppi e cioè 
, chi non può fare a meno di contare 
;••' nei momenti di attesa (segno di 
' grande vulnerabilità); chi ripone ive-
' stiti in bell'ordine o ripiega gli abiti 
•?. indossati di giorno prima di andare a 

letto, chi non tollera disordine sul ta-
:- volo di lavoro (controllo del proces

so creativo), chi mette i libri in fila 
; sempre secondo l'altezza (tentativo 
•/• di mostrarsi coerente e moralmente 
;,; ineccepibile), chi non viaggia in tre-
:. no se non nel senso di marcia (per 

tenere a bada le pulsioni ribelli). 
•• Tutti questi soggetti, indistintamente, 
,.-. non amano gli imprevisti. ;: .---;.-, 

E per chiudere due tic molto diffu-
;;. si: chi si lava continuamente le mani 
" lo fa nel tentativo di detergere i suoi 
'. • rapporti con il mondo estemo. Chi, 

invece, cura la propria auto come un 
'" figlio è preda di un eccesso di narci

sismo pari a chi si veste secondo 
;: schemi preordinati. Questi compor
re lamenti compaiono nei momenti in 

cui in noi affiora un dubbio non da 
poco chi siamo veramente7 

Maschere per le calli veneziane 

La Colombina «vola» e dà II via al Carnevale di Venezia 
Con II tradizionale volo della «Colombina», che 
dalla cima del campanile di San Marco lancerà 
sulla piazza milioni di coriandoli multicolori, 
comincia oggi ufficialmente II Carnevale di 
Venezia che già Ieri ha vissuto una Intensa 
anteprima. Per calli e campielli turisti e 
veneziani hanno dato II via ad una festa che -
prevede un lunga serie di manifestazioni 
artistiche, molte delle quali avranno come 
scenarlo proprio piazza San Marco dove nelle 
ultime ore sono comparse, d Incanto, 150 
lanterne rosse, duecento ventagli, due 

padiglioni ed un teatro orientaleggiante mentre 
le calli di accesso sono state velate da 
centinaia di teli azzurri, fucsia, viola e gialli. Per 
dieci giorni, In attesa del gran Anale, sT 
svolgeranno ovunque nella città feste, 
spettacoli ed occasioni di Intrattenimento, 
tutte Ispirate al terna dell'Oriente. SI prevede 
una vera e propria Invasione della città. Già Ieri 
se n'è avuto un assaggio. La domanda di 

Pironeggio 6 aumentata notevolmente, 
azienda di trasporto pubblico ha predisposto 

corse supplementari. 
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Trieste 

Mega frittata 
al carnevale 
muggesano 
sa TRIESTE. Una megafrittata lunga 
21 metri a base di 24mila uova, diver
si quintali di cipolla e pancetta, servi
ta in piazza Marconi, sarà una delle 
tante attrattive della quarantunesima 
edizione del carnevale muggesano. 
Nella cittadina istroveneta di Muggia 
sono attesi dal 10 al 15 febbraio al
meno 70mila spettatori provenienti 
anche dalla Slovenia e dall'Austria. 
Cani allegorici alti sette-otto metri sfi
leranno nel «corso mascherato» di 
domenica prossima dove confluiran
no centinaia di maschere in rappre
sentanza delle nove • compagnie 

muggesane. --••••• r- :-• 
E cosi giovedì prossimo sarà pro

clamato il re del carnevale e si cele
brerà il «ballo della verdura», antico 
rito che risale al 600. Il giorno dopo 
ci sarà la settima edizione della «frit
tola d'oro» mentre nel pomeriggio il 
Teatro tascabile di Bergamo si esibi
rà nel «concerto per funambolo». Sa
bato invece una giornata tutta o qua
si musicale preparatoria del «corso 
mascherato» di domenica. Il lunedì 
invecesara improntatoallacolossola • 
scorpacciata della •->• megafrittata, 
mentre il martedì sarà dedicato alla 
scuola. Mercoledì infine si avranno i 
funerali di re carnevale. 

Noi della rivista "il fisco" da diciotto 
anni risolviamo con molte certezze 

tanti problemi fiscali a favore 
delle aziende importanti e degli esperti 

tributari! 
Certezza'di aver compiutamente 
informato i suoi lettori su tutte le 
novità tributarie... 

Certezza di aver dato nel 1993 
con i suoi 48 numeri più 43 supple
menti ordinari e con i 9 pockets di 
testi legislativi aggiornati, tutta la 
documentazione tributaria' ufficiale 
oltre a centinaia di commenti espli
cativi e applicativi, risposte ai quesiti dei lettori. . 
insomma ben 12.200 pagine di documentazio
ne organica al prezzò più basso del mercato 
1993 appena 31 lire^a pagina... 

Certezza di aver dato le migliori 
indicazioni possibili per una giusta 
applicazione della normativa tributa
ria vecchia e nuova... • • 

Certosa di aver dato una raccolta 
di documentazione giuridico-tributa-
na per la futura consultazione e per 
poter dirimere l'eventuale conten
zioso causato da accertamenti... 

I contenuti della rivista settimanale i l f ì s c o : 
Commenti esplicativi e applicativi di noti 
studiosi ed esperti tributari 
Nuove leggi tributarie in riproduzione foto
grafica della G. U. con raccolta autonoma 
degli inserti per una veloce consultazione 
Circolari e note interpretative del Ministero 
delle Finanze:*?.:.-.."..'- ^ ^ - s » ; - .£>••>•'•> 'ÌM??-

1 Testi completi di decisioni e di sentenze 
delle Commissioni .Tributarie/Tribunali e 
Cassazione con commenti esplicativi ì: - -

Risposte ai quesiti dei lettori 
Rubrica; dir penale tributario diretta dal 
prof. Ivo Caraccioli, Università di Torino 
Dispense del "Corso teorico-pratico per la 
redazione del Bilancio e della dichiarazio
ne dei redditi", terza edizione 1994-95, di
retto dal pro'f. Flavio Dezzani, Univ. di Tori-' 
no, dal prof. Oreste Cagnasso, Univ. di To-. 
rino e dal dr. Pasquale Marino," dr.' com
mercialista in Roma 

Quota dell'abbonamento £ .400 .000 
I l fisco da diciotto anni è anche in edicola a E. 10 .000 . 

Ne acquisti un numero e poi si abbonerà! 

Gli abbonati 1994 hanno diritto allo sconto di £. 70.000 se, all'atto della 
sottoscrizione dell'abbonamento, chiedono di acquistare il 

CODICE TRIBUTARIO 1994 MARINO 
oltre 3200 pagine su due volumi rilegati con tutti i testi delle leggi tributarie 
annotate articolo per articolo. Prezzo di copertina £. 120.000 ridotto per gli 

abbonati a £. 50.000 con l'offerta speciale "Rivista i l fìsco 1994" (scade il 15.2.94) 

ABBONAMENTO RIVISTA "i l fisco" 1994 + CODICE TRIBUTARIO 1994 MARINO 
•:>*•••::•;••••:>. ; £ . 4 5 0 . 0 0 0 INVECE DI £ .520 .000 

Assegno o versamento sul c/c postale ri. 61844007 intestato a: 
ETI S.p.A. - Viale Mazzini, 25 -00195 Roma - Tel.'(06) 32.17.538 - 32.17.578 - Fax (06) 32.17.808 
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Rimini invasa dai sostenitori del leader - C S L i 
di S. Patrignano.il gip rinvia l'udienza 'jfefè 

Quattromila voci 
in difesa di Muccioli 
«È innocente» 
«Signori giudici, non condannate Muccioli. Lui è il padre 
di duemila figli». La folla di genitori con i figli nella comu
nità di San Patrignano «assedia» il palazzo di giustizia. 
Sfila un'Italia disperata, nell'indifferenza degli altri. «Vo
gliamo condividere con Vincenzo anche questa accu
sa», dicono 380 ex ospiti," che si autodenunciano per 
«omicidio colposo» Vincenzo Muccioli «Se sono venuti 
in tanti vuol dire che credono nella mia innocenza » 

DAL NOSTRO INVIATO 

m RIMIM La «sentenza» che vorreb
bero è già stntta con 'ettere rosse su 
un grande striscione bianco. «Muc- ,.-
cidi è innocente». Scende in piazza •;, 
l'Italia che si porta il dramma della \ 
droga sulle spalle. Sfilano fianco a ;•" 
fianco padri e madri che hanno un fi- ij'. 
glio a San Patrignano o sperano di ;»••• 
portarcelo presto, perchè «solo Vin- ;. 
cenzo riesce a salvarli dalla morte». '(. 
Nessun dubbio, nessuna incertezza, • 
in questo corteo cìi uomini e donne zf 
arrivati da Bolzano, da Roma, da Ca- fi 
tania. «Muccioli è un padre, non può '4: 
avere fatto nulla di male. La morte di *.p 
quel ragazzo? Può succedere ovun- '-*, 
que. una cosa del genere. Stanotte zi. 
un giovane è morto per overdose in *' 
un carcere. Chi metterà sotto accusa C,. 
il direttore? Vincenzo ha . taciuto tt 
quella morte perchè voleva salvare 
gli altn Giù le mani da San Patngna 
no» 

«Volevo uccidere mio figlio» 
Sono arrivati con settanta pulì 

man e centinaia di cartelli con la fo- ... 
lografia del fondatore di San Patri-. 
gnano assieme ai ragazzi. Basta aprì- ••• 
re il taccuino, e le pagine si riempio- ^ 
no di drammi forse nascosti per anni ';,• 
fra le mura di casa. «Metta pure no- •."•' 
me e cognome: Giovanna Fusate di ' : 
Busto Arsizlo. lo ho tentato di ucci- ,' 
derlo due volte, mio figlio, e non ci 'p 
sono riuscita. Tutte queste madri r 
hanno sperato, almeno una volta, .• 
che loro figlio morisse. Adesso sono ', 
con Muccioli, stanno bene», «lo lo , 
picchiavo, mio figlio - racconta un'al- t 
tra signora - e lui picchiava me. Sa- <. 
pesse le botte che ho preso», «lo arri- ; 
vo da Matera, e da Muccioli ho due * 
tigli, uno in cucina, l'altro è fabbro. • 
Me li sta salvando Non è giusto <it- • 
laccare un uomo che tanto ha fatto, ". 

e che tanto farà Chi salverà i nostri fi
gli'» «Che vengano a vedere cosa 
succede nelle nostre case, lo ai giudi
ci ed ai preti gli darei un drogato a 
casa, cosi imparano». • ••> . 

«Muccioli = vita», è scritto in un 
cartello. «Vincenzo ti siamo vicini» 
«Siamo qui con te perchè tu sei con i 
nostri figli». Alcuni si scambiano le 
fotografie arrivate dalla comunità 
«Hai visto Marco quant'è bello, sem
bra un altro», «lo ci ho messo otto an
ni, prima di riuscire a mettere mio fi
glio lassù. Se chiudono, cosa fac
cio?». Il corteo parte in silenzio dalla 
piazza, sfila sotto l'arco di Augusto, 
arriva sotto le finestre del tribunale 
Cinquemila persone, forse di più, se
condo la polizia. Ancora silenzio, poi 
il nome di Muccioli viene gridato ci 
sonoapplausi. >.*•••-... '••-,, •«..,•. 

Assunta Esposito, («Sono mamma 
coraggio di Napoli») afferra un me
gafono ed urla. «Viva Muccioli Si
gnor magistrato non lo condanni, lui 
è innocente. Ha voluto difendere i 
suoi duemila figli». Cercano di farla 
stare zitta, ma lei non cede. «Voglio 
difendere Muccioli, non me lo potete 
impedire. Mio figlio sta morendo per 
strada». Qualcun altro si mette a gri
dare. «Ergastolo agli spacciatori, co
munità obbligatoria per i tossicodi
pendenti». Applausi, ed ancora gri
da. «SI, mandiamo i nostri figli a casa 
del magistrati». *•',••,-;', : ,-.x, 

:f «Non faccio il vescovo» • 
'Scende una pioggia leggera 

Nell'aula di giustizia il pubblico mini
stero. Franco Battaglino, formalizza 
l'accusa a Vincenzo Muccioli: «omi
cidio colposo ed occultamento di ca
davere». «Non possono meravigliarsi 
- dice - se faccio il mio mestiere io 
sono l'accusatore, non il vescovo E 

Carta d'identità 
Vincenzo Muccioli nasce il 6 
gennaio del 1934 a Rimlnl. Fa 
l'albergatore, poi l'allevatore In un 
podere di sua proprietà, In via San 
Patrignano a Coriano. La comunità 
di recupero per tossicodipendenti 
nasce alla fine degli anni '70. Nel 
novembre 1980 la polizia fa -
Irruzione a San Patrignano e trova 
cinque ragazzi Incatenati. L 'H 
novembre 1984 si apre a Rimlnl «Il 
processo delle catene». Muccioli 
viene condannato, ma ottiene 
l'assoluzione In appello e In 
Cassazione. Il nuovo caso si apre 
nel marzo 1993, con la scoperta' 
dell'omicidio di Roberto', <• 
Maranzano, ucciso II 5 maggio 
1989. Il cadavere del ragazzo fu poi 
abbandonato In una discarica 
presso Napoli. 

se accuso, è perchè sono convinto 
della colpevolezza del signor Muc
cioli». Il Giudice per le indagini preli
minari, Vincenzo Andreucci, nceve 
una delegazione dei geniton in cor
teo. «Hanno capito, credo, che non 
e è nessun lupo cattivo, in questo pa
lazzo di giustizia. 1 cortei non mi im
pressionano: nel corredo di un giudi
ce ci vuole la capacita di non farsi 
condizionare, il processo è anche 
un occasione per nflettere sui metodi 
della comunità, e non va esorcizzato 
con la piazza. Gli animi sumscaldati ; 
non servono a nessuno». L'udienza 
del Gip è fissata per il 23 febbraio 'J 

Nel pomeriggio 380 giovani già 
ospiti della comunità si presentano 

Il corteo di madri ed ex tossicodipendenti, circa 5000 persone, hanno sfilato ieri a Rimini a favore di Muccioli 

in un cinema con un cartello al collo 
Dopo il nome, la scntta «Reo di omi
cidio colposo» «Se Vincenzo è rite
nuto responsabile - senvono in una 
lettera aperta ai magistrati - di omici
dio colposo per avere consentito l'e
sistenza di un settore nel quale si pra
ticava violenza anziché il nspetto ed 
il recupero dell'uomo, noi lo siamo 
quanto lui. E come lui chiediamo di 
essere giudicati» 

«I giudici? Sono uomini» 
Sulla collina Vincenzo Muccioli 

si sente rinfrancato «Se sono venuti 
in tanti, vuoi dire che non credono 
che sia un omicida, un violento 
L'accusa di omicidio colposo mi in

digna. Si scagliano contro di me, 
contro San Patrignano. Voglio il rin
vio a giudizio, e per questo ho nomi- •'. 
nato un collegio di difesa di cui fa *i 
parte anche Giandomenico Pisapia. •• 
La magistratura? Confermo la mia fi- ;,; 
ducia, ma è fatta da uomini. Alcuni f 
fanno un lavoro prezioso, altri metto- • ; 
no la loro opinione, vogliono dimo- • ;, 
strare che hanno ragione. Non accet- :/ 
to più di farmi picchiare da uomini J 
che vogliono imporre le proprie idee > 
attraverso il potere che esercitano. '* 
Non si possono passare certi limiti». ••.-.•;_' 

Dentro e fuori la comunità si fa di h 
tutto per recuperare l'antica immagi- '" 
ne di «collina della salvezza», rovina- , 

la dall'assassinio di Roberto Maran
zano nella porcilaia. Muccioli an
nuncia una conferenza stampa a Mi
lano, martedì, «per chiarire tante co
se, e porre fine a chiacchiere e perse
cuzioni». , Assicura •' di . non avere 
mandato lui, la gente davanti al tribu
nale. «No, io ho anzi chiesto che non 
si facesse nulla, anche perchè avevo 
annunciato che non mi sarei presen
tato. Se la gente è venuta ugualmen
te, vuol dire che il messaggio di San 
Patrignano, quello della solidarietà, è 
stato recepito. E mi fa piacere che 
non credano ad un Muccioli violento 
e brutale. Ma se l'avessi organizzata 
io. quePa manifestazione, avrei nem-
pitoRimini» . 

Una messa cantata per dire addio al «barbone di San Pietro» 

Cardinali e clochard 
ai funerali di Arturo 
Funerali «con onore» per il barbone romano.che da 
venti anni viveva nelle strade intorno a San Pietro. Car
dinali e vescovi hanno officiato, in Santa Maria in Tra
spontina, il rito funebre di Arturo Jelmucci. Nell"86 Gio
vanni Paoìo II gli aveva offerto un ricovero presso l'isti
tuto delle suore di Madre Teresa. Ma Arturo rifiutò l'of
ferta, scegliendo di restare nel suo «giaciglio» di fortuna, 
sistemato sotto i portici di via della Conciliazione. 

BM t i 

sa ROMA Una messa cantata una 
grande corona di don, due cardinali, 
un arcivescovo e quattro sacerdoti a ? 
concelebrare il rito funebre. Arturo ) 
Jelmucci, il barbone che per venti • 
anni ha chiesto le elemosina e si è ri
parato dalla pioggia sotto il porticato 
di via della Conciliazione, davanti al- :.: 
la sala stampa vaticana, se n'è anda- ••' 
to cosi. Il Vaticano ha voluto riservar- ; 
gli onoranze funebri particolari, per- ':• 
che la sua condizione aveva colpito t 
lo stesso Papa. Giovanni Paolo 1! lo '" 
aveva scorto dall'auto otto anni fa, 
mentre rientrava a San Pietro dopo ; 
un viaggio in India, ed aveva chiesto 
alle suore di Madre Teresa di offrirgli 
un ricovero. Ma l'uomo aveva rifiuta- ; 
to l'offerta. Sempre in quella occasio-; 

ne, il Papa aveva invitato l'ordine di 

Madre Teresa ad apnre un altra casa 
di accoglienza per i più poveri Nac
que cosi la Casa di Maria, ur istituto 
che offre cibo e bevande calde ai 
barboni e ospita le donne che vivono 

'per strada. .-vìv.'1. •;v-''-".-.i''.: 
•, I funerali di Arturo si sono svolti ie
ri mattina a Santa Maria in Trasporti-

ì na, in via della Conciliazione la chie-
', sa più vicina al giaciglio che Arturo si 
v era scelto come casa. Il rito è stato of-
': fidato dai cardinali Fiorenzo Angeli-
'! ni e Augustin Mayer, dall'arcivescovo 

Cipriano Calderon, e da quattro sa-
. cerdoti, tra cui padre Cario Cremona 
; che ha tenuto l'omelia. I canti sono 

stati eseguiti dai giovani della Comu-
; nità di Sant'Egidio, da anni impegna
ta nell'aiuto ai poveri ed emarginati 
della città. Alla celebrazione erano 

presenti le suore della casa di Madre 
Teresa, mandate dal Papa a dare l'ul
timo saluto al povero. Alla messa 
hanno voluto partecipare parecchie 
persone, tra cui qualche giornalista 
della sala stampa Vaticana, un vigile 
urbano ed alcuni netturbini. Davanti 
alla chiesa si sono raccolti i clochard 
che ' avevano ; conosciuto ' Arturo. 
Hanno portato carrettini carichi di 
cartoni, coperte, insomma, tutte le 
«ricchezze» dei compagni di vita del-
1 uomo che per decenni non ha avu
to altro ricovero che alcuni metri 
quadrati di marciapiede davanti alla 
sala stampa del Vaticano. Tutti colo
ro che lo avevano incontrato, anche 
so'o per qualche istante, per offrire 
uri elemosina o un aiuto, non sono 
mancati al suo funerale. ;.'"•;•:>?:. " 

• Ad Arturo Jelmucci, un galantuo
mo» era la scritta sulla corona di fiori 
poggiata sulla bara. «La gente sta qui 
per ammirazione nei confronti di un 
uomo che ha saputo insegnare il di
stacco dal mondo» ha detto nell'o
melia padre Cremona. Un esempio 
di povertà, che per ì fedeli cristiani 
rappresenta l'imitazione della vita di 
Cnsto stesso. «Per questo oggi ci ingi-
nocchiamo tutti davanti alla sua ba-

* ra» ha aggiunto il cardinale Angelini. : 

Arezzo, protagonisti due 1 Tenni. Ma lei non ne sapeva nulla 

Amore con «candid camera» 
Interviene il giudice 
Dalla camera da letto all'aula del Tribunale dei minori. 
17 anni lui, 17 anni lei: fanno l'amore, ma soltanto il ra
gazzo sa che c'è una telecamera accesa nascosta nel
l'armadio. La prova di virilità passa dalla chiacchiera al 
Vhs. La cassetta circola nel paese. L'ultimo videoregi
stratore è quello dei carabinieri.' Un videotape carissi-' 
mo: entrambi hanno lasciato la scuola, lei è rimasta 
traumatizzata, lui rischia di avere guai con la giustizia. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

CLAUDIO REPEK 

• i AREZZO Sesso, bugie e videota
pe- la realtà peggio della fantasia 
Sesso: due ragazzi di 17 anni che 
fanno l'amore. Bugie: c'è una teleca
mera nascosta nell'armadio e lui lo 
sa. ma lei no. Videotape: quello che 
per lei era un momento d'intimità e 
per lui una pubblica dimostrazione 
di virilità, diventa una cassetta che 
circola tra gli amici. '%';;-•'"•1,.•'• "C-

Un brutto film senza lieto fine. Lui 
ha lasciato la sua scuola, il liceo 
scientifico, e lei la sua, l'istituto magi-

" ' A Castiglion Fiorentino, in provin
cia di Arezzo, non se ne parla volen-

; tieri. Anzi, si è cercato di tenere na
scosta per mesi questa storia. Le pri
me voci si erano diffuse ad ottobre. 11 
«sexy tam tam» annunciava che due 

; ragazzi di 17 anni si erano recati ad 
i Arezzo in occasione di una manife

stazione '. studentesca. Erano finiti 
non in piazza, ma a letto. Lui avreb
be preparato una telecamera in un 
armadio: obiettivo fisso puntato sul 

'• letto. Ma questo ingrediente tecnolo-
strale. 11 video non è più oggetto degli ',' gico nel rapporto a due era noto sol-
ammiccamenti dei ragazzini del pae
se, ma dell'analisi professionale dei 
carabinieri e della Procura della re
pubblica. Questa storia, iniziata in al
legria in una camera da letto, finirà in 
mestizia nell'aula del Tribunale dei 
minori di Firenze. - • • . " . -

tanto a lui. Anzi, anche a quattro 
amici suoi. Particolare non irrilevan
te: la ragazza era tenuta all'oscuro. •••-.-. 

La cassetta arriva fino a scuola e il 
gioco si trasforma in dramma. La gio
vane rimane traumatizzata. Tanto, e 
lo dichiara oggi il padre, da pensare 

.. anche al suicidio. Lui è di Lucignano, 
; lei è di Foiano, le loro scuole sono 
entrambe a Castiglion Fiorentino. Lui 

; cambia scuola e adesso frequenta 
;•-' un liceo a Montepulciano. Lei sem-
\ bra che abbia addirittura abbando
ni nato gli studi. ""• '•?:z'<','"--'--'>v-'''.-:~- •• :•....• 

Castiglion Fiorentino che finora 
òve^d cercato di tenere il suo piccolo 
segreto, adesso chiede rispetto per i 
due ragazzi. Paolo Brandi è il giova
ne vice sindaco: «Penso si sia trattato 
di una ragazzata, Dare peso a questa 
vicenda vuol dire accentuare i pro
blemi dei due giovani e delle loro fa-

' miglie». Certo è che non si può parla
re di pari responsabilità: «Mi sembra 

'•• che sia stata offesa la dignità della 
.'•' donna - dice la senatrice Monica Bet-
r;. toni -. Lei è stata evidentemente stru

mentalizzata. Comunque provo un 
•;•. sentimento di pena anche per il ra-
• gazzo: è stato vittima del mito del

l'uomo virile». 5= .-•;.'''.'"-:-..' •«•• ;.: 
:,'•" Lo psichiatra Paolo Martini ritiene 

che non si possano dare giudizi seri-
, za conoscere le singole storie dei 
,','• due protagonisti: «Si può dire soltan

to che sembra una vicenda di esibi
zionismo. Nella fasce adolescenziale 
c'è la necessità di avere uno cono-

.. scenza del sesso stando con gli ami-
; ci. Forse lui aveva anche bisogno di 
'•• affermarsi nel gruppo». 'V- - ':"' 

Servizio civile 

Obiettori 
ancora 
senza legge 

EUGENIO MANCA 

ra ROMA. Il rinvio, ancora una volta, 
della legge di riforma dell'obiezione 
di coscienza in conseguenza dello 
scioglimento del Parlamento deter
mina una situazione di enorme diffi
coltà a tutte le partì in vario modo in
teressate. Ai giovani di leva, anzitut
to, o almeno a quanti tra loro hanno 
presentato o hanno in animo di pre
sentare domanda per l'espletamento 
del servizio civile sostitutivo. Furono 
24.000 le domande nel 1992, sono . 
state più di 30.000 nel 1993. In totale, ' 
dunque, 54.000 richieste. A esse altre 
ancora se ne aggiungeranno. Che 
esito avranno? .Mia gran parte non 
potrà essere data risposta positiva in . 
base alle norme attualmente vigenti, 
quelle che la riforma si prefiggeva * 
appunto di cambiare. •• 

Sugli enti convenzionati col mini
stero della Difesa e riconosciuti ido
nei a patrocinare il servizio sostituti
vo (sindacali, gruppi di solidarietà, 
associazioni assistenziali eccetera) 
continua a gravare una serie di vin
coli di ordine logistico che di fatto li- : 
mitano fortemente il numero degli 
obiettori accoglibili. Si calcola che al
lo stato i posti disponibili siano non ; 
più di 26.000, neppure la metà delle . 
domande; mentre il termine per l'as
segnazione del volontario al suo ser
vizio è di 18 mesi, trascorso il quale 
l'interessato deve essere sciolto dalla 
coscrizione e congedato. ••..•. 

La riforma, rinviata ancora una 
volta alle nuove Camere, come già 
avvenne nell'ultimo giorno della pre
cedente legislatura (allorché Cossi-
ga si rifiutò di promulgarne il testo 
pur approvato all'unanimità), risol
veva una serie di problemi di caratte
re pratico e dunque accresceva il nu
mero dei posti. Accadrà invece che • 
molti attenderanno per mesi e mesi 
una chiamata che non giungerà, e 
vedranno frustrato il proprio deside
rio di svolgere un servizio utile alla 
società e compatibile con la propria 
coscienza. '•• . . , . ' ' . . ' . ' -
• Ma potrebbe verificarsi anche 
qualcosa di più spiacevole, e qui sta 
anche il disappunto degli ambienti 
militari: la difficoltà di accogliere le 
domande di obiezione, accompa
gnata dal conseguente provvedi
mento di congedo, potrebbe calami- . 
tare l'attenzione di quanti il servizio ; 
militare vorrebbero semplicemente 
evitarlo. Come a dire: più cresce il 
numero delle domande, più cresce 
la possibilità di essere esonerati. Un •' 
escamotage, insomma, che offende
rebbe la scelta dell'obiettore e vesti
rebbe di immeritata dignità un gesto 
di disimpegno. '"\-f'- . . : ..•,;/:; 
..'.. C'è infine il disagio degli enti con
venzionati, molti dei quali (ad esem
pio la Caritas. l'Arci, le Adi, le asso
ciazioni pacifiste) sono impegnati in > 
programmi di carattere intemaziona
le. La riforma aboliva l'irragionevole 
divieto, oggi in vigore, che gli obietto
ri prestino il loro servizio anche all'e
stero, nello svolgimento di azioni 
umanitarie, di aiuto e cooperazione 
allo sviluppo. Si blocca anche que
sto. . . ; .:. ,.• ... ^ -- .-.-, . 

•Se già era grave - commenta Li
do Palazzini, responsabile della Le
ga obiettori dell'Arci -, la situazione 
si fa oggi insostenibile. Ci si trova di 
fronte al paradosso di una domanda 
crescente da parte dei giovani e di 
una risposta incerta, confusa o perfi
no inesistente da parte dello Stato. È ••• 
stata poco responsabile la condotta 
del ministro della Difesa Fabbri. No
nostante il testo varato in settembre , 
dalla Camera fosse il risultato di un 
lavoro di sintesi concordato anche 
col governo, egli ha ritenuto in di
cembre di presentare un ulteriore " 
emendamento, con ciò riaprendo 
una discussione che era ormai com
piuta e ridando spazio alle obiezioni 
di missini, repubblicani e ancora una : 
volta di Cossiga». -;.>.',.• -.- • •'- •. •'.••• 
.' Un caso davvero stupefacente ha 
voluto che al Senato la discussione 
conclusiva della riforma fosse fissata 
per il 13 gennaio '94. proprio il gior
no in cui Ciampi andava da Scalfaro 
per rassegnare le proprie dimissioni. ' 
Ne è derivata l'interruzione dei lavori " 
delle Camere e, ancora una volta, il 
dissolvimento del lavoro compiuto in 
questa materia. Ed ora? Risponde Pa
lazzini: «Se non si vuole che l'intera 
faccenda finisca in modo indecoro
so per lo Stato, per i giovani, per la 
stessa amministrazione militare, è in
dispensabile che il nuovo Parlamen
to assuma quale impegno prioritario 
il varo della riforma. Una nuova nor
mativa deve essere varata subito, nel 
'94. Di sabotaggi e di colpi di scena 
ve ne sono stati già troppi». 
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Alla radio di Shangai i consigli di Liu Dalin 

H sessuologo cinese 
e la prova d'amore 
Il professor Liu Dalin è la massima autorità cinese nel 
c a m p o della sessuologia. Forte del suo prestigio ha po
tuto permettersi iLlusso in una Cina ancora puritana di ^ 
allestire una mostra di'oggetti antichi a sfondo erotico." 
Il sessuologo è diventato anche consulente alla radio di 
Shangai. Nonostante le nuove'aperture della società ci- ; 
nese alle sue asco l ta rc i consiglia ancora di non conce
dere la fatidica «prova d'amore». • 

u i 

MF L'indirizzo è di tutto 
rispetto: il lungo, al-

I berato, bel - Viale 
Huaihai, l'antica Avenue Joffre dei 
tempi della concessione francese. Il 
palazzetto non riserva sorprese: il 
piccolo e buio androne è affollato di 
biciclette, le scale sono ripide, spor
che e senza luce. Ma la casa del pro
fessor Liu Dalin è elegante alla cine
se, con antichi mobili scuri, tappeti, 
ninnoli in porcellana, giada, vetro. 
Prima di entrare le scarpe vengono 
sostituite con pantofole gentilmente • 
offerte. Non conosciamo l'età del 
professore quindi non sappiamo se 
appellarlo Lao o Xiao, vecchio o gio- ; 
vane. Ma il suo aspetto è quello di un ; 
uomo che ha superato 1 sessanta, un 
poco sfatto come non lo sono quasi 
mai i cinesi, con capelli radi come 
nonspessocapitaagliuominicinesi. ' 

La principale qualità di questo si
gnore che - cosa abbastanza inedita 
in Cina - apre le porte della sua casa, 
è la perseveranza. Senza questo trat
to caratteriale, non sarebbe diventa
to quello che è oggi, la massima au
torità cinese nel campo della sessuo
logia, uno dei più autorevoli studiosi ' 
asiatici, il direttore della rivista edita 
dallanFederaztone asiatica» tìi-istudl 
sul sesso. La rivista si chiama Apollo 
e Selene, e cioè 11 sole e la luna, l'uo
mo e la donna, il principio diying e 
yang, che insieme, secondo la filoso
fia cinese, sono all'origine dell'uni
verso. ' • 

Il successo accademico 
Il primo incontro con Liu Dalin ri

sale al 1989 quando aveva appena 
concluso la sua indagine campione 
sulle abitudini sessuali di ventimila 
cinesi. Allora colpiva il suo tono in
certo. Quella sua ricerca era stata se 
non male accolta almeno circondata 
dall'Indifferenza. In realtà Liu Dalin si 
muoveva a tentoni nel buio non sa

peva se gli sarebbe andata bene op-
; pure no. Ha resistito e gli è andata 
bene anche perché in questi anni la 
Cina è diventata più disinvolta e certi : 
temi non fanno più paura. Allora Liu < 
poteva contare su un inglese molto 

' limitato e su una disinvoltura inesi-
\ stente. Oggi il successo accademico 

ha reso fluente il suo inglese e lo ha 
. liberato da ogni paura o timidezza, r , 

•.:';'. MosJTasull'eros'-;''^0K„.! 

' L'anno scorso Liu ha voluto mette
re alla prova la solidità della sua po
sizione e della sua nuova intrapren
denza. Ha organizzato una esibizio
ne di duecento oggetti antichi erotici 
raccolti pazientemente nel corso di 
questi anni. Ce ne è qualcuno che 

; addirittura è vecchio di duemila an-
-, ni. Sono in porcellana oppure in ra-
' me, statuine di coppie mentre com-
' piono l'atto sessuale oppure scatoli-
. ne sulle quali sono disegnati i van 
: preliminari del rapporto amoroso. 
: Dalle madri venivano regalate alle 
.' spose perché-apprendessero, anche 

se all'ultimo momento, che cosa le 
• aspettava da li a qualche ora. Liu Da-
- Un, da autentico cinese di mezza età, 
": si è perù premunito: per evitare pole-

miche e reazioni negative non ha vo-
.. luto che la sua mostra venisse visitata 

dai minorenni. Tutto è andato liscio, 
l'esposizione è stata un successo, 

' l'hanno visitata quindicimila perso
ne, il biglietto costava dieci yuan ma 
al mercato nero è stato venduto a 
venti. Ora andrà in altre città cinesi e 
asiatiche. Alla fine, quello che era 
nato come un hobby si sta rivelando 
un formidabile strumento di lavoro, 
ufficialmente consacrato. Il sesso in 

; Cina non è più un tabu, w- :-,^. „ 

Anche qui una fama non si conso-
•\ lida se non passa attraverso i mass 
,J media. Liu Dalin è diventato dunque 
ì dispensatore di lezioni e consigli di 

sesso dalla radio di Shanghai. Lo' 

chiamano innanzitutto i giovani che 
dietro una scorza di modernità sel
vaggia hanno gli stessi problemi dei 
giovani di qualsiasi altra parte del 
mondo. Ma le domande e le risposte ' 
rimandono alla memoria le lettere 
che negli anni sessanta le donne e le 
ragazze italiane scrivevano alle nvi-
ste femminili quasi sempre sullo stes- • 
so tema: come reagire alla richiesta 
della 'prova d'amore'. La risposta era 
allora senza equivoci: per carità, mai 
cedere! •=>'•?:.J. .:;•"i> Jv•• • • '",:»* v.: • 

Dopo oltre venti anni se le doman
de sono le stesse, sono rimaste im
mutate anche le risposte? Parrebbe 
di si: chi si azzarderebbe a invitare 
pubblicamente al libero amore? Liu • 
Dalin racconta: «una delle ascoltato
ci mi ha chiesto di aiutarla. Il suo ra-

: gazzo insiste per un rapporto sessua
le completo. Lei non sa cosa rispon
dergli, come convincerlo, lo l'ho invi
tata a parlare e a parlare con lui, a 
spiegargli quanto sia bello e impor
tante fare l'amore per la prima volta 
la sera delle nozze, nel letto da spo
si». Ci sono anche ragazze spaventa- _ 
te che non sanno niente del funzio
namento del proporlo corpo e quin
di della propria sessualità: «un'altra 

; mi ha chiamato disperata. Che cosa 
è, mi ha chiesto, questo sangue'che 
esce dal mio corpo ogni mese? Non 
lo voglio, mi dica come posso libe
rarmene» Altre ancora non sanno 
come fare i conti con le violenze del 
passato 

La violenza del cugino 
Una ascoltatnce ha chiamanto Liu 

' Dalin per raccontarle che da piccola 
era stata ripetutamente violentata da ; 
un cugino e ora, adulta e fidanzata, • 
non sapeva se considerarsi ancora 
vergine'o no. Potevail professore ses-

'suòlogo'aitharla'a sciogliere questo • 
enigma? «Le ho risposto che non ero 
in grado di dirglielo e l'ho rassicurata 
che la verginità è solo un fatto fisico e 
un uomo scientificamente ben infor- ; 
malo non può lasciare che il suo 
amore venga condizionato più di 

! tanto». Chiamano Liu anche ragazzi 
molto giovani curiosi di sapere se 

1 possono inoltrarsi lungo i sentieri 
delle dolcezze erotiche. A metà tra il ; 
vecchio prete cattolico e il comunista 
moralista dei tempi andati, il profes-

'•. sore invita alla cautela: «il sesso? Per
ché per il momento non vi acconten 
tale di essere buoni amici e di studia 
re'» 

' Una giovane donna cinese con due bambini Grog Baker/Ap 

Aiinie Oakley, mito col trucco 
U S Si è infranto un altro mito del vecchio 

Il West: la leggendaria pistolera Annie Oak-
H ley barava quando, al fianco di Buffalo 

iflirglravaìl mondo mostrando la sua mira «infallibile» I 
proiettili erano truccati. Lo ha scoperto Reg Marwood 
venditore d'armi a Lewes, un centro dell'East Sussex do
ve nel lontano 1887 Annie diede prova delle sue eccezio 
nali doti di tiratrice scelta durante il «Buffalo Bill's Wild 
West show». Marwood ha raccontato ai giornalisti che 
qualche giorno fa un vecchietto di Lewes, quasi centena-
no 6 entrato nel suo negozio e gli ha consegnato un pac
co di proiettili che rubo ad Annie Oakley prima del suo 
•numero»: le pallottole risultano manipolate ad arte 

Alta appena un metro e cinquanta, soprannominata 
«Little Sure Shot», immortalata da Hollywood in un film 
con Doris Day, la tiratrice scelta americana si esibì nel-
1 East Essex sparando colpi in rapidissima successione 
contro palle di vetro lanciate in aria: riuscì a centrarle 
quasi tutte soltanto perché le pallottole erano state scava
le, dentro vi era stata messa una trentina di pallini e la te
sta di metallo era stata sostituita con una di legno rivestita 
di cera In modo da dare l'impressione del piombo. Ogni 
volta che Oakley - morta nel 1926, a 66 anni d'età -spa
rava un colpo partivano in effetti 30 mini-proiettili e le 
probdbilitàdifarcentroeranoquindimollopiùalte. •••, •' 
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Evirato e sordo 
per 68 anni 
in manicomio 

itYPÌl Junius Wilson 
| | aveva • 28 anni 
Il nel 1925 quando 

a Goldsboro,; nella Carolina del 
Nord, fu arrestato con l'accusa di ag
gressione con scopi di violenza car
nale. Wilson era completamente sor
do e questo deve essere stato suffi
ciente ai giudici per giudicarlo mala
to di mente e rinchiuderlo in un ma
nicomio per negri dove venne anche . 
castrato. Passarono molti anni, le ac
cuse contro di lui si rivelarono poi in
fondate, ma malgrado questo, Wil
son rimase nell'ospedale psichiatri
co senza che venisse riaperto il suo 
caso e senza che lui tentasse mai di 
fuggire. Venerdì, dopo 68 anni, Wil
son, che ha 96 anni e gode di ottima 
salute, è stato trasferito, per la prima 
volta nella sua vita gli è concesso di 
vivere in una abitazione privata di tre 
stanze e servizi a pochi metri di di
stanza dall'ospedale dove ha passa
to quasi tre quarti di secolo. >•;•'!-

Questa storia che si ricollega diret
tamente ai tempi bui del razzismo 
nel sud degli Stati Uniti è venuta alla 
luce nel 1991, quando venne final
mente riesaminata la sua situazione 
e Wilson fu riconosciuto soltanto sor
do e non malato di mente. L'uomo, 
che anche quando era internato in 
manicomio godeva di alcuni privilegi 
tra i quali la possiblita di andare a 
passeggio in bicicletta e di andare a 
pescare in un torrente poco distante, 
nonostante la veneranda età. ha co- : 
minciato ad apprendere il moderno 
linguaggio dei segni. Wilson, infatti, è 
solo in grado di comunicare con il 
vecchio linguaggio Raleigh, che in 
passato veniva insegnato ai sordo-
mutinegri. ;. .-,. 

Questo caso ricorda molto da vici
no quello di Angela Caruso, siciliana 
di Giarre, ricoverata 60 anni fa in ma
nicomio e mai dimessa. Aveva di
ciassette anni quando per una forma . 
di depressione adolescenziale, rima
se immobile per diversi giorni davan-, 
ti alla statua della Madonna. Venne 
scambiata per «matta» dai medici 
che la visitarono. La internarono nel- : 
l'ospedale psichiatrico di Catanzaro 
e due anni dopo, era il 1934, Angela 
era pronta per essere dimessa, ma 
per un errore di lettura o di trascrizio
ne nel foglio di dimissioni, la parola 
«dimessa» viene interpretata dal ma
resciallo dei Reali Carabinieri come 
«decesso». Da quel momento tutti si 
dimenticano di lei, «resuscitò» a 81 
anni, quando una donna si preoccu
pò di rintracciare i suoi parenti per 
chiedere l'affidamento legale del
l'anziana donna. " 

NUOVA PEUGEOT 405 MEETING. 
Fino a 20 milioni | 

i n 2 4 m e s i . I Prego, accomodatevi: la nuova Peugeot 405 Meeting è pronta. Scoprite la bellezza dei 
A t a S S O Z e r O ? * I suoi sedili in velluto; ammirate i cerchi in lega e il volante sportivo In pelle, a tre razze; 

•«laaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaJ apprezzate la comodità del servosterzo, degli alzacristalli elettrici,'della chiusura cen
tralizzata con comando a distanza; compiacetevi della sua sicurezza,"garantita da una tenuta di strada 
impeccabile." Questa volta," scegliete di viaggiare meglio. Questa volta; non rinun
ciate a nulla: la nuova Peugeot 405 Meeting vi dà tutto.'Mettetela alla prova." 

FORMULA 

FIDUCIA 
PEUGEOT 

icoiiMinaitiiMwnct *E*chA« tasee «stonati (A.R.I.E.T.I '•Primo: L 23.500.000 • AfttJCil»: L 3.5OO.OO0 • Soste apertura pretta; L 200.000 • Imwto da f-nanmie: L 20.000.000-24 'ale marnili da L. 833.400- T.A.N. 0% TAE.G. 0 . M * L^ 

L. 23.500.000 
chiavi In mano 1 PEUGEOT 
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LA TESTIMONIANZA. La vita, lo stile Ferrari, le passioni e poi l'incidente al «canadesino» 

Sabato 8 maggio 1982 
A 260 all'ora 
sul maledetto curvone 
Sabato 8 maggio 1982. La Ferrari 
numero 28 di Gilles VUleneuve 
tocca a 260 chilometri all'ora la 
March dIJocken Mass nel -
maledetto curvone della pista 
belga di Zolder e finisce contro un 
palo. Gii entra subito In coma. 
Cesserà di vivere alle 23.12, nella 
clinica Saint Raphael di Lovanlo a 
40 chilometri da Bruxelles. GII, il 
canadesino del Quebec o «Il •' 
Topolino» come lo chiamavano I 
fan, se ne è andato a trentanni ' 
appena lasciando la moglie e due 
figli, un ragazzino di dieci anni e 
una bambina di otto. Sulla stessa 
pista erano morti un callaudatore e 
un meccanico. Zolder, la pista 
maledetta. ~ 

Gilles Vllleneuve 

v*** Il colore la musica il 
profumo Un mito 
che t> resta incollato 

alle mani che ti batte nella testa per 
sempre Per chi si accontenta e il ros
so per chi non sa è rombo è odore 
acre miscela di sudore carburante 
gomma Ma chi almeno una volta 
nella"vita TiH 'stretto quel -'bulloni ' 
d acciaio Wtforretto ! assetto del te
laio che buca 1 ana ha ascoltato i 
«referti» dei piloti in prova non riesce 
più a fame a meno La Ferrari gli re
sta addosso come una pelle 

Antonio Bellentani ha stretto bul
loni ha corretto telai ha ascoltato 
migliaia di «referti» dei piloti Ha mani 
grandi e un cuore ancor più rosso 
della Ferrari Capo meccanico della 
squadra corse In pista per ventidue 
anni fino al 1985, sempre in giro con » 
la «mitica» con la squadra con il fi
glio «putativo» Gii si Gii Villeneuve il, 
•canadesino» dolce nella vita e speri- <• 
colato negli autodromi «Gii il buono 
che si portava moglie e figlioletti 
ovunque Gii che stava con noi a 
mangiare e scherzare» "- •? 

Antonio Bellentam adesso ha 62 
anni «Vado per 163 ma ancora non 
li ho compiuti» dice É in pensione 
dal 1991 ma I ana di Maranello am-
va fin qua a cinque chilometri di di
stanza La «bassa» odorosa e silen
ziosa che ti fa ascoltare una "lusica 
chedàibnvidi 

«La Ferran ti resta dentro tutta la vi
ta» dice Bellentam «Ma perchè ha 
cercato proprio me' Un meccanico 
che scelta bizzarra Lei vuol sapere 
se il giorno dell'incidente a Gii e ero' 
Certo e ero e ncordo tutto Maavol-

Wlleneuve e Pironi al termine delle prave del Gp di San Marino. È II 24 aprile 1982, pochi giorni prima dell'Incidente mortale 

«Gii è in coma, Gii se ne va» 
Un capo meccanico e la morte di Villeneuve 
«Prima della gara, quel giorno, Gii aveva indivi
duato qualche difetto alle sospensioni. ,Poi, 
tranquillo, si era gettato nella mischia». La pas
sione, la vita, e poi l'incidente a Villeneuve rac
contata da un capo meccanico della Ferrari. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANDREA aUERMANDI 

te i ncordi cosi dolorosi non si nesco-
no ad esprimere Tanti altn sapreb
bero parlare meglio di me saprebbe
ro ncordare meglio di me (Li abbia
mo cercati i meccanici di Maranello 
ma 11 non si può parlare ndr ) Ad 
esempio 1 ingegner Forghien Gran 
persona Forghien Eravamo un cor
po unico i progettisti padron Ferrari 
noi meccanici e i piloti Un bel grup
po unito e vincente Certo ci sono 
stati anche i momenti nen le vittone 
che non arrivavano lamacchinache 
a\eva difetti II momento più brutto 
comunque resta quella maggio 
dell 82 quella macchina accartoc
ciata Gii In coma Gii che se ne va» 

Qualcosa non andava 
Gii Villeneuve il generoso ragazzo 

del Canada ohe dava sempre il mas 
simo Anche quando il motore non 
era pan alla (ama della Ferran Gii 
che dava sempre il massimo anche 
quando faticava a qualificarsi per la 
corsa „ 

Bellentam ncorda gli occhi di Vii-
leneuve un pò nascosti dal casco 
dopo il giro di prova «Occhi vivaci 

somdenti anche quando nschiava la 
vita Pnma della gara quel giorno Gii 
aveva individuato qualche piccolo 
problema alle sospensioni che ven
ne sistemato dai meccanici Poi 
tranquillo come sempre si era butta 
to nella mischia aveva nmontato po
sizioni Era in scia a Didier Pironi I al
tro terrorista Era secondo Andava 
forte come sempre Non s era preso 
un rischio in più andava come ogni 
volta pigiava sull acceleratore anche 
solo per arrivare sesto o terzo In que
sto era diverso dagli altri e forse per 
questo piaceva particolarmente a 
Enzo Ferran Anche il vecchio Ferran 
correva sempre nella vita per rag
giungere il massimo E anche noi 
partecipavamo alla corsa» 

Non nmpiange quegli anni Bel
lentam Riesce a stemperare la no 
stalgia per I orgoglio di essere stato 
ferransta 

«Ho avuto la fortuna di esserci al 
momento giusto Davamo la paga 
agli inglesi e questo più che il dena
ro o la popolanti ci risarciva di tutti i 
sacrifici cue facevamo Non era mica 
come adesso con team giganteschi 

tecnologie d avanguardia Allora ba
stava azzeccare una vrgola e la mac
china schizzava via Certo si perdeva 
anche ma si perdeva tutti insieme 
Pensi che Gii viveva praticamente 
con noi per buona parte dell anno 
Amvava con la sua roulotte familia
re sui campi di gara e si sporcava le 
mani col grasso Come noi» 

C è qualcosa che nevsuno dei tjia 
sentiti gente che scrive sui giornali 
gente che ha vissuto vicino ai piloti 
progettisti la casa saprà mai raccon
tare I gesti semplici del lavoro la 
quotidianità di un rapporto che an
dava al di là della professione o della 
gara 

L'annuncio in televisione 
Villeneuve Vllleneuve dunque 

Nelle prove finora ha conquistato 
appena I ottavo posto nella guglia di 
partenza dunque deve migliorare 
forse può migliorare se le turbo fran
cesi sono Invece ai primi due posti 
Nei pomenggio alla televisione sento 
dire che è morto anzi no non è an
cora morto è vivo ira clinicamente 
morto Capisco che monrà e il fred
do mi entra nelle ossa le parole una 
per una sono punte di ghiaccio pen
so a Ferran A questo vecchio che ha 
la statura la sapienza I esperienza 
la lucidità e I ironia di un greco anti
co e che ancora una volta è calpesta 
to fino al cuore da una morte in cor
sa Dalla morte di uno dei suoi figli 
Vorrei baciargli la mano E per un 
momento intanto ncordo con quan
ta amabilità mi riprese tempo fa pro
prio per un mio discorso su Vllleneu
ve obiettandomi con fermezza che 
dopo tutto un conto è scrivere sedu

to e un altro correre a trecento ali ora 
su una lamiera fragilissima dentro la 
quale non si può sbagliare Perchè si 
rischia lavila» 

•È una frase bellissima - dice Bel
lentam - e se fossi capace di scnverla 
la nscnverei uguale Gli Vllleneuve 
era come fosse davvero nostro figlio 
Tutti i piloti sono nostri figli ma Gii 
era qualcosa in più 11 suo carattere il 
suo modo di lottare e il suo modo di 
essere nella vita Gli occhi di Gii sono 
gli occhi adesso dei suoi figli Quel 
giorno di maggio dell 82 si è come 
sospeso qualcosa 11 silenzio dopo lo 
schianto sembrava non finisse mai 
Poi i soccorsi la macchina coi mec
canici che va a raccogliere i resti del
la rossa le sirene la morte dopo po
che ore Siamo rimasti senza parole 
No nessuna parola ne allora né 
adesso nesce a dare il senso di ciò 
che abbiamo provato Gii dava il 
cento per cento sempre Faceva i 
suoi numeri perchè non ne poteva 
fare a meno Davvero non era capa
ce di amministrare i vantaggi La sua 
vita professionale era correre non 
concepiva le tattiche Generoso Gii 
SI era più bello lavorare con gente 
cosi con persone che costringevano 
anche te a dare il massimo Lo am
miro lo ammiro anche per I affetto 
che aveva per noi I suoi occhi sorri
denti dietro al casco non li posso 
propno dimenticare Eravamo a po
chi centimetn pochi minuti pnma 
della partenza al gran premio del 
Belgio Come posso dimenticare i 
suoi occhi'» 

Una vita per i moton potrebbe es
sere il motto di Antonio Bellentam 
pensionato ferransta «Ho ancora 

nelle ossa i bnvidi provati durante le 
corse E forse ho anche la stanchez
za accumulata nelle decine e decine 
di gran premi Si dormiva due-tre ore 
per notte per mettere a punto al me
glio le vetture La Ferran ti resta nel 
sangue più di ogni altra cosa perchè 
Ferran significa gareggiare cercare 
dipnmeggiare Sono si gli odon isa
pori la musica dei cilindri ma e è 
qualcosa di più Per me la Ferran era 
una molla pervivere 

La macchina che non arriva 
La nfarei questa vita se tornassi a 

nascere La nfarei lale e quale An
che se mi piacerebbe che non ci fos
se più quell argoscia che si prova 
quando non si vede arnvare la pro
pria macchina Speri sempre che sia 
successo qualcosa al motore e poi 
invece Se arriva il silenzio sono 
sempre brutte notizie Come quel 
giorno in Belgio con Gii che non 
sbuca dalla curva perchè la sua mac
china è in pezzi Lo so i piloti lo san
no in corsa si nschia la vita Ma non 
posso farci niente Quella volta di Gii 
mi sono messo anche a pregare 11 vi
ce direttore sportivo ci è passato a 
fianco e ci ha detto Se sapete una 
preghiera ditela Ho capito subito 
che non ci sarebbe stato più nulla da 
fare» 

Antonio Bellentam toma ai suoi 
pensieri È un uomo felice che non 
vive di ricordi Anche se ne ha moltis
simi Ricordi vivi vissuti È una bellis
sima giornata di sole Maranello e le 
«rosse» sono a un passo da qui ma 
non si sente la musica di quei moton 
È sabato e la fabbrica è chiusa 

Arrestato a Buckingham Palace un patito di imprese eccentriche con il deltaplano 

Nudo sul tetto di Sua Maestà 

Sette anni 
rapita 
dalla mamma 

Luana 7 anni non 
ancora compiuti e 
stata rapita ieri dalla 

mamma francese Isabelle 26 anni 
La giovane donna d Lione giudicata 
dalla legge italiana e francese inca
pace di prendersi cura della sua 
bambina se I è npresa len con la (or 
za portandola via dal padre naturale 
che vive a Milano e sposato ed ha un 
altro figlio di cinque mesi 

Antonino C il padre era appena 
uscito per recarsi al negozio di par 
rucchiere In casa nmangono Patri 
zia la giovane moglie ventiquattren
ne e i due bimbi Alle 845 suona il 
campanello «C è un telegramma per 
voi» duce una voce maschile Patn 
zia apre la porta ma invece del po
stino si trova davanti un uomo che le 
punta un coltello alla «ola Patrizia 
quasi non si acconjpclie dietro di lui 
e è Isabelle La giovane moglie di An
tonino C viene imbavagliata con un 
foulard poi le legano braccia e gam
be e la portano in camera da letto 
Patrizia non ha neancf e il tempo di 
reagire Può solo assistere al resto 
dell azione mentre I uomo taglia i fili 
del telefono con lo stesso coltello col 
quale I ha minacciata Isabelle pren
de Luana e la trascina fuori dall ap
partamento Sono le nove passate 
quando Patrizia nesce a liberarsi dai 
legacci e chiamare la polizia «Lui era 
talmente drogato che non è nuscito 
neanche a legarla bene» dice Antoni
no C che ora teme per la moglie 

Il parrucchiere aveva conosciuto 
Isabelle nell86 quando la ragazza 
approfittando di una vacanza viene 
in visita alla sorella che vive a Milano 
con un italiano Fra i due nasce subi
to una stona d amoie e poco dopo 
nasce anche Luana La coppia che 
non si è mai sposata decide di con
vivere e stanno insieme fino a quan
do Luana compie 2 anni «Ma fin da 
subito Isabelle na dimostrato di non 
essere in crado di i roseci re alla 
bambina Si comportava con lei co
me con una bambola» racconta An 
tonino Fra i due è conflitto aperto e 
cosi Isabelle senza dire nulla npren-
de la strada per Lione col suo «fagot-
tino» Ma dopo pochi mesi la piccola 
attraversa di nuovo le Alpi in compa
gnia di papà che poco dopo avvia le 
pratiche legali per ottenere I affida 
mento 

Del caso si interessano sia la magi
stratura francese sia quella italiana 
Ma pnma I una poi I altra decidono 
che Luana deve nmanere presso il 
padre Perchè dice Antonino sua 
madre è giudicata inidonea ad alle
varla Di Isabelle dice di non sapere 
nulla neanche che cosa fa e accen
na solo a qualche ipotetico prece
dente con la legge Niente di più 
Tutto fila liscio fino alla sentenza de
finitiva 1 anno scorso quando il Tn-
bunale decide per I affidamento defi
nitivo al padre che nel frattempo ha 
messo su famiglia Isabelle può vede 
re la bambina una volta al mese al 
Simedizona in compagnia dell assi
stente sociale 

len il colpo di scena Nonostante i 
blocchi scattati immediatamente in 
tutti i posti di frontiera di lei fino a 
tarda sera non si è saputo niente 

NOSTRO SERVIZIO 

* 1 * ™ Un nuovo bersaglio 
*$i I -** ** sulla testa (Ietterai-
!X*À„^\» &* mente) della regina 
Elisabetta Questa volta è arnvato 
dal cielo ma la sovrana più amata 
dai suoi sudditi non e era e non e en
tra Centra invece il servizio di sicu
rezza bntannico che non è nuscito a 
prevenire 1 «atterraggio» di un uomo 
nudo su Buckingham Palace Scher
zo provocazione follia'Non si sa Di 
certo James Miller amencano non 
è nuovo a queste imprese Lanno 
scorso mise In subbuglio un match di 
pugilato a Las Vegas linendo sul nng 
in «paraglider» una sorta di paraca
dute-deltaplano Una specie di ma
nia quella di Miller che arrivato in 
Gran Bretagna solo da una settima
na è nuscito a organizzare I origina
le spettacolo a tutto vantaggio dei 
flemmatici inglesi •> 

Scotland Yard subito dopo aver 
bloccato e arrestato I americano vo
lante mentre inveiva furiosamente 
contro le forze dell ordine di Sua 

Maestà si è avvalsa della collabora 
zione dell ambasciata degli Usa E 
cosi è venuta a sapere che James 
Miller era lo stesso buontempone 
che il 6 novembre scorso interruppe 
I incontro per il titolo mondiale dei 
massimi fra Evander Holvfield e Rid 
dick Bowe a Las Vegas calando sul 
nng appeso appunto a un deltapla
no Nonostante I arresto e il nlascio 
su cauzione il giovanotto ci nprovò 
Ancora col paracadute a motore e 
ancora in America II 10 gennaio 
scorso sorvolò lo stadio Coliseum di 
Los Angeles durante I incontro di 
football americano Los Angeles 
Denver II volo a 300 metri dalle teste 
dei tifosi fini ancora In guardina ma 
Mil er promise «ci riproverò» e ha 
mantenuto la promessa scegliendo 
però un altro continente 

Anche in questa occasione li poli
zia bntanmea non ha perso la sua 
proverbiale calma e dopo aver forni
to le generalità dello spericolato tra
svolatore e pochi altri particolari si è 
chiusa in un dignitoso silenzio 

La scena però deve essere stata 
irresistibile ore 7 27 di mattina grigio 
fumo di Londra aria umida e tempe 
ratura che tende a scivolare sotto lo 
zero passanti assonnati e infreddoliti 
che affrettano il passo verso la city 
Ali improvviso propno in perpendi 
colo sulla reggia di Elisabetta si ma
terializza un deltaplano a motore dal 
quale si cala un aitante giovanotto di 
trent anni circa nudo fino alla cinto
la Costui appena toccate le regali 
tegole finisce di denudarsi alza le 
braccia in segno inconfondibile di 
vittona e comincia a vomitare osce
nità nei confronti della polizia Paro
la di Pat Hagaan divertita e compia
ciuta testimone oculare che ha riferì 
to come 1 uomo fosse «un tipo molto 
asciutto ma robusto e che è riuscito 
a stare 11 sopra per cinque minuti E 
proprio quei cinque minu'i di «resi
stenza» ad altrettanto robusti giova
notti di Scotland Yard che si sono af
frettati a tirarlo giù di 11 sono bastati a 
James Miller per guadagnare qual
che nga nei giornali di tutto il mon
do Era questo ciò che voleva' Certo 
è che il servizio di sicurezza si è af

frettato ad assicurare che 1 uomo 
non ha costituito «una minaccia per 
alcun membro della famiglia reale» 
ma la stampa inglese non si è fatta 
sfuggire I occasione E secondo • 
quanto osservato da Paul Revnolds 
della Bbc I incidente «non può che 
richiamare I attenzione sulla manca
ta reazione degli addetti alla sicurez
za del palazzo anche se - ha ag
giunto - soltanto una battena antiae
rea installata a Buckingham Palace 
avrebbe potuto evitare I imbarazzan
te situazione» >• r ' 

Comunque di qjesti «attentati» è 
ncca la cronaca inglese ieri un ame-
rcano nudo sul tetto il 26 gennaio 
scorso pistolettate in Australia contro 
il pnncipe Carlo nel luglio passato 
quindici donne scalmanate che sca
valcano il muro di cinta del palazzo 
reale e infine 1 episodio più clamo
roso risalente a 12 anni fa quando 
la regina nel pieno della notte si tro
vò un ammiratore placidamente se
duto accanto al suo letto Insomma 
gli amati reali possono sentirsi dav
vero al sicuro' Un testimone Indica il punto di atterraggio dell'uomo nudo su Buckingham Palace Andrew W nn ng/Epa 
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La sinistra francese 
alla tavola rotonda 
del candidato Rocard 
Giornata di riflessione oggi per la sinistra francese si 
aprono a Pangi le «Assise per la trasformazione socia
le», un luogo di confronto che vede per la prima volta 
attorno allo stesso tavolo socialisti, comunisti, verdi, 
ecologisti C'è chi le considera solo un trampolino pre
sidenziale per Rocard e chi invece guarda con fiducia a 
questo appuntamento Sono ì primi passi, esitanti, del
l'atteso «big bang» della gauche nell'era di Balladur 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• PARIGI Chissà forse questa do
menica sarà importante per la sini
stra francese Un anno fa Michel Ro
card che sentiva la diga spaccarsi 
lanciò in piena campagna elettorale 
il suo «big bang» fare il vuoto per n-
nascere Ma era troppo tardi per argi
nare la piena della destra. A fine 
marzo > socialisti passarono sotto il 
rullo compressore delle legislative e 
ne uscirono appiattiti come sogliole 
Poi Rocard detronizzò Fabius e s in
stallò alla testa del partito 11 «big 
bang» inevitabilmente era rimanda
lo In giugno 11 nuovo leader del Ps 
convocò con buon successo gli 
«stati generali» della sinistra a Lione e 
in ottobre finalmente venne incoro
nato segretano con regolare con
gresso Ma quel «big bang» che ave
va fatto tanto fracasso e suscitato tan
te aspettative qualcosa 
doveva pur partorire • 
Ed ecco che oggi per "* 
la pnma volta spunta a 
Pangi un «tavolo delle , 
sinistre» i cui commen
sali sono i socialisti i .-
comunisti i Verdi e gli ** 
ecologisti A dir la ven
ta non è propno cosi 
perchè vi saranno co
munisti promoton del-
I iniziativa (i riformato- ' 
n di Charles Rterman) 
e comunisti solo ospiti : 
(il neosegretano Ro- * 
beri Hue) verdi pro-

I rnoìon e verdi a casa 
I (come 11 leader storico 

Antoine Waechter che 
vede nell odierna nu-*-
mone solo un trampoli- «v, 
no per la candidatura jjj v e r d i 
di Rocard alle presi
denziali) ecologisti 
promoton e ecologisti 
come I ex ministro del-
I Ambiente Bnce La-
londe che non ne vo
gliono sentir parlare 
Ma il tavolo malgrado 
le defezioni e è E as
sume Il nome un pò pomposo di 
«Assise per la trasformazione socia
le» A Jean Chnstophe Cambadelis 
astro nascente del Ps al quale Rocard 
ha affidato la costruzione di queste 
assise, non piace troppo che si stabi
lisca un legame diretto tra «big bang» 
e I appuntamento di oggi «SI d ac
cordo il big bang fu un anticipazio
ne Ma oggi si lavora nel concreto ci 
si confronta sulle idee Vorrei anche 
specificare - ci dice - che questo che 
iniziamo è un percorso autonomo 
dalle scadenze elettorali È un per
corso culturale» Lo definisce «un val
zer a quattro tempi» Primo passo 
quello della «calarsi» dei bilanci in
crociati sul decennio socialista Se
condo passo quello delle «proble
matiche di trasformazione» Terzo 
quello tematico occupazione bari 

Sarà «big bang»? 
Dai socialisti 

ai comunisti 
il dialogo 
parte 
senza rete 

heue pratiche di potere Quarto e ul
timo «il tempo del cittadino» Come 
dice Cambadelis senza arrossire si 
tratta di «pensare il mondo» Più pro
saicamente si comincia «un opera 
civica di nflessione collettiva alla 
quale non si vuole imporre per ora 
alcun giogo di alleanze elettorali -Si 
tratta piuttosto di una ncomposizio-
ne ideologica su assi comuni» Tanto 
che il relatore introduttivo len sera si 
chiamava Edgar Monn filosofo e so
ciologo * 

La decisione di non confondere i 
due piani - riflessione e pratica politi
ca - ha una sua saggezza Le scaden
ze incombono e saranno occasione 
di scontn a sinistra non solo di con
fronti Per esemplo alle europee tra 
qualche mese II settembre 92 
quando i francesi approvarono Maa-

„ stncht con il referen
dum voluto da Mitter
rand sembra un secolo 
la Cambadelis confer
ma «Faremo una cam
pagna elettorale più in 
favore di una nuova Eu
ropa che in difesa di 
Maastricht» Il trattato 
per cui Mitterrand De-
lors Kohl si sono battuti 
con le unghie e con i 
denti va dunque in ar
chivio (naturalmente 
non lo si dice a chiare 
lettere ma è cosi) Il Ps 
si appresta piuttosto a 
proporre alla sinistra 
europei un •'•contntto 
sociale» Dice Camba
delis «Bisogna pur dire 
a tutti che cosa faremo 
nel prossimo parlamen
to europeo come ci op
porremo al liberismo» È 
forse venuto il momen
to per il Ps di rimettere 
la testa fuori dall acqua7 

Ha ntrovato sufficienti 
energie' Cambadelis ne 
è convinto «Queste As 
sise hanno incontrato 

interesse il partito vuol lavorare nel 
senso di un nuovo spinto unitario E 
poi la destra è estremamente divisa 
I! tempo della rimonta non è lonta
no» 

Mancano tuttavia al Ps referenti so
ciali Non ci saranno i sindacati al 
«tavolo delle sinistre» E anche i segni 
che vengono dalla società invitano 
alla prudenza pnma di parlare di «ri
monta» L oceanica manifestazione 
per'a scuola laica il 16 gennaio ha 
lasciato il Ps in un canto Venerdì a 
Rennes sindaco e deputato socialisti 
ambedue sono stati malmenati e in
sultati dal pescatori in rivolta Non è 
detto insomma che se Balladur pian 
gè i socia'isti ndano 11 loro purgato-
no politico potrà esser ancora lun
go CGM 

amento bretone incendiato durante la rivolta del pescato! Marce! Mochet/Atp 

Distrutto a Rennes edifìcio del 600, conservava archivi e opere d'arte 

La rabbia dei pescatori 
brucia il Parlamento bretone 
Il palazzo del Parlamento bretone è stato divo
rato' dalle ' fiamme. Causa dell'incendio, con 
ogni probabilità, un razzo sparato dai pescaton 
nel corso dei disordini dell'altroieri. L'edificio 
ospitava un prezioso patrimonio artistico. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

• i PARIGI La calma sembrava tor
nata nelle strade di Rennes verso la 
mezzanotte di venerdì Gli ultimi 
gruppi di rivoltosi se n erano andati 
Una sessantina di persone erano sta
te r coverate negli ospedali della città 
e i chirurghi e'ano ali opera (quat
tordici interventi su altrettante frattu
re gravi una mano asportata da una 
bomba lacnmogena la gamba di un 
gendarme spappolata da un razzo 
segnaletico commozioni cerebrali e 
ferite più leggere) Fuor1 i mezzi del
la nettezza urbana già cominciavano 
a npulire strade e piazze da vetri 
spaccati e da ogni sorta di oggetti 
soprattutto sampietrini di mezzo chi
lo ciascuno Le autorità tiravano un 
respiro di sollievo dopo un pomerig
gio e una serata di guemglia senza 
precedenti nella tranquilla Rennes 

Ma il peggio doveva ancora venire 
Un bagliore improvviso poi un altro 
poi chiaramente il fuoco violento 
che si mangiava il tetto del parla 
mento bretone il simbolo della re 
gione, uno del più preziosi monu
menti di Francia In due ore tutto si è 
compiuto il grande edificio è stato 
devastato dalle fiamme in tutti i suoi 
piani È orma uno spettrale guscio 
vuoto una facciata annerita La gen 
te di Rennes I ha guardato bruciare 
attonita raccolta nella grande piazza 
antistante E per tutto il giorno len è 
stato un mesto pellegnnaggio -> 

Com è potuto accadere' L ipotesi 
più accreditata è quella di uno o più 
razzi lanciati dai dimostranti che 
hanno avuto il tempo di bruciare len 
temente ali interno del palazzo per 
poi propagare il fuoco a tutto Non 
sono bruciati soltanto arredi medie

vali e legni preziosi 11 parlamento 
ospitava anche la corte d appello e 
molti uffici del palazzo di giustizia 
Sono andati in fumo migliaia di do 
cumenti e dossier tra cui quelli del 
giudice Van Ruymbeke il Di Pietro 
francese che indagava su tangenti e 
fondi ren del mondo politico tran
salpino Ma nessuno si azzardava len 
a par'are di dolo L ipotesi della pi- -
stola lanciarazzi usata in modo più o 
meno intenzionale continuava a te
ner banco - v 

Il palazzo era stato costruito tra il 
1618 e il 1655 a! (me di ospitarvi il 
parlamento di Bretagna istituito da 
Enrico IV Era la sede-simbolo del-
1 autonomia bretone manifestatasi a 
van livelli nel corso dei secoli La fac
ciata era opera di Salomon de Bros-
se 1 architetto del palazzo del Lus
semburgo Dentro vi erano gli archivi _ 
della stona bretone una biblioteca * 
di decine di migliaia di volumi soffitti 
a cassettoni scolpiti a Pangi nel 600 
e trasportati a Rennes sulla Loira 
dieci arazzi che ornavano il salone 
detto «dei Pass Perduti» che la cele
bre manifattura dei Gobelins aveva 
messo ventiquattro anni per tessere e 
che rappresentavano «1 grandi mo
menti della Bretagna» simboli stonci 
come gli stemmi incrociati di Francia 
e Bretagna a ricordare 1 unione del 
1532 legni scolpiti e dorati nel XVI! 

secolo Un concentrato di stona bre 
tone il luogo nel quale risuonarono 
le pnme avvisaglie della Rivoluzione 
del 1789 la sede della democrazia 
da duecento anni a questa parte 
Tutto in fumo in poche ore in un in 
cendiodi sinistri bagliori medievali 

L inchiesta dirà se il falò di Rennes 
è attnbuibile ai pescaton che venerdì 
vi hanno manifestato 11 governo ha 
accusato il colpo Charles Pasqua icn 
tuonava contro i «provocaton» men
tre Balladur e il ministro della pesca 
Puech cedevano a quasi tutte le ri
chieste La categona non sembra tut
tavia del tutto Soddisfatta Ieri per tut
ta la mattina ì pescaton hanno bloc
cato i porti di Calais e Dunquerque 
mentre su tutta la costa da La Ro-
chelle fino al nord-est hanno preso 
di mira supermercati e depositi di 
surgelati Ripetono che non hanno 
più niente da perdere molti di essi 
sono al di sotto del salano minimo 
garantito Propno qu^sia potrebbe 
essere I arma del governo per am
mansirli la formazione di una cassa 
comune che gli garantisca 6mila 
franchi mensili (1 milione e "OOmila 
lire) qualsiasi sia la situazione del 
mercato e dei prezzi Ma I assistenza 
non potrà che essere un rimedio 
prowisono in attesa che si metta 
mano al groviglio del sistema distri
butivo »-

Voto presidenziale 

Finlandia 
Una donna 
è favorita 
m HELSINKI Nasce sorto il segno 
dell incertezza il ballottaggio al qualt 
sono chiamati oggi i finlandesi per 
I elezione del successore di Mauno 
Koivisto alla presidenza della repub 
bica I due candidati Manti Ahtisaa 
n socialdemocrauco 5b anni ed Cli 
sabeth Rehn conservatrice 58 anni 
«ano infatti dati in pania da tutti i 
sondaggi d opinione Una delle ulti 
me ncerche ha dato Ahusauri ton un 
leggessimo margine di vantaggio il 
51 per cento delle intenzioni voto 
tornio il 49 per la signora Rehn ma 
prevedendo un margine di errore del 
3 per cento Secondo un altro son 
daggio sarebbe invece la Rehn a pre 
valere con il 50 5 

Ahtisaan è un tranqui lo diploma 
tico che nell Onu si occupò nel pas 
sato dell indipendenza della Marni 
bla la Rehn una piacente signora 
che nveste la carica di min stro della 
difesa ( unica donna al mondo a ri 
coprire un tale ineanco) nell attuale 
coalizione di centrodestra 

Nel pnmo turno delle elezioni te 
nutosi il 16 gennaio nessuno degli 
undici candidati nuscl a ottenere ol 
tre il 50 per cento dei voti Sebbene il 
pronostico sia estremamente incer 
to i mezzi di informazione si sono 
gettati a capofitto sulla Rehn fiutando 
la possibile notizia sensazionale 
Una sua vittona infatti costituirebbe 
una grande impresa essendo essa -
oltre che donna - di origine svedese 
e esponente di un partito che rappre 
senta la minoranza svedese in Fin 
landia e non dispone nel Parlamento 
che del 5 per cento dei voti Entrambi 
i candidati sono favorevoli a una 
adesione della Finlandia ali Unione 
europea 

La candidata conservatrice è stata 
chiamata il -fenomeno Rehn» definì 
ta una Giovanna d Arco citata con il 
suo familiare appellativo di «piccola» 
Se è ammirata non è però solo men 
to della sua fotogenia e di un incar 
nato perfetto È anche mento di un 
certo gngiore «intelligente» di Ahli 
saan uomo abituato a muoversi nei 
meandn soffici dell alta diplomazia 
a creare le soluzioni a tavolino ma 
privo di quella retonca politica capi 
ce di infiammare 1 uomo della stra 
da Non a caso dice di imare il Rina 
scimento cita Leonardo ed Erasmo 
da Rotterdam 

Nell imminenza del voto (ma già 
1 4 milioni di persone hanno votato 
per lettera) i giornali sono andati a 
scovare i consorti dei due nvali per 
dare un tocco di colore al duello 
Modesta nservata amante della let 
tura la moglie di Ahtisaan Eeva 
confessa di non essere «una Hillarv 
Clinton» Spaventata dai dibattiti ha 
dovuto tuttavia assistere il manto in 
questa lunga battaglia Preferisce 
chiaramente il ruolo più umile di 
moglie del diplomatico II manto di 
Elisabeth Rehn Ove dichiara invece 
apertamente che il suo ideale è il 
pnncipe Filippo d Inghilterra Ha de 
ciso di chiudere la sua azienda che 
importa mobili italiani se la moglie 
dovesse essere eletta presidente E 
parla di bambini e stona oltre che di 
calcio 

A Bamberga, cittadina della Franconia, liste bizzarre insidiano i gruppi storici 

«Elettori votate per il cabaret» 
In Germania spuntano partiti burli 
A Bamberga, splendida cittadina della Franconia, 1 par
titi in lizza per le prossime elezioni del 6 marzo, spunta
no come funghi Accanto a Cdu, Spd, verdi e Republi-
kaner, sono scesi in gara l'«Unione cristiano gioviale», il 
«partito del cabaret totale» e quello del «Vota per me 
punto e basta» Bizzare formazioni, scherzi politici che 
potrebbero però raccogliere consensi significativi Tali 
da influenzare la politica delle liste «vere» 

DAL NOSTRO CORRISPONDÈNTE 

PAOLO SOLDINI 

m BERLINO Accanto ali Unione cn-
stiano-sociale (Csu) ci sarà una 
Unione cnstiano-g/oura/e (Qu) che 
contenderà i voti al partito del caba
ret totale e al BMW sotto la cui sigla 
non si nasconde la prestigiosa casa 
automobilistica ma un categorico in
vito «vota-per-me-punto-e-basta» 
Quando andranno alle urne il pros
simo 6 marzo I 54mila eletton di 

Bamberga la splendida cittadina 
della Franconia non avranno che 
I imbarazzo della scelta tra i partiti 
tradizionali la Csu la Spd i Verdi 
nonché i Repubtikaner una unione 
civica che si autodefinisce super par 
tes e i tre «partiti per scherzo» citati 
sopra 11 fatto che alle elezioni locali 
si presentino anche formazioni biz
zarre non è certo una novità in Ger

mania Partiti degli automobilisti se 
ne son visti tanti né sono mancati 
partit della birra dell amore (cnstia-
no o profano a scelta) o delle salsic
ce Ma il caso di Bamberga rischia di 
essere diverso tanto da aver attirato 
I attenzione di molti senosissimi poli
tologi 

Il fatto è che a differenza di quan
to è avvenuto altrove i «partiti per 
scherzo» potrebbero raccogliere a 
Bamberga consensi non proprio insi
gnificanti Non tali certo da sfonda
re la soglia della rappresentanza ne
gli organismi locali ma forti abba
stanza forse per influenzare 1 esito 
della battaglia tra i partiti «ven» so
prattutto in occasione del ballottag
gio che nel caso (probabile) che 
nessun candidato borgomastro ot
tenga la maggioranza assoluta si ter
rà due settimane dopo Cju BMW e 
«total-cabarettisti» insomma vanno 
forte trainati da personagg molto 
conosciuti In città come I cabarettisti 
Manfred Haider e Helmut Vomdran 

e da programmi in cui se non man
cano proposte paradossali (.come 
quella di riscaldare I isola pedonale 
del centro) ce ne sono altre però 
ben attente agli umori popolari non 
proprio benevoli per le malefatte del
la classe politica tradizionale Come 
quella ad esempio di spostare di 60 
centlmetn verso sinistra la r-asto-
dontica sala di conceti fatta costruì 
re dal borgomastro attuale per la 
somma spropositata (e un pò so
spetta) di 60 m lioni di marchi prò 
pno a ndosso della nva del fiume Rt 
gnitz notonamente soggetto ad usci 
re dagli argini , 

Hàrder Vomdran e compagni 
d altronde lo dicono apertamente il 
loro obiettivo è quello di combattere 
con un pò di allegna la tristezza e il 
disgusto per la politica che carattenz 
zano a Bamberga come altrove il 
rapporto tra gli eletton e <.hi chiede 
loro il voto In questo senso la picco
la città della Franconia il cui passato 
è ncco di imperaton principi e ve 

Helmut Kohl 

scovi ma il cui presente non brilla per 
la grandezza del suo establishment 
politico potrà essere un tesi degli 
umori di tutta la Germania nel mo
mento in cui partirà la grande ker 
messe elettorale fino al voto federale 
del 16 ottobre D altronde le battute 
dei due umonsti-politici non sono 
poi tanto più surreali di quelle di certi 
politici (involontariamente) union-
stici intervistato da una tv len il can
celliere Kohl ha detto che «le provin
ce dell est» le quali secondo le sue 
promesse avrebbero dovuto «fiorire» 
subito dopo le elezioni dell altra vol
ta «fionranno» adesso Scusandosi 
per il ntardo 

Richiamato il diplomatico di Stoccarda 

Andreatta punisce 
il console «ribelle» 
• BERLINO A che serve un conso
le7 A difendere gli interessi e a tutela 
re la dignità dei suoi connazionali in 
terra straniera lo sanno tutti E ovvio 
O aimeno dovrebbe essere ovvio E 
invece pare che non lo sia affatto per 
ali alti dingenti del ministero degli 
Esten italiano Almeno a giudicare 
dalla vicenda di cui nschia di restar 
vittima un console che il suo dovere 
lo prenda (troppo7) sul seno II con
sole in questione è Adolfo Treggian e 
presta servizio a Stoccarda 11 Diretto
re generale del personale della Far
nesina ha deciso di nchiamarlo al 
ministero e di aprire un procedimen 
to disciplinare a suo carico Provvedi
menti molto pesanti che sono stati 
adottati cosi é scntto nella lettera di 
repnmenda in relazione a «gravi 
profili di responsabilità» dello stesso 
Treggian 

1 «gravi profili» consisterebbero nel 
fatto che il primo settembre dell an
no scorso il console parlando da 
vanti al consiglio degli stranieri un 
organismo consultivo del comune di 
Stoccarda sulla questione dell inse 

gnamento della lingua italiana nel 
Baden-Wurttemberg ha cnticato lo 
«scarso impegno del governo Italia 
no e «la mancanza di buona volontà 
da parte del governo del Land Come 
se non bastasse ha aggiunto che i e t 
ladini italiani del Baden Wurttem 
berg «hanno ragione di protestare» 
Ora chiunque conosca un pò la 
questione dell insegnamento dell ita 
liano in Germania sa che parlare di 
«scarso impegno» è un grazioso eufe 
mismo I unica cosa degna di men 
zione che il governo ha (atto in ma 
tena dopo decenni di vergognoso 
disinteresse e stato 1 anno scorso un 
taglio dei fondi che ha aggravato un 
cora la situazione 

Insomma il console Treggian ha 
ragioni da vendere E allora perche 
lo vogliono punire7 Perché come è 
scntto nella lettera del Direttore gè 
nerale del personale ha assunto un 
attegsiamento antagonistico verso il 
Governo e 1 Amministrazione» ve 
nendo meno ai suoi «doveri di ledei 
tà e di lealtà»7 CPio 
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L'ex sindaco di New York David Dlnklns con la figlia Donna, durante la recente campagna elettorale Afp 

«Umiliati i neri di New York» 
Polizia violenta, Fex sindaco Dinkins allarmato 
L'irruzione della polizia in una moschea scintil
la dimensione tra il sindaco di New York Giulia-

• ni'é la comunità nera." Ne parla; allarmato, in 
un'intervista all'Unità il predecessore David 
Dinkins: Guai e speranze della megalopoli. , . 

ALICKOXMAN 

• NEW YORK. Benché il nuovo sin- • 
daco di New York, Rudolph Giuliani, • 
sia il sindaco di tutta la città, è un , 
bianco, eletto dei bianchi. Non è sta
to votato dei neri. E il suo contatto 
con la parte nord di Manhattan è < 
molto disturbato. Giuliani non sta so- , 
gnando Harlem. Ma Harlem, come ' 
in un incubo, sta venendo verso di ', 
lui. L'inaugurazione della stagione è " 
stato lo scontro, a metà gennaio, fra 
la polizia e i fedeli di una moschea di \ 
Harlem che si trova alla 125esima :' 
strada. La polizia ha risposto ad una ,, 
telefonata anonima: una rapina in -., 

' corso, giovani neri pericolosi, spac- ' 
. ciatori, armi. Falso o vero che fosse v 

(la gente di Giuliani parla di «trappo- " 
la»), la polizia è entrata nella mo- ' ' 
schea, armata fino ai denti, provo- ' 
cando offesa e indignazione fra i fé-
deli. Non è certo stato, per il sindaco, "* 
un buon esordio, nei confronti di :. 

i una communità che già lo guardava t/ 
con sospetto. Giuliani, durante la .' 
campagna elettorale, ha accusato ; 

• CHICAGO. È davvero curioso - a 
twist affate, una bizzarria del desti- •' 
no, l'ha chiamato RW.Apple sul 
New York Times - il fatto che sia toc- ' 
calo proprio all'«imboscato» Bill Clin- . 
ton proclamare, a 19 anni dalla ces- , 
sazione delle ostilità, la vera fine del
la guerra del Vietnam. Curioso ed in ; . 
qualche misura tnste, perchè dal suo >" 
non altissimo piedistallo di «pacifista • 
non militante». Clinton è stato co- -
stretto a conferire a questo «storico 
passo» un carattere di quasi ragionie
ristica modestia, una logica tutta rac- / 
chiusa nell'ambigua contabilità degli • 
americani «che ancora mancano al- •'• 
l'appello». Se abbiamo deciso di • 
cancellare l'embargo commerciale- ' 
ha detto in sostanza il presidente - è . 
stato solo percht siamo convinti che ^ 
questa sia oggi la v a migliore per co- ' 

, str1 •• 'e Hanoi ad una piena ed in- ' 
c e .zionata colla'xirazione. E si è 
affrettato a ricordare come proprio '• 
ad un «totale rendiconto» dei destini 
dei soldati Usa, rimanga tutt'ora lega- •• 
ta la prospettiva d'una «completa . 
normalizzazione dei rapporti». , ._.,. 

I dispersi americani ammontava- -
no nel 7S. alla fine della guerra, a 
2.237 casi. Oggi quei casi sono - co- . 
me ha ricordato Clinton - non più di », 
73, probabilmente la cifra più bassa * 
dell'intera storia bellica dell'umanità. -• 
Ma sbaglierebbe chi pensasse che la 
prolungata e rabbiosa tenacia di 
questa ncerca sia stata il nflesso d'un ,-
nnnovato rispetto per la vita umana, 

l'ex sindaco, il nero David Dinkins, di 
essere inefficiente, inadatto a guida
re la metropoli. I suol hanno parago
nato il municipio di Dinkins alla cor
te di Luigi XIV, un municipio-Versail
les lontano e indifferente 11 munici
pio di Giuliani, questa è stata la pro
messa elettorale, avrà gli occhi bene 
aperti su ogni comunità, in ogni 
quartiere, in quel mosaico che è New 
York. Secondo gli abitanti di Harlem ' 
c'è una certa differenza fra gli occhi 
aperti e le pistole spianate in chiesa. 

Che cosa dice Dinkins, l'ex sinda
co nero, della prima mossa del suo 
successore? L'abbiamo raggiunto al
la «School of international and urban 
affairs» della Columbia University. 
Ora è il professor Dinkins, esperto di 
problemi urbani. È inevitabile parla
re con lui dei problemi urbani che 
conosce bene, quelli di New York, • ., 
" «New York - dice - è il più vitale 
centro urbano del mondo. E il porto 
del mondo e la porta d'America. Ab

biamo sulle spalie pesi grandissimi 
ma nessuno ci lascerà indietro. Divi
diamo problemi e drammi con tante » 
grandi città del mondo. A volte si trat-, 
ta di problemi durissimi da risolvere. „". 
Se posso ancora parlare a nome di , 
New York, dirò che sopravviveremo». .• 

Di recente, però, ci sono stati ' 
scontri fra la polizia e la comuni- *' 
ta nera. Qual è stata la sua rea
zione? ' . . . 

Devo dire la verità. Sono molto . 
preoccupato. Non ne ho finora par
lato in pubblico. Non voglio dare. 
l'impressione che va ancora avanti t 
la campagna elettorale. So benissi- ' 
mo che quella fase nel dibattito è ,, 
chiusa, che c'è un nuovo sindaco e • 

• che non sono io. Lei sa che cosa è 
• successo. Per una ragione che sarà i 
anche stata una buona ragione, al
cuni poliziotti armati hanno fatto ir
ruzione in una moschea durante la 
preghiera. C'è stata molta tensione. 

" Coloro che si trovavano nella mo- " 
schea si sono sentiti oftesi. Per l'offe-

- sa recata da quelle armi spianate • 
nel loro luogo santo. Ora dico: chie
se, sinagoghe, moschee devono es
sere rispettate, come vanno rispetta
ti i sentimenti religiosi di tutti. Lo so, 

. ci sono stale delle scuse da parte di ' 
• chi mi ha sostituito al municipio. Ma . 
sono state scuse fredde, venule tar- , 
di. L'ho detto al nuovo sindaco. Ma ,, 
credo che capirà la ragione per cui • 

, non ho voluto parlarne finora in '• 
•' pubblico. . >• f » •. ** •. i 
, I grossi centri urbani sono tutti -

uguali? 0 New York è, secondo -

lei. In qualche modo speciale? 0 
più difficile? 

Ogni città deve combattere gli stessi 
problemi. New York, benché sia co- -
si vitale,,nqn;è,_da;questo,purjtr>di;; 
vista, speciale o diversa. La violenza, 
la criminalità tanno parte, purtrop- ^ 
pò, di tutti i centri urbani. Abbiamo, . 
però, una forza in più. Siamo una •' 
città di immigrati. Tutti, negli Stati 
Uniti, tranne gli indiani-americani, -'• 
vengono da qualche altro posto. A *• 
New York abbiamo 178 diversi grup
pi etnici. Parliamo cento lingue di
verse. L'immigrazione, per quanto ". 
mi riguarda, non è una ragione di 
paura, ma una causa di speranza. „ 
Anche la npresa economica della . 
città e del paese ha molto a che fare 
con le culture diverse e il flusso con
tinuo di immigrati. Ci rende forti,', 
non deboli. È una nostra tradizione. 1 
È una spiegazione della nostra vita- • 
lità. come città e come paese. • ' -

Il ministro della Sanità, Joycelyn 
Elders, ha parlato della legaliz- ' 
zazione della droga. Cosa pensa ', 
di questa proposta nella lotta ' 
contro la criminalità? • - > 

Prima di tutto Joycelyn Elders non 
ha parlato di legalizzazione della 
droga. I! suo, io credo, è stalo il ten
tativo di aprire un dibattito. Io, per- _. 
sonalmente, - sono tenacemente ' 
contro la legalizzazione della droga. 
Lo sono con tutto il cuore. Sarebbe * 
uno sbaglio terribile. Ci metterebbe 
di fronte a domande senza risposta. 
L'unico modo di combattere la dro
ga è di educare i nostri giovani, i no

stri bambini, E salvare, ossia curare, 
chi è già in preda alla droga. Ma ri
peto, legalizzare, mai. • , 

Bianco-nero. È ancora una pola
rizzazione grave negli Stati Uni-

Temo di st. Il razzismo c'è. esiste. 
Inutile fare finta che sia stato risolto. 
Ogni gruppo ha un altro gruppo che 
lo delesta. C'è un forte sentimento 
anti-coreano e anti-ispanico a New 
York. C'è ancora dell'anti-semiti-
smo. Ma il razzismo rimane preva
lentemente bianco-nero. Non è una 
polarizzazione. È un fatto. Molti neri 
non si sentono trattati con un mini
mo di rispetto. Un bianco è sempre 
un cittadino di prima classe. Un ne
ro non sempre. Nel 1968 eravamo 
due società, separate e non uguali. 
Adesso, nel 1994, siamo una sola 
società dove tutti sono uguali, Ma 
non tutti sono trattati nello stesso 
modo • - ; • " . i- , . > . . , . » — 

Quando era sindaco di New York 
ha dichiarato la città di Roma 
come città «sorella». Che cosa 
voleva dire? Era un gesto simbo
lico o un progetto? E II progetto 
èancoravtvo? . • .. - .,-._ 

Roma è una città splendida e unica. 
New York è una città splendida e 
unica, lo speravo in un gemellaggio. 
Pensavo allo scambio di persone, di 
giovani, di artisti, di queste due città 
dove possono accadere cose che 
non accadono altrove. C'è un nuovo 
sindaco a Roma. Ma c'è un nuovo 
sindaco anche a New York. Vorrà 
continuare il discorso? , . ; . • 

Le contraddizioni di Clinton e l'eredità della guerra fredda 

L'effetto Hanoi non tocca Cuba 
DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

o per l'umano dolore che, di norma, 
ogni dopoguerra schiaccia sotto il 
peso delle statistiche e del realismo 
politico. Tutt'altro. Un tale accani- • 
mento non è stato, a conti fatti, che 
la sanguinosa scia d'un inganno: .-
quello che, nella prospettiva della • 
«vietnamizzazione del conflitto», ave
va spinto Nixon a rigonfiare le cifre i 
dei prigionieri per «tirare in lungo» le ; 
trattative di pace (quattro anni di 
combattimenti aggiuntivi nel corso 
dei quali morirono altri 21 mila ame
ricani) . Ed è dietro l'alberello di que
sto inganno che, peroltre20anni, ha 
continuato a nascondersi rinsangui- • 
nata foresta della guerra del Viet
nam. Una guerra fatta, certo, di sol- -• 
dati morti o scomparsi (i dispersi di ;' 
parte vietnamita sono 300mila) ; ma 
soprattutto di bombardamenti e d i . 
massacri ai danni della popolazione 
civile, di terra bruciata dal napalm e • 
di villaggi rasi al suolo, Impossibile 
trovare, nello «storico annuncio» di 
Clinton, un accenno a questa im
mensa tragedia, una vera parola di Fidel Castro 

pace. 
Poco male, visto che sono i fatti e 

non le parole quelli che davvero fan
no la stona. Con quasi patetica ipo
crisia, Bill Clinton ha negato che le 
pressioni delle imprese interessate a 
«fare affari» in Vietnam - un mercato 
enorme ed in grande espansione -
abbiano in alcun modo influenzato 
la sua decisione di cancellare l'em
bargo. Ma è a tutti chiaro come, al 
contrario, proprio la travolgente for
za del danaro - ignara d'ogni ideolo
gia e d'ogni politico fanseismo - ab
bia di fatto imposto la sepoltura del
l'ultima vestigia di questa guerra. E 
come proprio a lei tocchi, ora, scan
dire i tempi del dopoguerra. Non è 
(orse la catartica giustizia che qual
cuno attendeva. Ma è meglio dei ran
cori e delle menzogne che quel lun
go bagno di sangue aveva lasciato in 
eredità all'America ed al mondo. • -

Resta tuttavia ancora aperto, nel 
logoro libro della guerra fredda, un 
importante capitolo: quello di Cuba 
Un giornale d'impostazione non pro

priamente estremista come il Finan
cial Times ha titolato un suo editoria
le «Dopo Hanoi, l'Avana». E rammen
tava quanto anacronistico e contro
producente - oltreché ingiusto - fos
se il mantenimento dell'embargo an
ticastrista. Sagge ed incontestabili 
parole. Poiché, in effetti, il blocco 
commerciale - recentemente induri
lo dalla «legge Torricelli» - non è più 
soltanto un atto di prepotenza ed 
una palese violazione del diritto in
temazionale (per ben due volte con
dannato dall'Assemblea dell'Onu). 
È, soprattutto, il più rilevante ostaco
lo sulla via d'una soluzione politica 
del «caso cubano» rì.-fv* s. •/«•»i 

Il problema è che, su questo terre
no, Clinton ha da pagare conti anche 
meno nobili di quelli che l'hanno 
spinto a ralieentare ed immiserire la 
«pace vietnamita». Si tratta del dana
ro e dei voti da lui contrattati, nel cor
so della campagna elettorale, con gli 
ultraconservaton della Cuban Ameri
can National Foundation. Sicché, 
bloccato dalle esigenze della «bassa 
cucina politica», Clinton ha ancora 
una volta bisogno d'una forza pro
pellente esterna. Non quella del «bu
siness» in questo caso (Cuba è, co
me mercato, assai meno attraente 
del Vietnam), ma quella di significa
tivi mutamenti nella fila dell'esilio cu
bano. Qualcosa a Miami si sta muo
vendo. Ma i tempi della «pace cuba
na» appaiono ancora drammatica
mente lunghi. • , 

Il 5 febbraio 191)1 e morta .1 Kum.i no\.in-
lenne 

CLELIA ROMERSI 
vedova FUNGHI 

Madre dell'indimenticabile Franco Fun
ghi Donna forte e onesta Si inchinano al 
suo ricordo la fiRlia, la nuora, i nipoti Ros
sella e Michele , 
Roma, 6 febbraio 1994 

Con chi po'rò io, adesso, amaramente e 
ironicamente, sardonicamente a volte 
commentare il mondo e il destino in pen
colo della specie nostra in ritardo sul -pro
getto umano», come tacevamo tu'te le 
mattine davanti all'edicola dei compagni 
giornalai, mio cosmumsta delicato, non 
dimenticarle - , , 

. RENZO ' 
Come potremo noi tutti cercare di -ridare 
senso all'insensato», lapiccireflianamentc 
cioè con quel tuo -spinto- indomato7 

Gianni Toll non sa più come leggere il 
giornale, senza -l'interlocutore sarcasti
co». 
Roma. 6 febbraio 1994 ^ • 

Nell'anniversario della scomparsa dei cari 
genitori ^. , 

SIRIO e ANNUNZIATA 
PIERMATTEI 

le figlie nel ricordarli con infinito alleno 
sottoscrivono per IVntló lire 50 00n 
Ancona, G febbraio 1994 " -

4-2-1976 " « 4-2-1994 • 
Angelo e Mano Tolotli. con le rispettive la-
miglie, nel 18" anniversario della scompar
sa del padre - - * -

ANGELO BERNARDO TOLOTTI 
perseguitalo antifascista lo ricordano ai 
compagni e agli amici. Sottoscrivono per 
IVnltù 
Concesio (Bs), 6 febbraio 1994 

Nel C" anniversario della scomparsa del 
compagno . . , , „ . , , „ 

FORTUNATO SIRONI-
la moglte lo ricorda con tanto amore e rim
pianto a quanti lo conobbero e gli vollero 
bene. - . • . * ^, 
Genova. 6 febbraio 1994 ' ; 

Lo scorso 1" febbraio ricorreva il 5" anni
versario della morie del compagno 

SAVINO PANZA ' 
(Cibili) 

Vera e Consuela, unitamente a genero e 
nipoti lo ncordano con immenso amore a 
lutti coloro che ne hanno conosciuto ed 
apprezzato le spiccate doti dì bontà ed al
truismo. Nella circostanza è stato sotto
scritto per la nuova l'Unità. . 
Rovereto sul Secchia (Mo). G-2-94 

\bbl.icsi.imo lolle l lanli amn.1, tulleghl. 
studenti, che hanno dimostralo il loro al
leilo., noi e a 

IUO 
Anna Leo Mar.i Antonio 
Fnenze (3lebbr.no 1991 

In ricordo del compagno 
LELIO BIACI0TT1 

l.i motjlie f li* lifllie lo ricordano con affetto 
f in sua nif mon.i sottoscrivono SOmil.i lire 
per / i mia 
Jx'sio Fiorentino (.febbraio Ì994 

Venerdì -1 febbraio e mancato il compa
gno 

ANTONIO FAUNCA 
(Nino) 

Lo annunciano i fiqti Manna. Massimo e 
Valerio le nuore il genero e i nipoti I fu
nerali avranno luotjo domani, 7 febbraio, 
alle oie M'15 partendo da via Sem Benelli 
1(i 
Milano (".febbraio I.W 

L i sezione Anpi Gdllaralcse-Trenno-Ldnv 
pugnano da il insie annuncio della morte 
di 

ANTONIO FAUNCA 
Lo ncordano \alido collaboratore, fulgida 
ligura di partigiano deportato nei campi 
di sterminio nazisti, strenuo difensore dei 
deboli Ho Npeso la vita lasciando testimo
nianze poetiche del suo tempo 
Milano G febbraio 19W 

G-2.198C G-2-1994 
Os«i ricorre lottavo anni\ersano della 
scomparsa del compagno 

NINOMOROSINI 
L i moglie, le delie e i familiari lutti lo ricor
dano con profondo affetto e immutato 
rimpianto In sua memoria sottoscrivono 
per t'L'/ittà 
Milano. 6 (ebbi aio 1994 

f! compagno Emilio Semilli. ricordando 
con profondo affetto la moglie 

FANI 
sottoscrive in sua memoria lire 200mila 
per l'Unita 
Trieste 6 febbraio 1H94 ' 

Mano Brancati, Daniele Calvi, Maria Tere
sa Colimi, Gabriella Finzi Giorgio Masini, 
Giovanna Podini. Gianni Pucci, Sergio Sil-
\otti partecipano con amicizia al dolore di 
Donalo per In morte della sua mamma 

MARIA PAOLETTI . 
Milano, lì febbraio 199-1 

I compagni della Ut Milano Ovest sono vi
cini al compagno Donato Paoletti per la 
scomparsa della sua cara mamma 

MARIA 
Sottoscrivono per / U/nfò 
Milano. 6 febbraio li'W 

Gruppo Pds - Informazioni parlamentari 
Lo deputate e t deputati del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti alla seduta pomeri
diana di mereoledì 9 febbraio (con inizio alle ore 1730) e SENZA ECCEZIONE ALCUNA 
alla seduta antimeridiana di giovedì 10 febbraio. Avranno luogo votazioni su decreti. 

Le sonatoci e i senalon del gruppo del Pds sono tenuti od essere presenti SENZA EC
CEZIONE ALCUNA a partire dalla seduta antimendiana di mercoledì 9 (legge comuni
taria e conversione decreti legge)n_„rf _; . . ^o .• , , , „ , - - • ,, „ 

^ANTIGONE 
VIA DELLA DOGANA VECCHIA, 5 - ROMA • 

Assemblea Annuale t 
Associazione ANTIGONE 

c/o Fondazione L'. Basso - 8 Febbraio 1994 
" ' Ore 16.30 

M. PALMA 
Bilancio di un anno di attività e proposte d'intervento 

L. FERRAIOLI 
Alcuni impegni per il prossimo Parlamento 

Nel corso dell'Assemblea verranno illustrati ' 
gli impegni di programma 

proposti da ANTIGONE per la prossima legislatura 

Forum 

Le priorità ambientali 
per il programma 

della alleanza di sinistra 
e progressista 

Presiede 
Massimo D'AIcma 

Introduce 
I-'ulvia Bandoli 

Partecipano 
G. Arnone. M. Brcsso. P. Brutti. V. Calzolaio, 

C. Cantone. A. Ccderna. R. Cocchi. R. D'Agostino. 
R. Della Rocca. V. De Lucia, A. Donati. • 

A. Cianciullo, C. Gavioli. S. Gentili. F. Giovannelli. 
F. Giordano. F. Giovenale. C.A. Graziani. P. Ingrao, 

R. Lorenzetti, L. Magri. G. Mattioli, U. Mazza. 
G. Melandri. R, Musacchio. G. Nebbia, F. Ncrli. ' 
G. Nuccio. M. Paissan. E. Realacci. F. Renzi, 

E. Ronchi. G. Rufl'olo. F. Russo. E. Sanna. M. Serafini, 
M. Scalia. F. Siringo. G. Squitieri. V. Spini, 

R. Strada. C. Testa. W. Tocci. E. Valboncsi, V. Visco 
Conclude 

I-*abio Mussi 

Roma. 7 febbraio 1994, ore 15/19 
Centro Congressi, via Cavour, 50/a 

Direzione Nazionale del Pds 
Gruppi parlamentari del Pds di Camera e Senato 
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Economia laverò 
Appello dell'Italia alla Uè 

«Stop 
all'auto 
gialla» 

MARCO TEDESCHI 

• ROMA L Italia dice stop ali auto gialla Si tratta di un 
passo ufficiale compiuto venerdì dal ministro per il Com
mercio estero proprio mentre venivano diramati i dati 
ancora una volta negativi dellevendite di gennaio Barat
ta ha invitato ufficialmente i vertici dell Unione europea a 
bloccare al tasso del 4 5'i. anche per il 1994 I import del
le auto giapponesi in Italia 

Nella la lettera, indirizzata al vice presidente della 
Commissione dell Unione Europea Martin Bangemann 
Baratta ncorda la situazione del mercato automobilistico 
europeo che ha (atto registrare nel 1993 un calo medio 
della domanda del 153*> a fronte del quale il mercato 
italiano ha segnato però un regresso del 20 8"< inoltre le 
previsioni per il 1994 non «evidenziano sintomi di ripre
sa» * " *i M b ~, 

Baratta senve a Bangemann che pur confermando la 
volontà italiana di perseguire «I ordinato e graduale» rag
giungimento a fine 99 dell obiettivo finale per la libera
lizzazione totale del mercato europeo ritiene «pero indi
spensabile alla luce della attuale situazione del mercato 
che nel prossimi contatu con i Giapponesi venga concor
data una quota di importazioni dirette per I Italia per il 
1994 non superiore a quella fissata per il 1993, e che il 
tasso massimo di penetrazione globale di autoveicoli 
giapponesi sul mercato italiano non superi comunque 
tra importazioni e transplants il livello del 4 5uu» 

D accordo con Baratta il ministro dei Trasporti Raffae
le Costa, che len in una nota ha giudicato «opportuna e 
pertinente» la proposta del ministro del Commercio Este
ro . ' - . . < -Kt ' > -

«Il settore auto nel nostro Paese - ha affermato Costa • 
sta vivendo una crisi fra le più gravi che si ricordino con i 
rilevanti nflessi occupazionali che tutti conosciamo a 
citrw "mche delh rrmssiech concorrenza occupaziona
le» Costa sottolinea che se il calo delia domanda nei 
confronti delle autovetture riguarda in generale I intera 
Europa ma i dati italiani obbligano il nostro paese a • 
correre ai ripari con provvedimenti che contribuiscano al 
rafforzamento dell industria nazionale» 

Costa si augura che Bruxelles valuti positivamente la ri
chiesta italiana non «continuando a fare oiccchie da 
mercante» altnmenti «sarà bene riconsiderare global
mente i diversi fattori che stanno alla base della nostra 
appartenenza all'Unione» II livello delle scelte della Uè 
dice Costa, sta «abbassandosi rapidamente la Commis
sione sembra operare più in virtù di scelte oligarchiche 
che per interessi collegiali» < 

Tornando ai dati di mercato va ricordato che a gen
naio il mercato italiano ha fatto segnare una caduta del 
10'« sullo stessso mese dell anno passato contro una cre
scita media dell'Europa pan al è"o Le stime, confortate 
da tutti gli analisti sono comunque che anche I Italia no
nostante le numerose incognite, nuscira ad allinearsi nel 
breve-medio penodo al trend dell Europa, in cui la do
manda per il 94 è prevista prevista stabile nspetto ali an-
noscorso r̂ , „ 

Auto: le giapponesi nella Uè 
Fra parentesi il primo annodi produzione; capacità annuale, in migliaia di veicoli 

Nissan ^ ^ ^ 
(1986) 

Un modello Toyota. La Colica Ap 

Nissan, Honda & C. al 4% 
Nel 93 si sono vendute In Italia 79.193 autovetture 
giapponesi, 7.115 In più dell'anno precedente 
( + 937%), malgrado la crisi che ha fatto crollare del 
20% le vendite di auto nel nostro paese. La quota di 
mercato delle dieci case nipponiche è salita dal 3,04% 
al 4,19%. Poco più di un terzo di queste macchine 
(28.446) sono state Importate direttamente dal 

^Giappone, oltre metà (41.196) sono arrivate dai 
Jtransplants" Nissan, Honda e Toyota In Gran -
Bretagna, altre 6.537 dagli impianti Nissan e Suzuki in 
Spagna, 1385 dalle fabbriche negli Usa e U 2 9 da 
altri paesi. In testa alle vendite è la Nissan (41.044 
vetture), seguita da Honda (10.942), Suzuki (8.436) e 
Mitsubishi (7.790). 

Prime delusioni nella fabbrica integrata: per ora poche vetture e pochi occupati 

Fiat, a Melfi nasce il sindacato 
•a MEU-I «Se si dovesse avvertire la ne
cessità di ricorrere anche a Melfi ai con
tratti di solidarietà per fronteggiare la crisi 
del gruppo Rat voi cosa direste'» «Non se 
ne parla nemmeno» dice Liberato Cana- . 
da delegato della Fim-Cisl della fabbnea 
di Melfi E la risposta gli esce dal cuore 
Ora naturalmente quella dei contratti di 
solidarietà è un pò una provocazione In-
fritti per MHfi newino^l-propone essen-' • 
do lo stabilimento appena avviato Ma la 
nsposta del delegato Firn è sintomatica di 
un modo di rapportarsi alla difficile ver
tenza dei lavoraton del gruppo della Fiat-
Auto che è presente tra i nuovi operai di 
Melfi 

Per Antonio Vitucci segretano della 
Cgil di Melfi e anche naturale che tra i la
voratori del nuovo stabilimento ci siano 
queste reazioni Hanno cominciato a la
vorare da cosi poco per poter già entrare 
nell ordine di idee e nei problemi di chi 
invece nschia di perdere il posto di lavoro 
Ma e è anche de'l altro Si avverte cioè 
una punta di contrapposizione con quelli 
del nord e si percepisce anche il segno la
sciato dall accordo aziendale che per 
Melfi prevede un integrazione retributiva 
infenore a quella di Fiat-Auto «Come si 
potrebbe chiedere a noi un sacificio sul 
salario - continua il delegato Firn - se già 
ora abbiamo una paga infenore di quella 
di Tonno e Arese 

Si coglie nel modo di ragionare di Libe 
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rato Canada una traccia dell illusione che 
serpeggia tra i lavoraton di Melfi E cioè 
che la loro fabbrica dove già si produce la 
«Punto» e presto verrà prodotta la «Yl 1» 
possa passare indenne nella cnsi del , 
gruppo Naturalmente non tutti la pensa-
no^cqsl Anzi, i più avvertiti sanno bene 
Die non è indifferente ai destini di Melfi il 
modo in cui si chiude la vertenza in corso 
«Se I investimento qui - il segretario della 
Camera del Lavoro di Melfi Antonio Vi-
tucci - si nvelasse veramente sostitutivo n-
spetto a Mirafion e Arese noi saremmo 
preoccupati perchè non siamo affatto 
convinti che Melfi possa avere un futuro in 
un gruppo che si ridimensiona» t della 
stessa opinione è il sindaco di Melfi Giu
seppe Brescia che usa argomenti simili in 
una lettera di solidanetà ai sindaci delle 
città dove sono allocati gli stabilimenti Fiat " 
a rischio» 

Che si sia di fronte a qualcosa di più di 
una preoccupazione è dimostrato dal fat
to che dal punto di vasta delle previsioni 
occupazionali si è molto al qua dei pro
grammi presentati a suo tempo dalla stes
sa Fiat A fine 931 lavoraton assunti avreb
bero dovuto essere 3 300 circa e invece 
sono solo 1 580 e solo al termine del 1994 
supereranno i tremila Si t'atta dal punto 
di vista dell'occupazione di un anno sec

co di ritardo (senza contare il fatto che le 
aziende dell indotto primario che debbo
no essere costruite attorno alla fabbnea di 
automobili sono appena nella fase inizia
le di allestimento) né si nesce a com
prendere quali effetti q jesto avrà sui livelli 
produttivi Allo stato attuale infatti la cosi-
detta «salita produttiva» è ai suoi pnmi 
passi Siamo tre le 50 e 90 vetture al gior
no si ruota su due turni su tre e sulle linee 
di montaggio passa una vettura ogni tre 
postazioni Solo ad aprile si ainverà a pro
durre 270 vetture al giorno con altri 400 
assunti Tra i dingenti del sindacato luca
no circola il sospetto che la Fiat si prepara 
o a fare la stessa produzione con meno la
voratori o prudentemente a ndimensio-
nare a Melfi numero di vetture prodotte e 
occupazione in rapporto alla cnsi di tutto 
il gruppo 

Intanto nella «fabbrica integrala» lucana 
con le prime vetture della «Punto» è nato il 
sindacato Come si è v isto e è il delegato 
della Firn ma ci sono naturalmente anche 
quelli nominati dalla Fiom dalla Uilm e 
dalla Fisime Giuseppe Cillis delegato del
la Fiom insiste soprattutto sul fatto che se 
si lascia mano libera ali azienda i ritmi di 
montaggio per quelli che lavorano sulle li
nee possono diventare intollerabili e non 
è detto che i lavoratori saranno in grado di 

portarsi a casa le 80 mila lire mensili di 
premio di produzione Ora per il fatto che 
vi sono molte pause «tecniche» della linea 
di montaggio non viene ancora rispettata 
la pausa di venti minuti dopo quattro ore 
prevista dal contratto Ma le altre fermate 
(che Cillis chiama «pause selvagge») - di
ce il delegato Fiom - «non possono sosti
tuirla giacché non si sa mai quando co
minciano e quando finisce e quindi non ci 
si può comunque allontanare dalla li
nea) _ j> e .» 

L azienda comunque non ha mostrato 
alcuna ostilità al processo in atto di sinda-
calizzazione avviato da meno di una setti
mana e che si nvela molto promettente Si 
iscrivono anche quelli che sono ancora in 
formazione e che quindi non hanno an
cora confermato I assunzione e si iscrivo
no anche quelli con qualifiche alte coloro 
che di qui a poco saranno i capi delle Ute 
II che per la Rat sarebbe una novità Con 
scarsi precedenti 

1 problemi comunque sono tanti e ma
teria quindi ce n è perchè i sindacati na
zionali facciano la pnma assenmblea in 
fabbrica «E - dice Vitucci - sarebbe op
portuno che si facesse ora nel pieno della 
vertenza e che in questa occasione venis
sero a Melfi anche delegazioni da Tonno 
Arese e dalla Sevel Campania 
(2 One II precedente articolo e stoto pub
blicalo il2 2 94) 

Cassese progetta 
il super-ministero 
dell'Economia 

ROM<\ Una vera e oropna rivoluzio 
ne nella mappa del potere ammini 
strativo in campo economico si pre
senta cosi per quanto nguarda i mi
nisteri economici il progetto di nor 
dino presentalo al governo dal mini 
stro della Funzione Pubblica Sabino 
Cassese II progetto ndisegna com 
pletamente la mappa delle compe
tente nducendo il numero dei mini 
sten dagli attuali 19 a 15 ali epicen 
tro del fenomeno la nascita di un 
«ministero dell economia e delle pn-
vatizzazioni» che segnerà il secondo 
«requiem» per 1 ex ministero dell agri
coltura che verrebbe assorbito dalla 
nuova struttura nducendosi ad una 
direzione generale Nel nuovo asset 
to scomparirebbero anche il ministe
ro delle Poste e quello dell Industria 
t-asfenti al dicastero supereconomi-
co Sul campo di battaglia lascereb
be parte delle proprie armi anche il 
Tesoro cui verrebbe sottratta la com
petenza su privatizzazioni e agevola
zioni finanziane alle imprese nsuc 
chiando oerò molte delle competen
ze del Bilancio 

Seleco Pordenone 
Prosegue 
l'occupazione 

ROMA Nonostante I ipotesi di solu 
zione della crisi Seleco prospettata 
venerdì dalla Presidenza del consi 
glio non si abbassa la guardia degli 
oltre IbOO lavoraton A Pordenone 
prosegue 1 occ jpazione della fabbn
ea Sul fronte societano mentre non 
è stata ancora depositata per ora la 
dichiarazione di insolvenza e partita 
la corsa contro il tempo di Gianma-
no Rossignolo presidente del socio 
pnvato Sofin alla ricerca del denaro 
«fresco» necessano alla ncapitalizza-
zione della società ipouzzata a 45 
miliardi di lire 

Gatt: ultimatum Uè 
ai paesi 
asiatici 

ATENE L Unione Europea e pronta 
a sferrare un offensiva commerciale 
contro Giappone e alta paesi asiatici 
se questi non presenteranno entro il 
15 febbraio proposte miglion per 
I accesso al mercato nei selton tessi 
le e calzaturiero La decisione e stata 
presa ali unanimità ad Atene dove 
ieri si sono nuniti in consiglio i mini 
stn dei dodici paesi dell unione «L u-
nione europea - ha affermato il mi 
nistro greco dell economia - eserci
terà la massima pressione per il con
seguimento dell apertura dei mercati 
nei settori del tessile delle calzature 
e delle bevande alcoliche 

t -

: . * .-~ ^i *J I " . Lo stilista spiega le sue strategie: il made in Italy è vivo 

Armani: io, la moda e il business 

Lo stilista milanese Giorgio Armani 

Carta d'identità 
Giorgio Armani ò nato a Piacenza l ' H luglio 1934. Quello 
che può ben essere definito il principe degli stilisti italiani, 
ha un passato di studente In Medicina. II suo primo lavoro fu 
quello di «buyer» (ossia, compratore) all'ufficio acquisti della 
Rinascente. Dopo avere lavorato per vari stilisti, nel 1975 
fonda la Giorgio Armani spa. Da allora Inizia una «carriera» 
che lo porta al vertici della moda Italiana e mondiale. E 
anche la sua attività economica e finanziarla si espande a 
ritmi crescenti. Nel 1993II fatturato aggregato del gruppo 
Armani è stato di 685 miliardi con un crescita del 29% 
sull'anno precedente (II consolidato '92 fu di 486 miliardi 
con un utile di 75 miliardi). Ma assai più significative sono le 
cifre del fatturato Indotto dalla Giorgio Armani: nel '93 6 
stato di 1.129 miliardi (712 di abNagllamento e 417 di 
accessori) contro gli 858 del '92 e una crescita del 32%. II 
28% del fatturato è realizzato In Italia (In leggero calo sul 
'92, era II30%) II31% In Usa e Canada, il 24% In Europa, 
l ' l l% In Giappone, il 6% nel resto del mondo. Alla Giorgio 
Armani spa fanno capo tre distinte società: la G A. -
Distribuzione, la Dettaglio Boutique/Emporio (con tre 
distinte ramificazioni: Europa, Usa e Giappone) e la 
Investimenti Industriali che raccoglie le partecipazioni In 
Antinea, Intal, Luxottjca e Simlnt. 

• MODENA Giorgio 
Armani e la sorella Ro
sanna hanno acquisito 
nei giorni scorsi la quo
ta che la Finarte di 
Francesco Micheli de
teneva In Simmt socie
tà quotata in Borsa trai 
pnmi gruppi italiani del 
settore abbigliamento 

(380 miliardi il fatturato previsto per questanno 
550 dipendent ) con sede a Modena La famiglia 
Armani con oltre il 40 ha ora di fatto il controllo 
della società (di Armani è socia la Sige merchant 
bank dell Imi che ha circa il 10' ) Loperazione 
giunge a conclusione di travagli e polemiche Rile
vata dal Ino Micheli-Armani-Sige nell 89 dopo an
ni di espansione e anche di cospicui utili 1 azien
da si trova ora a far fronte a un mare di debiti (240 
miliardo mentre nell ultimo esercizio la società 
non ha distribuito utili e il più recente bilancio se
mestrale si è chiuso con quasi 13 miliardi di perdi
te Negli ultimi mesi i contrasti fra Micheli e Armani 
si sono fatti sempre più accesi Oggetto del contra
sto le scelte finanziane e anche le modalità dello 
sbarco in Usa dove sono stati aperti in pochissimo 
tempo 42 negozi a marchio Armani che vendono 
i prodotti della linea leans Ali ultima assemblea si 
è levata anche la contestazione dei piccoli azioni
sti che si sono costituiti in comitato Si è giunti cosi 
alla sostituzione dell amministratore delegato Lu
ca Ramella un «bocconiano» molto vicino a Mi
cheli ma non è bastato II patron di Finarte ha per
ciò deciso di uscire di scena dopo che appena 
una settimana fa aveva pubblicamente garantito il 
contrario Ora gli interrogativi sono tutti nvolti al fu
turo della società anche perchè Armani ha npetu-
tamente attenuato d non voler gestire I azienda in 
prima persona Su questo abbiamo intervistato lo 
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stilista che peraltro ha chiuso un 93 in forte 
espansione e conferma la sua fiducia nel Made in 
Italy 

Signor Armani, perchè ha acquisito, insieme 
a sua sorella Rosanna, la quota di Finarte in 
Simlnt, che di fatto la colloca In posizione di 
controllo sulla società? 

Perchè credo in questa azienda con la quale la
voro da molti anni che ha grandi potenzialità 
Certo ha avuto diverse traversie ma opera in un 
mercato fantastico il prodotto Armani jeans è ri
chiestissimo Naturalmente I ho detto molte volte 
e lo ribadisco io non voglio fare I imprenditore 
Quando I ho fatto è stato per necessità perchè 
costretto 

Cosa c'è all'origine dei dissensi con la prece
dente gestione di Simlnt? 

Tra i soci che hanno rilevato I azienda nell 89 S -
gè era il partner finanziario Armani lo stilista Fi
narte il gestore La gestione invece è stata più fi
nanziaria che industriale e operativa Cosi si sono 
evidenziate delle difficoltà di programmazione e 
di organizzazione 

Adesso la domanda è: cosa ne sarà di Simlnt 
Quale sarà la strategia dell'azienda, anche 
alla luce delle cessioni di Marina Yachting e 
del marchio Best Company? 

Non avendo attitudine industriale cercherò di 
comporre uno staff di gestione che eviti di far ri
cadere il peso della conduzione dell azienda sul
la Giora.10 Armani Ma potremmo anche indivi
duare un partner imprenditoriale 

in una sua dichiarazione ha parlato di due 
realtà distinte: la Simlnt Italia-Europa che ha 
dei problemi e la Simlnt Usa, quella che ge
stisce I negozi Armani Exchange che invece 
va bene. Ciò significa che pensa ad una sepa

razione della società? 
In effetti operare in Italia e in Europa è molto di
verso che affrontare il mercato amencano Negli 
Usa abbiamo a che fare con la grande distribu
zione i grandi magazzini ci vuole un approccio 
particolare Ll cercherò soluzioni alternative per 
esempio un partner finanziario o industriale 

Dunque si andrà ad uno smembramento di Si
mlnt? - - » 

Non posso anticipare ora una decisione Per ora 
la risposta non è né si né no Un operazione di ri
strutturazione è comunque necessaria e in tempi 
brevi --" «, > 

Nel giorni scorsi è stato cooptato nel consi
glio di amministrazione di Simlnt Giuseppe 
Panini, l'ex re delle figurine. Quali saranno 1 
rapporti con l'Imprenditoria modenese? 

Credo che nell ambito del nuovo assetto di Si-
mint ci sarà spazio per Modena Simint è stonca-
mente legata alla città mi auguro anzi che si pos
sa ampliare la partecipazione dell imprenditoria 
modenese alla società —» 

Gli azionisti, soprattutto I piccoli, hanno avu
to parecchie delusioni in questi anni dalla Si
mlnt Adesso cosa li aspetta, dovranno tirare 
fuori altri soldi per ricapitalizzare l'azienda, 
per esempio con II prestito obbligazionario 
convertibile che sta per essere lanciato? 

Certo I azienda non è stata gestita come avevo 
sperato lo però la mia parte la sto già facendo 
Aderirò al prestito e mi sono rimboccato le mani
che per far funzionare I azienda e la società im
piegando molto del mio tempo Francamente 
credevo fosse anche un pò più semplice " 

Chi andrà al vertice di Simlnt? SI parla di un 
ritorno di Livio Grassi, II manager che rilancio 
negli anni Ottanta l'azienda e la portò In Bor

sa. È una Ipotesi concreta? 
Di Grassi non so nulla Farò una ncerra di perso
ne e se possibile di un partner imprenditoriale 
Intanto ho confermato il direttore generale che 
sarà affiancato da alcuni dei miei più diretti colla
boratori 

Signor Armani, la crisi economica ha inciso 
pesantemente sui consumi, a cominciare da 
quelli dell'abbigliamento. Anche I capi firma
ti da Armani ne hanno risentito? 

No Nonostante la congiuntura negativa il 1993 è 
stato per noi un anno ottimo Abbiamo registrato 
aumenti di vendite dell ordine del 20 25 super 
I uomo che per le collezioni donna Negli Stati 
Uniti stiamo andando molto bene Anche per 
quanto riguarda il comparto jeans quello su cui 
opera la Simint i risultati sono stati assai buoni 
Noi siamo riusciti a collocarci a un livello superio
re nusciendo dove altri hanno dovuto rinunciare 
in pochissimo tempo 

Eppure anche i comportamenti dei consuma
tori sono cambiati, il richiamo delle «grlffes» 
è assai diminuito, e non solo per ragioni eco
nomiche. Armani invece resiste, perche? 

Noi abbiamo seguito una politica di immagine 
precisa non futile che fa leva su prodotti che 
non si esauriscono in una stagione insomma 
abbiamo puntato suila qualità La volontà di base 
è quella di non fregare la gente bensì rassicurar 
la Perchè sappiamo bene che un conto è vedere 
un vestito indossato da una manneouin o sulla 
copertina di una rivista altra cosa vedei lo appeso 
in un negozio 

Per lei dunque II Made in Italy non e finito? 
No non è finito Anche perchè ci sono creativi 
d Oltralpe che non stanno facendo altro che arra
battarsi Ciò che si vende nei negozi e ital ano 
anche quando è fatto da qualcun altro un mese 
dopo copiandolo dagli stilisti italiani 
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• Difficile che per I acceso ad un 
posto di lavoro I azienda non sotto
ponga I aspirante ad un test piglimi 
nare Ancora più diffusa poi I abitu
dine specialmente per le grandi im
prese di affidare queste prove attitu
dinali a vere e proprie agenzie spe 
cializzale costituite da psicologi so
ciologi ed esperti di organizzazione 
del lavoro «, •" rr » 

Infatti chiunque si sia sottoposto a 
test e a prove per I accesso ad un im 
piego di solito ha I impressione che 
questi criteri siano perlomeno strani 
pnvi di logica tutto sommato inutili. 
e forse un % ero e propno tranello 
per nascondere imbrogli ed arbitrii „ 

In realtà il più delle volte queste 
impressioni sono errate in quanto i 
test di selezione sono meccanismi 
sempre più sofisticati che nascondo
no una logica ben precisa che è cer
to utile conoscere « 

I test innanzitutto servono ai sele
zionato! per scegliere trai candida
ti quel personale che più è utile ali a-
zienda Pertanto se il colloquio serve 

CONSIGLI. Come affrontare le selezioni di enti e imprese 

Se si comincia con un test 
per un impiego tecnico può essere 
pericoloso dimostrare d essere un 
grande creativo Ovvero capire bene 
I obiettivo dell azienda significa af
frontare al meglio il test 

Le società di selezione utilizzano 
quali strumenti più diffusi il disegno e 
I esame grafologico oltre che test e 
successivi colloqui mirati Anche in 
Italia i test di selezione si vanno rapi
damente diffondendo ed incomm 
ciano ad interessare oltre alle gran
di anche le piccole imprese oltre al 
le basse qualifiche anche le mansio
ni più importanti Si usano test di se
lezione anche per le promozioni e le 
venfiche durante la camera 

ROMANO BENIN9 
I test psico-attitudinali di solito so

no il tipo di prova usata dalle società 
di selezione per 'sfoltire- i candidati 
nel caso si tratti di assunzioni per pò 
su a cui si presentano come spesso 
capita molti aspiranti Le agenzie 
più importanti utilizzano test stan
dard rigorosamente riservati ed in
viati alle aziende e ai loro funzionari 
chiamati a scegliere il personale Tra 
queste società spiccano la Praxi con 
sedi in diverse città italiane e la Mia 
filiale italiana di una grande agenzia 
di selezione del personale inglese 
Queste agenzie sono anche in grado ' 
di addestrare a loro volta i respon
sabili del personale delle aziende ai 
compiti difficili e delicati del sele

zionatore È da notare come anche 
gli enti pubblici stiano sempre più 
abbandonando gli strumenti tradì-
z onali per I utilizzo di questionari e 
di test psico-attitudinali apposita
mente preparati * j 

11 test psico-attitudinale con un 
questionano ed attraverso domande 
mirate rappresenta il primo e meno 
complesso livello di selezione serve 
a valutare I attitudine del candidato 
al posto a cui aspira ovvero la com-
spondenza con il profilo professio
nale richiesto 

Per questo motivo vale sempre la 
buona regola base non date eccessi
vo peso alle aspirazioni e valutate 
sempre attentamente ciò che siete 

portati a fare le vostre predisposto 
ni insomma ciò che vi viene meglio 

I test naturalmente variano a se
conda dell impiego nehiesto Per le 
funzioni amministrative sono diffuse 
prove in grado di \alutare capacità di 
attenzione velocità di esecuzione 
attitudine alla classificazione Più si 
sale nella qualifica più i test diventa
no complicati Quindi ecco le prove 
di ragionamento logico e numerico 
per gli aspiranti ammimstraton op
pure verbale per i responsabili com
merciali Importanti anche i test co
gnitivi per affrontare i quali è utile 
dare una bella ripassata nozionistica 
al manuale della matena in esame 
Per saperne di più e per dare un oc
chiata ad alcuni dei più usati sistemi 
di selezione sono disponibili in li-
brena i manuali che raccolgono test 
questionari e compendi per i concor
si . 

Ricordatevi infine che il supera
mento del test di selezione è il pnmo 
gradino verso 1 assunzione segue in
fatti il più delle volte ilcolloquio 

Nuova guida delFEdiesse 

«I miei primi 25 anni» 
• Siete alla disperata ncerca di in 
formazioni sulle leggi le opportuni 
là gli iter burocratici e quant altro ri
guarda i vostri progetti futun' Dovete 
iscnvervi ali università svolgere il ser 
vizio militare (o meglio ancora 
quello civile) e non sapete come fa
re9 Siete interessati a praticare del vo-
lontanato o volete costituire un asso
ciazione' Volete conoscere i vostn 
diritti in ogni situazione' 

LEdiesse ha pubblicato quello 
che cercavate «I miei pnmi 25 anni» 
un libro curato da Massimo Cablati 
Giovani Flons e Pietro Marta è un for
midabile viaggio nel mondo della le
gislazione che riguarda le giovani ge
nerazioni 

Linguaggio semplice facilmente 
consultabile diviso in Sopitoli (.di 
ritti dei minori università le\a militi 
re principali programmi Cec per i 
giovani \olontanato aborto e \io 
lenza sessuale! affronta una per un t 
le possibilità le regole e le leggi sui 
giovani fornisce informazioni sug 
perimenti approfondimenti sui prò 
blemi e le speran-e e sui dintti e do 
veri dei giovani 

•Uno schiaffo ali t rassegnazione 
scrive Massimo Cablati nell introdu 
zione e sembra fargli eco Vauro in 
quarta di copertina Diritti dei giova 
ni' Siete pazzi e se poi non ne pos 
sono più fare a meno'' 

~ Emiliano Monti u rdi 
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Concorsi 
Nuovi posti in Usi, 
ministeri e Manna 
Ricercatore universitario. 29 posti 
presso le Università di Bari Bologna 
Brescia Cassino Genova della Basi
licata in Potenza e presso il politecni
co di Ban Modalità di partecipato
ne fac-simile della domanda, pro
gramma di esame pubblica'! sulla 
Gazzetta Ufficiale IV sene speciale 
n" 6-bisdel 21 gennaio 1994 scaden
za 22 febbraio 1994 
Usi, personale di varie qualifiche. 
100 posti nelle Regioni Piemonte 
Valle D Aosta e Campania Per infor
mazioni Gazzetta Ufficiale IV sene 
speciale n° 135 del 25 gennaio 1994 
scadenza 26 febbraio 1994 
Usi 75/1 Milano. Concorso a 7 posti 
di operatore professionale (persona
le di vigilanza o ispezione) Scaden
za 15 marzo 1994 Per ultenon infor- . 
mazioni nvolgersi ali amministrazio
ne dell Usi 

Usi Lecce 1. Concorso a-23 posti di 
personale di vana qualif ca (infer
miere professionale dietista) Sca
denza 15 marzo 1994 Per ultenon in
formazioni «volgersi ali Ufficio con
corsi dell Usi . i 
Università di Ancona. Concorso a 
12 posti di «cercatore presso d'verse 
Facoltà e gruppi di discipline pubbli
cato sulla Gazzetta Ufficiale 4 ' sene 
speciale n " 103-bis/93 Scadenza 26 
febbraio 
Marina Militare. Bando di arruola
mento volontano per 600 allievi sot
tufficiali nel Corpo equipaggi militari 
manttuni con ferma di tre anni e sei 
mesi Gazzetta Ufficiale IV sene spe
ciale n" 30 del 1993 scadenza il 
15/apnlel994 , r 
Direttore di servizio sociale. 121 
posti presso il Ministero di Grazia e 
Giustizia Vili qualifica funzionale 
nell Amministrazione penitenziana 
Gazzetta Ufficiale IV sene speciale n" 
5 del 1994 scadenza il 17 febbraio 
'994 
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Formazione 
in Bankitalia 
Banca d Italia 60 borse di studio per 
laureati economiche giundiche e 
statistiche si tratta di cinque settima
ne di formazione presupposto a pos
sibili ineanehi ispettivi e di vigilanza 
Per informazioni Banca d Italia - Ser
vizio personale - gestione risorse via 
Nazionale 91 -00184 Roma -s 

?°„!*®**!!!*!.i!!?/? 
Due bandi 
del Cnr 
CNR. 26 borse di studio annuali per 
ncerche nel campo delle scienze 
agranc Laurea in scienze agrarie 
chimica scienze biologiche scienze 
forestali scienze naturali fisica vete-
nnana scienze ambientali chimica 
e tecnologie farmaceutiche Scaden
za il 19 febbraio 1994 - - -
20 borse di studio annuali per ncer-
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Questa pagina 
é realizzata m 
collaborazione con 
TEMPI 
MODERNI 
Coordinamento 
nazonalec/o 
Cgil nazionale 
Corso Italia 25 
00188 Roma 
Tolelono 

moderni °«^ MSKM516 
'fax 06/8476 270 

che nel campo delle discipline tec
nologiche e dell innovazione Sca 
denzail 19 febbraio 1994 
Per informazioni Consiglio Naziona
le delle Ricerche • Reparto III • Borse 
di studio Pie Aldo Moro 7-00185 
Roma 

Medicina al Gasìini, 
economia col Cestud 
Istituto Gasimi 4 borse di studio an
nuali Laurea in Medicina scienze 
biologiche Scadenza il 17 febbraio 
1994 alle ore 12 Per Informazioni 
Istituto Gasimi, Largo Gerolamo Ga
simi 5-16147Genova 
Cestud (Centro studi degli scambi 
con 1 estero) 40 borse di studio per 
laureati in discipline economico-giu-
ndico-statistiche per la partecipazio
ne ad un corso di specializzazione 
sul tema «gestione tecnico-finanzia-
na degli scambi e investimenti inter
nazionali» Per informazioni Cestud 
via Archimede 120 00187 Roma 
Scadenza 25 febbraio 1994 

Per Informazioni su: opportunità 
di lavoro, concorsi o borse di stu
dio potete contattare I Cld (Cen
tro Informazione Disoccupati) 
presso la sede Cgll della vostra 
città. 

Bpj*®0.8*!?.!!0. 
Un corso in lettere 
e un master a Londra 
Master in Economia aziendale 42 
posti presso University of Exeter Nor-
theote Hause the Queens Driver 
Exeter EX 4QJ Regno Unito Scaden 
za I" maggio 1994 min 12 mesi max 
24 Per laureati 
Corso Universitano in discipline lette
rarie stonche giundiche Presso il 
Widdlesex Polytechnic • Bramlev 
rcad Oakwood London NI4 4xs 
Regno Unito Per studenti universita-
n Durata 9 mesi Scadenza 
nov1994 

Master 
A Vicenza 
con il Cuoa 
1 master del Cuoa (.Consorzio univer-
sitano per gli studi di organizzazione 
aziendale) di Altavilla Vicentina si 
terranno dal 16 al 26 maggio I temi 
dei tre corsi riguardano I organizza
zione aziendale il marketing e la co
municazione Le iscrizioni resteran
no aperte sino al 31 marzo II costo di 
ogni master è di 18 milioni più Iva da 
pagare in quattro rate Sono previste 
anche borse di studio a copertura 
parziale o totale delle spese di parte
cipazione È possibile inoltre acce
dere a prestiti a tasso agevolato da 
restituire in più anni con rate mensili 
Informazioni alla segreteria master 
Cuoa tei 0444/574950 fax ' 
0444/574474 

L?y.?ro®»tero/l 
Inghilterra, 
Irlanda e Svezia 
Per fare un espenenza ali estero e 
aoprofittame per impare una lingua 
sono sempre più numerosi i giovani 
che si affidano alle agenzie specializ
zate Si tratta di lavori impegnativi e a 
volte faticosi cuochi camerieri rac
colta della frutta ecc Ecco di seguito 
alcuni indirizzi di agenzie di colloca
mento specializzate nel lavoro sta
gionale 
Inghilterra. Raccolta della frutta Per 

menti e idee 
a occupazione 

L'Ufficio di collocamento di Roma 

Tutti i programmi della Cee per i giovani 
Per unire l'Europa non basta confare un'unica 
moneta, bisogna lavorare sulle teste. I 
programmi comunitari approvati dal 
Consiglio della Comunità Economia Europea 
puntano a favorire la crescita una sensibilità 
transnazlonale attraverso scambi culturali, 
studi ed esperienze di formazione lavoro In 
stati diversi da quello di appartenenza. Sono 
stati predisposti cinque programmi 
attualmente finanziabili, relativi a tre settori 
specifici: studio, formazione professionale 
nelle aziende e scambi culturali. • 
Per lo studio Erasmus II, Lingua e Comett II 
(quest'ultimo per la parte che consente agli 
studenti universitari di svolgere periodi di 
formazione professionale presso aziende o 
Industrie straniere). 
Al settore della formazione professionale, 

conseguita attraverso lo svolgimento di 
stages In aziende di paesi Cee, diversi da 
quello di provenienza, appartengono Petra 
(per I già occupati, che non sono studenti 
universitari o laureati) e Comett II (per gli 
studenti universitari o I laureati, 
eventualmente già occupati). 
Ad incentivare gli scambi culturali è 
finalizzato Infine, il programma Gioventù per 
l'Europa, che agevola i soggiorni all'estero, 
per le categorie che non possono usufruire 
del programmi predetti, cioè per I " 
giovanissimi. Sono esperienze utilissime e, In 
molti casi, è facile riuscire a farle; infatti 
molte borse di studio non vengono assegnate 
perché nessuno si Iscrive alle selezioni. Per 
informazioni si consiglia la consultazione 
della guida <l miei primi 25 anni» (edizioni 
Ediesse). C Massimo Cablati 

informazioni Fndav bridge agncultu-
ralcarnpltd Merchroad Fndav Bnd-
ge Wisbech Cambndgeshire tei 
Wisbech 860255 Lavoio alla pan 
cuochi babysitter giardinien Per in
formazioni Mrs Lines Employment 
Agency 25a Kensington Church 
Street Londra W8 4LL, tei 01 
9374165 
Irlanda. Per informazioni sui lavon 
stagionali in Irlanda National Man
power Service Mespil Road Dublin 
4 
Svezia. Per informazioni sul lavoro 
stagionale in Svezia Centralen for in-
temationell formedling Luntmarkar-
gatan 46 Po Box 3190 10363 Stoc 
kholm 3 

Grecia, Francia 
e Spagna 
Grecia. Lavoro stagionale presso al 
berghi della Grecia Pe' Intormazio-
ni Working Holidavs 11 Odos Nikis 
(Svntganma Squarci Athenai 118-
tei 0030-1-3224231 
Francia. Raccolta tabacco uva fie
no Per informazioni Maison de 1 a-
gnculture 4 Avenue du Champ de 
Foire 01000 Bourg en Bresse Per in
formazioni su lavoro negli alberghi 
Federation nauonale de I industne 
hoteliére de trance 22 Rue d Anjou 
75008 Paris Per informazioni su lavo-
n nei centn vacanza Union francaise 
des centres de vacances 22 Rue de 
I Hospital 7600 Rouen 
Spagna. Per informazioni su lavoro 
stagionale negli alberghi spagnoli 
Federacion provincial d hostelna de 
Lledia Avenida Segre 7 25007 Lle-
dia-tel 0034-973 248858 . 
Tutte le Informazioni su lavoro, 
borse di studio e corsi all'estero, 
sono tratte da IDEA, servizio tele
matico realizzato da In&Co e 
Ancitel In collaborazione con 
gli Informaglovanl di Modena e 
Venezia disponibile In ogni mo
mento alla pagina '719194 del 
Videotel. Per Informazioni Ancitel 
06/7140511. 

Ai lettori 
Segnalateci 
i «nuovi» lavori 
Avete formato da poco una coopera 
Uva giovanile vi siete inventati un la
voro nuovo particolarmente ongma-
le avete un caso o un espenenza da 
raccontare' Il Segnaposto attende le 
vostre segnalazioni Potete farlo in
viando tutto il matenale (30 nghe 
dattiloscntte ed alcune fotografie vo
stre e della vostra impresa in bianco 
e nero) a I Unità - servizio Economi-
co-sindacale - Rubrica «Il Segnapo
sto» via Due Macelli 23/13 • 00187 
Roma Indicando anche nome co
gnome indirizzo e recapito telefoni
co Le esperienze che 'a redazione 
giudicherà più interessanti verranno 
pubblicate sul giornale E potranno 
servire da esempio peraltn letton 

Erratacorr ige 

Comitato collaboratori 
ecco i numeri esatti 
Per un imperdonabile errore non 
dovuto a I Unità il numero di fax del 
Comitato dei collaboraton pubblica 
to sul giornale di domenica scorsa 
era errato II numero esatto è 
06/84 76 270 Chiunque voglia met 
tersi in contatto con il Comitato può 
anche telefonare il martedì e il mer
coledì mattina allo 06 84 76 521 II 
Cdc si scusa con i letton per il disgui
do 

L'ESPERTO 

InformaGiovani, 
240 sportelli 
in tutta Italia 

ENRICO GUERZONI 
m In molte citta d Europa |jci n 
solvere piccoli o grandi problemi 
per affrontare piccole o grandi de 
cisioni i giovani hanno ormai I ubi 
tudme di nvolgersi ad un servizio 
nato e passato appositamente pi. i 
loro che si chiama InformaGiova 
ni 

Anche in molte citU italiane ne 
gli ultimi anni sono stati aperti ser 
vizi InformaGiovani e sebbene la 
loro diffusione sul territorio ru/io 
naie sia aiiLora mollo Uisomom. 
nea (dei 240 servvi aperti eire i il 
70 per cento e al Nord il 10 pei 
cento al Centro e il 20 per cento al 
Sud) e sicuramente il servizio di in 
formazione pubblica più diffuso 
nel nostro paese 

Questi centri sul modello dei lo 
ro cugini d oltralpe of'rono infor 
inazioni suggenmenti e aiuto su 
quasi tutti i temi del vivere quoti 
diano dei giovani con un pubblico 
di nfenmento compreso tra i 11 e i 
29 anni Sicuramente l arco di età 
in cui adolescenti e ragazzi si tro 
vano ad affrontare alcune Ira le più 
importanti decisioni per il propno 
futuro dalla scuola al lavoro dal 
tempo libero tunsmo cultura 
sport fino ai grandi temi della mo
bilità lavorativa e formativa in Eu 
ropa e nel mondo Gli InformaGio 
vani sono servizi pubblici promossi 
generalmente dai Comuni che nel 
la quasi totale assenza di politiche 
di programmazione e promozione 
a livello nazionale e regionale ri 
volle al mondo giovanile si sono 
autonomamente attivati 

Nel gran parlare che oggi si la i 
proposito dei servizi pubblici per i 
cittadini gli InformaGiovani si nta 
gliano uno spazio del tutto panico 
lare 

Collegati tra loro da un coordi 
namento nazionale a cui fanno n 
fenmento i diversi coordinatori re 
granali gli In'ormaGiovam hanno 
ultimamente stabilito criteri di qu i 
lita comuni al fine di garantire a 
tutti le stesse opportunità e possibi 
lita di accesso ali inforrnzione 
(.Convegno nazionale Modena 
1993) I cnten di qualità nguarda 
no sia il rapporto con il pubblico 
(oran accessibilità gratuita com 
pletezza dell informazione) sia 
1 organizzazione interna (forma 
zione e numero degli operatori 
banche dati) Da segnalare mime 
sempre in tema di garanzia de! di 
ntto ali in'ormazione la realizza 
zione e la diffusione in più di 120 
centn di una barca dati nazionale 
prodotta dagli InfoimaGiovani di 
Modena Tonno e Venezia e la sui 
recente diffusione al grande pub
blico tramite il Videotel con il no 
medi Idea 

Coordinamento nazionale 
degli InformaGiovani 
Per Informazioni 
tei. 059/206596 

file:///alutare
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M ercati 

LIRA / DOLLARO 
(Londra) 

DOLLARO / MARCO 
(Londra) -

ORO LONDRA 
(Fixing PM) 

ORO ZURIGO 

ARGENTO ZURIGO 

MIBTEL s.wi 

MIB CORRENTE 

COMIT GENERALE 

INDICE GENERALE 
FONDI 

CARIPLOGEN 
M RISTRETTO 

- 0 1 7 

107 

2.71 

2.46 

7 75 

4 05 

458 

4 65 

156 

0 37 

-0 06 

0 65 

2 80 

248 

711 

0 52 

1.32 

1,45 

113 

-0.13 

-137 

0 79 

-083 

-0 77 

6,27 

7 82 

7 30 

8,43 

2 72 

038 

r i ondi 

Italiani (base02 01 85= 100) 
Esteri (base 02 01 89= 100) 

GENERALE 

AZIONARI 

BILANCIATI 

OBBL. •' 

AZ. ITALIA -

AZ. ESTERI 

BIL ITALIA 

BIL ESTERI 

OBBL ESTERI 

OBBL MISTI 

OBBL PURI 

305 11 
356 54 

31148 
28425 
335 59 
18515 
31414 

177 26 
185,12 
287,28 
27155 

Esteri (Base31 12 82= 100) 
GENERALE 52126 

(-'-0 01) 
( - 0 07)-

( - 0 21) 

(- 0,06) 
(- 0 19) 

(* 0,29) 
(+ 0,23) 
(+ 0,02) 
(- 0 23) 
(- 0 05) 
(-002) 

(- 0 18) 

305 06 
35630 
310 84 

284 43 
334 96 
185 69 
31343 

177,29 
185 55 
287 41 

27160 

52219 

A Z l O n i (andamento delle blue chips) 

ASSITALIA 
BENETTON 
CIR 
COMIT 
CREDIT 
MONTEDISON 
FIAT 
FONDIARIA 
GENERALI 
IFIPRIV 
ITALCEM 
MEDIOBANCA 
AMBROVENETO 
OLIVETTI 
PIRELLONA 
RAS 
RINASCENTE 
SAI 
SIP 
STET 
TORO 
FERFIN 
S PAOLO TO 

• Quotazione 
1 4-2-94 

10209 
26963 
2372 
5243 
2667 
1210 
4910 

13940 
40984 
18886 
12534 
16191 
5232 
2420 
2344 

27737 
9309 

19617 
4221 
4658 

30334 
2003 

10757 

Var % 
soli. 

-0,14 
-3.24 
9.06 
6.93 

11.66 
7.17 
7.65 
0.72 
2.91 
3.89 
4.28 
4.31 

11.25 
1.55 
4,55 
3.13 
2.51 
3.38 
7.27 
3,83 
0,63 
9.39 
4,34 

Capital. 
in milioni 
1531350 
5218770 
1331740 
4404120 
3362770 
6144900 

12022749 
1134381 

23893672 
2332421 
1568054 
7706916 
2585110 
2812045 
3348622 
5095509 
1471753 
2407006 

20480617 
14687140 
1926967 
398911 

6615555 

Var % 
dal 3-1 9A 

-1,19 
1.49 

37.03 
0.52 

11.37 
28.31 
12.33 
6.08 
4.34 

17.71 
13.99 
10.88 
18.10 
12.82 
9,69 

-0.63 
2.76 

-0,64 
16.99 
5.98 
2.90 
7.75 

... 3,33.. 

Il conto-pensione 
della Popolare 
dell'Emilia 

• Fatti accreditare la pensione in 
banca ed avrai grandi vantaggi 
Compresi - se convinci due amici a 
fare la stessa cosa - una sterlina d o-
ro e il sortegg o d una crociera a Pal
ma di Maiorca alla fine di apnle L of
ferta è della Banca Popolare dell E 
milia Romagna che nel «Conto spe
ciale per la pensione» insensce oltre 
a vantaggiosi interessi attivi e passivi 
gratis il pagamento delle utenze e ia 
custodia di titoli E poi assicurazione 
sanitana (100 mila lire al giorno per 
ncovero da infortunio) e contro scip
pi e furti (fino a un milione) Infine 
un numero telefonico verde 24 ore 
su 24 per la consulenza medica con 
eventuale invio di specialisti e ambu
lanze T *" 

Credberg lancia 
il suo 
«Pacchetto verde» 

• Agricoltori in banc \ Il Credito 
Bergamasco (gruppo Credit L\on 
nais) offre un Pacchetto \erde» di 
strumenti per la gestione finanziaria 
dell impresa agricola Si parte dal 
Conto verde un particolare conto 
corrente che unisce gli interessi sui 
depositi ad un fido semplificato per 
passare agli snelli prestiti del Fln-
cred mentre per chi de\e acquista 
re migliorare o ristrutturare un attm 
ta agricola ecco il Mutuo Verde 

E poi conti in Ecu (accredito im 
mediato rateazione semestrale) ap
positi Certificati di deposito Scon
to verde della cambiale agraria e 
speciali formule di Leasing e di Fac
toring 

*&*# 

VOCABOLARIO 

Ecco l'Abc 
dei fondi 
di investimento 

• I fondi comuni di investimento 
rappresentano il sistema più sem
plice per approdare sia pure indi
rettamente in piazza degli Affan 
Ed i nsultati record della raccolta di 
gennaio (oltre 8 mila miliardi) ne 
confermano il successo È neces-
sano però sapersi districare tra le 
vane offerte e conoscere alcune re
gole 
Azionari. Sono i fondi che investo
no prevalentemente in titoli di so
cietà quotata Sono quelli che in
corporino il più ilto tisso di ri 
schio qualche anno hanno garan
tito i guadagni piti vistosi ma subì- ' 
to dopo hanno anche accusato 
perdite altrettanto nlevanti Si divi
dono a loro volta in due categone 
gli italiani che investono in piazza 
degli Affan e gli esten che investo
no prevalentemente in altn merca
ti 
Bilanciati. Sono quelli che impe
gnano le propne risorse «bilancian
do» come suggerisce il nome gli 
investimenti azionari e quelli obbli
gazionari Possono essere italiani o 
esteri 
Monetari. Questi fondi investono 
esclusivamente in titoli di stato e 
obbligazioni non convertibili Sono 
i più «sicuri' ma non vantano mai 
rendimenti elevati 
Obbligazionari. Impegnano la 
propno raccolta nel reddito fisso 
con qualche incursione tra le azio
ni di risparmio df Ile società più so
lide 
Commissioni. Quando si stipula 
un contratto per I acquisto di quote 
di un fondo comune occorre fare 
attenzione alle spese e alle com 
missioni chieste dal gestore Posso
no variare sensibilmente da caso a 
caso Di norma si pagano annual
mente in misura percentuale sul 
patnmonio investito ( » 
Pac. Sono i piani di accumulo che 
consentono di acquistare dei fondi 
anche a chi dispone di una picco 
lissima quota iniziale Tutti i mesi 
per un certo numero di anni ci si 
impegna a versare una somma 
(può essere anche di 200 000 lire) 
alla società di gestione Secondo 
alcuni è il modo migliore di appro
fittare anche delle fasi di ribasso 
del mercato azionano A patto che 
poi si nprenda > 
Quote. Quando si affida una som
ma a un gestore di fondi si compra 
un certo numero di quote di quel 
fondo Perseguirei andamento del 
propno investimento basterà con
trollare giorno per giorno 1 anda
mento delle singole quote (lo pub
blicano tutti i principali giornali) e 
moltiplicare per il totale possedu
to Si prova I ebrezza del giocatore 
di Borsa a volte è stressante a voi 
te divertente r 

Tasse. Il fisco agisce alla fonte II 
sottoscrittore non avrà sorprese né 
sugli eventuali dividendi (non tutte 
le società li distribuiscono) né sul
le plusvalenze ali atto della liqui
dazione del conto r 

- CDV 

ilvaivadenaro 
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VOGLIA Di AZIONI. Dietro i record di Piazzaffari 

La Borsa fa boom? 
Investite pure, 
ma con prudenza 
Attirati dalle offerte di titoli delle società da privatizzare 
e dai rialzi delle quotazioni azionane, che fanno da 
contrappunto al calo dei rendimenti dei titoli di Stato, 
folle di risparmiatori tornano ad affacciarsi sul mercato 
azionano Dagli addetti ai lavori si levano gli inviti alla 
prudenza l'investimento azionano non è cosa da dilet
tanti, i singoli farebbero meglio a rivolgersi ad interme
diari affidabili e sperimentati. Ecco perché " 

DARIO VENEOONI 

m MILANO Per la pnma volta nella 
storia della Borsa italiana nella setti
mana appena conclusa gli scambi 
azionari hanno sempre superato in 
controvalore i mille miliardi giorna
lieri In quattro sedute su cinque il vo
lume complessivo degli scambi sui ti
toli azionari si è mantenuto al di so
pra dei 1 200 miliardi Si tratta di cifre 
semplicemente impensabili un anno 
e mezzo fa quando la Borsa milane
se sembrava impantanata a livelli an
che venti volte inferiori " v 

Alla fine del 92 il volume dell atti 
vita del mercato italiano era quasi 

100 volte inferiore a quello di Wall 
Street quasi venti volte infenore a 
quelli di Tokio e Francofone quasi 6 
volte infenore a quello di Parigi Lu
nedi scorso per converso piazza de
gli Affan ha macinato 1 427 miliardi 
contro i circa 1 600 della Borsa pari
gina Il mercato milanese ha conqui
stato la sesta piazza nel mondo re-1 

cuperando in un anno un ritardo 
quasi secolare 

Come sempre accade in queste 
giornate di eufona borsistica I inve
stimento azionano è tornato prepo
tentemente ne'le conversazioni della 

gente giornali e televisioni fanno da 
amplificatore del nchiamo della Bor
sa sembra tornare a portata di ma
no come ai bei tempi del boom del 
blennio 84-85 un arricchimento ge
nerale facile e sicuro 

Mai fare da soli 
La venta della Borsa naturalmen

te è assai diversa La stona dei mer
cati è un susseguirsi di nalzi e di crolli 
improvvisi L invesLmento in titoli 
azionari è per definizione a rischio 
non esistono titoli «sicun» e chi lo t 
promette opera un plateale falso Di 
più I allargamento della base degli 
Investiton ha sempre coinciso stori
camente con 1 approssimarsi del ri
basso nel linguaggio di piazza degli 
Affari si parla di «tosatura» del parco 
buoi ' 

I piccoli nsparmiaton amvano sul 
mercato attirati dal clamore del rial
zo che già è avvenuto portano i loro 
bei soldi freschi e vengono appunto 
«tosati- dal successivo nbasso dei 
prezzi La regola aurea per il nspar-
miatore che decida di avvicinarsi alla 
Borsa per la pnma volta è dunque 

UH. * , * . 

questa mai fare da soli pretendendo 
, di essere pio furbi di coloro che su 
questo mercato operano In modo 
professionale e a tempo pieno da 
decenni 

Del resto in tutti i mercati più evo
luti la stragrande maggioranza degli 
investimenti è indirizzata da interme-
dian professionali A Wall Street per 
fare un solo esempio la figura del 
singolo che acquista direttamente 
dei titoli azionari è praticamente sco
nosciuta da decenni Nonostante ciò 
la quota di azioni posseduta dalle fa
miglie in Amenca é assai più elevata 
che in Italia ,, r 

Gli Intermediari 
Seguire I andamento dei titoli non 
può che essere un impegno a tempo 
pieno In un mercato sempre più in
temazionalizzato le interconnessioni 
tra economia e politica sono cosi 
strette che solo una grande organiz
zazione dotata di un sistema nfor 
mativo di pnm ordine può sperare di 
competere con i grandi investitori in
temazionali E nessun pnvato può ra
gionevolmente pensare di reggere 
da solo in un contesto tanto compe
titivo Le pnme 10 società di interme
diazione italiane peresempio movi
mentano circa n 40"o dell intero volu-

Chi guadagna 
e chi perde 

Il calo del rendimenti del titoli di 
Stato spinge un numero crescente 
di risparmiatori a cercare 
investimenti alternativi, azioni, 
valute estere, ecc. Il 1993 è stato 
un anno ricco portanti, ma non per 
tutti. Chi ha comprato yen ha 
guadagnato in un anno il 35.7 per 
cento, chi ha comprato dollari II 
204- Ma chi ha comprato pesetas 
ha perso il 4%, più o meno come 
chi ha comprato la moneta 
portoghese. Ancora più > 
differenziato il rendimento del titoli 
azionari. In un anno le Mondadori 
risparmio hanno reso ai (pochi) 
possessori il 248,3%. I tanti 
azionisti SIp hanno guadagnato II 
183,5%. Ma chi aveva in 
portafoglio titoli Ferfln ha perso 
1*86,8%. chi aveva Santavaleria 
risparmio (azioni del gruppo 
Varasi) ha perso II 66,8%. Il rischio 
è di casa In piazza Affari. 

me degli scambi della puzza milane 
se II che significa che hanno sposta 
to solo nella giornata di lunedi qual 
cosa come 550 miliardi di lire 

La spinta ali investimento n Borsa 
viene anche dal progressivo calo dei 
rendimenti dei titoli di stato A chi bi
sogna dunque nvolgersi? La nsposta 
è una sola a internedian competen 
ti e affidabili Diffidare dell amico 
che ha gli amici che "lavorano in 
banca e conoscono i segreti della fi
nanza Stare alla larga dai "Consulen
ti finanzian» sprovvisti di nconosci 
mento della Consob Le grandi ban
che hanno in genere una struttura 
più affidabile Al di là delle «offerte 
special» dello stato in occasione del 
le privatizzazioni i Fondi di investi 
mento restano il modo più logico per 
chi voglia «diversificare" il proprio in 
vest mento e non disponga in totale 
pmdi 100-150milioni Unagestione 
patnmoniale personalizzata può es 
sere una scelta adeguata per chi di 
sponga di almeno 200 milioni Chi 
ha mezzo miliardo dicono in piazza 
degli Affari se vuole può divertirsi a 
fare da solo Se anche gli va male 
non resterà sul lastnco 

IL CASO." Lo scandalo delle tangenti legato al fondo della Cariplo e le garanzie per i dipendenti 

Chi sono i veri padroni dei fondi pensione 
RENZO STEFANELLI 

• ROMA Acquisti e vendite di im
mobili del Fondo pensioni dei dipen
denti della Canplo a prezzi differenti 
da quelli messi a bilancio per far gua
dagnare persone e estranee e «partiti 
amici» lo scenario non è nuovo si 
erano già scoperti altn casi 

Chi ci nmette e cosa possono fare 
gli interessati per salvaguardarsi7 Nel 
caso della Canplo sono i rappresen
tanti sindacali che nel processo in
tendono costituirsi parte civile Tutta
via il caso Canplo solleva questioni 
di tutela e di iniziativa per tutti gli 
iscritti a fondi casse ed enti a capita
lizzazione Sono circa quattro milioni 
di persone ed il guaio peggiore e che 
molti di loro sono tenuti ali oscuro 
del fatto che le loro «rendite» previ
denziali dipendono dalla capitaliz
zazione e quindi subiscono un dan
no irreparabile dalle malegestioni *• 

In Canplo come per i fondi pen
sione delle altre 80 casse di rispar

mio la barca si è presentata finora 
come gestore diretto del Fondo Per 
questo Roberto Mazzotta presiedeva 
sia la Banca che il Fondo era inteso 
che la Banca «assicurava» il Fondo 
pensioni ad ogni cattivo nsultato 
della gestione in capitali avrebbe 
comsposto un maggior esborso della 
Banca (come agli Istituti di Previden
za del Tesoro ad ogni perdita di ren
dimento dei capitali avrebbe com
sposto un maggiore esborso del Te
soro in forma di contnbuti ) Abbia
mo scritto «avrebbe» perchè con le 
pnvatizzazioni - che ora raggiunge le 
casse di previdenza e i fondi capita
lizzati - e impossibile un automatico 
trasfenmento di fondi dall impresa 
(divenuta prbpnetà di azionisti) al 
fondo pensioni per copnme gli im
pegni L importo effettivo della pen
sione dipende ormai di fatto anche 
dal rendimento dei capitali Ciò im
pone 1) la separazione non solo 

della gestione ma anche degli organi 
di amministrazione del fondo pen 
sione da quelli dell impresa 2) una 
contabilità annuale del debito che il 
fondo pensioni ha verso gli iscntti e 
la comunicazione a ciascun iscntto 
della sua posizione creditona 3) la 
revisione di statuti e regolamenti nel
la parte nguardante il rendiconto e 
1 informazione degli iscntti 4) 1 at
tuazione pratica della regola che il 
lavoratore non soddisfatto dei rendi
menti possa trasfenre la gestione del 
la propria quota senza penalità ad 
altro fondo pensione Naturalmente 
ciò comporta che la rappresentanza 
oggi in esclusiva al Sindacato sia 
espressa con opportuna frequenza e 
garanzie tramite la elezione dei 
componenti il consiglio di ammini
strazione del fondo pensioni «L oc 
casione fa I uomo ladro» e finora è 
stato troppo facile affondare le mani 
nelle casse del risparmio previden 
ziale II futuro potrebbe altrimenti ri
servarci amar»1 sorprese propno in 
forma di -rendite» decurtate 

Le norme, 
la gestione 
eie 
prestazioni 

• Con il nuovo sistema pensionistico 
pubblico ormai in vigore pnma nasco
no i fondi della previdenza comple
mentare aggiuntiva a quella obbligato-
na meglio è Soprattutto per i lavorato-
n più giovani Ecco in pillole in che 
cosa consistono i fondi pensione se
condo il decreto legislativo 124/1993 
che li disciplina 
Come nascono. Le fonti istitutive sono 
i contratti collettivi di lavoro o laddove 
non ve ne siano i regolamenti azien
dali o gli accordi fra lavoratori " _ 
Come vengono finanziati. Con i contnbuti dei lavoratori 
che possono aggiungersi a quel'i dei datori di lavora il 
tutto non può superare il 10 della retribuzione presa a 
nfenmento per il calcolo della liquidazione (Tfr) A pro
posito tutto o in parte il Tfr può essere devoluto ai fondi 
e deve esservi interamente impiegato per i nuovi assunti 
Anche parti della retnbuzione (come I indennità di men
sa) possono essere una fonte di finanziamento dei fondi 
Tipologia dei fondi. Rssi sono articolati in sei categone 
1) Per impresa o stabilimento 2) per gruppodi imprese 
3) per categoria produttiva 4) per categona contrattua
le 5) per comparto economico anche limitato a un tem-
tono 6) per altro raggruppamento anche limitato a un 

temtono 
Gestione. Ai fondi come tali è \ letata 
la gestione diretta delle risorse che vie 
ne affidata a chi queste cose le sa fare 
Il fondo quindi sottoscriverà conven 
zioni con un ente di previdenza obbli 
galena come 1 Inps una compagnia di 
assicurazioni una Sim (società di in 
termediazione mobiliare ve ne sono 
anche di quelle costituite da alcune 
banche) Le nsorse potranno essere 
gestite anche sottosenvendo azioni di 

società immobilian 

Prestazioni. Al compimento deli età pensionabile obbli 
gatona e con almeno 5 anni di partecipazione al fondo si 
avrà un vitalizio «di vecchiaia» complementare Oppure 
«di anzianità ad una età infenore di almeno dieci anni a 
quella pensionabile essendo il lavoratore nel fondo al 
meno da 15 anni Invece del vitalizio si può mirare il ca 
pitale fino al 50°o dell importo maturato 
Anticipi. Dopo 8 anni di versamenti il lavoratore può 
chiedere un anticipo delle prestazioni in forma capitale 
per 1 acquisto della pr ma casa (anche per i figli) o per 
affrontare spese sanitene \ZRW 
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«SanTeòdo' 
maerP.Q.R. 

che fa»? 
ENRICO MONTKSANO 

• i ROMA-Campidoglio . ".' 
Relazionen,2. - « . : v 
Cari elettori e lettori, vorrei con que
sta relazione n. 2 dirvi tutto quello 
che mi ha colpito in questa settima
na, ma credo che mi-ci vorrebbe 
un'Unità 3o4o forse 5. La cosa che 
più mi ha colpito è che lunedi 7 feb
braio è San Teodoro; voi mi direte: 
ebbe? Cari miei... Teodoro è quel 
buontempone di Buontempo... il no
stro presidente del consiglio comu
nale! Che San Teodoro ci protegga e 
lo illumini, onde imprimere velocità 
e concretezza ai lavori dell'aula, e 
non dover assistere a schermaglie e 
diatribe vetero-consiliari, perdendo 
buontempo su cavilli da awocatic-
chi. Andiamo al sodo! Comunque 
tanti auguri a lui e a tutti gli altri Teo
doro. Non vi ho detto, ma forse l'a
vrete letto sui giornali, che è stato ap
provato già nella seconda seduta del 
consiglio comunale, il piano per 1 
parcheggi. Ho detto forse l'avrete let
to, perché era roba da 6 o 8 colonne, 
insomma roba da inserto laterale ag
giunto per arrivare fino che so... a 36 
colonne, invece non è stato abba
stanza evidenziato. Questo invece mi 
sembra un bel colpo, forse i parcheg
gi li avranno i nostri nipoti, visto il 
complesso iter... la nostra macchina 
burocratica è ancorata a vecchi slo
gan... «forza iter!». Erano dieci anni 
che Roma aspettava il via, ora l'ha 
avuto! Un'altra cosa che mi sembra 
giusto segnalare è il vincolo posto su 
Villa Ada. che è della popolazione 
tutta e deve restare un parco. Per ora 
siamo "quL il'discorso prosèfiùl'rà'rié!-'! 
le prossime sedute. Poi e stata affron
tata la questione dei campi nomadi. 
«M'hai detto cotica», mi si perdoni! Su 
questo argomento ci siamo stati per 
ben due sedute di consiglio, con un 
sacco di interventi, alcuni da avvoca
to alla De Sica ne II processo diFrine 
ed altri pieni di impeto, insomma, la 
febbre è salita ma è inutile scaldarsi. ; 

Cari colleghi della mino... e m a g . 
gìo-ranza! Non ce ne siamo voluti ac
corgere in tempo ma Roma è una cit
tà interetnica, insomma con un sac
co di razze! Fra dieci anni un Aspril-
ia, noto calciatore del Parma, della 
situazione lo troveremo nel vivaio di 
Corviale. non ci sarà bisogno, di an
darlo a cercare nel Perù. Insomma, le 
commissioni lavorano, gli assessori si 
danno da fare, i consiglieri parteci
pano. Il fatto è che non ci hanno la
sciato una lira, gli altri si sono dile
guati con la cassa! Con il poco dena
ro a disposizione ora debbono farsi 
le cose più urgenti e prioritarie. La 
casa è una di queste. Ecco, ve lo de
vo proprio aire, e qui non riesco ad 
essere allegro e scanzonato, ma ho 
visto di persona dove stanno i miei... 
i vostri... insomma... i nostri?, concit
tadini. Accampati in via del Tintore!-
to, è una vergogna! La giunta ed il 
sindaco hanno affrontato il proble
ma, cioè il Senalus, ma io credo che 
anche il PopulusQue Romanus do
vrebbe affrontarlo. Dice: «Chi.c'ha 
più de du' case le deve da' in affitto!». 
•See!». «Va bbe'... allora famo chi ce 
n'ha più de tre». «See! Ma quanno, 
una se la tie' pe' lui e una pe' i fili». 
«Allora chi ce n'ha più de quattro!». 
«See. bonasera!». lo allora dico: fac
ciamo cosi, la prossima volta che pa
ghiamo le tasse diamone un po' di
rettamente al Comune per fare e da
re in maniera chiara, onesta e traspa
rente la casa a chi ne ha bisogno. In
somma, senza fa' «inghippi»! Voglio 
dire, per mandare avanti questa be
nedetta-amata città ci vuole anche 
l'interessamento non solo delI'S. ma 
anche del P.Q.R., invece a me pare 
che su queste e altre cose il P.Q.R. fa 
orecchie da mercante. Finge di non 
vedere e di non sentire per fare solo 
commerci e traffici, lo voglio che i 
nostri soldi non vadano a finire, co
me quelli dati fino a ieri, nelle tasche 
dei faccendieri, tangentari, mazzetta-
ri e politicanti che c'hanno lasciato 
sull'asfalto come in via del Tintoret-
to, ma direttamente al nostro Comu
ne per fare «subito» le case. Insomma 
l'autonomia impositiva, no? -v . -• ,; 
P.S. A tutti gli artisti e non, che guada
gnano nel loro paese e che risiedono 
all'estero (vedi Montecarlo) per non 
pagare le tasse, un invito, e gratis, 
una gita in via del Tintoretto e dintor
ni. Sempre Presente Quantunque Re
sistente vostro consigliere Enrico 
Montesano. ' - . , 
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Barriere antirumore 
sulla tangenziale 
Davent'anni 
solo un miraggio 

Ancora una manifestazione di 
protesta per chiedere le barrière 
antlrumore attese da vent'anni. 
Centinaia di persone che abitano 
nei palazzi che si affacciano ' 
sulla tangenziale, tra la via 
Casillna e lo scalo San Lorenzo, 
sono scese In piazza per ottenere 
dalla giunta Rutelli Interventi 
che le precedenti " -
amministrazioni comunali non 
sono state In grado di realizzare. 
Il posizionamento delle barriere 
antlrumore sul cavalcavia è stato 
iniziato e quasi subito Interrotto. 
E nella zona che costeggia la -
Pantanella, dove la tangenziale 
sfiorai balconi dei palazzi, il 
rumore assordante delle 
automobili Invade le case eia -
vita di chi le abita. Il comitato di 
zona Caslllno-Labicano ha 
promosso un incontro con 
l'assessore al U_PP. Cecchini e 
con i dirigenti della seconda : 

ripartizione e spera che sia :' 
quello risolutivo. , ; : 

Latte «sotto controllo» fino a domani 
Prime risposte de#esperti: «Non è dannoso» 
Oggi si saprà quando il latte parzialmente scremato torne
rà in commercio. L'analisi sui campioni sospetti del latte 
prodotto dalla Centrale ha segnalato particelle infinitesi
mali di toluene, irrilevanti sotto il profilò tòssico. EeJtovjste 
verdi forse torneranno nei frigoriferi domani,, ma il Campi
doglio e l'azienda comunale prima di decidere aspettano 
il risultato di altre indagini. De Luca, capogruppo dei Ver
di, denuncia: «È un caso di sabotaggio industriale». 

• Come in una telenoucla l intrec
cio^! ripete: il latte fresco della Cen
trale comunale si tinge di giallo, il lo-
luene toma a «galleggiare» misterio-.". 
samente nelle buste verdi del parzial- V 
mente scremato, il Comune blocca ;: 

la vendita del prodotto, i carabinieri * 
del ' Nas (nucleo antisofisticazio- • 
ni) sequestrano alcuni campioni so- ;.' 
spetti e all'indomani l'allarme in par-
te rientra: le analisi dell'istituto zoo- " 
profilattico hanno riscontrato tracce 
di «veleno» insignificanti. Tutto que- ', 
sto è accaduto due volte nell'arco di v 
venti giorni. Sabotaggio industriale -
come «grida» il capogruppo dei Verdi 
Athos De Luca - o contaminazione ' 
accidentale? E mentre la magistratu
ra indaga per scoprire se l'Inquina
mento del latte sia dovuto a un difet
to nella confezione delle buste di te
trapack - come ipotizzato dal Comi
tato difesa consumalon - per i clienti 

MARISTELLA IERVASI 

della Centrale continua il tormento
ne: con il rischio del latte a intermit
tenza. '".'..>•>• •.-.:' •v:".-:'.;••••:.•••. 
• Il toluene, idrocarburo aromatico 

presente nei petroli, nel carbon (ossi-
le e in alcune resine, è usato come 
additivo della benzina. È un solvente 

; di grassi che in alte concentrazioni 
; può dare disturbi neurologici e sveni

mento. Si usa di solito come solvente 
• nelle vernici o negli inchiostri e negli 
'.. impasti di carta e plastiche. I Nas so-
';• no stati «allertati» da un laboratono di 
. analisi privato che aveva riscontrato 

tracce di questo inquinante in alcune 
• confezioni di • pastrorizzato fresco 

prodotto dalla Centrale e acquistato 
•; in un bar di via Turati. •*• ••-•>.- -
•',:„• Intanto il divieto di bere il parzial-
; mente scremato prosegue. E su lune-
'. di c'è l'incognita dei dati. Sono in 
" corso, e molto probabilmente saran-
' no disponibili nella stessa giornata di 

oggi, altre indagini sull'intera fase del 
procedimento di produzione del lat
te Le analisi nguarderebbero il latte 
residuo dei giorni precedenti e non 
lavorato, l'ultimo canco entrato alla • 

'. centrale: che verrà esaminato prima 
;, e dopo la lavorazione* prima del- ' 
; l'imbustamento/Solo se i risultati di » 
•• questa ulteriore verifica risulteranno • 

negativi, domani le buste color verde 
della Centrale torneranno in com
mercio. Non solo. A partire da doma- ' 
ni l'Enea compirà una verifica accu
rata su lutto l'ambiete della fabbrica, • 
•sbircerà» anche nei tubi più nascosti 
e dove «gira» il latte. Sono stati chiesti 
paren sulla vicenda anche a luminari " 
ed esperti di tossicologia. «Non biso
gna dare nulla per scontato», ha spie
gato l'assessore alle politiche econo
miche Claudio Minelli. *— -.„..,,. 

La stona si ripete Già tre settimane 
fa venne lanciato l'allarme sulla pre
senza di toluene in alcune confezio

ni di latte della «fabbnca» comunale, 
dopo che due donne si erano sentite 
male dopo averne bevuto. In quel-
l occasione si disse che la colpa era 
del distnbutore, che aveva trasporta
lo latte in un veicolo riverniciato di 
fresco. Eia causadel nuovo episo
dio? Secondo Athos De Luca, consi
gliere dei Verdi ci troviamo di fronte 
ad un caso di sabotaggio Industriale, 
messo in atto dai «privati concorren
ti» della Centrale. «È da anni - com
menta - che si cerca di mettere le 
mani sulla più grande e prestigiosa 
azienda italiana del latte fresco. Si sta 
lentando di colpire il cuore dell'a
zienda, il cui valore è stato stimato di 
170 miliardi, mettendo in discussio
ne la genuinità e la sicurezza del pro
dotto. Si vuole discreditare la Centra
le per favorirne la privatizzazione». 
Perciò De Luca ha presentato alla 
magistratura una denuncia contro 
ignoti , 

Il presidente: 
«Stiamo lavorando 
per dare il meglio» 

«Qualcuno vuole sabotare 
' " Eppure la Centrale 

Fé sulla strada del risanamento» 
ANTONIO ROSATI-

MI Le ultime notizie sembrano rassi- : 
curanti. Il toluene nelle confezioni di -
latte della Centrale è presente in for- -
me assolutamente compatibili con la « 
salute degli individui. Bene. Rimane ; 
la preoccupazione: s'incrina forte- '• 
mente la fiducia da parte dei consu- * 
malori romani. Cosa sta succedendo ' 
alla Centrale del latte? Sabotaggio? • 
Incuria o cosa? La telenovela conti
nua, le ultime settimane sono state 
una vera via crucis per l'azienda co
munale. Personalmente credo che ci ••-, 
siano forze distinte che oggettiva- • 
mente, ma in modo separato, muo-,'. 
vono per screditare definitivamente ; 
l'azienda. Certamente ora dovremo ;•' 
capire bene, con rigorose analisi, evi-.' 
tando speculazioni, da qualsiasi par- '• 
te provengano, anche per facili cam
pagne elettorali. La salute del cittadi
ni è cosa troppo seria. La Centrale 
del latte, il suo marchio, il suo merca- :. 
to rappresentano, dopo le grandi J 
concentrazioni, l'affare più impor- * 
tante nel settore agro-alimentare. Ri-.'; 
sulterà evidente che per forze econo- "„• 
miche nazionali ed intemazionali. ;; 
una volta screditata l'azienda, sareb- , 
be facile, a prezzi notevolmente van
taggiosi, fame un solo boccone. • S': . 

Altre forze, inteme alla Centrale, •'; 
possono far si che, gridando «al lupo : 
al lupo», si prenda tempo impeden- : 
do i profondi mutamenti di cui l'a- v 
zienda ha bisogno. Accumulando di :• 
anno in anno deficit consistenti. Il : 
sindaco ha nominato il nuovo consi

glio d'amministrazione, al di fuori di 
ogni logica spartitoria ha scello su 
criteri di professionalità, senza subire 
pressioni. Al nuovo presidente, dopo 
un periodo, spero breve, necessario 
per esaminare i problemi dell'azien- ' 
da, spetta proporre soluzioni e scelte 
coraggiose verso il risanamento. Par-

"' tendo, credo, dalla scelta de! futuro • 
;. direttore generale. Ma un'azienda 

commerciale, che compete tutti i 
: giorni su un mercato agguerrito, non 
; può mantenere un assetto antistori-
'- co come quello di un'azienda spe

ciale. Al risanamento pur doveroso, 
visto che i soldi al ripiano del deficit 
sono dei contribuenti, deve accom- • 
pagnarsi la preparazione e la forma
zione di una società per azioni. Qui 
mi permetto di avanzare una propo- ' 
sta: personalmente sarei contrario ad • 
una vendita in forma di asta pubblica 
al miglior offerente. Si potrebbe pen
sare ad una public company affidan
do ad una banca di riferimento il 
compito di istruire e preparare il va
lore del monte azioni. 1! Comune po
trebbe mantenerne una quota di rife- • 
rimenlo • significativa, vendendone 
poi la maggioranza. Avremo cosi di
rigenti che risponderanno agli azio
nisti e non più ai partiti o a varie con
fraternite più o meno consociative. 
Continuando a tutelare i consumato
ri, sapendo che la qualità del resto è ; 

una sfida costante, in tal senso la 
presenza del Comune ne darebbe 
garanzia .. ->••• • ~ ••. 

'consigliere comunale, pds 

Carta d'identità 

Alberto Tripl, 53 anni, industriale 
romano, laureato In Ingegneria alla 
Sapienza, è componente della -:••*• 
giunta e del consiglio direttivo 
della Conflndustrla e dell'Unione ' 
industriali. Il 30 gennaio scorso è 
stato nominato dal sindaco 
Francesco Rutelli presidente della 
Centrale del Latte. 

• i «Sabotaggio industriale' Non ci 
voglio neanche pensare. Mi sembra 
una pazzia». Alberto Tripi, neo presi
dente della Centrale del Latte esclu
de l'ipotesi del dolo. Ha chiamato lu
minari ed esperti in tossicologia per 
contribuire a fare chiarezza. Perora, • 
anche lui non sa spiegarsi come par
ticelle infinitesimali di toluene siano 
potute finire nel latte prodotto dall'a
zienda comunale, «La tetrapack di 
Modena - spiega Tripi - sta facendo a 
sua volta delle Indagini sul contenito-

Presldente, in soli venti giorni il 
contenuto delle buste verdi è ri
sultato inquinato due volte. SI 
proseguirà con II latte a inter-

s ' mlttenza? .'••••-,...•' 
La nostra prima preoccupazione è 
di tutelare la salute dei consumatori 
Dobbiamo essere sicuri del prodot
to che offriamo ai cittadini, se esiste 
anche un solo dubbio non vendia
mo il latte Si stanno facendo analisi 

incrociate si stanno prelevando 
campioni in vari momenti della pro
duzione A mezzogiorno conoscere
mo i risultati di questi esami aggiun
tivi Ma non ci fermeremo qui. Stia
mo chiedendo pareri anche agli ; 
esperti in tossicologia. Una volta per 
tutte questa storia della contamina
zione deve finire. <•';s>tó. '•'..>is.vi«- '--•', 

Intanto sono già partite due In-
- chieste: una della magistratura 

e l'altra della Centrale. Ma chi 
ha interesse a mettere In cattiva 
luce II marchio della fabbrica 
comunale? Nessun : sospotto? 
Magari durante la scrematura... 

Sorride Tripi Fa una breve pausa e 
si limita a dire: «Saperlo! Non faccio 
ipotesi» :_•••-: .••';:" ;̂,.-:i,i::';:--•"*«.. 

Niente nomi, d'accordo. Ma è 
- possibile secondo lei che la Te

trapack faccia uso di toluene 
per sciogliere l'Inchiostro stam
pato sull'Involucro del latte? , 

Ho parlato personalmente la ditta, a 

Modena dove ha sede. Il dottor Sa
veri, amministratore unico, dice che 
questo era un procedimento usato 
venticinque anni fa. Non più in vigo
re. Comunque, anche loro stanno 
lavorando per verificare la sia pur 
minima ipotesi di contaminazione. • 

E sul sabotaggio? : ^ t ì , - ' ^ : ' 
Non ci voglio neanche pensare. Del 
resto, non sono mai giunte telefona
te anonime o minacce di sabotag
gio alla Centrale. «*&&•''•-£#.' £L 

A quanto ammonta la perdita 
per la mancata commercializza
zione del prodotto? •:..'•:•••-'./;. 

Oggi. (ieri, ndr) sono stati bloccati ; 
. 130 mila litri di latte, a fronte di una 
produzione •£ giornaliera •> di 400-
SOOmila litri.';".;-;i:r;-:^-i-**"- •.•""<-' 

Come pensa di rilanciare II buon 
nome dell'azienda? 

Seguitando a dare un prodotto otti
mo. I cittadini sanno che è sempre 
statocosì. ';..'•' ',-•, ' :. • OMa./er. 

î ^S laici 
Consorzio 

Cooperative 
Abitazione 

ROMA 

Via Meuccio Ruini , 3 
Tel. 40.70.321 



INTERVISTA. MarieUa Gramaglia, gli orari e i diritti dei romani 

«Sportelli d'ascolto» 
per tutte le pratiche 
Otto sportelli che «ascolteranno» le domande dei citta
dini e risponderanno sugli orari degli asili, sulle prati
che in corso e sui funzionari a cui rivolgersi. Dal mese di 
maggio. È il progetto-pilota di Mariella Gramaglia, inca
ricata dal sindaco Rutelli di occuparsi degli orari della 
città e dei diritti dei romani. «Cominceremo dagli uffici ' 
comunali a prolungare alcuni orari fino al pomeriggio». 
Più avanti, sportelli informatici e display anti-fila. 

MAMSTILLAIKRVASI 
• Ha un compito non facile: far n- -
sparmiare tempo ai cittadini fornen
do loro orientamento, sostegno e in
formazioni. Alla scadenza del primo 
mese dalla nomina riflettori puntati 
su Mariella Gramaglia, responsabile 
del progetto tempi e orari della città. 
Squillano i telefoni del Campidoglio. 
I cittadini pretendono ascolto in vista 
del «Chiedi al sindaco». Mariella Gra
maglia non fa in tempo ad abbassare 
una cornetta che subito ne deve al
zare un'altra, in stanze e uffici diversi. 
Lei, delegata a definire il piano rego
latore dei tempi urbani e a coordina- * 
re l'uffico dei diritti dei cittadini, non 
ha ancora una scrivania, un compu
ter e un telefono tutto per sé. Ma non , 
si scoraggia, porta avanti i suoi com- • 
piticon dedizione e partecipazione e • 
di iniziative ne ha già messe molte in > 
cantiere. «In una città cosi pressata - : 
spiega • l'uso di servìzi pubblici me- > 
no rigidi è un'opportunità da conqui
stare», u . ' 

La rivoluzione aul tempi urbani è 
cominciata dal negozi: orarlo li
beralizzato la domenica. Quan
do toccherà agli uffici e alle . 
acuoto? 

Cominceremo con gli orari dei di

pendenti comunali. L'assessore al 
personale Fiorella Farinelli, tenendo 
conto dell'orario sindacale, sta stu- ; 
diando un progetto che prolunghi il 
servìzio al pubblico. Vale a dire, più , 
pomeriggi aperti e una giornata lun
ga alla settimana. Magari fino alle 
19. 

Tutto qui? 
Stiamo studiando il modo di con
sentire l'esplicazione dei servizi più 
gravosi anche nel pomeriggio. Per 
esempio, se fossero aperti gli uffici 
postali, il cittadino potrebbe smalti- " 
re ì conti correnti o riscuotere la • 
pensione non solo al mattino. Nel/-" 
nostro libro dei sogni c'è anche l'«in- -
venzione» di una carta fiscale, tipo 
bancomat, per l'erogazione a getto 
continuo dei certificati. E l'installa-. 
zione anche negli uffici comunali, •• 
del display. ! numeretti, per inten
derci, utili per abbassare il tasso di 
stiess e la seccatura di fare la coda ; 
allo sportello. » ! 

Quando quatti «eognU divento- '* 
ranno realtà? 

Stiamo lavorando. Alcuni progetti 
saranno pronti in estate, altri molto 
pnma. 

Parliamo allora di quelli a breve 

Carta d'Identità 
Mariella Gramaglia, laureata In 
Motoria, è giornalista 
professionista. Manifesto, Rai, 
Lavoro di Genova, riviste del -
femminismo e della sinistra. 
Direttrice di Noi Donne dal 1984 e, 
poi, della cooperativa Ubera -
Stampa che edita II mensile. •' -
Deputata dal 1987 «11992 tra gli 
Indipendenti di sinistra, * . ' 
commissione Affari sodali, dove si 
occupa di maternità, droga, Aids e 
IVO. Fa parte della direzione del 
Pds. Da Rutelli è stata Incaricata 
dellvUfn«lodlrittldelcfttadlnl»e ; 
del progetto 
«Tempi e orari per la citta». 

Due nomadi di 13 e 1 Ianni si sono spezzate le gambe 

Fuggono saltando nel vuoto 
Erano state sorprese a rubare 
aa Sorprese mentre tentavano di 
forzare le porte di alcuni apparta
menti, prigioniere in un palazzo con 
l'unica inquilina presente che gli ave
va bloccato il portone, sbarrando lo-, 
ro la strada. A quattro zingare, tutte ,' 
minorenni, che ieri sul tardo pome
rìggio erano entrate in uno stabile al •,; 
quartiere Aurelio, era rimasta una so
la via di fuga. Cosi sono salite al se
condo piano, hanno aperto una fine
stra che s'affaccia su un cortile e si 
sono buttate di sotto. Nella caduta,,' 
due di loro si sono spezzate le gam- -
be. Silvana JovanovK, 11 anni, è la ' 
più grave: ha la gamba destra frattu
rata in tre punti. L'altra, tela Bosidar-
vic, di 13 anni, si è spezzata la cavi
glia. » • » J. -

Non ci sono dubbi, almeno per il 
momento, sulla dinamica dei fatti. 

Per gli agenti del commissariato Au
relio che hanno raccolto la denuncia' 
nessuno ha spinto le zingare, magari 
solo con l'intenzione di dare uno 
schiaffo. È stato un incidente, senza 
testimoni. Del resto c'è una sola ver
sione, quella dell'inquilina che ha in
seguito le bambine, nessun altro era 
presente. Persino la polizia, chiama
ta dalla donna, è arrivata dopo il fat
to, quando le bimbe erano già a ter
ra, impossibilitate a muoversi. 

1 La donna si chiama Rosita Stolz, 
ha cinquant'anni, è tedesca e di pro
fessione giornalista. Quando le quat
tro zingare sono entrate nello stabile, 
al civico 24 di via Giovanni Tomassi-
ni, era in casa. «Ho sentito dei rumon 
provenire dalla porta di casa - ha 
raccontato la donna alla polizia - . 
Mi sono 'affacciata e ho visto scappa- ' 
re quelle quattro zingare verso il pia

no di sotto». Rosita Stolz non ci ha 
pensato due volte. Mentre le giovani 
tentavano di forzare una porta al pri
mo piano, la donna ha chiamato il 
113 e poi è andata a bloccare il por
tone d'ingresso dello stabile. Quattro 
bambine tra gli undici e i tredici anni 
-deve aver pensato - non doveva es
ser cosi difficile fermarle. Ma le zin
gare, scese nell'atrio per fuggire, si 
sono viste perdute. «Mi hanno aggre
dita - ha raccontato la donna che 
poi si è fatta medicate in ospedale 
per due ferite all'avambraccio - . Ho 
cercato di fermarle, ma loro sono 
scappate salendo su per le scale». 
• Arrivate al secondo piano - forse 

inseguite dalla donna - le quattro ra
gazzine sono uscite sui ballatoio e si 
sono buttate. Due di loro non si sono 
fatte niente e hanno continuato la fu
ga, le altre sono rimaste a terra.. >. 

Ci proponiamo di varare entro mag
gio otto uffici decentrati nelle Circo
scrizioni e nelle Ripartizioni. Si tratta , 
di otto sportelli d'informazione e di ' 
ascolto ai quali il cittadino potrà ri
volgersi per sapere come districarsi 
negli atti concreti legati all'ammini
strazione: quali sono i passi da fare 
per iscrivere il proprio figlio alla ma
terna in modo rapido, come avere i 
certificati che gli occorrono per par
tecipare a un concorso... È la prima 
tappa di un lavoro che intendiamo . 
estendere in tutto il territorio in mo
do informatico. Creando, cioè, una . 
banca dati, che consentirà l'accesso 
rapido anche a pratiche più com
plesse, come le licenze edilizie e : 
commerciali, e darà al cittadino la 
possibilità di conoscere l'iter della ' 
sua pratica e il nome del funziona
rio che ne è responsabile. 

Il progetto pilota quali Clrcoscrl- ' 
zkml coinvolgerà? - » » 

Tutte quelle dove già esistono uffici 
di informazione e di trasparenza. In- ' 
tendiamo potenziare e valorizzare i 
centri già aperti. Quindi la Circoscri- y" 
zione di vìa Dire Daua (II), quella di 
via Tiburtina (V), di via Prenestina \ ' 
(VII), di Tor Bella Monaca (Vili), di , 
Villa Lazzaroni (IX). Naturalmente . 
il tutto dovrà avvenire di pari passo ~, 
con la formazione del personale di
pendente. I corsi di formazione do- J 
vranno essere incentrati sulla cono- " 
scenza della pubblica amministra
zione, l'alfabetizzazione informati
ca, la capacità di accoglienza e di -" 
sostengo nei riguardi del cittadino in < 
difficoltà. Il primo pacchetto forma- '< 
uVo forse verrà finanziato dal Mini
stero della funzione pubblica. Qua- \ 
ranta ore per 8 sportelli informatici. • 
Ma per fare l'aggiornamento sono ,. 
necessarie almeno cento ore di cor
so. - , . 

Emergenza casa 
Le proposte 
di Rutelli 
piacciono 
anche alFAcer 
• Un anno di tempo. Il Campido
glio chiede dodici mesi per portare a 
termine il progetto casa presentato 
nei due giorni dedicati alla Conferen
za cittadina sulla casa, conclusa ien. 
•Il Comune - ha spiegato Amedeo 
Piva, assessore al territorio - metterà 
in piedi un sistema di risorse, di nor
mative, un sistema casa che offra ad 
ogni famiglia una possibilità. Non 
una casa gratis ma una casa in pro
prietà, con mutui agevolati, o in affit
to, con un'integrazione per i casi in 
difficoltà». Lunedi la giunta sceglierà 
il responsabile della task-force sugli 
alloggi. E fra due settimane il battesi
mo dell'agenzia affitti. In programma 
la revisione dei progetti dei Piani dì 
edilizia economica e popolare, che 
trova d'accordo l'Acer, l'associazio
ne dei costruttori Proteste solo degli 
sfrattati del Tintoretto. •< ' 

Lazio, nell'ultimo mese cento detenuti In più 
• Penitenziari sempre più affollati quelli del La
zio. I detenuti crescono soprattutto a Rebibbia e a 
Regina Coeli, dove il problema della carenza di 
strutture è diventato ormai esplosivo. Secondo i 
dati resi noti dall'amministrazione penitenziaria, 
nel giro di un mese, tra la fine del 1993 e il 31 gen
naio 1994, la popolazione carceraria è aumenta
ta di un centinaio di unità e il numero dei reclusi 
ha raggiunto quota 5643. La situazione è diventa

ta ormai insostenibile Come fronteggiarla7 Se
condo Angiolo Marroni, presidente della Com
missione cnminalità della Regione Lazio, biso
gna applicare nel modo più esteso possibile la 
legge sulla depenalizzazione dei reati rninon, n-

' durre la carcerazione preventiva e creare struttu
re alternative per i tossicodipendenti. OltretuHo, è 
impossibile utilizzare i vecchi carcen dismessi di 

i Velletri, Viterbo e Fresinone. 

I VIA DEL CORSO, 185 

Coitiopatn - • • am • CONCESSIONARIA 

C o r d o p a t n A u t o I'NNOCENT,) 
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L'ESPERIENZA AUTO À ROMA 

MOLTO DI PIÙ1 NIENTE DI MENO 
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TEATRO DELL'OPERA. Il Comune rompe la tregua 

«Gresd, via subito» 
Buco di 14 miliardi 
Domani in consiglio comunale va in scena l'assalto all'O
pera... di Gianpaolo Cresci. La maggioranza capitolina, 
Pds in testa, chiede le dimissioni immediate del sovrinten
dente. Lo hanno annunciato ieri alla stampa Ghini, Mon-
tesano, Della Portella e Bettini. La decisione di accelerare i ; 
tempi è scattata dopo la relazione di Vittorio Ripa di Mea
na che ha scovato nel bilancio dell'Ente un «buco» di 14 
miliardi. Cresci respinge le accuse: «Ingrati». 

CAIIU» nomili 
• La tregua tra Rutelli e Cresci è 
durata poco La maggioranza pro
gressista che sostiene il sindaco chie
derà la testa del sovrintendente del 
Teatro Dell'Opera domani in consi
glio comunale. A far saltare il patto, 
che prevedeva a line stagione un al
lontanamento soft de! sovrintenden
te più contestato che Roma abbia 
mai avuto, è stata la relazione di Vii- ' 
torio Ripa di Meana, nominato re-
centemente da Rutelli subcommissa- . 
no dell'ente lirico. Una relazione che '••-. 
mette a nudo le cifre del dissesto del- ; 
l'anno in corso e svela la mala gestio- ,-
ne di quelli passati. Nove miliardi e 
446 milioni messi a bilancio in entra
ta, come contributo straordinario : 
dello Stato, che non arriveranno mai; 

in uscita mancano invece 13 miliardi 
necessan all'adeguamento dei salan 
dei dipendenti per rispettare l'ultimo 

' contratto nazionale di lavoro. Insom-
': ma i conti deli' Opera che mostrano 
V in pareggio il bilancio preventivo del : 

1994 sarebbero del tutto fittizi. Di chi '. 
: la colpa? -CI sono alcune vod, voci 
•' niente più...», ha ironizzato Enrico • 
'. Montesano, che insieme a Massimo ' 
•i Chini, Ivana Della Portella e al capo- i 
;•] gruppo capitolino della Quercia Gol- ! 

fredo Bettini ha illustrato la linea che ' 
il Pds e le altre forze della maggiorali- ' 
za seguiranno domani in consiglio. Il 
bilancio del 1994 è stato in effetti ap- -

- provato dall'ex commissario straor- ; 
dinario del Comune Alessandro Vo- ' 
ci, che già nel '93. con un provvedi

mento straordinario, aveva aiutato 
Gianpaolo Cresci, coprendo con i 

, soldi del Campidoglio una voragine 
di 20 miliardi. Ieri Cresci ha imme- ',: 

diatamente risposto. Non detto nulla 
sul >buco», ma ha ricordato «che si è , 

. passati da 97 mila presenze del '90 a k 
195 mila del '93; da un incasso di 3 ••$•. 
miliardi e 400 milioni a 8 miliardi e 
300 milioni; in più la stagione di Ca-
racalla ha moltiplicato per cinque le ;?;' 
presenze e per quattro gli incassi». • 't;* 

«Mancanoall'appello 14 miliardi- '• 
ha spiegato Massimo Chini -, Una si- ,;.-
tuazione che mette a repentaglio " 
l'occupazione e la sussistenza stessa : 
dell'Ente lirico. Il 16 giugno non ci sa- ' 
ranno più i soldi per rinnovare i con
tratti a 132 dipendenti a tempo deter
minato, e dal 31 luglio rischiano lo 
stipendio altri 516 dipendenti .a tem-

; pò indeterminato». C'è poi da affron
tare il capitolo dei costi che compor-

' terebbe adeguare alle indicazioni 
ministeriali la struttura per la stagio- -

; neestivadiCaracalla. -•• * •-••••;•• t s 
; Ivana Della Portella ha sintetizzato >; 
la relazione di Ripa di Meana. «Il so- / 

:vrintendente ha ereditato un bilancio •;• 
che nel "90 si era chiuso con un mi- ~ 

. liardo di attivo - ha detto - . Nel '91 ; * 
; dopo il suo primo anno di gestione, • -
Cresci ha immediatamente portato a 

I|t l̂ LinitajDagina 23 

L'Interno del Teatro dell'Opera 

meno dieci miliardi il bilancio E nel 
'92 si è giunti a meno 35 miliardi» 
Ora, a causa delle ristrettezze econo
miche, l'Opera ha cassato i program
mi rivolti agli anziani e alle scuole, i ; 
concerti e le attività del Brancaccio. ;-,-.; 

Massimo Chini ha detto che l'azio-. 
ne il Pds le altre forze della maggio-: 

ranza vogliono risanare e riqualifica- ; 
zione l'azione culturale dell'Ente. «Bi- -
sogna anche saper risparmiare, certo . 
sono capaci tutti a farsi pubblicità ' 

con iniziative come il biglietto a mille 
lire, facendo poi trovare buchi miliar-
dan nel bilancio», ha detto l'attore. E 
Enrico Montesano ha anche suggerì- [ 

, to un'idea: «Si spendono miliardi per ', 
gli allestimenti, ma a volte si potreb- !, 

, be recuperare qualche sceneggiatu- ; 
ra antica, ce ne sono di bellissime ! 
nei magazzini dell'Opera». •::;-:-V'-^j 

Ieri pomeriggio anche il capo
gruppo dei Verdi Athos De Luca ha ; 

annunciato battaglia in consiglio per 

chiedere che Cresci lasci subito il suo 
incarico La nomina del sovrinten
dente in realtà è di competenza della 
Presidenza del Consiglio, ma nel re
cente incontro tra* Rutelli e Cresci, 
quest'ultimo aveva annunciato di 
non aver intenzione di rimanere fino 
al '95, scadenza naturale del suo 
mandato. Si era impegnato invece a 
lasciare a fine stagione, permettendo 
cosi la nomina di Sergio Escobar, ora 
sovrintendente di Bologna. .-

Olgiata. Il magistrato chiede il black out dell'informazione: «Siamo a una svolta, notizie incontrollate nuocciono alle indagini» 

La verità su Alberica è vicina, scatta il silenzio 
Silenzio stampa sul giallo dell'Olgiata. Lo ha chiesto ien il 
giudice Martellino per mettere fine alla girandola di ipote
si, rivelazioni e pettegolezzi pubblicati in questi giorni dai 
giorriaJig «Stannò circolando notizie ìncontroUabni^-ha, 
déttoiTgiudice -che potrebbero pregiudicare le]n<3agiiuf 
Si è forse giunti ad una svolta, ma le informazióni sono top 
secret». Omicidio per commissione? Per gli investigatori 
sono balle. Il movente è in quei conti svizzeri. 

• False notizie, mezze venta, pette
golezzi. Dopo i giorni delle rivelazio
ni «piccanti» su storie di tradimenti e 
traffici illeciti di denaro per il giallo 
dell'Olgiata arriva il tempo del silen
zio. Almeno è quello che vorrebbe il 
giudice Cesare Martellino che ieri ne 
ha fatto formale richiesta con un co
municato ufficiale. «Nell'inchiesta 

ANMATARQUINI 
sull'uccisione di Albenca Filo della 
Torre - ha detto Martellino - ci sono 
certamente elementi di novità sui 
quali stiamo lavorando. Ma non si 
tratta dei fatti riportati dai giornali in 
questi giorni, stanno uscendo notizie 
incontrollate e incontrollabili che 
possono nuocere alle persone e so
prattutto alle indagini. Per questo 

chiedo il silenzio stampa». Cosa è 
successo in questi giorni da far chie
dere a un magistrato, per un caso di. 
omicidio avvenuto più di due anni fa, • 
un prowedimento'che viene adotta- . 

-,to solo nei.casldii>obbli«f interesse? f 
Ci si è forse avvicinati troppo alla ve- > 
nlà, tanto da far temere un serio in- • 
quinamento delle indagini? • ? • - •••••'•'.'. 

Nelle ultime due settimane si è 
parlato molto della vita di Albenca e 
del suo rapporto contrastato con il ' 
marito, Pietro Mattei. Sono i racconti ; 
venuti fuori durante 11 processo per 
diffamazione intentato da Mattei 
contro due giornalisti del Messagge- : 

ro testimonianze messe agli atti due ' 
anni fa dallo stesso magistrato, cu- ;. 
stodite gelosamente per questioni di » 
nservatezza e che non hanno alcun '; 
peso nelle indagini. Per il magistrato ; 
sono inattendibili. Come quella di ; 
Emilia Parisi Halfan, amante di Mat-
tei che ha annunciato rivelazioni im-

portantissime, «tanto importanti - ha 
detto - da temere per la mia incolu-

: mita». Ma per queste clamorose noti-
•'• zie, già riferite al magistrato, Emilia >. 
.- Halfan, separata da un miliardario -
:• chetìàfiS dSMBrS&mraSiSltó 

venti milioni di lire. Proprio la cifnyi-
• chiesta dal suo avvocalo nella causa \ 

di divorzio. • f - - .-.• * -•-• „•-. 
Ma si è parlato anche dei depositi '-, 

miliardari in Svizzera,-delle società ; 
; intestate ai Mattei, delle strane ope- : 

razioni finanziarie fatte dalla stessa 
Alberica forse per conto terzi, forse '• 
per coprire traffici illeciti o denaro : 
del S'isde. Operazioni dietro le quali 
certamente si nasconde il movente : 

' dell'omicidio. • •••• *'.. ".• -A-. '-•• » , 
'••••' Alberica è stata uccisa su commis-
; sione o da qualcuno che ha reagito , 
• d'impulso, magari dopo un litigio? ' 
i" Non è possibile dirlo sulla base degli 
' elementi raccolti dopo 11 delitto pn-
' ma che arrivassero i carabimen qual

cuno, una squadra, sembra, di venti 
persone insieme a Michele Finoc
chi, pulì con cura la stanza della con- ••• 
tessa. E le cameriere filippine che la ;,', 
mattina del 10 luglio,c,'eranovnonv , 
hanno mai voluto'parlare per paura 
di ricevere il foglio di via. Le indagini '/.• 

'• dunque puntano a raccogliere altri jj: 
indizi, come i conti miliardari in Sviz- ,: 
zeta, prima tre, poi cinque, adesso, :;' 

; pare, addirittura di più. Alle società '-: 

•: «sospette» intestate a Mattei, ad Albe- |: 
• rica e alla madre di lei, Anna del Pez- j; 
20 di Cajanello, cui confluivano fiumi '.'• 

idi denaro. Negli ultimi cinque anni .*.; 
• prima dell'omicidio di Alberica, i co- ;j: 
. niugi hanno mosso ingenti somme di # 
denaro, somme non giustificate dalla J*j 
loro reale disponibilità. Sembra che ;/ 
Alberica aprisse conti nelle banche % 
Svizzere per depositare miliardi che- j-
poi prelevava chiudendo il conto e '< 
depositava altrove Per chi gestiva 
quei soldi7 La donna era ricca solo di 

buone conoscenze, quegli amici di 
famiglia come il costruttore Caltagi-
rone che aveva presentato lei stessa 
al marito per inserirlo in un buon 
ambjente^di,lavoro. Ma^dLsuo pop 
aveva"uria tira. Soprattutto dopo che 
Pietro Mattei, con un colpo di mano, 
l'aveva estromessa dalle società di 
cui era stata amministratrice unica. 
Di chi erano e da dove provenivano 
allora quei soldi? Forse dall'amante 
Michele Finocchi, l'ex funzionario 
del Sisde plurindagato per i fondi ne
ri. Forse erano tangenti, riciclaggio di 
denaro sporco, armi, droga? Le ipo
tesi, al momento, sono tutte valide e 
ognuna di esse potrebbe nascondere 
un ragionevole movente per un delit
to. E su queste si indaga, tanto più 
che quel denaro non si è volatilizza
to, ma è stato opportunamente tra
sferito da Mattei dopo la morte della 
contessa in due conti intestati a suo 
nome,aZungo 

Appello del frati 
«Restituite 
Il Bambinello» 

69942294 - 6798155; sono i numeri 
che padre Lombardo, dei frati fran
cescani dell'Aracoeli, ha diffuso pub
blicamente, pregando i ladri del 
Bambinello di farsi vivi. «La statua 
non ha alcun valore commerciale -
ha detto il frate rivolgendosi ai ladri -
potete farcela avere anche spoglia 
dei suoi ori e della corona: il Bambi
nello è un simbolo spirituale, una re
liquia, ed ha un valore affettivo non 
solo per i romani, ma per tutti i fede
li». Che infatti anche ieri, in molti, si 
sono recati all'Aracoeli per pregare: 
perché il Bambinello tomi al suo po
sto. • • - " •:•;>••.-•••.:• 

Contro la domenica 
Ricorso al Tar 
del commercianti 
La polemica dei commercianti con
tro i'apertura domenicale dei negozi, 
voluta dal Comune, approderà in tri
bunale. Confesercenti e Confcom-
mercto hanno infatti annunciato di 
voler ricorrere al Tar entro la fine del
la prossima settimana contro l'ordi
nanza del sindaco Rutelli. Secondo il 
segretario della Confesercenti Vin
cenzo Alfonsi, c'è una legge nazio
nale che prevede la chiusura dome
nicale. «Le deroghe sull'apertura do
menicale - sostiene - sono ben pre
cise: solo per motivi turistici 5 mesi 
l'anno, in estate e a dicembre». L'as
sessore Minelli ha già risposto: «Dal 
punto di vista giuridico l'ordinanza è 
in regola. Per la prossima settimana 
ho invitato le associazioni di com
mercianti ad un confronto sul tema» 

Ferito da 
un carabiniere 
È In coma 

Secondo ì carabimen, Roberto Mo
retti, 42 anni, ferito in testa con un 
colpo di pistola, aveva aggredito un 
carabiniere con una «noccoliera»: 
quattro anelli metallici con al centro 
un pugnale dalla lama di 15 centime
tri. Ora però l'uomo è ricoverato in 
coma al Sant'Eugenio e non è chiaro ; 
perché il carabiniere abbia dovuto 
reagire sparandogli proprio al capo. ;; 
L'episodio-, resofioto solo ieri'sorai e 
avvenuto all'alba di giovedì scorso in 
una traversa della Colombo. Secon
do i carabinieri dell'Eur, il collega,. 
che in quei momento non era in ser
vizio, sarebbe stato avvicinato da 
Moretti, definito «un pregiudicato di 
notevole - spessore». •« L'approccio • 
«omosessuale» sarebbe avvenuto al 
bar «Le Tre Caravelle» sulla Colom
bo. Ricevuto un bel «no» in faccia. ; 

Moretti avrebbe aspettato il militare 
in strada, in macchina, per poi fargli 
cenno di seguirlo. Ed il carabiniere ; 
l'avrebbe fatto, ma solo per intimare 
a Moretti di fermarsi e controllare i 
suoi documenti. A quel punto sareb
be scattata l'aggressione col tirapu
gni, e la reazione del militare. :•;.'.,-



DOMENICA AL CINEMA. Intervista a Giuliano Montaldo 

Sacco e Vanzettì 
L'ingiustìzia 
e il coraggio umano 
Giuliano Montaldo, il regista di «Sacco e Vanzetti», scoprì 
quasi per caso la storia dei due anarchici italiani morti in 
America sulla sedia elettrica nel 1927. Una pièce teatrale 
svelò la vicenda giudiziaria che spaccò gli Stati Uniti in 
due: innocentisti e colpevolisti. Il primo ciak fu girato do
po due anni di ricerche negli archivi giudiziari america-
ni.«Sacco e Vanzetti» sarà proiettato questa mattina al Mi
gnon alle ore 10. Un film che ha fatto discutere. 

EATH TQ THE " * * £ ; io.--

MARZIA LEA PACBLLA 
• Oggi al Mignon il film Sacco e 
Vanzetti di Giuliano Montaldo con '; 
Gian Maria Votante e Riccardo Cuc- . 
ciolla. Un pamphlet sul coraggio 
umano. -Sono stato sempre interes- ' 
salo e appassionato - fin dal mio pri
mo film Tiro al piccione - ai perso
naggi che, con dignità e impeto, vi
vono con coraggio in una società 
che li oppnme, li condanna e li ucci
de» Cosi Giuliano Montaldo spiega il 
suo interesse per la vicenda di Sacco 
e Vanzetti, i due anarchici italiani 
condannati a morte in America nel 
1927 •,.;'•.,•,•;;•• '.•'••*.*'•' 

Come ha scoperto Sacco e Van
zetti? 

Una sera a Genova una compagnia 
teatrale rappresentava una picce. 
per la regia di Sbragia su testo di 
Vincenzo™ e Roti, su Sacco e Van
zetti. Sapevo che erano due anar
chici italiani morti sulla sedia elettri
ca in America. Il successo e il vivo 
calore con cui la gente accolse lo 
spettacolo mi contagiò. Parlai allora 
con un produttore ebreo, che era 
scappato in America durante il pe-
nodo delle leggi razziali Questo 

produttore, che aveva imparato l'in
glese leggendo proprio le lettere di 
Vanzetti, si convinse che era debito
re in qualche modo dell'anarchico 
e, grazie al suo entusiasmo e a quel
lo del suo socio, si decise di fare il 
film. Non'fu facile, impiegai quasi 
due anni e mezzo prima di arrivare 
al primo ciak. Studiai gli atti del pro
cesso e mi convinsi dell'innocenza 
dei due anarchici. Poi dovetti risol
vere alcuni problemi di ambienta
zione: in America molti edifici d'e
poca erano stati distrutti e quindi, ' 
con un'idea che si rivelò vincente, 
andai in Irlanda, dove riuscii a trova
re l'ambiente e l'atmosfera che cer
cavo. Un'altra scelta giusta fu quella 
degli attori: Riccardo Cucciolla, un 
pugliese come Nicola Sacco, e Gian 
Maria Volontè, un piemontese co
me Bartolomeo Vanzetti. 

In America come fu accolto il 
film che metteva In discussione 
la giustizia americana e che si 
schierava dalla parte degli Inno
centi? -

All'inizio fui attaccato furiosamente 
da un articolo apparso sulle pagine 

Una scena del film •Sacro e Vanzettl» di Giuliano Montaldo, questa mattina al cinema Mignon 

del Boston Globe In realtà dopo il 
film si verificò un lento lavoro di ri- , 
studio degli atti del processo. Sette , 
anni dopo l'uscita del film fui invita- • 
to dal governatore Dukakis alla ceri- ' 
monia di riabilitazione dei due ita- • 
liani. almeno in quello Stato. - ... .. 

SI possono trovare oggi del per-
sorteggi a cui Ispirarsi per un 
film che abbiano lo stesso co

raggio e forza di quelli che ha 
. g i à raccontato del passato? . 
È difficile oggi raccontare ciò che 
sta succedendo nella società italia
na. Non si può dire quale possa es
sere oggi il film «urgente» da scrive
re. Un personaggio che mi ha sem-

; pre affascinato è senz'altro Berlin
guer, per le sue battaglie, per la sol

levazione e commozione popolare 
che ha suscitato la sua morte. Oggi 
potrebbe essere giusto e interessan
te raccontare la storia di un impie
gato della Fiat: fino a ieri aveva ac- . 
celiato le regole dell'azienda, ora 
improvvisamente prende coscienza '; 
dell'importanza della solidarietà. •*"• 

Il suo essere un regista Impe-

Archivlo Unità 

gnato l'ha condizionato nello 
.: scegliere l'argomento di un 

'•?:.• film? ;..-••-. 
SI e no. Certo il mio interesse va 
sempre verso una direzione e le mie 
proposte di fare, per esempio, un 
film ; grottesco, sarebbero difficil
mente accettate. Ma un po' è stata 
colpa anche mia. . " " , ' ; ' ;'*'•' 

Quartetto Foné 

Note sublimi 
del colto 
Beethoven 
m In tempi di caccia sfrenata alla 
serata «diversa», al concerto trasver
sale che metta daccordo la casalinga 
di Vigevano e il filosofo napoletano, 
la full immersion proposta dalla Fi
larmonica con l'esecuzione di tutti 
gli ultimi Quartetti di Beethoven ha 
avuto il sapore di una rassicurante . 
normalità, creando un filo rosso di • 
interesse e di attesa ai soli contenuti 
musicali, al quale il pubblico ha ri
sposto benissimo e con costanza 
ammirevole per ben tre giovedì di se
guito. "••-. - ..•• 

Gli ultimi Quartetti di Beethoven, 
opere enigmatiche per eccellenza, 
furono considerati a lungo addirittu
ra ineseguibili e. saltando tutto l'Ot
tocento, solo il nostro secolo li ha re
cuperati come una delle più alte vet
te del pensiero musicale di ogni tem
po. Dall'op. 127 all'op. 135 l'indagi
ne beethoveniana compone una sin
tesi dell'intero - universo ;: sonoro 
settecentesco, un ripensamento che 
oggi si potrebbe chiamare quasi 
«postmoderno», in cui convivono il 
candore di Mozart e l'ascesi bachia-
na rese granitiche dalla tensione mo
rale, dall'imperativo categorico kan
tiano: quel «muss es sein», «cosi de
v'essere» che è appunto il «motto» 
musicale dell'op. 135 con cui Bee
thoven si accomiata dall'umanità. 

Il quartetto Foné (op.95,op. 130e 
Grande Fuga op. 133) ha concluso 
in bellezza il grande viaggio, centran
do quanto era sfuggito agli altri due, 
per superficialità (Quartetto Bartok) 
e immaturità (Quartetto Hagen): è 
riuscito cioè a creare quel suono del
la mente che prescinde dalla pura e 
semplice bellezza per farsi veicolo di 
significati. Con una tensione fisica 
che ha persino spezzato le corde 
dell'archetto del bravissimo secondo 
violino Marco Facchini, catturando 
definitivamente il pubblico all'ap
plauso liberatorio da quell'orgia di 
suoni inquietanti. "• OMS 
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IL TEATRO. Cinque mesi di «prove» per venti stranieri e cinque italiani 
WMmmmmmmmm II fine del progetto: «inventare» una nuova avanguardia 

Campobasso 
eBralt 
Un futuro 
multlotnlco 
La compagnia di Antonio 
Campobasso • Carla Bratt al 
chiama «I Negri». Insieme ad 
ArcteoNdattotà ha messo su II 
progetto di Laboratorio murUetnlco 
che si svolgerà, se non ci saranno 
problemi, dall'autunno prossimo. 
•Basta trovare un posto dove 
provare...», scherza Campobasso, 
che non sottovaluta, però, le 
difficolta organizzative. Comunque 
l'attore, che è anche autore e 
regista, sta preparando uno v 
spettacolo con la compagnia -I -
Negri» che andrà In scena In 
giugno. Parla della vita di Charles 
Mlngtis, à Infatti tratto 
dall'autobiografia d«l musicista 
americano: «Peggio d'un 
bastardo». Uno spettacolo che 
vedrà sul palcoscenico sia 
Campobasso che Carla BraK e che 
seguirà l'armonia della note, del 
linguaggio della musica nella 
magica fusione con II linguaggio 
delle parole. È motto probabile che 
lo spettacolo possa essere < 
rappresentato al prossimo Festival 
del teatro di Sant'Arcangelo. 

Se il laboratono di culture va in scena 
Una proposta artistica e di solidarietà firmata «I Negri» 
Il teatro come scelta di campo, come luogo altro che 
rompa 1 clichés più deteriori, che rinneghi 1 particolan-
smi ottusi della cultura dominante. È l'idea che sostiene 
la proposta lanciata dalla compagnia «I Negri», di Anto
nio Campobasso e Carla Brait. Un laboratorio teatrale 
multietnico, a cui partecipano cinque italiani e 15 stra-
nien, provenienti da tutte le zone del mondo. Insomma, 
un crogiolo di religioni, lingue e culture diverse. 

BIANCA DI 
ai II teatro come scelta, come mes
sa in discussione della realtà, sia da 
parte dell'attore che da parte del 
pubblico È questo il senso dell ini
ziativa lanciata dal gruppo teatrale «I 
negri», fondalo da Antonio Campo
basso e Carla BraiL Creare un labora
tono teatrale multietnico, formato da 

GIOVANNI 
20 persone, di cui cinque Italiane e le 
altre di tutti i paesi del mondo, ed an
che di tutte le fedi religiose, le appar
tenenze culturali le origini etniche, 

* le famiglie linguistiche Questo, in 
sintesi, il progetto che la coppia di ar
tisti ambedue italiani di colore, in
tende realizzare in collaborazione 

con l'Arcisolidarietà La direzione ar
tistica sarà affidata ad Antonio Cam-

* pobasso, regista e attore, presente 
proprio in questi giorni al teatro Ar
gentina ne «1 giganti della montagna» 

, per la regia di Leo De Bernardina 
Un'idea che è ancora una propo

sta ma che possiede una forza inter
na dirompente, perché scardina 1 ca
noni dominanti del «mercato» dell'ar
te E non solo di quello II progetto va 
contro 1 etnocentrismo insensato ed 
anche contro quel sottile «senso co
mune» (détto" anche, da alcuni, 
buon senso) che cerca sicurezza e 
stabilita nel proprio orticello la pro
pria casa, la propria regione il pro
prio paese (e cosi discorrendo, la li
sta potrebbe prolungarsi all'infinito) 
E II resto7 La vita, le energie, le con
vinzioni, le storie degli altri! Tutto 

fuon via lontano dalle nostre strade 
le città e, soprattutto, dai «templi» del
la cultura Questo va bisbigliando da 
tempo il «senso comune» E il mes
saggio ormai saldamente cementifi-
cato nel profondo più nascosto di 
ciascuno oggi sta diventando sem
pre più esplicito, dello, anzi, a volte, 
urlato Di qui la rottura, forte e peren-
tona da parte di chi vive la diversità 
•nella carne», ne soffre e ne gioisce 
allo stesso tempo, ne scopre la ric
chezza vitale, ma anche 1 incom
prensibilità per la massa -

«Voglio fare un teatro di guemglia 
Lo so la parola è antiquata ma non 
mi importa» Cosi Campobasso parla 
del suo laboratono E su quali fronti 
con quali cnten si conduce questa 
battaglia contro il cliché più deterio
re? «Il cnteno è quello del perché 

scelgo quel testo, del suo collega
mento con il mondo che ci circonda 
con il momento storico che viviamo» 
continua l'attore Insomma è la scel
ta a determinare la differenza In pn-
mo luogo, la scelta degli aulori 
«Quelli scomodi saranno pnvilegiati -
spiega Campobasso - E per scomo
do intendo ad esempio, il nero ame-
ncano Leroy Jones, convertito all'I
slam e nbattezzato con il nome di 
Am,n Baraka Oppure Jean Genet» 
Allora, niente classici' «Non ci sono , 
preclusioni per gli auton consacrati 
ma questi sono da rileggere, con cn
ten non commerciali, cioè non per 
essere distribuiti» r 

Il laboratono teatrale multietnico 
si articola in tre fast tematiche e cro
nologiche La pnma parte è costituita 
da 50 lezioni di recitazione, dizione 
tecnica psico-scenica dell attore mi

mo e danza. Si lavorerà in italiano 
senza dimenticare però le inflessioni 
cunose e piene di inedite espressivi 
tà, che sono determinate dalle ongini 
linguistiche dei partecipanti al corso 
e neppure quelle che derivano dalla 
pratica delle lingue coloniali La se
conda fase prevede trenta lezioni 
dedicate alla individuazione di sei di-
verse opere teatrali tre di autor eu
ropei e le altre prodotte dai paesi 
d origine dei partecipanti stranien 
Neil ultima parte del corso (20 lezio
ni) si allestirà uno spettacolo da 
rappresentarsi nella stagione succes
siva. Dell intero corso di lezioni, sarà 
realizzato un video da proporre nelle 
scuole II laboratono durerà cinque 
mesi e impegnerà i partecipanti per 
cinque giorni alla settimana È previ
sto un nmborso spese per chi fre
quenta. ' " *• * ' 

RITAGLI 
LUCA CARTA 

A S. Maria Maggiore 
per difendere la 194 
Per il dmtto alla prevenzione libera e 
gratuita per la difesa e I applicazio
ne della legge 194 con questi slogan 
il Comitato 8 marzo invita tutte le 
donne della capital^ a ntrovarsi sta
mattina alle 10 da/anti alla Basilica 
di Santa Mana Maggiore La manife
stazione è la risposta del Comitato al 
la «Giornata per la vita» indetta oggi 
dalla Chiesa cattolica» 

Poeti e «critici» 
a confronto 
Il poeta incontra U suo «padnno» enti 
co È 1 idea della rassegna poetica 
curata da Leopoldo Attobco che si 
svolgerà tutti i lunedi a partire da do
mani (ore 20 30"l nella sala del Tea
tro del Centro (via degli Amatnciani, 
2) 1 protagonisti del pnmo incontro 
sono Plinio Penili in«veste»dicntico. 
e Luigi Amendola in «veste» di poeta. 
Ai prossimi appuntamenti partecipe
ranno Mano Lunetta, Marco Giove
nale Baldo Meo Gianna Sarra. 

^tojggHi!twfa 
Artisti romani 
insieme contro la guerra 
L «arma» del! ar"e contro le atrocità 
della guerra in ex Jugoslavia. Un 
gruppo di artisti romani mette insie
me le opere e attraverso una mostra 
collettiva si appella a tutti gli uomini 
di cultura aff nché si mobilitino per 
dire basta al dramma che si consu
ma nella penisola balcanica. L espo
sizione si inaugurerà martedì alle 19 
presso la gallena «Aoc F58» (via Fla
minia 58) Parteciperanno con le 
loro opere Baruchello Maun Gal-
lian Catalano Benveduti, Kubrako-
vic Barlafante Fransoni 

CBassIco 

«Incontri mediterranei» 
a suon di folk e jazz 
Folk, jazz e la tradizione classica del 
«vecchio continente» Sono gli ingre
dienti di «Incontri mediterranei» il 
concerto che dopo il successo otte
nuto in Francia amva nella nostra 
capitale Martedì e mercoledì le pa
reti del «Classico» (via Liberta 7) as
sorbiranno lo «stile caldo e comuni
cativo» dell ensemble formato da 
Stefano Di Battista Jean Pierre Co
mo Louis Winsberg Stephane Hu-
card e Christophe Walemme 

Terza università 
L'ultimo Wittgenstein 
nelle parole di Stroll 

LAURA D I T T I 

rat «La difficoltà consiste nel riuscire 
a vedere 1 infondatezza della nostra 
credenza» E ancora. «Non devi di
menticare che il gioco linguistico è, 
per cosi dire, qualcosa di imprevedi
bile Voglio dire non è fondato none 
ragionevole (o irragionevole) Sta 11, 
come la nostra vita» Sono le parole, 
limpide come acqua distillata e im
provvise come una lastra di ghiaccio 
infranta, di Ludwig Wittgenstein So
no racchiuse in Obergewissheil (.Del
la Certezza), il libro che, nonostante 
la pubblicazione postuma (destino 
comune alla maggior parte delle 
opere di Wittgenstein), appartiene 
ali ultimo anno della vita del filosofo 
austnaco Gli aforismi del volume so
no in questi giorni al centro del ciclo 
di lezioni che Avrum Stroll, docente 
dell'Università di San Diego, sta te
nendo alla facoltà di filosofia della 
Terza università «Wittgenstein, 
scienza cognitiva e scetticismo» è 
questo il titolo degli incontri, a cui 
Stroll, studioso del pensatore vienne
se e autore di Moore e Wittgenstein 
sulla certezza, ha dato inizio merco
ledì scorso Perché si può parlare di 
Wittegenstein «fondazlonallsta»? E 
che tipo di fondazionalismo è quello 
che percorre i passi «Della Certezza»' 
Queste due domande compongono 
l'argomento che il docente america
no ha affrontato mercoledì durante 
la prima lezione Davanti a un pub
blico di studenti, ricercatori e docenti 
unrversitan, Stroll ha spiegato perché 

l'idea della certezza intesa come 
fondamento del gioco linguistico e 
in generale, come fondamento della 
coscienza umana, può andare d ac
cordo e risultare coerente con il filo
sofo della «descrizione», del «voglia
mo comprendere qualcosa che sta 
già davanti ai nostri occhi» (dalle «Ri
cerche filosofiche») 

« Egli è rimasto prigioniero di una 
Immagine metafisica che Impone 
una erronea interpretazione fonda-
zionalista della prassi umana' E forse 
diventato Wittgenstein un altro carte
siano alla ricerca di impeccabili fon-

•~ damenti per la conoscenza ( )'» 
' Scrive Stroll all'inizio della sua rela

zione e prosegue per dimostrare che 
la risposta a questa domanda non 
può che essere «no» Il fondazionali-
smo di Wittgenstein è particolare si 
distacca dalla tradizione fondazlona-
lista della filosofia occidentale (da 
Aristotele a Cartesio), sostiene lo stu
dioso americano Perché? Perché il 
filosofo austnaco parla della certezza 
come «un che di animale» come 
•qualcosa che giace al di là del giusti
ficato e dell ingiustificato», e perché 
senve Sbroll. In Wittgenstein «la cono-

' scenza e la certezza appartengono a 
categorie differenti» La questione, 
complessa e piena di spunti da svi
luppare, nmane aperta II professore 
appronfondlrà 1 argomento nelle 

; prossime lezioni (un mercoledì si e 
uno no, dal 16 febbraio) 

Livia Livi, ovvero 
come nascondere 
il verso nella creta 

ENRICO QALUAN 

• Quando si osservano le opere di 
Livia Livi ci si deve per forza ricordare 
di memorie antiche messe sotto ve
tro perchè nmangano alla stona 
frammenti di terracotta, carte acque
rellate, ritagli di parole in quadricro
mia, a pennello Cose viste e riviste 
che ti passano accanto quando cam
minando 1 occhio cade sulla realtà 
circostante e ricorda, archivia, pron
to a tirarle fuon all'occorrenza. Ecco 
Livia Livi («Stanze indipendenti» 
Sna-Cgil tei 44 700 205 via Goito 39 
orano 16,30 - 19,30) è un'artista 
che assorbe, incamera, sottrae alla 
vista sequestra cose viste e rifonda 
nei quadn un propno museo, perchè 
non vada perso nulla, perchè tutto 
sia sempre ricordato, perché tutto è 
invettiva per Livia LIVI, senza morali
smi né polemismi di sorta .. 

Affascina la materia quando si fa 
osservare Affascina il senso metafisi
co della matena quando si installa 
nella composizione e diventa «ope
ra» Affascina questa scintilla di un 
perverso meccanismo che diventa 
arte per meglio dire fare arte Livia 
Livi testimonia, ed è una delle poche 
l'arte con la A maiuscola, senza alcu
na citazione, senza orpelli ammen
nicoli di sorta. - <• 

Sequestra 1 occhio dell'osservato
re la misura minima dell'opera, se
questra 1 animo la stona inclusa nella 
misura minima e poi quel che è più 
importante, improvvisamente diven
ta moltitudine che preme la terracot
ta dipinta con esili segni che si incu
neano all'interno della composizio
ne In fondo a Livia Livi quel che le 

interessa non è tanto il nsultato finale 
che «stia bene in piedi» o il gusto 
compositivo del «bello a vedersi» ma 
«altro» matenale «altro» colore altn 
accostamenti terracotta e ossidi car
ta grammatura centoventi senza aci
di e grafite due b morbida, che sgra
na, che si polverizza ingigantendo 
1 impronta dello spaccato compositi
vo Pnma di tutto la pittura o la scul
tura-oggetto di Livia Livi è questo 
sottrazione del già sottratto alla natu
ra Ossia è il disegno della scultura 
che governa la plasticità dell'opera 
finita. In fondo quel che interessa al-
I artista è la parola Livia LIVI è poeta 
e il disegnare I increscioso evento 
della parola che in lei è anche nello 
stesso momento meraviglioso è il 
desidcno che da sempre I accompa
gna 

Ma c e anche dell altro 1 artista 
non ve lo dira mai ma in fondo sono 
tragedie di parole di sentiment di \ 
prove dolorose quando 1 argilla per 
diventare forma recalcitra dinanzi al 
fuoco, o le prove di acquerello su 
carta non appagano 1 amanuense 
che è In lei il titolo è significativo 
«Creta e carte» come a dire dopo pro
ve su prove, dopo aver cercato l'alba 
tragica del divenire opera, il resto è 
solo unicamente arte del verso Paro
le sgocciolate e argilla espansa re
frattaria ali inutile orpello ed allora il 
passo è breve e di nuovo I arte diven
ta messaggio estetico Naturalmente 
Livia LIVI, a lei tutto è permesso è la 
sua poesia che comanda il gesto del 
suo fare fare narrante di costruzioni 
compositive ìmpetibili e ineluttabili 
In arte il verso è sovrano 

VIA DEL CORSO, 494 '* VA 
VIA DEL SEMINARIO, 11\4h 
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(Lungotevere Melimi 33/A -Tel. 
3204706) 
Alle 17.30. ineoaydlC.schuI iconC Bai-
boni. F. Calvari, A. Korompay, C. Lionello, 
N. Marcore, F. Pannolino, M Torneino, al 
pianoforte R. Quarta, ragia di Riccardo 
Cavallo, preuntata dalla Compagnia II 
Oratilo. 

MORA « 0 (Via della Penitenza, 33 -Tel. 
6874107) 
Alle 1S.O0 t u tutto, « tutto, per rum di e 
con Oraziano Slavadorl, regia di Marco 
Smelano. 

AMFTTMOM (ViaS.Saba,24-Tel 5790627) 
Alle 10.00. Coea U eplnge a lar ouaetoT di 
Giorgio Lopez: con M. Rinaldi, G. Lopez, 
S. Mlchelottl. Regia di Giorgio Lopez. 

(Tuecania - via della Lupa, io - Tel. 
0701/439870) 
Alle 17.30. La Compagnia Teatrale Scena 
Verticale proeenta 6avorlo La Rulna e Da
rlo De Luca In tabula acrltto e diretto da 
Riccardo Caporoaal. laplrato al romanzo 
•Robinson Crusoe- di Daniel Detoe. 

A M I N T C M - «ATRO DI ROMA (Largo Ar
gentina. 52 • Tel. 688O4O01-2) 
Alle 17.00.1 QlganU della montagne di Lui
gi Pirandello, regia di Leo De Berardlnlt 

AROOT (Via Natale del Orando, 21 - Tel 
58*8111) 
Alle 18.00. L'eeaaeelrw di Michele Serra 
con I Qemelll Roggeri e Caterina Syloa La
bini, ragia di Mswtmo Martelli. . 

AROOT (TUMO (Via Natale del Grande, 27 -
Tel. 96*6111) 
Alle 16.00. Maratona di New York di 
Edoardo Erba; con Bruno Armando, Luca 
Zingarata Regia di Edoardo Erba. 

M L U (Piazza S. Apollonia, I V A -Tel. 
58*4875) 
Alle 17J0. AataUone Fatale di Qlamplero 
Muorimi: regia di Masalmo Padroni. 

C M H 9 M ROMA (Largo Tabacchi. 105 - Tel. 
6696B36) 
n oanto detraeMola di W. Shakeapeare, 
trad. adatt e regia di A. Pettini, con A. Ca
ruso. G.P. Piazza, L. Arlacl. E. Fanelli, D. 
Pollandrl.S. Salvatori. 

(Borgo S. Spirito, 76 • Tel. 
» 

Alle 17.30. FraMure testo e regia di Lavan
deria Bacchelll e Gianluca Boiardi. 

ENTRALE (Via Celta. 6 • Tel. 6787270-
6765679) 
Martedì 6 alle 21.15. PRIMA H Berretto a 
oonegu. di Luigi Pirandello con Salvatore 
Puntilo, Giovanna Mainarti, Fernando 
Cerniti, Tiziana Ricci, - Compagnia Stabile 
del Teatro Centrale. 

(Via Capo d'Attica 57A -Tel. 

Alle 17.18. Alto òonne>eeet©i>o le 
ni d 'a lerà di Renalo Giordano, con Moni
ca Scaloni, Elisabetta Cavallotti, Gianluca 
Bempond. Regia di Renato Giordano. 

COLOtte» SBOTTO (Via Capo d'AIrlca 5VA -
Tel. 7004932) 
Sala A- Alle 17.15. An to ecrtBo a Costm-
zaT atto unico di Fabio Cotagrande e A. 
Sconocchia, con A. Sconocchia, F. Cola-
grande, F. Benedetti, regia degli autori. 
Sala B: Alle 19.16. tonegNania Speciale 

, di Jean Oenet, con M. Belli. N, siano, l, Lu
carelli, M. Bonlnl, regia Marco Gagliardo. 

( « C O C C I (Via Galvani. «8-Tel. 5783602) 
Alle 17.30. La banda dea* eneo» di Age e 
Scarpelli; con A. Avallone, N. Musicò, G. 
Aprile. Regia di Antonello Avallone. 

D B M T M ) (Piazza di Grottaplnta. 19 • Tel. 

Alle 17.00. La •ebbre di Wallace Shawn, 
, , regia Giorgio Qalllone. con Giuseppe Ce-

0 B SATIRI LO tTANBOM! (Piazza di Qrotta-
, pinta. 19-Tel. 6671639) 

Alle 16.00. M i n i c i e Nuvole di A. Orlan
do, con Angelo Orlando, Raoul Bovi. Va
lerio Maatrandrea, regia Bruno Montelu-
sco. 

M L U ARTI (V I I Sicilia, 96 - Tel. 4743964 -
4818598) 
Alle 17.00.TeraplaolgruppodlC Durano; 
con Alessandra Panelli. Patrick Rossi Oa-
«aldi. Stelano Viali. 

D U E MIMI (Via Forlì, 43 - Tel. 44231300-
6440749) 
Alle 16.00. Moria strana au di una «arrazza 
romana scrino, diretto ed Interpretato da 
Luigi De Filippo con Vanda Plrol. Rino 
Santoro. 

O r t a T M (ViadelMortaro,22-Tal.0795130) 
Alle 17.00. ( r mer tne l l del grillo presen
tato dalla Comp. Checco Durante; testo e 
regia di Altiero Altieri; con A. Altieri, Re
nato Merlino, Lina Greco, Alfredo Bareni, 

M M C U M M T 1 (VlaNlcolaZabaglla,42-Tel. 
6760460) 
Martedì alle 21.00. Ciclo di lettura ti dae i l -
oo e r) oontornporaneo dirette da Luciano 
Damiani. 

D U I (Vicolo Due Macelli.37-Tel.6788258) 
Alle 16.00. Fa*) Lux di Fiammetta Carena e 
M a n i n » Meatuccl con Oiuaeppe Anticna-
tl. Fiammetta Carena, Alessandro Fabrlzi. 
Pietro Jone, Gaetano varcaala, regia di 
Alessandro Fabrlzi. 

EUtEO (VlaNazlonale,163-Tel,4662114) ' 
Alle 17,00. Umberto Orsini In Un marito di 
Italo Svevo, con V, Sparli, T. BertoreMI. A. 
Bertolucci, ecene e costumi A. Terital , re-
glaaiueeppaPatronlOrltfl. — 

FUUANO (Via S. Stefano del Cicco. 16 - Tel. 

Alle 17.30. toreUe dUaHa con Lucia Poli e 
Patrizia Lore" Regia di Lucia Poli, musi
che di Francesco Mari ni. 

FUMO C A M U 0 (Via Camilla, 44 - Tel. 
76347348) 
Martedì 8 febbraio alle 21.00. La Compa
gnia di danza Efeeto rappresenterà lo 
spettacolo Pietre con Donneil i Capraro, 
coreografia di 0. Capraro e Marcello Parl
ai. 

OMONC (VladeileFomacl,37-Tel.63722»4) 
Alle 17.00. L'Importanza di chiamarsi Er-
neetodl O. Wllde.con I. Ghlone, C, Slmonl, 
A, Tldona. Regia di E. Fenogllo. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 - Tel. 9810721 / 
5600989) 
Alle 22.30. Channo rotto lo stivale con 
Landò Fiorini. Oluai Valeri. T, Zevola. L 
Romano. Regladl Landò Fiorini. 

MSTAMLf MU-MWMUt (Via Taro, 14 - Tel. 
64160rJ7-6fM8960) 
Alte 10.30. tritono e Se fossi foco con Da
niela Granala e Blndo Toscani. 
Alle 21.30. Prova d'amore oon regista ov
vero atohknle d'amore con Daniela Gra
nata e Blndo Toscani. Al plano Carlo Con-

1 te. 
UkCKUMON (Largo Brancaccio, 62/A-Tel . 

4673164) 
Alle 17.30. Canzonando di Maralglla-Per-
retla-Verde; regia di Massimo Milazzo. 

U C O M U M 1 * (Via Zanaaso, 1 -Tel. 9617413) 
Alle 17.30. Amiche di Luca De Bel, regia 
Enrico La Manna, con Paola Fulcinitf e 
Cinzia Mirabella. 

L'ARCHJUTO (P.zza Montevecclo, 5 - Tel 
6679419) 
Alle 21.00. La società per attori presenta 
Giannina Solvetti In Una s tava bitta per 
sé di virginia Wolt. Tutte le aere alle 22 00 
Enzo Samaritani II pane del girasole Do
menica riposo. 

LA «CALETTA (Vis del Collegio Romano. 1 -
Tel. 6763146) 
Sala Azzurra: Alla 1600. Nerazzurro orivi-
do d'agosto regia Massimo Milazzo; con 
Massimo Mlranl, M. Cristina Fioretti. 
Sala Bianca-Riposo 
Sala Nere: per II ciclo Wo-Man Show, alle 
17.15 MalancoffihVo Advenkires di e con 
Leonardo Petrlllo: alle 18.30 Vetrina di e 
con Patrizia La Fonte. 

LE «ALETTE (Vicolo dal Campanile. 14 - Tel. 
6633867) 
Alle 1800. La signorina June di A. Strind
berg, conM. Faraoni, M. Adorino, A. laco-
plnl. regia L. DI Ma|o. 

MAMZOM (Via MonteZeblo. 14.Tel.3223834) 
Alle 17 30. Finalmente eoHt di Lawrence 
Roman, con Elena Cotta, Carlo Alighiero, 
Fabrizio Bordlngon, Massimiliano Fran
ciosa, Vera Gemma, Luce Negronl, regia 
Certo Alighiero. ^ 

META TEATRO (VlaMamelI.S-Tel 9695907) 
Alle 18 00 La Compagnia del Meta-Teatro 
preaenta Strindberg conato con Sandra 
De Falco, Pippo DI Marca, Lavinia Grlzl, 
Luigi Lodoll, Olek Mlncer Adattamento e 
regia Pippo DI Marca 

NAZIONALE (Via del Viminale, 51 - Tel. 
469498) 
Alle 1730 IIDuellodlHVonKlelstconGa
briele Levia, Monica Guerritore, regia, 
scene e costumi Gabriele Lavta. 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, 17 - Tal. 
3234890-3234936) 
Alle 17.00 A me gli occhi bla di e con Olgl 
Proietti. 

ORIONE (ViaTortona.7-Tel 77206960) " 
Venerdì 11 alle 21.00 Forza venite gente 
con Silvio Spaccasi. 

OROUMMO (Via de' Filippini, 17/a -Tei 
68308739) 
SALA CAFFÉ' Alle 16.00. La Compagnia 
Teatro Moderno presenta Massimo Ba-
glianl In Devo tare un musical di Enrico 
Vaime e Massimo Bagllanl, regia Mattia 
Sbragla 
SALA GRANDE: Alle 17.30 la Compagnia 
Teatro Canzone presenta «enf i lo com
pleto al t iero* Benfleld. con B. Chiesa. L. 
Della Bianca, A. Ioni, V, Martino Ghigna, 

> G Zito, regie Adriana Martino. 
SALA ORFEO: Riposo. 

PARKHJ (ViaGiosuèBorsl,20-Tel.6063523) 
Alle 17.30. Casa di frontiera di Glanlellce 
Imparato; M Blderl, G. Imparato. S. Collo-
dei, G. Savola. Regia di Gigi Proietti. 

PIAZZA MORQAN (Ristorante In via Siria, 14 -
Tel. 7696953) 
Martedì alle 21.49. Il eervttore di due pa
droni di C. Goldoni con Mimmo Strati e 
Alexandre Filoni. Regia di Alberto Mac
chi. 

POUTECNICO (Via G.B. Tiepolo. 13/A . Tel. 
3811601) 

' Alle 18,00. Mario Posperi e Carla Cassola 
In Mussolini di Mario Prosperi, regia 
Glanmarco Mortasano, con Danilo DI 
Glanvlttorlo, Michele Fazzalarl, Massimi
liano Corrisi. 

QUntWO (VlaMInghettl. 1 -Tel. 6794969) 
Alle 17.30. Mario Chioccino presenta Giu
liana De Slo In L'estasi segreta di David 
Hare. regia Ennio Collortl. 

UOMINI (Piazza S. Chiara, 14 - Tel. 
68802770) 
Cooperativa Checco Durante al ricevono 
le prenotazioni per lo spettacolo Er mar-
cnooo dal Grillo 

tlSTINA(yiaSlstlns,12g-Tol.4826841) ' ' 
Alle 17.00 Beati voi con Enrico Monteca
rlo. Musical scritto da Terzoli e Vaime; mu-
alche di M. Mattone; coreografie di Don 
Lurio. 

«FAZIO UNO (Vicolo dei Panieri, 3 -Tel 
9696974) 
Alle 17.30 Immoblldreem e L'Inopportuno 
di Luca Archibugi, con E. Sonuccl, P. Bon-
tempo, I. Borrelll, A. La Caprla, F, Sicilia
no, regia L. Archibugi e E. Coitortl. 

SPAZWZnO (VlaGalvani,69-Tel.5743069| 
. Alle 21 00 Dtetenee testo e regia di F. Mo

nchini e G. Lembo, con Carlo De Ruggieri, 
Eda Alvlglnl, Maria Teresa De Carolis. 

( T A B U tXLOWLLO (Via Cassia. 871 - Tel. 
3760105-30311078) 
Alle 17.30. Testimone d'accusa di A. Chrl-
atle, con Silvano Tranquilli, Gianna Paola 
Scarnai. Alberto Canova, Stefano Abbati, 
Michetta Farinelli, Patrizio Rlspo, Sandra 
Romagnoli, regie Solla Scandurra. 

TORDtNONA (Via degli Acquasparta, 16 • Tel. 
68609690) 
Alle 17 00. Classe di ferro di Aldo Nicolai, 
regia di Renato Giordano; con C. Pani, A. 
Caaagrande, I. Gslllnelll. 

VALLI (Via del Teatro Valle 23/a - Tel 
66603794) 
Alle 17.30. Il Teatro Stabile di Catania pre
aenta Il caso Notarbarteto di Filippo Arri
va, con Ilaria Occhlnl, Pietro Semmataro, 
Mlko Maglstro, Pippo Pattavlna, Sergio 
Basile, regia Alvaro Wccordi. 

VITTORIA (Piazza S MarlaLlberatrlce.S-Tel 
574058*5740170) 

- Alle 17.30. Dorme sull'Orio di una orlai di 
nervi di Pedro Almodover: con la Compa
gnia -Attori e Tecnici». Regia di Attillo 
Corsini. 

ACCADIMWnLSJIMOMCA ROMANA 
, (Teatro Olimpico Piazza G. da Fabriano 

17- Tel. 3234890) 
Il Belletto con Carla Frecci è annullato a 
causa di Indisposizione dell'artista 
Giovedì 10 elle 21. Al Teatro Olimpico 
Tapi. 14 Concerto del pianista Andrea 
BenM. In programma musiche di Bach, 

> Beethoven e Schuman. 
ACOLDIMIANABONAIJEOf «ANTA CICILIA ' 

(Via Vittoria, 6 - Tel. 6760742) 
Alle 11 al Teatro Valle per le matinee» del
l'Accademia di Santa Cecilia concerto de
gli Arohloer Orchestra dell'Aooedemla di 
Santa Cecilia In programma: Vivaldi, Mo
zart, Rossini, Brltten 

A 4 L M U * . (Via del Greci, 18) 
Martedì elle 19 00 concerto del TIM - pres
so Il l'Istituto di Musico Sacra, piazza S. 
Agostino 20 - pianoforte, musica da came
re, musiche di Scarlatti, Mandelesohn, 
Nova. Ferney hough. 

ANIMATO 1904 (Sala Uno Piazza Porta S. 
Giovanni n.lO-Tel.7008691) 

," Lunedi 7 alle 21.00 Maria Caria Notarele-
fsno musiche di Ferrerò, Scelsi; Foulds, 
Panni. L Lombardi, Tanguy. Overture del
l'Ensemble vocale Camerata Nova - Slpa-
rlettodl E. Bentlvogllo, F. Cucciardl. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EUTERPE (Via di 
Vigna Murata, 1 -Tel 9922221-5923034) 
Mercoledì 9 febbraio alle 20 49 - Auditorio 
di Seraphtcum Via del Serallco -concerto 

' del planiate Gerhard Oppiti, musici» di 
Beethoven e Schubert. 

ASSOCIAZIONI NIMICALE F. IMZT (tei. 
2416667-630314) 
Alle 17.00, Presso II Pontificio istituto di 
Musica Sacra, piazze S. Agostino 207A, 
concerto dedicato a F. Senubert con I duo 
G Lodde-T. Gravante, fleuto e pianoforte, 
L. Gamberlnl - S. Ciomei, canto e pienotor-
te. A. Morresl • A. Glscomuccl, duo piani
stico. 

AsVOCIAZIONEMLWCALENEUHAUS ' 
(Tel. 66602978) 

; Lunedi 7 alle 20.30.-presso II Museo degli 
strumsntl musiceli, piazza S. Croce In Gè-
russlemme • Concerto Straordinario di 
Vladimir UyeleNrJee al pianoforte, musi
che di Clalkovoklj, Dukas, Leyetchklss. In
gresso libero. 

AtSOOIAZIONE MUSICALE CHORO ROMANI 
CANTORI» 
(CorsoTrieste, 169-Tel 66203438) n 

Giovedì elle 2100. Nella Sala del Cento 
Giorni conceno del Choro Romeni Cento-
ree. In programma «Festino del Giovedì 
Grasso» di Adrlsno Banchieri e Madrigali 
di Monteverdl del VII Libro e della Selva 
Morale e Spirituale. Maestro al cembalo 
Gabriele Travagllni Vittorini; violoncello 
Elena Lara; soprano Monica Vlnerdl. 

PEI PICCOLI 
SERA 

td, DEREK JARMAN 

AULA MAONA I.U.C. 
(Lungotevere Flaminio, 50 - tei 3610051/2) 
Martedì alle 17,30 -presso l'Aula Magna 
Univ La Sapienza - The Seingte Stngero 
Musiche Rossini, Bech, Schubert, Schu-
marn, Warlock, Oulller, Lennon, McCart-
ney, Fostsr, Elllngton, Washington 
Young Concerto riservato a soci, docenti 
e studenti universitari già muniti di tesse
ra 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AURELIANO 
(VladlVlgnaRlgacci,13-Tel 58203397) 
Lunedi 7 alle 19.30 2* Incontro sul tema 
«Aspetti Interculturali della musica vocale 
conduce II seminario laboratorio Serena 
Facci. 

CENTRO CULTURALE BANCA C ITALIA 
(viadi S vitale, 19-Tel 47921) 
Giovedì alle 17.45- III* Rass-Conoertlebca 

' Associati Epta - ttaly Concerto del duo 
(flauto e pianoforte) OlannotU • Giordana, 
musiche di Bach, Doppiar, Schubert, Hin-
demlth, Borne. 

QHrONE " " ' " > 
(Via delle Fornaci. 37-Tel. 6372294) 
Alle 21.00 Euromuslca presenta Merino 
Noguera al pianoforte musiche di Chopln 

QfniFt-OMUIUCAUa^U^STIANO 
(Via Piemonte 41 - Tel. 4740338) 
Martedì 8 liberalo alla 20.30. Duo violino e 
pianoforte con Liliana Bernardi al violino 
e Antonella Bernard) al pianoforte In pro
gramma musiche di' Beethoven. Beriòk, 
Schubert, Krelsler, Sarasate, Oe Falla 

ILTEMFIETTO 
(P.zza Campltelll, 9 - Prenotazioni diato
niche 4814800) 
Alle 21. L'Austria II. N ritratto del Pittore 
Van Loo; Giulia Gangl (pianoforte), Edo 
Iven (pianoforte), Alessandra Colletti (pia
noforte), musiche di Mozart. , 

ORATORIO DEL OONFAIONE 
(Vicolodella Scimmia, 1'b-Tel. 6675992) 
Giovedì alle 21.00 Pietro Borgonevo 
oboe, Fino Vernini fagotto, Concetto Fa
none clavicembalo, musiche di Telmann, 
Jollvett, Haandel. Villa Lobos. 

TEATRO (XlVOPStA 
(P.azza B. Gigli -Tel. 4817003-481601) 
Alle 10.30 vlella guidata del Teatro dell'O
pera. L. 3.000, ' 
Venerdì 11 alle 20.30. PRIMA di Marion Le
semi di G. Puccini. Direttore Patrick Sum-
mers. regista Gian Carlo Monotti. Inter
preti principali: Elena Flllpova, Stephen 
O'Mara. Orchestra e coro del Teatro del
l'Opera. / f^* 

Èfc*UP*^W&:3l*?*dfmàMfe< 

ABACOJAZZ 
(Lungotevere del Melllni, 33/A - Tel 

. 3204709) 
Lunedi. 24 ore di musica (l'Improvvisazio
ne non si Improvvisa). Oue ore di musica 
con diversi progetti eriche brevi 

ALEXANDERFLATZCLUB 
(Via Ostia. 9 • Tel. 3729398) 

• Lunedi alle 22. Jazz con Pier Paolo lecopl-
nl Quartana. , 

AIJPHEUS 
(Via del Commercio, 36 -Tel 5747626) 
Sala Mississippi' Alle 22, Seggio della 
scuola di mualca Blue Note 
Sala Momotombo' Alle 22. Disco salsa con 

Sala Red River Alle 22. Raasegna. DlKle 
con Riccardo Bleso, Gianni Saint Just, 
(Quartetto) e Proiezione «Eddle Condon 
Ali Stara-, , 

(Vicolo S Francesco a Ripa, 18 • Tel 
5812551) 
Martedì alle 22.00 Concerto rock blues 
con I Beatali. Ingresso libero. v 

CAFFÈ LATINO 
(Via di Monte Testacelo, 96 • Tel 5744020) 
Alle 22. Concerto di HerM Oome and The 

' ' SjoirMfnera . - . . - . . . 
CARIJtOCAFFECONCERTO " * 

(Via di Monte Testacelo, 36-Tel 9745019) 
Alle 22. Domingo Iteeta de ballar. DJ, di
scoteca, live surprise fino a tardi... 

CMCOL0OE0UARTI*TI 
(Via Lamarmora, 26- Tel. 7316196) 

, Alle 21.00. Concerto degli Selenio, Meane 
By Alt Meene e Agony «ullere In. 

CTAWrWt 
(ViaLlbetta,7-Tel.5744955) ' 
Alle 22. lo Vorrei U Felle Nera Atteso ri
torno della band più amata della capitale 
che propone I grandi classici dsl rythm'n 
blues ' . . ' 

SXCKARANGO 
(VladlSanl'Onolrlo,28-Tel. 6879908) 
Alle 22. Alene TropMel Show musica e 
danza con estraordinarla voce di Alena e 
le scstenste ballerine raccolgono II me-

' gllo della musica e del ritmo. 
FOUtSTUDtO 

(Via Frangipane, 42 -Tel. 4871063) 
Alle 17.30 Fo*studk> sloveni, spazio 
aperto elle nuove esperienze musicali. 

JAKEAELVWODVILLAaE 
(VlaG Odino45/47-Fiumicino) 

' Alle 2200. RC.F presenta The Radio 
Plays In concerto Latto e leuol derivati 

(Piazza Bartolomeo Romano, 8) 
Mercoledì alle 22. Concerto di Frantile HI 
NrgMc. 

SAINT LOUIS MUSIC CITY 
(VladelCerdello13/a-Tel 4745076) 

• Lunedi alle 22. Concerto del gruppo Ve-

OELUEARTI ' 
(Via Sicilia, 59-Tel.4818598) 

' Ogni ubato alle 16 e domenica alle 11 
Pulcinella commissario scritto, direno ed 
Interpretato da Gigi D'Arpino e Valerio lai-
dori. 

ENOUSH FUFPCTTHUTRE CLUB 
(Via Qrottaplnta,2-Tal. 8879670-5896201) 
Alle 17 Cedno ette rioerca delle uose d'o
ro. Spettacolo di burattini. , 

ORAUCO 
(Via Perug la, 34-Tel. 7822311-70300199) 

>. La Saba dt Jack ed II fagiolo magk» e litri 
racoontt (18 30); Sabaetlane (19 00): Oenet 
- Flemme di pesatone - Pmk naretssue 
(21 ,M). 

TUTROMONOtOMNO 
(Vis G. Genocchl. 18 - Tel 6601733 -
5139409) 

, Alle 16,30 Maecli e l'orso con I burattini 
di Otello Sarzl. 

TEATROVERDE 
(Circonvallazione Gianlcolenss.lO • Tel. 
$882034-5896085) 
Alle 17.00. La Nuova Opera del Burattini 
presenta 1,2,3, cercate con me. 

VI1LA LAZZARONI 
(Via Apple Nuova, 522 - Tel. 787791) 
Tutti I giorni esclusi II lunedi e il martedì 
elle 18 II mago di Oz con II Testro Stabile 
dei Ragazzi di Roma Regia di Alilo Bor
ghese 

A Santa Maria Maggiore magica esecuzione delia composizione sacra del Seicento 

Quel Miserere incuriosì il mondo 
m Ricorda il Belli, mei pnmo dei 
due «Sonetti» intitolati «Er miserere de 
la Sìttimana Santa» (n. 1799 e n. 
1800, entrambi del 31 marzo '.836, 
giornata in cui ne scrisse anche altri 
quattro, e sei ne aveva scritti il giorno 
pnma), che "tutti l'ingresi» che stan
no a Roma «nun hanno antro che di 
si che piacere / è de senti a San Pie
tro il miserere». Poi gioca sulla parola ' 
•magna» (grande, nferita alla miseri
cordia divina, che è, dice, una parola 
che innamora. Su quel «magna», i 
canton ci stettero un'ora. Nell'altro 
«Sonetto» gioca, invece, sul «sicun-
num magna» (misericordiam tuatn). 
Non gli sta bene, perché «... a sto -
monno... magna er primo, me pare, 
enoerziconno». < i - &—•• 

Bene, l'altro giorno sono venuti ' 
proprio «li inglesi» del «The Tallis 
Scholars», non ad ascoltare, ma a 
cantare essi stessi il «Miserere», non 
peto in San Pietro, ma in Santa Maria • 
Maggiore. Si tratta di quel «Miserere» 
che, per tantissimo tempo, fu il mi
stero e il fascino dei riti della Settima
na Santa. Lo compose Gregorio Alle
gri nel 1638 (visse fino al 16S2) e. fi
no al 1870, fu cantato in San Pietro il 
mercoledì e venerdì santo. Cantato 
in esclusiva. Nessuno poteva averne 
il testo. ' •" ' -, - ? ' «', 

Mozart, quando soggiorno a Ro
ma, lo trascrisse per suo conto, aven- . 
dolo ascoltato due volte. Chi in se
guito ebbe il testo, trovo che esso 
non corrispondeva alte note ascolta
te. C'era, infatti, una prassi esecutiva 
comportante variazioni e virtuosismi 
melodici, non indicati nel testo. A 
quella prassi si sono ricollegati i Tal
lis Scholars (allievi devoti alla me- ' 
moria di Thomas Tallis, contempo- -
raneo del Palestrina), che hanno ' 
eseguito il «Miserere», suddivisi in tre 
gruppi: due nella navata principale, 
uno a destra e l'altro a sinistra, men- -
tre un terzo era nascosto in una cap
pelletto laterale. I suoni si sono diffusi ' 

I cantori dei «The Tallis Scholars», diretti da Peter Phillips, 
hanno eseguito, a Santa Maria Maggiore, il «Miserere» 
composto nel 1638 da Gregorio Allegri e cantato fino al 
1870, in esclusiva a San Pietro, il mercoledì e il venerdì 
santo. Tantissimi gli applausi di un pubblico affascinato: 

anche dall'esecuzione di famose pagine del Palestrina 
che fu maestro di cappella proprio in quella basilica: «Mis-, 
sa Papae Marcelli», «Stabat mater», «Magnificat». ; r ' 

• R A S M O VALENTE 

in una meraviglia di risonanze e di 
echi, sovrastati dal ntomante e ap
passionato slancio canoro d'una vo
ce solista Sul «magna» misericordia 
si sono trattenuti pochissimo, perché 
le parole scivolano svelte in una do
lente salmodia. Bene, è stato questo 
il momento in cui la grande basilica 
si è miracolosamente riscaldata. 

Il «Miserere» era al centro tra pagi
ne famose del Palestrina. Ad esso, 
però, Peter Phillips, fondatore e diret
tore del complesso, ha riservato il ge
lo di esecuzioni per cosi dire impas
sibili, quasi meccanicamente nflet-
tenti la pur corretta proiezione sono
ra del segno senno. Nell'insieme, tra 
«Missa Papae Marcelli», «Stabat Ma-
ter» e «Magnificat», si è ascoltato un 
Palestnna lontano da quel fuoco che 
ha e che bisogna ricercare sotto la 
cenere. Tant'è - e il Palestnna fu 
maestro di cappella in questa basili
ca - Santa Mana Maggiore nacque 
da una nevicata estiva e il freddo 
sembra ancor di casa tra gli ori e le ' 
colonne. Ne siamo ancora intirizziti. 
Sospettiamo che, propno per colpa 
del freddo, Palestnna preferì sposarsi 
e stare a caldo tra la consorte e le 
pellicce in cui essa commerciava, i» 

Il concerto è stato npreso per la te
levisione dalla Gimeli Records («Gy-
mel» è un'antica forma polifonica) 
che, con telecamere spilungone -
(collo di giraffe o dinosauri), ha an
che npreso, a dispetto del bianco e 
nero in cui si è ascoltata la musica -
del Palestnna, tutta la ncca gamma 
cromatica di dipinti e mosaici stu
pendi. Qualcuno chiedeva se i colpi 
di luce potevano danneggiarli. Non 
sappiamo, ma certo l'antico mosai
co del pavimento cosmatesco (risale ' 
all'XI secolo) avrà avuto qualche 
malaparata per le migliaia di piedi -
umani (si fa per dire) e di sedie -
che l'hanno ben bene calpestato. -

Applausi tantissimi ai sedici cante
ri (due uomini figurano tra i contral
ti) e al marmoreo Peter Phillips. ' 

D I D O V E 

• Concerto de la tarde. Il «Tno 
Cherys» (mandola, mandolino e 
mandoloncello) si esibirà oggi alle 
17.30 nella sede dell'Asociaclon cul
tural espanda (piazza Cenci, 65). 
L'ensemble eseguirà brani di Boc-
cherini, Bach, Mozart, Beethoven e 
Haydn. 
Domenica multiculturale. Oggi 
dalle 12 alle 19, nel parco di S. Gre
gorio al Celio (Salita di S. Gregono, 
3), gastronomia africana, asiatica e 
latino-americana, musiche e giochi 
tradizionali, esposizione di prodotti 
artigianali. ' .<• , « • ? 
Letture teatrali. Stasera alle ore 18, 
Chiara D'Apote leggerà nella sede 
dell'associazione «Woody Alien» (via 
La Spezia, 78) un testo inedito di En
rica Baldi, intitolato «Lucia, stona di • 
una guarigione». Seguiranno alle ore 
21 le proiezioni di «Le Ballet Mècani- ' 
que» di Femand Léger e «Querelle de 
Brest» di Fassbinder. - •• 
MaJakovsMj a Caprarola. Oggi alle 
17.30, nella sala delle vecchie scude
rie Farnese, andrà in scena «La blusa • 
del Dell'imbusto», uno spettacolo-
concerto scritto e interpretato da Ric
cardo Vannuccini, in occasione del 
centenario della nascita del poeta 
russo. - ' «,!.••» ••.-.-. 
Abraxa teatro. Domani alle 20.30, 
nella sede dell'associazione (Villa 
Flora, via Portuense, 610). verrà 
proiettato il video teatrale di «Giovan
na D'Arco» di Artaud. La proiezione 
verrà introdotta da un intervento di 
Franco Ruffini, docente della Terza 
Università, s • • , i«.« , -»*. -
filerò e non solo. L'associazione in
vita gli studenti al teatro Dei Satiri per 
una matinée con lo spettacolo «La 
febbre», interpretato da Giuseppe 
Cedema. Appuntamento alle ore 
11.30 L'ingresso è di 1 Ornila lire. -

DANZA 

Nederlands Dans Theater 
in 

KAGUYAHIME di JIRIKYLIAN 

prezzo speciale giovani L 20,000 • scuole Danai e Teatro L15.000 

© NELLA TRADIZIONE DEI GRANDI SUCCESSI CECCHI GORl © 

L'AVVENIMENTO CINEMATOGRAFICO PIÙ ATTESO DEL 1994 
GRANDE SUCCESSO Al CINEMA 

FIAMMA - AUGUSTUS 
DOPO «Romeo e Giulietta» ZEFFIRELLI racconta un'altra storia d'amore tra 

due giovanissimi in un film di straordinaria bellezza ' 

ì I IRHLLI 
\ K K i f \ i r i r i k i o i 

O r i .LI eli m>a 

apinera 
ORARIO SPETTACOLI: 16.30 -18.30 - 20 30 • 2230 

SUCCESSO SENZA PRECEDENTI PER IL FILM DI 
CARLO VERDONE Al CINEMA 

METROPOLITAN - EURCINE - C.G. GREGORY 
ATLANTIC - EUROPA - PARIS - CIAK 

PERDIAMOCI DI VISTA... MA NON PERDIAMOCI QUESTO FILM 

» ni» ( « M i . d. MARIO . VITTORIO CECCHI CORI 
CARLO VERDONE ASIA ARGENTO 

PERDIAMOCI 
DIVISTA— 

oALDOMACCIONE 
irgrjKii CARLO VERDONE 

iCC. CHOLTTICER CINEMATOGRAFICA 

ORARIO SPETTACOLI: 15 30 • 17 50 • 20 10 • 22 30 • Metropolitan - Eureine. 15 15 - 1 7 40 • 20 00 - 22 30 
Europa: 15 4 5 - 1 8 1 0 - 2 0 2 0 - 2 2 3 0 Ciak 1 6 0 0 - 1 8 ' 0 - 2020-2230 

CRESCENTE SUCCESSO DI CRITICA E DI PUBBLICO Al CINEMA 

ETOILE - ADMIRAL - AMBASSADE 

D E N I R O PALMINTERI 

BRONX 
ORARIO SPETTACOLI- 15 00 • 17 30 • 20 00 • 22 30 

<& NELLA TRADIZIONE DEI GRANDI SUCCESSI CECCHI_GOBi < g 
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Domenica 6 febbraio 1994 Spettacoli di Roma l'Uri ila pa tì m a ^J i 

Academy Hall 
v Stamira, 5 
Tel. 442 377 78 
Or. 15 20-17.40 . 

20 00-2230 

L. 10.000 

Mtrs. Doubtflre 
diC Columbus. conR Williams,S Field (Usa. 93) • ' 
Padre di famiglia Innamorato del bambini, ma separato, si 
dà anima e corpo all'educazlono del pupi E diventa un 
«mammo-perfetto N.V lh40* ,.,-

Commed ia * * •Cr<r 

Admlral 
p Verbano, 5 
Tel 834.1195 
Or 15.00 -17.30 

20 00-22.30 ' 

L. 10.000 

Bronx 
diR DeNiro conR DeNiro C Pulmentien ("(/so '93) • ' 
Educazione sentimentale di un ragazzino In un Bronx del 
tempo chetu. E più affascinante It babbo onesto o l'amico 
mafioso? Esordio di De Nlro nella regia. N.V. 1h 57' 

Drammat i co * * * " > 

Adriano 
p Cavour. 22 ' 
Tel 321.1890 ' 
Or. 15.30-17.50 ' 

2010-2230 -
L. 10.000 ' 

diM Brambilla. conS Stallone. IV Smpes (Usa, '93) • 
In un futuro senza violenza. 2 Ibernati (un assassino e un 
poliziotto) si risvegliano Mettono tutto a soqquadro Fan
tascienza muscolare con un pizzico di Ironia. N V.1 hS4' 

Fantascienza * *fri> 

Alcazar ••> • 
• v. M. Del Val, 14 

Tel. 5880099 
Or. 14.50-1710 

19.50-2230 

L. 10.000 ' ' 

Piccolo Buddha 
di B Bertolucci, con KReeixs, B. Fonda (Fr-GB V3) • - " 
L'illuminazione di Slddnarta raccontata a un ragazzino di 
Seattle che potrebbe esaere la reincarnazione di un gran-
dò Lama tibetano, maestrodl buddismo. N V. 1h 45' 

Favola * # i r ò 

Ambassade • • 
• v. Accademia Agiati. 57 diR DeNiro. conR DeNiro.CPalmenlien (Usa, 33) • * 

Tel. 5408901 - Educazione sentimentale di un ragazzino in un Bronx del 
iS 22 " I v i X r , tempo che fu. E più affascinante II babbo onesto o l'amico 
20 00 - 22.30 ; mafioso? Esordio di De Nlro nella regia. N.V 1 ri 57' 

L. 10.000 Drammat ico * * &•& 

America -« 
v N. del Grande, 6 
Tel. 581 8168 
Or 16 00-18.30 . 

20.30-22.30 . 

L 10.000 

Robin Kood. Un uomo In calzamaglia 
di M Brooks, con C Elwes, R Lewis, W. Brooks (Usa '93) -
E l'ultima follia di Mei Brooks. un omaggio al Robin Hood 
della storia del cinema e una parodia del film di Kevin 
Costner. SI ride, ma non e come «Frankenstein junior-. 

Brillanta * 

Ariston . 
v Cicerone, 19 
Tel. 321 259 
Or. 15 30-17.50 
. 20.10-22.30 

L.10.000 ," 

Astra ' 
v.le Jonlo. 225 . 
Tel 817.2297 
Or 1600-22.30 

L. 10.000 

Mrs.Doubtftr*> » , . - , • , 
'di C Columbus, con R. Wrf/ramvS Field (Usa, SJJ • •' '• 
Padre di famiglia Innamorato del bambini, ma separato, si 
dà anima e corpo all'educazione dei pupi. E diventa un 
"mammO"penet lo.N.V. lh40' <,,. 

,',,'., ^ C p m m e d j a * * * ; ! * 

L ' u o m o o h * g u a r d a -

di T Brass, con F Casale, K. Vasilisa (Italia, '94) • ' 
Professore di letteratura francese ama la moglie. Lei 
scompare. Lui si consola, nonostante il padre rivale Mo
ravia c'entra, ma non troppo V.M. 18 1h40' 

Erot ico * «•<*» 

Atlantic 
v. Tuscolana. 745 
Tel. 761.0656 
Or. 15.30-17,50 

20.10-22.30 
l_ 10.000 

Bordiamoci di vista 
di C. Verdone, con C Verdone. A Argento (Italia'94) • " * ' 
Un'affascinante paraplegica rovina la carriera al cinico 
Fuxas, pescecane tv. Poi si intenerisce e tra I due nasce 
un'amicizlaolorsequalcosadlplù.N.V. 1h35' • • 

Commed ia * 

A u g u s t i » 1 . S t o r i a d i u n a o a p b t o r a • • < 
e V.Emanuele.203 diFZellirelli.conABeltis.F.Finlay(ltalia.'94) • - •-
Tel. 6875455 _ Dal romanzo di Verga, una s t c l a di aesso e religione am-
0 r ' 12-22 " 12-22 blentata In Sicilia. Lei deve diventar suora, lui e belllssi-

2030-22.30 , . mo.Amoreprolbi tolnvlsta.N.V.1h54' 
L. 10.000 Drammat ico * f>ù-

Augustus2 -
e. V. Emanuele, 203 
Tel. 687.5455 
Or. 14.30-17.10 . , 

19 50-22.30 ' 

L. 10.000 

Carllto'sWay 
di 8, De Palma, con A Pacino. S Penti (Usa'93) • 
Carlito Brigante, spacciatore pentito, vorrebbe uscire dal 
giro e rifarsi una vita, Ma II suo avvocato maneggione lo 
Incastra in una sporca storia. N.V. 2h10' 

Giallo**-fra 

Barberini 1 
Barberini. 52 

'el. 482,7707-- -
Or 1520-17.40 

2000-22.30 
L. 10.000 

Ti 
di C Columbus, con /?. William*. S, Field (Usa, '93) * 
Padre di famiglia innamorato dei bambini, ma separato, si 
da anima e corpo all'educazione del pupi E diventa un 
«mammo- perfetto. N.V. 1h 40' „ 

Commed ia * * tfrfc 

?; 
Barberini 2 
>. Barberini 52 
'el. 482 7707 

Or 16,00-18.05 
20 15-22.30 

L.10.000. 

Barberino • 
p Barberini, 52 -
Tel 482.7707 
Or. 15.00-16.55 
1850-20.40-22.30 

L. 10.000 

L'ombra del lupo 
dij Dotlmann. conLD Phillips, T Mi/une (Usa V3) • •• H 

Ouasl un -Bal la coi lupi- tra gli eschimesi. Un giovane e 
la sua compagna fuggono tra i ghiacci Inseguiti dalla poli
zia canadese Nel castToshlro Mlfune: un grande ritorno. 

D r a m m a t i c o * * 

rÀ'laoain"'''"""'"'"',''-"" 
diJ. Musiti eR. Clements, prod Walt Disney (Usa "93) • 
La tavola di Aladino, Il ragazzo povero che strappa una 
lampada abitata da un genio potentissimo a un cattivo v i 
sir, raccontata dalla ditta Disney. N. V. Ih 40' 

Car toon * * tì-o-ù* 

Capital , 
v. C Sacconi, 39 
Tel. 393280 
Or 16.00-18 30 

2030-22.30 

L. 10.000 

Robin Hood. Un uomo In calzamaglia • 
di M Brooks, conC Elwes, R Lewis, M Brooks (Usa '93) • 
E l'ultima tollia di Mei Brooks: un omaggio ai Robin Hood 
della storia del cinema e una parodia de! film di Kevin 
Costner. Si rido, ma non è come -Frankenstein iunior-. 

B r i l l a n t e * 

Capranica - ; 

?. Capranica, 101 ' 
el. 6792465 

Or 14.30-17.10 
19.50-22.30 

L. 10.000 

LacasadosHaelrrtl 
diBAugust,conM.StmpJ.Irons.C. Close (Ger '94) • ' ' 
Cast super-improbabile per un film Impossibile. La magia 
della scrittura di Isabel Allende scompare In una banale 
saga di famiglia, che percorre 50 anni di storia del Ci le. 

Drammat ico * tt 

Capranlchetta 
p. Montecitorio, 125 
Tel 6796957 
Or. 15 00-17.30 

20.00-22.30 

L. lo.oop ;,.., 
Ciak 
v Cassia. 694 
Tel 33251607 
Or. 16.00-1810 ' 

20.20-22.30 

L.10.000. 

Cola di Rienzo 
p. Cola di Rienzo, 88 
Tel. 3235693 
Or. 1530-18.00 ' 

2015-22.30 

Diamante 
• v. Pronestlna. 232/b 
Tel 295606 
Or. 16.15-18.30 

20.30-2230 -

L.7.000 

Eden'"'"" 
v. Cola di Rienzo. 74 
Tel. 36162449 
Or 16 20-18.20 

20 30-22.30 

Cosi lontano oosi vicino . 
di W. Wenders, con O Sander, N. Ktnski (Germania '93) • 
Dopo -I l cielo sopra Berlino-, tornano gli angeli immagi
nati da Wenders nella metropoli tedesca. Ma stavolta e 
caduto II Muro. Solenne, ma un po' predicatorio NV2h25' 

p r a m m a t i c o * * 

Perdiamoci di vista ••• 
di C Verdone, con C. Verdone, A Argento (Italia '94) • 
Un'affascinante paraplegica rovina fa carriera al cinico 
Fuxas, pescecane tv. Poi si Intenerisco e tra i due nasce 
un'amicizia o forse qualcosa di più. N.V Ih 35' 

Commed ia PRIMA VISIONE 

L.10.000 

, diM Figge, con R Cere. L Olm (Usa '94)-. ' • 
Mr. Jones è uno strano tipo. E simpatico, affascinante, 
piace alle donne. Ma e pazzo. Una psichiatra lo cura Ma 

' se ne innamora, Il che e poco professionale. N. V. Ih 54* 
p r a m m a t i c o * * * 

Fantoxzl In paradiso 
di N. Parenti, con P Villaggio, M Vukotic (Italia '93) • '• 
Dopo un week-end erotico con la signorina Silvani, Il ra
g ionar Fantozzl Ugo passa a miglior vita efinlsce all 'altro 
mondo davanti a Buddha. N V. 1h 38' 

P^mr".?.?.'.'?.*.??.'^.1*?. 
L ' u o m o e h * g u a r d a >. 
di T. Brass. con F Casale, K Vasilaa (Italia. '94) • 
Prolessore di letteratura francese ama la moglie Lei 
scompare. Lui si consola, nonostante II padre rivale. Mo-
ravlac'entra, ma non troppo V.M. 18.1h40* 

Erot ico * «r-dr-fr 

Embassy \_-
, v. Stoppani. 7 
Tel 8070245 ' " . 
Or 16.30-1940 

22.30 , , 

L-mpOO 

Empire •- • 
v l e R Margherita, 29 
Tel 8417719 
Or. 16.00-18.05 

20.15-22.30 . , 

L. 10.000 

T r a c i s t o o t e r r a . 

di O Sione, con T LeeJones.J Chen (Usa. 93) • • " 
Calvario di una giovanissima vietnamita, vittima dell'odio 
e della storia, nel terzo atto della trilogia di Oliver Stono 
sulla sporca guerra. Epico. N.V. 2h 23' 

D r a m m a t i c o * * 

L'ombra del lupo 
diJ Dorlmann.conLD Phillips.TMifune(Usa V3) • 
Quasi un -Balla col lupi» Ira gli eschimesi. Un giovane e 
la sua compagna fuggono tra 1 ghiacci inseguiti dalla pol i
zia canadese Nel cast Toshiro Mitune' un grande ritorno 

Drammat ico * ir 

Empire 2 L'uomo ohe guarda -
v le Esercito, 44 ' " diT Brasai con f Casale, KVastlisa (Italia, W) • •- • 
Tel. 5010652 v Professore di letteratura francese ama la moglie Lei 
0 r ' 12*22 ' 1212 scompare. Lui si consola, nonostante il padre rivale Mo-

2020-22.30 -, ravla c'entra, ma non troppo V.M 18 1h40' 
L .10.000 Erot ico * » • & < > 

.Esperla - -
p Sonnino, 37 , 
Tel. 5812884 
Or 1530-17.50 

20.10-2230 
L. 10.000 
? 

L'età don'lnnoooiiza •• 
di M Scorsese. con D Day Lewis. M Pfeiller (Uso '93) • 
Nolla New York di fine '800, l 'America d'alto bordo trama 
Intrighi laminari e si dà alla bella vita. Manco fosse l'Euro
pa. Dall'elegante romanzo di Edith Wharton. N.V. 2h 15' 

Drammat ico * * <r-*r 

m e d i o c r e 
buono 
o t t i m o 

C R I T I C A 

* 
• * ' " 
* * * • J 

P U B B L I C O 

•irir • ; ' " 
irCrir 

Etolle 
p in Lucina 41 
Tel 6876125 
Or 1500-17.30 

20 00-22 30 

L.io.qoo 
Eurcine 
v Llszt.32 ' 
Tel 5910986 
Or 1500-1740 

20 00-2230 

L .10.000 -

B r o n x 
di R DeNiro, con R De Siro. C Palmenticn (Usa, '93) • 
Educazione sentimentale di un ragazzino in un Bronx del 
tempo che tu E più affascinante II babbo onesto o l'amico 
mafioso? Esordio di De Nlro nella regia. N V. 1h 57' 

Drammat ico * * i tV- * r 

P e r d i a m o c i d i v i s t a 

di C Verdone, con C Verdone, A Argento (Italia '94) • • 
Un'affascinante paraplegica rovina la carriera al cinico 
Fuxas, pescecane tv. Poi si Intenerisce e tra I due nasce 
un'amicizia o forse qualcosa di più. N.V. 1 h 35' 

C o m m e d i a * 

Europa ' 
e Italia 107 
Tel. 8555736 
Or 1545-18.10 

20.20 • 22.30 

L. 10.000 

Perdiamoci di vista . 
di C Verdone, con C Verdone, A Argento (Italia W J • " • 
Un'affascinante paraplegica rovina la carriera al cinico 
Fuxas. pescecane tv. Poi si Intenerisce e tra I due nasce 
un'amicizlaolorsequalcosadlplù N V. 1h35' 

Commed ia PRIMA VISIONE 

Excelsior 
B Vergine Carmelo, 2 
Tel. 5292296 
Or 14 30-17.10 

19 50-22.30 
L. 10.000 

di 0 Sione, con T LeeJoncs.J. Chen (Usa. '93) • • ' 
Calvario di una giovanissima vietnamita, vittima dell'odio 
e della storia, nel terzo atto della trilogia di Oliver Stone 
sulla sporca guerra. Epico. N.V. 2h 23' 

D r a m m a t i c o * * 

Farnese -
Campo de' fiori, 56 
Tel. 6864395 
Or. 16.30-16 30 

2030-22 .30 ' 

L. 10.000 

. M i s t e r i o s o o m i c i d i o a M a n h a t t a n 

di W Alien, con W. Alien. D rXealon, A Alda (Usa '93) • 
Cosa fareste, se il vostro vicino di casa ammazzasse la 
moglie? Woody e Diane Indagano. E si cacciano In un ma
re di bufi Issimi guai. Divertentissimo. N.V. 1 h 40' 

Commed ia * * * <r-ir 

Fiamma Uno 
v Bissolati, 47 
Tel 4827100 
Or. 16 30-18.30 

20 30-2230 
{L IO .000 

Fiamma Due 
v. BiSSOlatl, 47 « , ' 
Tel. 4827100 
Or. 16.30-18.30 ' 

2030-22.30 : 
L .10 .000 

Garden • 
v le Trastevere, 246 
Tel 5812848 
Or. 16.00 • 18.10 ' 

20.20-22.30 

L .10.000 

Gloieiio"'""''-' 
v Nomentana, 43 
Tel. 8554149 ' 
Or. 1500-18.30 - . 

22.00 

L. 10.000 ' 

S t o r i a d i u n a c a p i n e r a 

dìF.Ze/n~relli,conA Betus,FFìnhry(Italia, ^ ) • " ' 
Dal romanzo di Verga, una storia di sesso e religione am
bientata In Sicilia. Lei deve diventar suora, lui e bellissi
mo Amore proibito In vista. N.V 1h54' 

P,rBrr\rnaìjco*ir^ft 

Il profumo della papaia verde 
diT/anAnhHung(Vieinam,l993) • • ' 
Storta di una ragazza In un Vietnam da tavola, anche se 
l'occupazione francese (slamo negli anni '50) si fa sentire. 
SI cresce, si ama, quasi senza parole. N V, 1 h 30' 

D r a m m a t i c o * * * 

di M Figgis. con R Cere. L Olm (Usa '94) • 
Mr. Jones e uno strano tipo. E simpatico, affascinante, 
piace alle donne. Ma e pazzo. Una psichiatra lo cura. Ma 
se ne innamora, il che è poco professionale. N. V. 1h 54' 

^ r a m m a t ì e o * ^ •-> 

A m e r l o a o g g i - , • - - * - * • < - , , , . . - " 

diR Altman, con). Lemmon, M Modme (Usa 93) • - ' ' 
Dai racconti di Career, due giorni nella vita di Los Ange
les. Piccole storie che compongono un grande, solenne 
affresco. Con terremotollnale. N. V, 3h 10' 

D r a m m a t i c o * * * * * 

Giulio Cesare 1 
v l e G Cesare. 259 
Tel. 39720795 
Or. 1545-18.00 

20.15-22.30 V ' 

L..i,o.poo , , , ; „ 

Giulio Cesare 2 
v.le G Cesare, 259 
Tel. 39720795 
Or. 15.45-18.00 , ' 

. 20.15-22.30 

L. 10.000 • • 

Robin Hood. Un uomo In calzamaglia 
diM Brooks. con C. Elwes, R Lewis. M Brooks (Usa '93) • -
E l'ultima follia di Mei Brooks: un omaggio al Robin Hood 
della storia del cinema e una parodia del film di Kevin 
Costner. SI ride, ma non è come -Frankenstein junior-, 

B r i l l a n t e * 

A l a d d l n , ' " " " " , •»•»•••»•• 

diJ.MuskereRCIements.prod Walt Disney (Usa'93) • • •' 
La tavola di Aladlno, il ragazzo povero che strappa una 
lampada abitala da un genio potentissimo a un cattivo v i 
sir, raccontata dalla ditta Disney. N. V. 1 h 40' 

Car toon * * - f r i V * 

Giulio Cesare 3 
v le G. Cesare, 259 
Tel 39720795 
Or. 1600-19.30 . 

. 22.30 , , 

L. 10.000 

Traetelo e terra . 
- di 0. Sione, con T. Lee Jones. J Chen (Usa, '93) • ' ' - ' 

Calvario di una giovanissima vietnamita, vittima dell'odio 
e della storia, nel terzo atto della trilogia di Oliver Stone 
sulla sporca guerra. Epico. N.V. 2h 23' 

' D r a m m a t i c o * * 

Golden . 
v Taranto, 36 
Tel. 70496902 
Or. 15.30-17.50 
. . 2010-22.30 
L .10.000 

di C Columbus, con R Williams. S Field (Usa, V3) • 
• Padre di famiglia innamorato del bambini, ma separato, si 

dà anima e corpo all'educazione del pupi E diventa un 
•mammo-perfetto. N.V, Ih 40' t 

Commed ia * * * * 

Greenwlch 1 . 
v. Bodonl, 59 , 
Tel. 5745625 
Or. 17.00-18.55 

2050-22.45 , 

L. 10.000 

I l profumo dona papaia verde , 
di TranAnh Hung (Vietnam. 1993) • 
Storia di una ragazza in un Vietnam da tavola, anche se 
l'occupazione Irancese (siamo negli anni '50) si fa sentire 
SI cresce, si ama, quasi senza parole. N V. 1h 30' 

Drammat ico * * <r 

Greenwlch 2 
v Bodonl, 59 . -
Tel. 5745825 
Or. 1530-17.10 
18.55-20.50-22 45 
L. 10.000 " 

diS Frears, con T. Ktìlegher. C Meaney (Gran Bretagna ~93) • 
Ragazza rimane Incinta nella cattolica Dublino e non vuo
le dire chi è II padre. Apriti clelol Dal regista di -Eroe per 
caso- e dallo scrittore di -The Commitments-. N, V. ir, 30' 

C o m m e d i a - * * ir<r 

Greenwlch 3 ' Posso. La leggenda duceste Leo •-• 
v B o d o n l . 5 9 . diM.VanPeebles,conBKane.M.VtmPeebles.(Usa'93) • ' 
Tel. 5745825 La saga del cowboys neri, che dopo la guerra di Secesslo-
0 r 12-22 ' 1222 ' ' n e v a n n o n e l W w l e 'ondano la città di Freemanville. Un 
- 20.30-22.30 weslern-al lblack-curioso,marluscltoametà.N.V.1h52' -
L. 10.000 Western * * * 

Gregory 
v Gregorio VII. 180 
Tel 6380600 
Or 15.30-17 50 

2010-2230 

L. 10.000 ' ' 

P e r d i a m o c i d i v i s t a 

diC Verdone, con C Verdone, A Argento IItalia 94) • 
Un'atfascinanle paraplegica rovina la carriera al cinico 
Fuxas, pescecane tv Poi si Intenerisce e tra i due nasce 
un'amicizlaolorsequalcosadlplù N.V 1h35' 

Commed ia PRIMA VISIONE 

Hollday 
I go B Marcello, 1 
Tel 8548326 
Or. 15 00-17.30 * 

2000-22.30 

L. 10.000 

U n m o n d o p e r f e t t o - •••• 
di C Eastwood. con C Eastwood. K. Costner (Use 93) • 
Un detenuto evade e prende in ostaggio un bambino Lo 
sceriffo Eastwood gli dà la caccia per tutti gli States men
tre tra l'uomo e il ragazzino nasce una strana solldanotà 

Drammat ico * * * • & * 

Induno 
v. G. Induno, 1 
Tel. 5812495 
Or 15.00-16.50 
1830-20.30-22.30 

di) MuskereR. Clements, prod Wall Disney (Usa '93) • 
La favola di Aladlno, il ragazzo povero che strappa una 
lampada abitata da un genio potentissimo a un cattivo vi
sir, raccontata dalla ditta Disney N V 1h40' 

L. 10.000 p ? f ! P o n . . * . * * A ' 1 ! ' 

R o b i n H o o d . U n u o m o I n c a l z a m a g l i a 
di M. Brooks, con C. Elwes, R Leuiis, M Brooks (Usa '9Jj • 
E l'ultima follia di Mei Brooks un omaggio ai Robin Hood 
dotta storia del cinema e una parodia del film di Kevin 
Costner. Si ride, ma non ò come -Frankenstein junior-

Brillante * 

King 
v Fogliano, 37 
Tel 86206732 
Or 1600-1815 

2020-22.30 
L. 10.000 

Madison 1 , 
v Chlabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 16.45-19.45 

22.30 

L .10.000 

C a r l l t o ' s W a y ,- , . . , - . . ; . ,, . , 

di B De Palma, con A Pacino. S Penn (Usa V3) • ' ' " 
Carlito Brigante, spacciatore pentito, vorrebbe uscire dal 
giro e rifarsi una vita Ma II suo avvocato maneggione lo 
incastra In una sporca storia N.V. 2M0' 

G i a l l o * * * * 

Madison 2 
v. Chlabrora. 121 
Tel 5417926 
Or 15.30-18.00 

2010-22 30 

L. 10.000 

Madison 3 -
v. Chlabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 16.45-19.45 

22.30 , 

L .10 .000 

TheInnoeent ' « 
efr; Sclilesinger, con C Scott. I Xossdlmt (G B '93) • 
Nella Berlino della guerra Iredda un agente segreto Usa 
si innamora di una bella tedesca Ma amore e spionaggio 
non vanno d'accordo. Dal romanzo di McEwan NV 1h55' 

SR'ormflf l !0 . . * . * . * 

diB AugusI.conMStreep.J lrons.G Close (Ger '94) • *"•" 
Cast super-Improbabile per un film impossibile La magia 
della scrittura di Isabel Allende scompare In una banale 
saga di famiglia, che percorre 50 anni di storia del Cile 

Drammat ico * * 

Madison 4 
v. Chlabrera. 121 
Tel. 5417926 
Or 15.30-17.15 
1900-2045-22.30 

L 10.000 

I n s o n n i a d ' 

dtN Ephron, con T «onte, M. Ryan (Usa '93) • • ' • " ' 
Lui <£> un vedovo che una sera, per caso, confessa alla ra
dio la propria solitudine Lei e una giornalista che, per ca
so, lo ascolta e quasi si innamora Tenero e divertente 

Sent imenta le * * * * * 

Maestoso 1 
v Appla Nuova, 176 
Tel 5417926 
Or. 15.15-17.40 

2005-22.30 -

L. 10.000 - -

di ,M Figga, con R Gere. LOIm (Usa '94) • 
Mr. Jones è uno strano tipo. È simpatico, affascinante, 
place alle donne. Ma è pazzo. Una psichiatra lo cura. Ma 
se ne Innamora, Il che è poco professionale. N. V. 1h 54' 

Drammat ico * -irir 

Maestoso 2 ~ 
v Appla Nuova, 176 
Tel. 5417926 
Or, 15.15-17,40 .-

20.05-22.30 

L. 10.000 

Robin Hood. Un uomo In calzamaglia 
di M Brooks, con C Eluxs, R. Lewis, M Brooks (Usa '93) • ' 
E l'ultima follia di Mei Brooks: un omaggio al Robin Hood 
della storia del cinema e una parodia del film di Kevin 
Costner.Si ride, ma non ècome-Frankenstein Iunior-, 

Brillante * 

Maestoso 3 
v Appla Nuova, 176 
Tel 5417926 
Or 16.00-19.30 , 

22.30 

La casa degli spiriti 
diB.August,conM.Sireep,J lrons,G Close (Ger W J • » 
Cast super-Improbabile per un film impossibile La magia 
della scrittura di Isabel Allende scompare In una banale 
saga di famiglia, che percorre 50 anni di storia del Cile. 

L .10 .000 D r a m m a t i c o * * 

Maestoso 4 
v. Appla Nuova, 176 
Tel. 5417926 
Or 16.00-19.30 

22.30 

T r a C l e t o e t e r r a «• • f _• 

di 0 Stone. con T. Lee Jones. J Chen (Usa. V3) • • "•' ' ' * 
Calvario di una giovanissima vietnamita, vittima dell'odio 
o della storia, nel terzo atto della trilogia di Oliver Stone 
sulla sporca guerra. Epico. N.V, 2h 23* 

L .10.000 D r a m m a t i c o * * 

Majestlc 
v S. Apostoli, 20 
Tel, 6794906 
Or. 16.00-1830 

20.30-22.30 

Robin Hood. Un uomo In calzamaglia ,. 
diM Brooks, conC.Elwes,R Lewis,M Brooks (Usa SJJ • 
E l 'ult iaiaioltla idi-Mei Brooks: un omaggio ai Robin Hood 
della storia del cinema e una-oaradkfr-del film di Kevm> 
Costner. SI ride, ma non e come-Frankenstein |unior-

L. 10.000 B r i l l a n t e * 

Metropolitan 
v del Corso, 7 ,-
Tel. 3200933 " 
Or. 1500-1740 

2000-22.30 

Perdiamoci di vista -•» • 
di C. Verdone, con C. Verdone. A. Argento (Italia '94) - ' 
Un'affascinante paraplegica rovina la carriera al cinico 
Fuxas, pescecane tv, Poi si Intenerisce e tra I due nasce 
un'amicizia o torse qualcosa di più N.V. 1h35' 

L .1p ; O00 i i i t ' - ' ' 4 i '
,
i t t ,p°.l'n.'??edi.a<.* 

Mignon -
v. Viterbo. 121 -
Tel. 8559493 
Or. 16 30-18.30 

20.30-22.30 

L. 10.000... 

diS Frears. con T. Kellegher, C. Meaney (GranBretagna 33) • -
Ragazza rimane incinta nella cattolica Dublino e non vuo
le dire chi è II padre. Apriti clelol Dal regista di -Eroe per 
caso-e dallo scrittore d i -The Commitments» N V. Ih 30' 

C o m m e d i a - * * * * 

M u W p l e x S a v o y 1 T r a d o t o e t e r r a ' - - i , ~~ 

di O Sione, con t Lee Jones, J Clien(Usa.'93) • '--
Calvario di una giovanissima vietnamita, vittima dell'odio 
e della storia, nel terzo atto della trilogia di Olivor Stone 
sulla sporca guerra. Epico N.V.2h23' 

Drammat ico * * 

v Bergamo, 17/25 
Tel. 8541498 
Or. 15.15-17.50 

20.25-23.00 

L. 10.000 

Multlplex Savoy 
v Bergamo 17/25 
Tel 8541498 
Or 1545-1800 

20 10-22 30 

L.10.000 ' 

2 R o b i n H o o d . U n u o m o I n c a l z a m a g l i a 

di M Biooks con C Elun R Leu n.M H'oole. (Usa 1j) • 
£ I ultima follia di Mei Brooks un omaggio ai Robin Hood 
della stona del cinema e una parodia d**l film di Kevin 
Costner Si ride ma non è come-Frankenstein junior-

B r i l l a n t e * 

Multlplex Savoy 3 M Butterily 
Beroamo 17/25 

Tel. 8541498 
Or 16 00-1810 

2020-22 30 

L.10.000 ; 

New York 
v Cave, 36 
Tel 7810271 
Or 1600-1805 

20 15-22 30 

L. ,10.000. 

Nuovo Sacher 
I go Ascianghi, 1 
Tel 5818116 
Or 1630-1830 

2030-22 30 
L. .10.000 

Paris 
v M Grecia. 112 
Tel 7596568 
Or 1530-1750 . 

2010-22 30 

L.10.000 

Pasquino 
vicolo del Piede. 19 
Tel 5803622 
Or 17 30-20 00 

22 30 

L..7.000 _* 

Quirinale 
v Nazionale, 190 
Tel 4882653 
Or 16 00-1815 
. 2020-2230 

L. ,6.000 • 

Qulrinetta • -

diD CioiiL'nbeig conj lions J Lunt'tt'su-Caiiuda 'hi -
Diplomatico Irancese vive per anni con una donna cinese 
Senza mai accorgersi che lei e in realta un -lui» SI. avete 
capito bene proprio mai WatTNV 1h40 

Drammat ico * i ' r 

L ' o m b r a d e l l u p o 
dij Dorlmann conLD Phillnts T \1ilune(lsa 931 • 
Ouasi un -Balla coi lupi» tra gli eschimesi Un giovane e 
la sua compagna fuggono tra i ghiacci inseguiti dalla poli-
ziacanadese Nel cast Toshiro Mitune un grande ritorno 

Drammat ico * *"r 

C a r o d i a r i o 

di\ Muretti co/i.V Moretti R Car/jctmen ( Italia ()3) • 
»ln vespa» viaggio fra le strade di Roma -Isole» risate e 
solitudine sulle Eolie -Medici» parabola sulla malattia 
Bel loeinportante Morelli insomma N V 1h40' 

C o m m e d i a - * * * - " r 

P e r d i a m o c i d i v i s t a 

diC Verdone conC \erdo'w.A Anienlo(Italia '141 • 
Un'affascinante paraplegica rovina la carriera al cinico 
Fuxas. pescecane tv Poi si intenerisco e tra i due nasce 
un'amicizia olorse qualcosa di più NV 1h35' 

Commedia PRIMA VISIONE 

A p e r f e c t w o r l d 

L'uomo che guarda 
di ? Brass con F Casale. K \as<!tsu( Italia 941 
Professore di letteratura francese ama la moglie Lei 
scompare Lui si consola nonostante il padre rivale Mo
ravia e entra, ma non troppo V M 18 1h40 

E r o t i c o * - * " ' " r 

v Mlnghettl,4 
Tel 6790012 
Or 1610-18,25 

2025-22 30 

L. .1.0.000...;' 

Reale -

? Sonnino. 7 
el 5810234 

Or 1530-1750 
. 2010-2230 

L. ,10.000 

Rialto " • 
v IV Novembre, 156 
Tel 6790763 
Or 1600-2230 

Banchetto di nozze 
di A Lee con W Ctiao M hclilenslivi I Tiiittan 9Jl 
-Vlzietto» alla cinese coppia di gay deve -recitare» quan
do i genitori vengono in visita Un .nsollto film taiwanese, 
Orsod'oroaBorl lno'93 NV 1h42 

Commed-a * * ^n> 

L. 10.000 

M r s . D o u b t f I r e -

diC Columbus conR Williams S FieldfUsa, 93) • 
Padro di famiglia innamorato de1 bambini ma separalo, si 
dà anima e corpo all'educazione dei pupi E diventa un 
-mammo»perfetto N V Ih40 ' 

Commedia * * . * • & ; 

H o c u s P o c u s 
diK Urtega.mnB Mldlcr.SJ Par Iter (L sa '93) -
Tre ferocissime streghe si materializzano nella notte di 
Halloween Dovranno affrontare bande di teenagers assai 
pluferocidi loro Risate ed elet t i speciali NV 1h35' 

C o m m e d i a * vV* 

Rrtz 
v le Somalia. 109 
Tel 86205683 
Or 1530-1750 

2010-2230 

L. 10.000 

Mrs. Doubtrire 
dlC Columbus. conR Williams. S Field lisa. 93) • 
Padre di famiglia Innamorato dei bambini, ma separato, si 
dà anima e corpo all'educazione dei pupi E diventa un 
-mammo»perielio NV 1h40 • 

Commed ia * * i V ^ r 

Rivoli 
v Lombardia. 23 
Tel 4880883 
Or 1430-1630 
18 30-20 30-22 30 

L.10.000 

M r . J o n e s 

di W FIIÌSIJ, con R Gere. I. Olm ( Usa V4 ) • 
Mr Jones e uno strano tipo E simpatico affascinante, 
place alle donne Ma è pazzo Una psichiatra lo cura Ma 
se ne Innamora, il che è poco professionale N V 1h54* 

Drammat ico * •*?•& 

Rouge et Nolr 
v Salarla 31 . 
Tel.8554305 
.C*n 16.00^ 18 15 . 

20 20-22.30 . 
L .10.000 

L ' u o m o c h e g u a r d a -
di T Brass. con F Casale A' Vastìisa (Italia. "94J 
Professore di letteratura francese ama la' moglie Lei 

' ''sWitTip'&'re Lui si consola, nono&tanì.p il padre ilvu'a 'Mo
ravia c'entra, ma non troppo V M 18 1h40" 

Erotico * -w ̂ -Vr 

Royal 
E Filiberto. 175 

Tel 70474549 
Or 1600-1830 • 

, 20.30-2230 

L.10.000 

L a f a m i g l i a A d d a m s 2 ' 
di B Sonnenfeld, con A Huston R Julia ( L'ut '93J 
Seconda avventura della macabra famiglia Addams Zio 
Fester cade nella rete di una procace cacclatrlce di dote, 
la piccola Mercoledì vive il suo primo amore N V Ih 35' 

C o m m e d i a - * *>!> 

Unlversal -, 
v. Bari 18 
Tel 8831216 ' 
Or 1530-1850 

2010-22 30 
L. 10.000 

Demoimon Mon 
disi Brambilla, con S Slallone.W SinpeslLsa '9JJ 
In un futuro senza violenza. 2 ibernati (un assassino e un 
poliziotto) si risvegliano Mettono tutto n soqquadro Fan
tascienza muscolare con un pizzico di ironia N V 1h54' 

Fantascionza * -b^ 

Vip 
v Galla e Sldama. 20 
Tel 86208806 
Or. 1615-18 20 

20 20-22.20 
L. 10.000 ' 

M r . J o n e s 
diM Figgis.conR Gere.LOIm(Lsa'94) • 
Mr Jones e uno strano tipo E simpatico, affascinante, 
piace alle donne Ma e pazzo Una psichiatra lo cura Ma 
se ne innamora, il che e poco prolessionale N V 1h54' 

Drammat ico * £•!> 

F U O R I 

iàrfjwA4.«SM3S 

A l b a n o 
FLORIDA Via Cavour. 13, Te l . 9321339 L. 6.00C 
Fantozzl In paradiso (15-22.15) 

VIRGILIO Via S. Negrott i , 44. Tel 9987996 L.10.000 
Partiamoci[divista (15,30-17.50.20.10;22.3q) 

Campagnano 
SPLENDOR 
Par;amor» tolc> par .amo» (15._45-17.4tV19.4&21.4Sj 

C o l l o f a r r o '-
ARISTON UNO Via Consolare Latina ' L.10.000 
Sala Corbuccl : Robin Hood un uomo In calzamaglia 

(15.45-22) 
Sala De Sica: Demolltlon Man • (15.45-22 
Sala Fel l ln l :Mr Jones 15.45-22 
Sala Leone: L 'uomo d i e guarda (15.45-22) 
Sala Rossel l in l : La Famiglia Addama 2 (15 45-22 
SalaToonazz I 'T racMoater ra (17-22) 
Sala Visconti : Perdiamoci di vista (15.45-22 

VITTORIO VENETO Via Art ig ianato. 47 L. 10.000 
Sala Uno: Mrs Doubtflre .. (16-18-20-22.15) 
Sala Due: L'ombra dal lupo ' " (16-18-20-22.15) 
SalaiTre; Addic imla concubina !,1.6*.133?!i 

F r a s o a t l 
POLITEAMA Largo Panizza, 5, Tel . 9420479 L 10 000 
Sala Uno: Perdiamoci di vieta , (15-22.30] 
Sala Due: Tra c ie lo e terra 15-22.30 
Sala Tre: Bronx • ' (16-22.30 

SUPERCINEMAP.zadc!Gesù,9 , L.10.000 
L o m b r a del lupo 'J.1.?r.?fr.3P! 

G a n z a n o ' 
CYNTHIANUM Viale Mazzin i , 5. Tel . 9364484 L. 6.000 
PIccolpBuddha .(1£!.?:?.?T2^.??'.?9! 

M o n t a r o t o n d o ' 
NUOVO MANCINI Via G. Matteott i , 53. Tel 9001888 
DamollllonMan ( 1 S.3p-;17.4f^-19.S0--22> 

O s t i a , - . . - -
SISTOViadelHomagnol i ,Tel .5610750 L 10000 
PertlamoeldlvIalB, (15.45-1^20 10;22.30) 

SUPERQA V.le del la Mar ina, 44, Tel . 5672528 L. 6.000 
Mra Doubtflre (16-18.10-20.15-22.30) 

T i v o l i 
OIUSEPPETTI P.zza Nlcodemi, 5 
Mrs Doubtflre 

L. 10.000 

T r e v l g n a n o R o m a n o 
CINEMAPALMAVIaGar lba ldMOO L 10 000 
Insonnia d 'amore (15.30-17.30-19 30-21 30) 

V a l m o n t o n e 
CINEMA VALLEVia G. Matteott i , 2 
Spettacolo teatrale di Luciano Fontana 

L. 10.000 

C I I M I E I V 1 A 

C a r a v a g g i o 
Via Paisìeilo, 24/8 , Tel , 8554210 ' 

T o m e J e r r y i l f i l m 

f.1*:.10:!!.'.4.?:!^?!!:?.);??.'.?^. b:I-.°J?°, 
D e l l e Province • " ' 
Viale del le Province. 4 1 , Tel , 44236021 , 

S u d - + 
(16^18.10.20 20-22.30) ' (r..?-.°9P. 

Del P iccol i " ' • 
Via del la Pineta.15, Tel . 8553485 

(.!!:.!S:.!?-.?.9i'.?,T:.'S! I::7..?90. 
Dal P iccol i S e r a 
Via del la Plneta, l5 , Te l , 8553485 

W r t t n g e s t e l n 

y:.9:.^.?.S?!K!MlS.-29^.,.4^.??).....k:.^.0P? 
R a f f a e l l o 
Via Tern i , 94, Tel. 7 0 1 2 7 1 9 ' ' ' , • 

C l l r l h a n g e r ' 
(1^.18jr>2rr20 :22.30) L.?.-??? 

S a l a U m b e r t o L u c e 
Via del la Mercede, 50, Tel . 8554305 

1 8 . 0 0 0 g i o r n i f a 
(16.15^18.2520.2^22.30) (i:7.'.°P° 

Tlbur ' 
Via degl i Etruschi, 40, Tei , 495776 

I l f u g g i t i v o -
( 1 ^ 1 ^ 2 0 . 2 ^ 2 2 . 3 0 ) ; ; L:7,.000 

Tiz iano •• • 
Via Reni, 2. Tel.3236588 

J u r a s s i k P a r k ' 
(16.30-18.30^M.3O-22..30J d:.5..?.9°. 

H a a a s U L M a i i i i l f c à m 

A z z u r r o Sc lp lon l 
Via degl i Scipioni 82, te i . 39737161 . 

Sala Lumiere: L 'uomo dal braccio d'oro 
(16); Medea (18): Le non) di Cabiria (20): 
J u l * » « J l m ( 2 2 ) . 
Sala Chapl ln ' La avventura della p iccola 
Balena Bianca (16); Amer ica oggi (short 
cute) (17); Tutt i I vermeerdl NewYor* (19): 

3. De Blagi (21.50); Parla, Texas (22.30). " 
Inoressoasot toMr lz ione 

G r a u c o 
Via Perugia. 34, te i . 7824167-703O0199 ' 

La fiaba di Jack ad II fagiolo magico a a l t r i -
racconti (16.30); Sebastiana (19); Genet: 
un chant d'amour - Fiamme d i patatona -
Plnknarclstus(21) 

; '.'.;..'„!::.? ,?sp 
P o l i t e c n i c o - ' * . 
Via G.B.Tiepolo13/a, te i . 3227559 : 

Tha baby of Macon 
( 1 ^ 2 0 . l t 2 2 : 3 0 ) ;. „ L 7 000 

W . A l i e n ' "•' 
Via La .Spezia, 79. te i . 7011404 

Lettura del testo di Enrica Baldi Lucia -
storia di una guarigione (18), Lo Ballai 
Macanlque-Querel le de Brest (21) 

Effetto notte (22). 
Ingr.grat.r lserv.socl 

B r a n c a l e o n e " -' 
Via Levanna 1 1 . te i . 8200059 • 

Il cielo aopra Berl lno(20); Espresso dop
p io di R. Fiumi / J . Orgenner -Paam riffa d i 

Al CINEMA 
FIAMMA 

GREENWICH 
Cesi la critica 
...-Un film affidalo alla grazia dello stile, 
all'Incanto delle Immagini, alla gentilezza 
del tocco - (It Repubblica) 

>. .Un film dalla grazia abbagliante. -
- (IVnltà) 

- . -Aromatico, luminoso, sensuale...- ' 
(Ut Nazforw; 

DL PROFUMO 
D E L L A 
P A P A Y A 
V E R D E 

un film di 

TRAN ANI! IUJNC 

cottMeu tawiaJi rei 

ORARIO SPETTACOLI: 
Fiamma: 15 45 • 18 10 • 20.20 • 22.30 
Greenwlch: 17 • 18 55 • 20 50 • 22 45 

EMBASSY - MAESTOSO 
GIULIO CESARE • EXCELSIOR 

E AL SAVOY IN 

Un gran film. Magnifico, memorabile, 
solleva lo spirito, incanta, vola alto. 

TOMMY LEE JONES JOAN CHEN H I E P ' T - B I LE 

TRA CIELO^ÈTERRA 
' le vittorie durature sono vinte dui cuori, ' 

•WlIkS.pM 
k»-a-r . l rTOE«ml/»*W.. ta la1t Nr-fc^lltolrWIrimfJ-Wl/TAl Uta.tvwWTt.Irl.fVro'lintrtWUtl lM-.lit.ar> 

jHta^tyM-pfaptatatilljfTlllf l-*'-r»«U#tt.Nl*CbjW)la»Ìi*r*^ heM-É'*»W lfMr«TfcUrtila- n iàmìk 
t^uMtlfeMW ItMMsialeiJrMaiMf^V.alrltlV^ l»MilIrritai 

«tesar-r r*HaH»ita-*.«r»IIH> k«WW>> 

O R A R I O S P E T T A C O L I : 

M a o s t o s o - G l u l i o C e s a r e : 1 6 . 0 0 - 1 9 . 3 0 - 2 2 . 3 0 

S a v o y : 1 5 . 1 5 - 1 7 . 5 0 - 2 0 . 2 5 - 2 3 . 0 0 - E m b a s s y : 1 6 . 3 0 - 1 9 . 4 0 - 2 2 . 3 0 

E x c e l s i o r : 1 4 . 3 0 - 1 7 . 1 0 • 19 5 0 - 2 2 . 3 0 

http://diJ.MuskereRCIements.prod
http://lM-.lit.ar


LA SOLIDARIETÀ' 
REGALA 

CIELI AZZURRI 

Il tuo contributo può migliorare 
la qualità e l'efficienza 

della chirurgia pediatrica 
Fai più grande e importante la nostra associazione 

Regala uno squarcio di cielo azzurro 
ai nostri bambini 

PER SOTTOSCRIVERE: 
CONTO CORRENTE BANCARIO n° 201/1 - Agenzia 57 CARIPLO MILANO 
oppure CONTO CORRENTE POSTALE n° 24367203 INTESTATO A: 
ASSOCIAZIONE AMICI DELLA CHIRURGIA PEDIATRICA DELL'OSPEDALE 
DEI BAMBINI "V. BUZZI" VIACASTELVETRO,32-20154MILANO Telefono02/34973435-Telefax02/33106479 

CIELIAZZURRI 
ASSOCIAZIONE 
AMICI DELLA CHIRURGIA PEDIATRICA 
OSPEDALE DEI BAMBINI 
"V. BUZZI" 



OH 
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ASSICURAZIONI 

Sicuramente con te 

Savater sbagliai 
Il cinema europeo 
si difende così 

• I 

S AVATER contrappone le due 
opposte tendenze del fare cine
ma: quello americano ludico 
popolare e quello europeo ten-

., dente all'ideologico ambizioso 
_ i ^ a B di far cultura. In gran parte sarà 
anche vero, in Europa si va dagli interni di 
Bergman alle notti allegre di Almodovar, il • 
tempo dell'opera «engagé» ha fatto il suo 
tempo anche se il film che fa discutere vai 
sempre la pena che ci sia. .,.• .™,..r. • ;. 

Savater parla poi della battaglia del Gatt, 
che vede contrapposti Usa ed Europa nel 
settore del'audiovisivo, dicendo: «Compren
do bene il conflitto di interessi ma non è i 
chiara la questione dell'identità culturale». 
Difendere il cinema europeo non significa 
difendere l'alta cultura rispetto la bassa cui-
tura («solo chi ha poca cultura - dice Sava
ter a ragione - crede che per fare buon cine
ma ci si debba proporre di fare cultura con 
la C maiuscola»), vuole dire esattamente di
fendere la fantasia dei cineasti puropci e il 
loro modo di esprimerla. «Come mai - si do
manda Savater - il fenomeno (di crisi) non 
si é verificato in letteratura, in pittura, musi
ca sinfonica ecc.». Forse si verificherebbe, 
poniamo in letteratura, se le case editrici tro
vassero largamente più vantaggioso pubbli
care soltanto traduzioni di libri americani. 
Ma i lettori sono pochi rispetto ai fruitori di 
audiovisivi, e il mercato letterario è debole e 
per ora non è terra di conquista. Chi ci dice 
che se si dovesse verificare un'inversione di 
tendenza e i lettori diventassero milioni (so-
no più ludici i romanzi americani di quelli 
europei) non avremmo una letteratura eu-! 

ropea ridotta al 1OSS del totale vendite? .. -. 
Difendendo l'identità culturale dei paesi ' 

europei non si mira ad isolamenti o autar
chie culturali, al contrario: significa poter ve
dere un maggior numero di proposte (film 
svedesi, italiani, francesi, tedeschi ecc.... ol
tre al cinema americano), vuol dire propor
re un ventaglio di codici espressivi e non 
propome soltanto uno semplice come il co
dice stradale. • ••-v ->,-:.:..„...,-.. ,.,,>.••;.' '-•^•;.:^,:>i& 
È vero che il cinema americano è più popo
lare: nasce da indagini di mercato. Mi do
mando però con quanta spontaneità il pub
blico lo scelga. A metà settembre a Roma su 
51 sale c'erano 42 sale solo per film Usa. 
Questa settimana i film italiani presenti sono 
4 Per l'uscita di un film italiano si fanno an
che solo 5 copie, per quelli Usa si arriva an
che a 350. Il budget pubblicitario di un film 
europeo sta a quello di un film americano 
come una mosca ad un elefante. Daltronde 
l'industria americana può investire cifre 
enormi nella promozione grazie ad un giro 
d'affari che ripaga. Si è determinato uno 
svantaggio incolmabile per il cinema di pic
cola ipresa europea. Lasciando il mercato 
come è, il cinema europeo è destinato all'e
stinzione. Nessuno vuole idioti protezioni
smi, ma si vorrebbe quello che in economia 
si chiama un mercato corretto, senza il qua
le c'è qualcosa che assomiglia all'invasione 
impropria.-,"•: •••',;. ..• •.• „..•.•....•'-. 

Il mercato degli audiovisivi ha tali valenze 
di sfruttamento attraverso media attuali e fu
turi, che non ipotizzare equilibri che creino 
pari opportunità sarebbe grave, e le vittime 
non sarebbero' soltanto gli autori europei 
ma penso tutti gli spettatori; si perderebbe 
una rappresentazione del reale e del sogno 
che ha bisogno dell'apporto di tutte le cultu
re. Se la logica attuale continuasse viceversa 
fino alle estreme conseguenze, non ci sareb
be spazio per le possibilità creative dei futuri 
Fellini,Malie,Kurosawa... »r, ,.-..• •.,,-.,•., 

Se I romanzieri e saggisti europei si trovas
sero nell'occhio del ciclone del mercato co
me lo sono i cineasti europei, di sicuro capi
rebbero questo non trascurabile problema. 

DOMANI SU 

ntaifcà^ 
TORNA 

L'INSERTO 

i Libri 
Insieme 

anche una 
pagina d'arte 

Roma-Milan e Inter-Lazio le sfide più importanti della giornata. La Juventus ci prova a Reggio Emilia 

Il campionato sul Pendolino 
m Sfida incrociata Roma Milano e test importante per il 
Milan capolista. I rossoneri di Fabio Capello, che si sono : 
trasferiti nella capitale per affrontare, in notturna, la Ro- : 
ma, sono reduci dalla sconfitta di mercoledì scorso, per •' 

. mano del Parma, nella Supercoppa europea, dove han- > 
no dimostrato di non essere imbattibili. Mentre i giallo-,; 

: rossi guidati da Carletto Mazzone devono cancellare il 
' tonfo di due settimane fa contro l'Udinese, che è costato 
loro anche una dura contestazione da parte della tifose- '; 
nei. A Milano, Invece, l'Inter in piena crisi d'identità af
fronta l'altra squadra romana, la Lazio, che cerca dispe-

All'Olimpico 
(ancora di sera) 
i rossoneri # r 
per cancellare -
Parma e dubbi ̂  
OUAQNBLI : ZUCCHINI 
ALLTPAGINEV«ÌOT""""-

ratamente la prima vittoria in trasferta dell'anno. < . 
Tra le dirette inseguitrici del Milan, la Juventus va in 

Emilia, dove gioca contro la Reggiana, che finora ha rea
lizzato nelle sfide casalinghe 15 dei 16 punti che ha in 
classifica. Mentre la Sampdoria se la deve vedere con l'U
dinese a Genova. Il Parma, dopo la conquista della Su
percoppa, affronta il Torino sperando in una vittona per 
rimanere agganciata alle prime. A Napoli, i dissesu finan
ziari della squadra campana, non sembrano influenzare 
il suo rendimento in campionato Oggi i napoletani ospi
teranno il Genoa del «professor» Scoglio i _ , 

.<*-ì»<r*à£L •> ti 

*ti* 

>'->! 

Paroloni 
& Parolacce 
Così è cambiato 

il linguaggio 
politico-V 

Marguerite Duras 

Esce la biografia 
con la benedizione 
di Mitterrand 
«Marguerite Duras ou le poids d'une piume» è la 
prima grande biografia della romanziera e ci
neasta. Accolta in Francia col clamore riservato 
da anni all'autrice dell'«Amante». Ma Duras è 
un genio, come dicono i «durassiani»? O una 
montatura, come dicono altri? ;•; 
BOCCHSTTI QRIECO MARSILLf A PAGINA 2 

V, 

PattyPravo 

«Presento il disco 
poi andrò in Cina 
per ritrovarmi» i 
Uguale alla se stessa di sempre, è tornata, dopo 
una lunga assenza, Nicoletta Strambelli, in arte 
Patty Pravo. Annunciando, dai Carnevale di Ve
nezia, un nuovo disco, Minaccia bionda, e un 
megaprogetto tutto da realizzarsi in Cina. «Sarà 
un'occasione per liberarmi di me stessa» 

MARIA NOVELLA OPPO A PAGINA B 

\<mm%tjt 

wr»-'.:•• 

Ambiente 

Nessuno ferma 
Taiga-killer: 
Mediterraneo ko 
È arrivata alle porte di Messina ed è difficile fer
marla. Si tratta dell'alga «assassina» sgusciata 
fuori dalle vasche del museo oceanografico di 
Monaco. Hanno tentato di bloccarla anche con 
l'utilizzo di una lumaca, I'Aplysia. Un tentativo 
inutile. - - .r.-V..̂ -e"':"-.'-..?.",'.•:•'•••' 
ROMBO •ASSOLI A PAGINA* 

Cara, conserva i miei inediti e vivrai felice 
C 

Lettera 
semiseria 
alla moglie 
«Ti lascio;, 
i testi mai 
pubblicati 
I giornali , 
faranno 
a gara 
per averli» 

ARISSIMA, ti sarai chiesta perché io 
negli ultimi anni abbia praticamente 
smesso di pubblicare libri e articoli, 
nonostante scnvessi ogni giorno, 
domeniche e feste comprese. Poi
ché sento che si avvicina il giorno 
del mio congedo e giusto che ti dia 
una spiegazione. L'ho fatto perché 
volevo prendere posto sul pullman 
che mi condurrà a fare l'ultima gita, '; 
soltanto dopo essermi assicurato . 
che tu e i nostri figli avrete di che vi- ;• 
vere decorosamente. Perciò ti lascio ; 

le istruzioni per gestire al meglio il 
mio lascito. Alla base delle quattro ,•:• 
librerie a vetri che sono in sala ci so
no altrettanti sportelli e II, numerati "• 
dall'uno al quattro, tutti i miei inedi
ti. Nel primo quelli di minore impor- , 
tan/a; le prefazioni ai libri di poesie 
pubblicati a spese degli autori, le ' 
presentazioni ai cataloghi di mostre 

di pessimi pittori che le hanno pro
fumatamente ncompensate, le col
laborazioni alle, riviste aziendali, 
idem come sopra, gli articoli sulle ri
viste di settore, L'ideale cremazioni-
sta. Cioccolatino domani e // camio
nista gay A ngore è tutta roba già 
pubblicata ma è come se fosse ine
dita. Questi li potrai dare, col conta- " 
gocce e dopo esserti fatta pregare, a .'•' 
quegli studiosi che scriveranno sag- ;• 
gi sulla mia opera. Per il contenuto i-
degli altri sportelli ti dovrai attenere 
alle istruzioni che ti perverranno dal '•' 
mio agente. Ti allego una sua lette- •. 
ra, con la quale mi ha a suo tempo j 
convinto a compiere questascelta ». 
che sono certo tu approverai. Tuo ' 
affezionatissimo Bruno. ;••'•;'.'' -; 

Gentile signore, permetta che ci ; 

congratuliamo con lei per l'alta qua-

IBAROTTA 

lità delle opere che ha affidato alla 
nostra agenzia I direttori editoriali 
che le hanno lette si sono dichiarati 
entusiasti e qualcuno - non diciamo 
chi - si è anche commosso. Purtrop
po però in questo momento la nar
rativa italiana -non tira» e. con il 
grande rammarico di privare i lettori 
di autentici capolavori, gli editori ci 
rinviano i suoi manoscritti. Noi le 
faccimo una proposta: la sezione 
della nostra agenzia specializzata in 
inediti è cosi subissata di richieste 

' dai quotidiani e dai settimanali che 
non riesce a tener dietro alle richie
ste, tanto che ha già messo al lavoro 
una squadra di negri per fabbricarli 
Noi le proponiamo di smettere di 
pubblicare e di trasformare la sua 
ingente produzione in una miniera 
di inediti che opportunamente sfrut

tati offriranno prosperità alla sua fa
miglia e a lei una fama imperitura. 
Per dimostrarle la serietà dei nostri : 
intenti le diciamo che ci hanno già ; 
affidato la gestione dei loro fondi :" 
personaggi di sicuro rilievo e di : 
grande qualità intellettuale come 
Funari, Alberoni, Sgarbi, < Ferrara; • 
siamo in trattative con Saverio Ver-
tone e con Rocco Buttigliene. I co
siddetti inediti di questi giganti del ! 
pensiero allieteranno i lettori italiani 
per i prossimi trent'anni. Faccia il . 
grande passo, ci aggiunga 1 suoi! 
Perché sia credibile l'inedito non 
deve avere una forma finita, cioè -
non deve sembrare un manoscritto * 
rifiutato, ma avere l'aria di un ro
manzo ancora in corso di elabora
zione, o mancante dell'ultima revi
sione. Se vuole garantire qualche 
anno di lavoro alla sua vedova o a • 
qualcuno dei suoi figli, lasci un ma

noscritto in grande disordine, con 
appunti, cancellazioni, pentimenti, 
con più versioni dello stesso capito
lo. Noi faremo in modo che la cura
tela del manoscritto venga affidata 
ai suoi familiari dall'editore che vor
rà assicurarsi il privilegio deglia pub
blicazione. Un ultimo consiglio: sa
rebbe oltremodo utile e proficuo 
che lei lasciasse anche qualche te
sto «incandescente», che per conte
nuto ed idee espresse sia lontanissi
mo da quello che lei 6 stato - ci scu
si - in vita. Che so, un testo altamen
te erotico e perverso, tale per cui per 
qualche settimana gli organi d'infor
mazione s'interroghino se lei sia sta
to un pedofilo; oppure una veemen
te dichiarazione a favore della pu
rezza della razza bianca. Insomma 
veda lei. Attendiamo fiduciosi il suo 
mandato per gestire al meglio il suo 
fondo di inediti. Cordiali saluti. 
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PUBBLICITÀ 
MARIA NOVELLA OPRO 

Gavino Satina 
Vale tanto oro " 
quanto pensa ;X\ 
Il creativo italiano più (amoso e «sce
nografico» ha lasciato qualche setti
mana fa la Young e Rubicam. Il bre
ve mistero di questo abbandono è 
stato clamorosamente rotto ieri l'al
tro da due pagine di pubblicità com
prate sul Corriere delta sera. Da un la
to si annunciava la «rifondazione» 
dalla agenzia DMB&B •: (Benton e 
Bowles) con l'apporto decisivo di 
Cavino Sanna e di Aldo Biasi. Dall'al
tro lato si proclamava l'«alleanza» di 
Sauna e Biasi in una nuova agenzia 
di pubblicità. Cosi si trovano confer
mate e giustificate tutte e due le ipo
tesi che circolavano: quella che San
na fosse stato ingaggiato per una ci
fra di due miliardi, e quella che si fos
se messo in proprio. L'ingaggio di or
dine calcistico fa fremere tutta la ca-
tegona. • Non di : sdegno, • ma di 
speranza. Nella ipotesi che il merca
to delle leste nlanci le quotazioni di 
tutti . , . •' -.._ , •• -»._• 

Rai.......... 
Castiga ridendo 
gli abbonati . 
I bravi di Don Rodrigo intimano agli 
italiani di pagare l'abbonamento alla 
Rai E gli italiani lo fanno davvero. 
Grande soddisfazione per i tre creati
vi interni Rai (Marina Pizzi. Monica 
Paolmi e Enzo Inserra), che hanno 
ideato e realizzato la campagna, 
usando immagini abilmente tratte 
dal grande patrimonio visivo e men
tale dell'azienda di stato. L'idea è na
ta in un momento di grande difficolta 
della Rai. I creativi hanno avuto il co
raggio di affidare ai grandi cattivi del
la stona un messaggio di perse poco 
gradevole. Parallelamente alla cam
pagna abbonamenti, hanno manda
lo in onda anche la serie Telefortu
na una specie di soap-spot in 36 
puntate che culminerà a fine feb
braio nella grande soap nazionale di 
Sanremo, sotto le ali di Aquila-Bau-
do Posto in pnma fila per l'abbona
to 

Strategia 
Venti anni 
in un numero solo \ 
La nvista Strategia ha compiuto ven-
t anni e si è autofesteggiata con un 
numero speciale dedicato a se stes
sa Narcisismo' No, occasione non 
pretestuosa per npercorrere anche i 
«vent'anni che hanno sconvolto il 
mondo della pubblicità» Cosi scrive 
Vittono Parazzoli in un articolo intito
lato «Media in guerra», nel quale rie
piloga utilmente l'irresistibile ascesa 
di Silvio Berlusconi dall'etere selvag
gio alla Mamml. Una battaglia ad ar
mi impari, nel corso della quale la 
concorrenza ha dovuto confrontarsi 
non con un uomo soltanto, ma con 
I impero del CAF e il suo esercito di 
infiltrati in ogni anfratto del potere 
politico ed economico. Ma questo 
Strategia non lo dice. Il mensile, che 
appartiene al gruppo planetario Ma-
clean Hunter, ha 10.000 abbonati tra 
utenti e agenzia e ci tiene a dichiara
re di essere l'unica rivista certificata 
del settore Per le altre bisogna anda
re sulla fiducia. 

Progresso 
Lavorare gratis 
lavorare tutti v -
Compleanno anche per Pubblicità 
Progresso, che ha 25 anni di buone 
azioni sulla coscienza Per ricordare 
che «L'anima del commercio' ha 
un'anima», è stala realizzata una mo
stra a Riccione attraverso la quale si 
sono potute nmeditare le 26 campa
gne di utilità sociale realizzate finora. 
Il presidente di Pubblicità Progresso, 
Marco Testa, ha delineato la finalità 
dell associazione nella «difesa dei 
soggetti deboli». Il che nobilmente si 
persegue con il lavoro gratuito di tut
te le componenti professionali. Gra
tuite anche le idee, che del resto non 
hanno prezzo. Rispetto agli anni del
le «campagne scandalose» (basti 
pensare al nero crocefisso del 90-
91) i messaggi più recenti sembrano 
aver scelto una linea più soft. Anche 
se a farci sobbalzare pensano poi 
slogan come quello che dice: «Vorrei 
che il morbo di Parkinson venisse an
che a te» Messaggio che stimola nel 
passante schiette reazioni scaraman
tiche 

Cannes 
Solita 
débàcle? 
Il festival intemazionale della pubbli
cità si svolgerà a Cannes dal 20 al 25 
giugno. Per i creativi italiani è tradi
zionale momento di débàcle e di fi
schi tnbutati da una platea furiosa 
Più forti di tutti i fischi degli italiani 
contro altn italiani < 

m Marguerite l'indocinese . nello 
splendore levigato dei suoi quindici \ 
anni e Marguerite la vecchia alcoliz- ; 
zata devastata dalle rughe. Margueri- :; 
te che Gallimard snobba negli anni ' 
Trenta e Marguerite oggetto di culto ..',. 
quarant'anni dopo. Marguerite dolce : 
e sensuale e Marguerite capace di ; 
torturare un collabo con tutto l'odio i 
necessario per far parlare un servo ':' 
della Gestapo. Marguerite e Dionys e , 
Marguerite e Robert, i due uomini , 
della sua vita con i quali costruì un ' 
triangolo perfetto. Tante Marguerite \ 
che ci si perde, come il fumo delle ? 
sue mille sigarette e il whisky delle ; 

sue mille bottiglie. Da Giadinh in In- ; 
decina, dove nacque ottant'anni fa, . 
al numero 5 della rue Saint Benoit, ,.:, 
nel cuore di Saint Germain. Apparta- : 

mento mitico (almeno per i france- ; 
si) come la casa di Tolstoi o la finca : 
di Hemingway. Negli anni dell'occu- , 
pazione lei complottava con i resi- ; 
stenti al terzo piano, e ogni tanto, al -
quarto, faceva salotto con i «maledet- • 

In Francia esce con gran clamore la sua biografia 

Gli ottantanni di un mito 
Il romanzo di Marguerite 
ti»: Drieu de la Rochelle, Brasillach, : 
Gerhard Heller, ospiti di amici comu- •'J 

'ni. •" .:..-.-»..-•/:.•. •->••:•>':''i •'".. ....' '. ; '• 
E poi ancora Maiguerite la comu- • 

nista, l'antifascista. E quella scrittura 
dapprima ignorata. • poi scoperta, ;'.• 
quindi idolatrata, -infine discussa, -r 
Scrittura spoglia, che «non perde il :•" 
suo tempo, va all'essenziale», come 
dice l'amico Mitterrand. Centinaia di 

. GIANNI MARSILLI 

tesi di laurea, milioni di innamorati 
lettori. : Ma, sull'altro versante, le 
stroncature del New York Times («li
bri da viaggio in treno»). E ancora 
Marguerite drammaturga e cineasta. '. 
Marguerite come la trama di un ro
manzo. -."'.':~'iv».-5V. •••.'.-•:-;•"" •".•"* "-• ••"(£ 

Ha cercato di mettervi ordine Fré-
dérique Lebelley, giornalista e scrit-
tnce, con il suo Marguerite Duras ou 

le Poids d'urie piume, la biografia che 
uscirà la prossima settimana peri tipi. 
di Grasset. Il Nouuel Observateur de- ; 
dica all'avvenimento un monumen
tale servizio nel suo ultimo numero. ' 
Philippe Sollers vi ricorda l'avverti- ; 
mento di Gide: un artista non deve 
raccontare la sua vita come l'ha vis
suta, ma viverla come la racconterà. 
Francois Mitterrand è meno proble

matico: «Marguerite è di una lealtà e 
fedeltà a tutta prova nei miei con
fronti». Ne è quindi ricambiata, an
che se «non vuole venire all'Eliseo», 
semplicemente «perchè non ne ha 
voglia». E nel suo Vietnam? La ricor
dano per Un barrage contre le Patiti-
que, che aveva un certo sapore di 
classe. E - racconta lo storico Son 
Nam - anche per il film l'Amant, che 
il regista Jean Jacques Annaud ha gi
rato a Saigon un paio d'anni fa. I viet
namiti hanno apprezzato l'immagi
ne del mondo coloniale, un po' me
no le scene insistentemente erotiche. 

In Francia Marguerite continua a 
mietere consensi e dissensi, più i pri-

' mi che i secondi. L'adorano gli stu
denti, anche se lei non risponde che 
raramente alle lettere che le scrivo-

. no. Duras è all'altezza di questo culto 
: o siamo di fronte a una «montatura»? 
. Ecco, dal versante italiano, due testi

monianze: una prò e una contro 
Marguerite Duras. , • . / , . . - ;•;;•";. 

Marguerite Duras in una celebre foto giovanile Archivio Unità 

Duras. L'amate o l'odiate? 

Pro e contro 
da Vittorini 
a Mitterrand 
Marguerite è un mostro sacro e. co

me tale, ormai al di là del bene e 
del male. Eppure mai nessuno 
come Duras ha diviso cosi netta
mente gli animi. E se l'amore è 
incondizionato l'odio è senza re
missione. Per lei, sull'ultimo nu
mero del Nouvel observateur 
(settimanale «durassiano» da 
sempre, che ora ha fatto un lan
cio formidabile della biografia 
della scrittrice) scende in cam
po con un'incondizionata di
chiarazione d'amore il presiden
te • della repubblica Francois 
Mitterrand. Duras e Mitterrand 
si conoscono dal 19-13, quando 
lei faceva parte della formazione 
partigiana che l'attuale inquilino 
dell'Eliseo comandava col nome 
di battaglia di Morland. • -;.'.'-••• 

Nel dopoguerra, quando Marguerite • 
non era ancora nessuno, la sua 
casa al Quartiere latino era ritro
vo di molti intellettuali: ci dormi
vano, quando andavano a Parigi. 
Georges - Batallle, ••'. Maurice 
Blanchot ed Elio Vittorini. Vit
torini è certamente stato tra gli 
estimatori di Marguerite (con la 
quale intratteneva rapporti epi
stolari) se è vero che scelse la 
Duras per aprire la serie dei Get
toni. Lo ricorda Carlo Bo, tra gli 
estimatori italiani di Marguerite. 
Quanto a Blanchot, per lei ha 
scritto pagine di omaggio. , ; 

Tornando alle • frequentazioni di 
quella casa al Quartiere latino, 

'- bisogna ricordare che amici.ed ' 
estimatori di Marguerite sono ' 
Edgar Morin e Gilles Mart lnet 
E Lacan ha scritto sperticati elo
gi della Duras, mentre un severo 
critico della sua cinematografia • 
è stato lo storico del cinema 
Georges Sadoul. • •_•-.,. 

Quanto alla critica italiana, da noi la 
Duras non ha certamente incon
trato il gusto dei «morantiani», 
come Alfonso Berardinelll e 
Piergiorgio Bellocchio. Non 
piace a Giovanni Giudici. E, per 

• finire, c'è da giurare che nella li
sta dei suoi nemici vada iscritto 
d'ufficio il regista Jean-Jacques ' 
Annaud, un ex fan che ha rotto 
con la scrittrice pervia della tra
sposizione cinematografica del 
suo libro più famoso. L'Amant. •••• 

«Mi seduce. È madre» 
ALESSANDRA BOCCHBTTI 

• Ho incontrato la Duras nel 1981. Una donna piccola, non bella ma sedut-
tiva. Non metteva a proprio agio, anzi. Non amo granché i suoi libri, ma il suo '•'! 
cinema mi ha sempre affascinato. Il suo cinema ti prende o no. Mi racconta- f:. 
va, stupita, che sul suo pianerottolo di tanto in tanto dormiva qualcuno, i suoi fi 
«ammiratori», stesi per terra: i durassiani. A Parigi c'è un cinema che proietta .-
solo i suoi film da anni. I suoi film consistono in interminabili «carrelli in avan- v, 
ti», sulle strade, sulla Senna e poi la sua voce che racconta. Questo è tutto. Ma ;'*; 
tutto è di una forza straordinaria, se ti prende. Ho capito poi, riflettendo sul ; ; 
mistero dei durassiani, che si tratta di un'estetica materna, prenatale. Questa ;>/ 
voce cosi bella, che ti porla nel mondo, che ti consegna le storie già avvenute. ;. ;• 
Se non ti prende puoi morire dalla noia, dalla rabbia 1 suoi libri sono troppo l:. 
per me, troppo «comblement». Mi piacciono invece molto I suoi ricordi, quan- ;, 
do parla della sua vita. La vita materialeè un libro straordinario, racconta del- •.'••• 
la sua casa, del modo delle donne di abitare, dei suoi deliri di alcolista. Non '.-
un'ombra di patetismo di sentimentale 

Duras mi ha spiegato la forza della scrittura con la stona di una mosca 
Una mosca che lei ha visto monre, vent'anni fa, contro un vetro della sua casa 
di campagna e di cui ha raccontato l'agonia Quante mosche sono morte da 
allora ma di quella ne parliamo ancora L'ho nvista anni fa, in un'intervista 
ad «Apostrophe», non era cambiata, nonostante fosse stata per monre pervia 
del bere L'impressione che dava era quella di una donna ferma, di fronte alle 
domande, ai giudizi Non c'era timore In lei. di nessun genere Mi piacque 
molto , , -

«Genio? Del marketini » 

La scrittrice francese oggi 

DAVID ORIECO 

fa Sono qui per parlare male di Marguerite Duras. Ma innanzitutto debbo ri- .' 
conoscere che Marguerite Duras un talentacelo ce l'ha. Non si può negare 
che la mitica babbiona francese ha inventato una sua infallibile ricetta di mar
keting. Pochissimo genio, tanta sregolatezza, le amicizie giuste, un pizzico di • 
comunismo che poi si sputa, un femminismo non voluto che però fa como
do, e quindi giù amore, sesso, lacrime, addii, e insopportabili ferite dell'ani- : 
ma. 1 personaggi della Duras (che poi, gira e rigira, sarebbe sempre Lei) an
che quando si fanno il bidet sono semplicemente eroici. .. .... . J 
••- Del resto, Marguerite Duras ha fatto uscire il suo primo libro usando come 

emissario un disgraziato che diceva agli editori: «Se non lo pubblicate, lei si -
suicida. Non ho altro da dirvi». Da quelmomento in poi. la sua vita è stata un ; 
ufficio stampa. Anche la Resistenza ha funzionato come campagna promo- -
zionale. Poi è venuto il «durassismo». quindi il «postdurassismo». Nei ntagli di i-
tempo, altre minacce di suicidio. E infine, adesso che somiglia a Jean Gabin, "; 
si è lanciata nella passione erotica per gli scolaretti -,-.--

Marguente Duras ha saputo costruire il suo successo mattone su mattone. " 
Oggi, è lo scrittore vivente più studiato nelle università francesi Dei suoi ro
manzi enfatici e patetici io non salverei neanche la copertina Per non parlare 
dei suoi film Miracolosi Tanto da restituire 1 uso delle tjambe ai paralitici per 
fuggire dalle sale in cui venivano proiettati Eppure, la Duras è un mito Certo, ; 
la Francia aiuta LI la retorica si taglia con l'accetta In Italia siamo molto più 
terra terra Da noi nessuno si sognerebbe di dire che Onana Fallaci è un ge-

Oufoto nio 

L'università compra inediti di romanzieri. Ma solo manoscritti 

Princeton fa guerra al computer 
a D a a. 

• Manoscntto è bello Ma anche 
una.cartella battuta con la vecchia 
macchina da scrivere non è male. -
Guerra all'ultimo sangue invece a , 
computer, video e stampanti. Guai se ;. 
un grande scrittore usa questi arnesi ;: 
infernali. Non è una nuova forma di '. 
luddismo, né una smania anti mo- ; 
demista. No, è solo voglia di conser- ; 
vare negli archivi quelle belle pagine « 
di poeti e romanzieri, piene di corre- ' 
zioni, di note, di riscritture. I posteri ;' 
hanno a disposizione, cosi, docu- < 
menti che consentiranno loro d i : ; 
comprendere meglio il travaglio del- ' 
la creazione. Il computer, invece, ti •'. 
dà il prodotto finito, senza cancella-1' 
ture e correzioni. Addio sudate carte. ; 
Addio fatiche e ripensamenti. Una ••'. 
perdita secca che preoccupa parec- . 
chic la Princeton University. Tanto ':; 
da costringerla a fare un singolare ? 
contratto: ha comprato e pagato a '<_ 
caro prezzo tutta la corrispondenza i 
passata presente e futura dello scrit-l" 
lore peruviano Mano Vargas Uosa, 
purché non usi alcuna forma di vi-
deoscnttura. E non è che l'inizio la 

Princeton ha intenzione di acquista
re, con identica clausola, la migliore . 
produzione letteraria o filosofica pro
veniente dall'America latina. 
••• Del resto nei suoi archivi ci sono ;.• 
già pezzi preziosi, di cui il più famoso } 
è l'originale de // grande Galsby di 
Francis Scott Fitzgerald. Esaurita o 
quasi la caccia ai manoscritti di casa •' 
propria, la Princeton ha deciso di !' 
spostare i suoi interessi verso l'Ame- ' 
rica Latina. Fra gli acquisti recenti, la 
collezione dei documenti del critico , 
uruguaiano Emir Rodriguez Mone-
gai, con lettere che ricordano la con
troversa storia della rivista Nuevo '•• 
Mando da lui diretta quando viveva a " 
•Parigi. Un altro «trofeo» è rappresen- • 
tato dalla corrispondenza fra i capi '•: 
della guerriglia cubana ai tempi della '/ 
Sierra Maestra. Alla Princeton vanno , 
molto fieri anche dei quaderni del ci- : 
leno José Donoso, redatti nell'esilio i 
spagnolo, e delle lettere del cubano 
Reinaldo Arenas, morto nel 1991. i -« 

In Argentina, poi, i segugi dell'Uni
versità statunitense hanno scovato e 
comprato la comspondenza di José 

Bianco con Victoria Ocampo e han
no convinto il novellista Ritardo Pi- . 
glia a vendere i quaderni orginali dei 
suoi mitici «Diari». ; , . . i - ' . ,_ . ; - - ; 

Sino a qualche anno fa però la 
••• caccia al manoscritto era più sempli
ci, ce. Oggi l'università statunitense, ter- ; 
'• ratizzata dal dilagare del computer, « 
_ ha dovuto introdurre la nuova e co- ' 
'.":'• stosa clausola. Accettata per ora solo > 

da Vargas Uosa. E rifiutata. \ per 
' esempio, da Bioy Casares. Per la veri-
',- tà qualche opposizione all'emigra-; 
' zione di documenti da un emisfero .' 
all'altro era già spuntata. Qualcuno ; 

' ha osservato che un subcontinente 5 
intero verrà cosi esproprialo di parte ; 
della propria cultura. Ma il bibliogra- , 
fo della Princeton ribatte alle accuse : 
cosi: «Gli archivi di Pablo Neruda, ': 

; che il poeta aveva regalato all'under-
. sita di Santiago e che i militari di Pi- '. 
i nochet bruciarono, non sarebbero ! 
andati distrutti se fossero stati in un ; 
luogo politicamente meno esposto». ': 
Osservazione giusta nella fattispecie. ' 
Ma perchè la tragica eccezione deve 
diventare regola' • " , ' : ; ^{•i^;'S.> 

D̂  

• ; 

L'Indice di febbraio è in edicola con: 
fl Libro del Mese 

Fondamenti di psicologia dinamica 
dì Giovanni Jervis -

recensito da Piergiorgio Battaggia e Cesare Cases 

Franco Marenco 
Il dispatrio di Luigi Menghello 

Iiber 
Con due interviste all'orientalista Edward Said 

e allo storico sociale E.P. Thompson ' 

A giorni sarà pronto il floppy disk con l'Indice dell'Indice 
dei primi dieci anni, dal 1984 al 1993- Per prenotarlo 

e avere informazioni più dettagliate rivolgersi 
al n. 06/375l6l99.< 
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La politica ha cambiato voce: in peggio? ARCHIVI 

<**&£*• *3&-VSfc«>***» MIRIAM MAFAI 

Fanno rimpiangere 
il politichese 
• C era una volta il politichese e 
tutti ce ne lamentavamo Era una 
brutta lingua incomprensibile sulla 
quale generazioni di notisti politici 
esperti nella decodificazione si sono 
fatti le ossa Nel giro di poco tempo 
quello, lingua è morta come l aramai-
co E nessuno se ne dispiace, se non 
fosse che subito dopo sono spuntati i 
Bossi e t Funan E allora-"Quanta re-
tonca della semplicità'» protesta Mi-
narn Mafai ex presidente della Fede
razione nazionale della stampa edi-
tonatala e grande inviata A lei il lin- * 
guaggio corrente succedaneo del 
vecchio politichese non piace «Va 
bene prima i politici si espnmevano -, 
in modo autoreferenziale criptico 
ma quel linguaggio non era tutto da 
buttare aveva anche una dignità e 
una logica Ormai - prosegue - tutti 
sanno fare barzellette sugli ossimon 
(ossimoro è una contraddizione in 
termini n d r) dei vecchi leader Ma 
dietro il partito di centro che guarda 
asinislra di De Gaspen o dietro il par
tito conservatore e nvoluzionano di 
Berlinguer (per non dire delle con
vergenze parallele di Moro che forse 
sono il massimo) e era una conce-1 

zione alta della mediazione tra spin
te diverse della società» " < 

Però c'era anche una cultura 
consociativa, la ricerca della 
mediazione era Indispensabile 
perchè l'alternanza era Impossi
bile. . -

Non confondiamo mediazione e 
consocidtlvismo II termine «conso
ciativo» è cosi negativo perchè la 
mediazione appare poco pulita e 
avviene sottobanco Ma la media
zione alla luce del sole (almtno 
quanto più è possibile) è il senso 
stesso della politica Diciamo me
glio il consociativismo comporta 
una forma deteriore di mediazione 
praticata dove non è possibile I al
ternanza Ma questo non significa 
affatto che una cultura dell alter
nanza non preveda la mediazione 
Tanto più che il vincente non può 
non tenere conto dell altro dell av
versano che non può essere liquida 
lo o demonizzato in uno scontro 
quarantottesco ~ 

Allude a quello che si sente dire 
per eli Stati Uniti, dove il partito 
vincente Unisce per realizzare 
una parte del programma politi
co dell'altro? 

In un certo senso è cosi Non vorrei 
mai che il nostro paese a asse come 
presidente del consiglio Bossi ma 
se lo diventerà dovrà abbassare toni 
e pretese E se sarà la sinistra a go
vernare non potrà non farsi in parte 
carico delle spinte sociali che han
no sorretto 1 ascesa della l Lega 
quindi dovrà anche realizzarne par
zialmente il programma In un siste 

ma che prevede I alternanza destra 
e sinistra sono entrambe legittimate 
a governare Dunque ognuno accet
ta la scheggia di verità che è dentro 
I altro Lo dico anche perchè a sini
stra su questo punto avverto delle 
riserve ^ v * 

Tornando al linguaggio, allora 
lei crede che il parlare più diret
to e comprensibile (ma anche 
rozzo e sguaiato) di oggi sia la 
regressione quarantottesca di 
un paese che non ha ancora una 
cultura dell'alternanza? ,. 

Temo di si con 1 aggravante che 
questo linguaggio è svestito della 
contrapposizione ideologica di allo
ra e dunque se è possibile è peg
giore di allora E demagogia pura 
Oggi non ci sono in ballo visioni del 
mondo cosi alternative ma cose 
molto concrete e meno radicalmen
te opposto Chi dice attenti che tor
nano i comunisti non solo semplifi
ca la natura dello scontro ma men
te Non crede a quello che sta dicen
do Quelli che vedevano i cosacchi 
a piazza San Pietro nel 48 almeno 
avevano I attenuante di crederci sul 
serio , i 

Davvero non c'ò nulla da salvare 
nella «parlare politico* di oggi? 
Neppure la sua capacità di tirare 
dentro l'Italiano medio? 

A me sembra populismo puro e 
semplice un cedimento al linguag
gio medio senza nessuno sforzo di 
produrre una crescita la democra
zia <* complessità „ ' 

Pensa alla funzione pedagogica 
assolta dai vecchi partiti di mas
sa nell'Italia uscita dal fasci
smo, che In fondo era certamen
te più rozza di quella di oggi? 

Penso al ruolo svolto da De Gaspen 
alla battaglia di Togliatti contro il 
plebeismo II ceto politico di oggi mi 
sembra faccia I operazione contra 
ria mettendosi al livello di certe 
spinte di massa pur di farsi sostene 
re Certo far ragionare è più difficile 
ma cosi si rinuncia alla funzione di 
guida propria di una classe dirigen
te Basta accendere la televisione 
per sentirne di tutti i colori Si può 
ascoltare che i malati erano meglio 
curati ai tempi di Carlo Magno o ve
dere una conduttive (è successo 
con Plaluisa Bianco neo direttore 
dell Indipendente) scandalizzarsi 
perchè una pacifista e un esperto 
militare per una volta concordano 
Infatti se lo scontro non è al calor 
bianco quello che si dice non ha al
cun valore " f 

La politica come II calcio. Slamo 
allo scontro di tifoserie, dove 
l'appartenenza di squadra conta 
più del contenuto del discorsi? 

Sembra di si e anche questo è re
gressivo 

Miriam 
Mafai e In 
alto una 
tribuna 
politica 
del 1964 
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GIORGIO BOCCA 

Ieri noiosi 
ma oggi 
sono volgari 
sa Nella polemica fra il vecchio e nuovo linguaggio della politica sul nume 
ro dell Espresso in edicola domani interviene anche Giorgio Bocca Riportia
mo i passi salienti del suo articolo 

E ora il quarto e più difficile riciclaggio abituarsi al cretino e al maleducato 
La faccenda è piuttosto delicata e anche imbarazzante per chi come il 

sottoscritto detestava talmente il vecchio e sperava talmente nel nuovo da 
dare una mano alla Lega Ma insomma bisogna pur dirlo se il vecchio era in
decente il nuovo fa cadere le braccia « - * -^ 

Il vecchio per dire erano le tribune elettorali noiosissime ingessate n-
tuali però in lingua italiana e formalmente corrette 

Il nuovo è lo spettacolo penoso di politicanti in cerca di voti che si lascia
no apostrofare in romanesco in osterie elettorali dove si servono maccheroni 
alla puttanesca oreficena di v icenza e cure dimagranti dplla dottoressa Or
tensia alla mercé di finti arrabbiati che insultano tutto e tutti meno il padrone 
dell ostena ( ) Eogni tanto mi chiedo il vecchio era pieno di ladri o di Intini 
di corrotti e di common ma se la memoria non mi inganna se nel frattempo 
non sono tutti morti o emigrati e erano anche dei politici degli intellettuali 
degli imprenditori degli informaton e moltissimi cittadini comuni colti bene 
educati civili Dove sono finiti' Mei conventi come durante le invasioni barba
riche' A ncopiare le grandi opere per salvarle dagli mstant book'» 

ENRICO MENTANA 

Tutto è meglio 
della «brodazza» 

LETIZIA PAOLOZZI 

• • Ennco Mentana dirige «una ba
racca» il Tg5 seguita ogni giorno da 
sette milioni di italiani Si serve ov
viamente dell attrezzo-linguaggio 
Quel linguaggio ecco il punto che 
dovrebbe analizzare il reale essere a 
disposizione di tutti e tutte quel lin
guaggio che dovrebbe dire come 
vanno gli affari della polis 

Linguaggio della politica. E dei 
politici. Di oggi e di Ieri. Per il co
municatore Mentana, nel 1994, 
è possibile ciò che non lo era nel 
1980, cioè un uso leale del lin
guaggio? • 

Non solo è possibile È doveroso nei 
confronti del telespettatore e sopra
tutto 6 vantaggioso Nei confronti 
dell utente questo significa linguag- ~ 
gio chiaro improntato alla chiare? 
za T » , 

Questo non è stato? , 
Troppo a lungo in troppe situazio
ni il linguaggio è stato criptico ini 
ziatico paralogico Per retaggio cul
turale per molo di casta e di reclu
tamento dei giornalisti per contigui 
tà con la politica con fonti proprie e 
improprie dell informazione 

Eppure, di fronte alle semplifi
cazioni, alle derive linguistiche, 
all'assenza di eufemismi che di
stinguono •' l'attuale * «parlato 
semplice», non rimpiange nulla 
del linguaggio di una volta? 

Lei ha citato la lealtà Allora proprio 
per lealtà provo a dire cos era quel 
linguaggio Innanzitutto figl o di "• 
un epoca nella quale la comunica
zione viaggiava sull onda dei gior 
nali E per i lettori dei giornali - in 
Italia comunque una minoranza - il 
linguaggio della politica à.veva un 
sapore un pò iniziatico - >, 

Secondo lei, In quel vizio incorre
va anche la stampa di sinistra, 
ma «lontana dalle masse»? 

La stampa politica della sinistra pe
scava per un verso dal linguaggio 
involuto o di provenienza letteraria r 
del giornalismo italiano e per I al
tro dal linguaggio dell ideologia 
Sembrerà incredibile per partiti che 
pure si rivolgevano a larghe masse 
ma il codice di comunicazione 
quanto alla scelta degli argomenti 
al vocabolario era il politichese che 
neccheggiava il 'inguaggio della 
battaglia politica A riprova porterei 
il fatto che in Italia manca una stam
pa quotidiana popolare é. f 

E non le sembra una fortunata 
anomalia? 

È mancata una stampa che si nvol 
gesse senza schermi ideologici sen
za dichiarate velleità di parte a una 
fascia di lettori che non fosse quella 
abituale dei giornali Poi tutto que
sto in special modo il giornalismo 
politico si è trasferito dai giornali al 
la televisione - -•• 

Perù, le cose al Tgl. Tg2, non è 
che andassero tanto meglio. 

Meglio per il linguaggio del poli
tici, per quello del giornalisti te
levisivi. 

Ci credo Essendo la televisione al-
I origine emanazione del governo 
appunto televisione di Stato reclu
tava gente fidata anche dj alta pro
fessionalità ma comunque gioma 
listi politici Giornalisti che conosce
vano il codice delle classi dmgenti 
delle élites politiche e sindacali 

Prendiamo un nome, quello di 
Emilio Rossi. Quale è stato il suo 
linguaggio al Tgl? k 

Nel nitore massimo nella pulizia 
estrema ha trovato la sua espressio
ne «bilancmistica» nei pastoni del-
I allora notista del Tgl Pier Antonio 
Graziam poi diventato senatore del 
laPepubblica * ri" i \. 

Insomma, Mentana, quel modo 
di esprimersi dei politici, del loro 
cantori, più o meno neutrali, era 
migliore o peggiore del linguag
gio attuale? 

Quel modo di esprimersi veniva as
sunto in piena buonafede Ritenen
do che fosse nell interesse del tele
spettatore rappresentargli equani
memente le posizioni di tutti i partiti 
creando una «brodazza» con la 
classica notte in cui tutte le vacche 
sono oscure Poi si inserisce una ge
nerazione la mia comunque ideo
logica ma più curiosa Questa gene
razione nel giornalismo non si ap 
plica più al Palazzo ma a tutto il re
sto E coniuga Andreotti o Lama a 
Lucio Battisti a Gianni Rivera Nel 
frattempo arriviamo ali invadenza 
di un altra generazione forse preva
lente in questo momento la genera
zione postideologica £ 

Quella che sente 199 Posse o gli 
AK47? , • 

Quella che vive questo penodo con 
smarrimento con ansia di gogna e 
insieme ncerca del nuovo intera 
come pulizia etnica della politica» 
Insomma la generazione che trova 
corrispondenza nel linguaggio dell 
«Indipendente» I ideologia del «par
la come mangi» Un qualunquismo 
di ritomo * 

«Parla come mangi» sarebbe II 
vocabolario di Bossi? 

Non e e dubbio che Bossi e il capo
stipite del nuovo ma sono gli altn 
che hanno cominciato a autononn-
narsi il nuovo Con ciò si sono ca
strati Se uno dice di essere il nuovo 
non può usare più nulla del vecchio 
Prendiamo Ugo Intini emblema pu
lito del vecchio Comunque va but
talo via perché contiguo di chi ha 
rubato -> , 

Nonostante questi guasti, lei 
continua a difendere II linguag
gio del «parla come mangi»? 

SI A.nche se odio la foga dissoluto-
ria I aggressività I urlo i decibel E 
che vinca 1 ironia II linguaggio più 
arguto1 

ROBERTO ROSCANI 

Moro /1 
Le convergenze 
e tutto il resto 
Non e e dubbio il prototipo del «poh 
tichese» è il linguaggio di Aldo Moro 
Il suo motto più famoso e il nonsen 
so geometrico delle «convergenze 
parallele» che alludeva ai cauti avvi 
e inamenti del centro sinistra Ma se 
questa e la frase celebre» il vocabo 
lano moroteo e quasi infinito Ecco
ne un esempio tratto dal discorso 
congressuale del 1969 Oggetto del-
I intervento e il Pei che -non è inte 
ramente riconducibile alle regole del 
gioco democratico parlamentare 
Per quanto esso almeno nell espe 
nenza occidentale faccia nfenmen-
to al sistema che liberamente racco 
glie e fa valere il consenso non si 
può ritenere che tutto in esso si ndu 
ca alla dialettica parlamentare e che 
le profonde innovazioni alle quali 
tende non sempre chiaramente defi
nite possano costituire un momen 
to per sua natura reversibile della 
determinazione di un certo assetto 
politico sociale» Boh1 ' 

Bossi 
// celodunsmo 
e la bonassa 
Che «la Lega ce 1 ha duro» Bossi lo di 
ce da tempo A quella pnmitiva bai 
tuta il senatur ne ha aggiunte altre 
sullo stesso tono «Non vorrei che 
adesso tutte le signore d Italia si iscn 
vesserò alla Lega» diceva qualche 
mese dopo 11 culmine è stalo Mg 
giunto ad Assago quando al mito del 
«celodunsmo» si aggiungeva una vit 
urna Marghenta Boniver «Bonassa 
bonassa vieni qui ecco come ce 
1 abbiamo noi del'a Lega » gridava 
ndendo e facendo il gesto del brac
cio agitato m alto pnma immagine 
sessuale esplicita a dominare un 
congresso 

Moro/2 
Un chiarimento 
illuminante 
Moro è fonte inesaunbiie Vi offriamo 
una seconda chicca un discorso del 
1967 nel CPCSO di un qgnvegnp sulla 
democrazia integrale «Questo co
mune sforzo di ncerca sostiene e ali
menta la nostra attività sovente anda 
e difficile la quale ha bisogno di 
quando in quando di essere chianta 
ravvivata giustificata anche eroica
mente se volete ma giusuficata Ciò 
varrà a dissipare quel senso di vuoto 
che qualche volta avvertiamo dando 
la confortante consapevolezza di 
una presenza t/i e per la vita della 
Nazione» * 

Craxi 
Un decisionista 
con gli attributi, 
Siamo agli anni Ottanta e Craxi è tra i 
pnmi poi tici a rompere col vecchio 
politichese per adottare un nuovo 
linguaggio Solo apparentemente 
meno cifrato ma molto più volgare 
«Sto propno per rompermi i coglioni» 
dice nel 1984 rispondendo alle criti
che della stampa E poi nprende un 
vecchio motto fascisteggiante -Mi 
sono sentito chiedere perentoria 
mente per quale ragione ci occupia
mo dei paesi arabi che cosa abbia 
mo da dirci' ha chiesto questo illu 
stre intellettu ile dei miei stivali» Il 
tutto in un intervento parlamentare 

Forlani 
Metti il carro 
davanti ai buoi 
Siamo negli anni Novanta ma Forlani 
resta attaccato al politichese Ecco 
un beli esempio «Qui se si fanno le 
elezioni in una situazione di scarsa 
chiarezza di generale confusione ri
schiamo di ritrovarci in una situazio 
ne ancora più difficile L impegno 
pnontano è quello di dare al governo 
la possibilità di far fronte ai problemi 
Stiamo attenti a non mettere il carro 
davanti ai buoi» I buoi erano già 
scappati la frase è solo di sei mesi fa 

Cossiga 

Gli attributi 
e non solo 
Cossiga ne ha dette di tutti i colon 
Occhetto faceva «schifo Carnevale 
era «vomitevole» chi lo voleva dimes 
so si doveva «attaccare al tram di se • 
diceva «mi sto incazzando» p poi una 
sene di «ciccia» «casino» «peracona ' 
n Ma il massimo Io raggiunge quan 
do fa dire al suo amico Pradmi cosa 
pensa degli attnbuti «La differenza -
cosi Cossiga secondo il suo esegeta -
non è tra chi li ha e chi no ma chi li 
ha al posto giusto e chi da un altra 
parte» 
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t IGLI NEL TEMPO, LA TELEVISIONE È g i u s t o averla in camera? 
CRISTINA LASTRKQO . FRANCISCO TESTA 

Mio Aglio, da un po'di 
tempo, mi chiede con 
Insistenza che gli regali un 
televisore da tenere In -
camera sua. Devo farlo 
oppure no? 

C he cosa vedono di notte i bambini che 
hanno ricevuto il dono di un televisore per 
la loro cameretta? Se sono colti da inson

n e che tipo di programmi hanno a disposizione? .: 
Una signora, rnedico-neuropsichiatra infantile,' 

ci ha scritto, rispondendo ad un questionario: >Ho 
notato che i bambini guardano tutto, fino a tardi, ; 
senza nessun filtro né d i orario, né d i cosa vedono, i 
il massimo della gioia è «avere un televisore in ca
mera propria» completamente autigestito. Una 

• volta un babbo raccontava divertilo di aver trovato ' 
. il figlio di 7 anni che stava vedendo un film porno 
.' all 'una di notte!!». ' , > •-. ••*• .• ;•• ' , - ."•.••••. 

, È giusto il divertimento e forse la fierezza di quel 
padre cosi macho! È giusto che a bambini e barn- • 
bine venmga proposto questo tipo di modello del

l', la femminilità e della seduzione? In questo campo ; 
: i primi modelli conosciuti tendono a fissare, con i , 

loro contenuti precisi, spinte istintive non ancora- ' 
ben definite e ad avere poi influenza per il resto ; 

della vita. Nei film pornografici il rapporto sessuale 
è normalmente presentato come uso o come so
praffazione. Quindi in modo del tutto diverso dal : 
legami d i amore, amicizia e collaborazione che 
permette d i vivere insieme nella vita reale.Di questi 
modelli, i bambini non hanno certamente biso
gno. Sul dono del televisore personale, gesto d'a
more poco lungimirante e forse un po' egoista, 

, due parole: è un vero regalo, o è un alibi per poter 
; vedere in pace i programmi che si preferiscono. " 
••' senza bambini tra i piedi? È dare libertà e autono-
: mia ai (igli o è dividere ancora dì più la famiglia e 

togliere ai bambini la possibilità di avere un adulto ' 

presente che aiuta sul momento a interpretare il 
messaggio televisivo? 

Spesso chiediamo se sia più bello guardare la 
televisione insieme ai genitori oppure da soli e i 
bambini ci rispondono dividendosi in due gruppi 
al l ' inarca pari di numero. Questo porta ad una ri
flessione: quello che cambia tra l'uno e l'altro di 
questi due gruppi è il tipo di spiegazioni offerte dai 
genitori. Il loro indice di gradimento dipende dal-

• l'abilità che dimostrano nell'essere spettatori di 
buona compagnia, capaci ai ascoltare i bambinie 
rispondere sia alle loro domande, sia ai loro silen
zi. '•' '•"•': '•'• ";" '•"''. '• ' '-•" 

Nuovi libri riaprono il dibattito 
sullo scienziato pisano e la sua scuola 

Galileo 
Non fu solo 
Inquisizione 
Quale fu la causa (o l'insieme di cause) che provocò la 
crisi e quindi la dissoluzione della scuola galileiana do
po la condanna di Galileo? Un libro di Michael Segre 
propone una lettura più complessa di quel grande spar
tiacque scientifico e culturale della metà del Seicento. 
Affermando che la Chiesa non fu la sola responsabile 
del fallimento di una scuola ricca di talenti e di idee Era 
l'Italia del tempo che diveniva ostile alla ricerca 

sa Quando i protestanti Thomas 'v 
Hobbes e John Milton si recarono in : | 
visita a Galileo Galilei nella sua ulti- >J 
ma dimora d i Arcetri, intendevano fi 
pagare un tributo ad uri vecchio e va- . • 
loroso scienziato costretto, diremmo •--
oggi, agli "arresti domiciliari» per aver C~-
avuto l'ardire d i sfidarci le sacrescrit- £;. 
ture quali unica fonte d i conoscenza. ;,.. 
Hobbes e Milton non furono certo gli § 
unici a confortare lo scienziato italia- j : 

no nella sua sventura: una intera cor- £ 
te d i uomini d i cultura, scienziati, re-
ligiosi e finanche di principi con con- ••' 
sorti compirono quel pellegrinaggio 
laico, intenzionati con tale (estimo-,. 
manza a dissociarsi dalla superbia 
suprema che aveva ispirato la sen- •'; 
lenza del Tnbunale dell'Inquisizione.' -• 

Nel 1633, quando fu condannato, '•< 
Galileo aveva ormai 69 anni. Finiva 11 :•; 
una splendente carriera scientifica '•'. 
che era iniziata relativamente tardi. ? 
Soltanto nel 1610 egli passò improv- • 
visamente dalla condizione d i oscu- •'. 
ro e labonoso scienziato a quella d i ' : 
lume intellettuale della cultura euro-
pea. Fu grazie alla pubblicazione di • : 
un agile opuscolo, il Sidereus Nun- '' 
aus, stampato in gran fretta per de- . 
scrivervi le scoperte scientifiche con- :;( 
seguite tramite un nuovo strumento -
tecnologico «cannocchiale. • ' " . ; : , ; , ; ; 

Galileo, che per tanti anni aveva 
fatto quadrare il proprio bilancio fa- ;': 
miliare occupandosi d i pompe, stru- v 
menti agricoli e cariole. era final- J 
mente riuscito a sviluppare uno stru- ; 
mento dalle infinite potenzialità 

scientifiche Nessuno dei suo colle
ghi, per quanto reputati più dotti 
avrebbe potuto creare in tempi brevi 
in cannocchiale della stessa potenza 
e precisione. Lui, che si era cosi spes
so lamentato d i dover dedicare trop
pa parte del suo tempo ad attività in
gegneristiche, aveva finalmente avu
to una inaspettata ricompensa 

/ E r a una rivincita dei tecnologi su
gli scienziati. Non è un caso che 
quello.strumento fu prodotto a Vene- ; 
zia che come ci ricorda Donald Gii-
lies, era allora il leader europeo nella '. 
produzione del vetro ( in Galileo ri- ': 
trovalo, numero monografico di Pro- > 
metheus, a cura d i Paolo Bisogno, :,' 
Franco Angeli, pp. 110, lit. 22.000). < 
Se gli anonimi artigiani che prima d i , 
lui avevano prodotto dei cannoc
chiali avevano sfruttato lo strumento ; 

: per la navigazione e per scopi milita- ; 
; ri, lo studioso toscano ebbe una in-
. tuizione semplicissima e geniale: ull-
' lizzarlo per osservare il cielo stellato. '% 
J In poche notti fu In grado di pro

porre scoperte scientifiche di inesti- ; 
,: mabile valore: i satelliti di Giove, le 
. montagne lunari, le stelle della via . 
Lattea. Il Sidereus Nuncius si configu
ra ancora oggi come l'opera contie- ; 

ne il più elevato numero d i scoperte : 

scientifiche per pagine di testo, ed è ; 

' probabilmente destinato a restare ta
le per il resto della storia della scien
za. • *.•.•>••«*•?.• '-•]\\-M,j.--r&-.-.,x:-i^:r'-

'[•••• Le scoperte strabilianti presentate 
< da Galileo abilitavano un metodo fi

no allora costretto ai margini della 

comunità scientifica quello basato 
sulla spenmentazione e sull'induzio
ne. La forma stessa utilizzata da Gali- • 
leo per descrivere i suoi esperimenti 
è quella poi diventata dominante e 
che ancora oggi domina incontrasta
ta nelle riviste scientifiche internazio
nali: scevra d i riferimenti teologici o 
letterari, introdotta da una descrizio
ne degli strumenti adottali, conte
nente una accurata descrizione delle 
osservazioni compiute e dei risultati ; 
raggiunti. Anche dal punto di vista ] 
sociologico, Galileo non si differen
zia dalla moderna liturgia degli art i - . 
coli scientifici: nella premessa c'è il 
deferente ringraziamento per i mece
nati. E le conclusioni affermano che i 

• risultati raggiunti rendono necessarie 
'- ulteriori ricerche per concludere con 
una accattivante promessa: «Il beni
gno lettore aspetti tra breve una più 

•ampia trattazione su questo argo-
, mento». "r::> 'L;.".o'-;-v.'.'*v<. •• *•-»• •'••' '•'.- • •'••••, 
•'•••.' Come nota Andrea Battistini nella 

recente ripubblicazione della vec-
chia ma ancora valida traduzione di 
Maria Timpanaro Cardini, che non 
teme di essere riproposta Insieme al
l'originale testo latino (SidereusNun-
aus, Marsilio, Padova pp 247, lit 

IbOOU), tale conflagrazione del la-
scoperta scientifica era forzosamen
te destinata ad un immediato sue- ' 

• cesso. ;.;•;••'--•'•.•'':';• > •'- •"''«"*•*;;;• .•-;..'. 
• L'eroe della vicenda, il Galileo, pò - . 

teva a questo punto legittimamente -;. 
attendersi di godere per il resto della 
sua vita terrena i frutti del successo. •;, 
Sotto l'ala protettrice della potente :, 
famiglia dei Medici, circondato da un '•. 

•; gruppo di giovani d i talento, mutò ra- ] 
; dicalmente la propria attività: »Da al- •.. 
' lora in poi - sostiene Michael Segre ',: 
••• (/Ve/ segno di Galileo, il Mulino Bolo-
/ gna, pp. 223, lit. 20.000) - Galileo .-

cessò praticamente di essere acca- -
'• demico e divenne un uomo di corte. 
' Si interessò sempre più d i politica 
; della scienza». Ma senza forse com-
:: prendere quanto pericolosa fosse 

questa avventura. ;.-„•»> ••- -.u, - - - A - •-*;•• 
È forse per questa circostanza che 

:: il personaggio Galileo fu destinato a 
diventare allo stesso tempo un eroe e . 
un antl-eroe. Il mito è oggi codificato 

'.'• nella storia della scienza: prima di lui i 
.'l 'oscurità, l'aurora e lo splendore .• 

grazie alle sue rivelazioni, ed infine le ' : 
.; lenebre, causate dall' indebita inter- }• 

ferenza del potere secolare sulla co- ; 
munita scientifica Una trama che ha 

resistito nei secoli e che ha la sua più 
efficacia, perché francamente teatra
le, rappresentazione nel dramma di 
BcrtoIBrecht. •-.:• w ••.•.•<• c:-_••••; 

Ma questa immagine agiografica 
deve essere verificata, in ossequio al 
metodo galileiano, sui fatti. In primo 
luogo, rispetto alla natura del proces
so e della condanna inflitta a Galileo. 
In secondo luogo, rispetto alla effetti
va situazione della comunità acca
demica dopo la sciagurata sentenza; 
in una parola, poteva una sola sen
tenza, per quanto clamorosa, dissol
vere una intera scuola di pensiero? ;•• 

Il celebre processo resta ancora 
oggi un enigma. Non è bastata sol
tanto l'abiura di Giovanni Paolo II per 
rendere idill iaco il rapporto tra scien
za e Istituzioni. In Galileo ritrovato, 
studiosi tanto laici che cattolici, tra i 
quali Federico Mayor, Paolo Bisogno, 
Giovanni Castellani e Giulio Giorello, 
avvertono ancora oggi la sofferenza 
di quella ferita, s-r-x. •>«-.-v,:y---ir •**»:.•. -

All'eredità Intellettuale galileiana è 
invece dedicata la monografia di Se
gre, che colmando una importante 
lacuna negli o r m a i , poderosissimi 
studi sull'argomento, prende in con
siderazione le attività dei più diretti 
discepoli di Galileo (tra i quali Cava-

' lieri. Torricelli, Viviani, Borelli e una 
•. istituzione, come l'Accademia del Ci-
';; mento, ritenuta una diretta filiazione 

intellettuale dello studioso). Dopo 
" una ponderata valutazione della fi-
'. gura d i Galileo, Segre arriva alla con-

l, clusione che la Chiesa non fu l'unica 
; ' responsabile della lenta dissoluzione 
". della scuola galileiana in Toscana. 
.." Essa dipese anche da altri fattori, 
>'• quali le controversie inteme, la deci
sa sione di Leopoldo de' Medici d i ri-
;;'. durre le spese, le difficoltà d i recluta-
; :. re giovani talenti, " t - : - ^ ^ » » ; - » M ' * 
f E difficile tuttavia immaginare una 
?• scuola scientifica di successo che 
j ; non sia un po' litigiosa, che non ab-
;: bia problemi finanziari e che non si 
•'." lamenti per non riuscire a trovare stu-
i denti sufficientemente brillanti. Nel 

caso della scuola galileiana, queste 
. difficoltà furono ingigantite dal clima 
[• ostile che si era creato In Italia per la 
;; libera ricerca. Aveva allora probabil

mente ragione Milton ad annotare 
•':' nel suo diario: «Lo stato di servitù, a 
•,': cui la scienza era stata ridotta nella 
'. patria (di Galileo) era cagione per 
,-; cui lo spirito italiano, cosi vivo un 
;? giorno, si era ormai spento, e da mol-
ì?: ti anni tutto ciò che si scriveva non 

era che adulazione e banalità» 

La Caulerpa Taxifoglia sta distruggendo i fondali del Mediterraneo. E falliscono tutti i tentativi di bloccarne l'avanzata 

Una lumaca mutante fermerà Taiga assassina? 
Trame e misteri, scienzati e principesse 
Quando l'ecologia si veste di letteratura 

E alla fine l'alga assassina approdò nella 
letteratura. A pochi anni dal suo ben poco 
applaudito debutto sulla scena del 
Mediterraneo, la Caulerpa Taxifoglia ha ora la 
dignità di un romanzo. A firmarlo è Nlco Orango. 
L'editore * Einaudi. Il titolo «La guerra del 
basilico-. La vicenda narrata Intreccia scienza e 
decadenza, Costa Azzurra con relativi miti 
(Grece Kelly, sesso, mare, casinò, pesce fritto, 
vino bianco) e polimorfismo professionale -
(avvocati che diventano albergatori, camerieri 
col talento dlplttorl, commercialisti che si -
scoprono riparatori di reti da pesca). La storia 
narrata da Orango prende le mosse 
dall'Invasione dell'alga e dal tentativo della 
direzione del museo di Monaco di negare 
l'evidenza: che l'alga, cioè, è fuggita proprio 
dalle loro vasche. Incaricata di trovare le prove 
del delitto, una giovane e sentimentalmente , 
stressata biologa di Torino. Tra congiure e 
congettura scientifiche, fascino e comic Ito a 
volte esilaranti, la storia segue un suo tracciato 
fino a proporre soluzioni aperte per tutti I 
problemi sollevati. Per l'alga in particolare, si fa 

strada l'Ipotesi di una lumaca di mare -
divoratrice di questo vegetale, CAplysIa. Ma 
purtroppo (vedi articolo a fianco) questa Ipotesi 
ò evaporata dall'orizzonte delle possibilità. 

Orengo sostiene di aver scritto questa storia a 
sfondo ecologico perchè è un ligure, un «ligure '.' 
del confine». «D'estate . c i d ice- la Caulerpa - • 
sboccia e I giornali locali ne parlano di più. Ma, 
guarda caso, non danno mal notizia di _ • 
ritrovamenti sotto la rocca di Montecarlo-. Cosi, 
per senso di giustizia e per amore della sua terra 
con le suo ambiguità e le sue follie, Orango ha 
scritto. Partendo proprio da quello che lui..?.' - • : 
definisce «un cancro del mare». Nel libro l'alga 
diventa addirittura velenosa per gli animali » 
marini ma In realtà la tossina che produce è già 
sufficiente per tenerli alla larga e farli fuggire. 

Resta un nome «coperto». Nel libro si parla di i 
un «professeur» di Montecarlo che trama per •' 
evitare che venga scoperta la responsabilità del 
Museo. Dietro questo nome sembra si • - •• 
nascondano due personaggi, un ex direttore del 
Museo, il professor Dumage, e il notissimo -
professor Plccard, costruttore di batiscafi. Ma 
sono malignità da terre di confine. - C.RBa 

ROMEO BASSOLI 

ra «SI, abbiamo tentato anche con 
una lumaca, l'Aplysia, ma finora, no
nostante il racconto d i Nico Orengo, 
non funziona. La Caulerpa Taxifo
glia, l'alga assassina, non ha rivali. La ; 
lumaca non la mangia. E lei avanza, 
ormai è arrivata alle porte di Wssìr 
na». •:';;•:• ' vv;*-"-3i":'fT v: i X- ' ' '"<'''' • 

11 professor Francesco Cinelli, del 
Dipartimento di scienze dell 'ambien
te dell'Università di Pisa, racconta dei 
tentativi di contrastare la : grande 
avanzata dell'alga, invadente, più ; 
che assassina. Liberata sventatamen
te dalle vasche del museo oceano
grafico di Monaco, la Caulerpa, in , 
dieci anni «ha invaso la costa azzurra 
dal confine con la Spagna a quello 
con l'Italia per un totale stimato d i ; 

1.200 ettari di costa - spiega il profes
sor Cinelli - In Liguria si è diffusa da-
l'Imperiese a Ponente sino ad One-
glia. A Livorno ne è stata eliminata 
una grossa chiazza, ma all'Elba, nel
la zona di Manna di Campo, è anco

ra 11. Nello Stretto di Messina si è già ' 
insediata. Sta facendo, insomma, il 

. giro del Mediterraneo». ,-•:•, 
• Il bollettino di guerra non lascia 

spazio a troppo ottimismo. «11 proble
ma vero, più grosso, è che quest'alga 
entra in competizione con le praterie 
di Posidonia, la pianta marina che da 
millenni forma l'habitat più Impor
tante del Mediterraneo. Nelle prate
rie di Posidonia vivono moltissime 
specie d i animali e di pianta marine», 
spiega il professor Rinaldi, che da 
anni, a bordo della nave Dafne II 
controlla la vita dell'Adriatico. «Que
st'alga si è adattata fin troppo bene 
alle acque del Mediterraneo. Ma la 

' fauna del Mediterraneo non si è 
: adattata a lei. Quando le praterie di 

Posidonia spariscono e la Caulerpa 
avanza, i pesci e gli altri animali sem
plicemente fuggono. Non sopporta
no la tossina che l'alga produce. Ri
schiamo la sparizione delle praterie 
di Posidonia e un disastro ecologico 
nel Mediterraneo» ' • 

E di tentativi per evitare questo di
sastro ne sono stati fatti. Il professor 
Cinelli racconta della deradicazione 

; con mezzi meccanici ( in altri termi
ni, l'alga strappata dal fondo) , d i get
ti di acqua calda a 70-80 gradi centi
gradi, di animali capaci di brucarsi 
via l'invasore. «Ma non c'è stato nulla 
da fare - spiega Cinelli - pesci e ricci 
di mare, In Laboratorio, hanno prefe
rito lasciarsi morire di fame piuttosto 
che mangiare la Caulerpa». •• -v i - ; - ' . ": 

L'ultimo tentativo è stato fatto con 
''.. la Aplysia, una lumaca di mare pre

sente da millenni nel Mediterraneo. 
Ma anche lei. al contrario di ciò che 

. ipotizza Nico Orengo nel suo roman
zo «La guerra del basilico» (vedi arti
colo a fianco) schifa l'alga. La lotta 

. biologica all'invasore deve cercare 
• altre strade. Una di queste potrebbe 

essere la «costruzione» attraverso l'in
gegneria genetica di una Aplysia mu
tante. ? Dovrebbe essere questa la 
mossa estrema, il tentativo ad alta 
tecnologia Se fallirà, non resterà che 
una lotta impari con la natura. 

Artride reumatoide 
Un nuovo farmaco 
per sconfiggerla 

Ricercatori inglesi del «Kennedy Insti-
tute of reumathology» di Londra han
no messo a punto un farmaco capa
ce di bloccare in modo selettivo il 
TNF (tumor necrosis factor) una so
stanza che inizia il processo di ero
sione e infiammazione delle articola
zioni. La sostanza è un anticorpo 
monoclonale anti-Tnf,' chiamato 
«CenTnf» e prodotto con tenciche 
biotecnologiche. Il Tnf secondo Ra-
vinder Maini e Marc Feldmann. svol-' 
gè un ruolo chiave nella genesi del
l'artrite reumatoide: prodotto in pic
colissime quantità dall'organismo 
per attivare il sistema immune, il Tnf 
rimane in dosi elevatissime ( 100-
1000 volte superiore alla norma) nel
le articolazioni colpite da artrite reu- . 
matoide, causando il danno che può 
condurre alla paralisi completa degli 
arti. Se il Tnf viene bloccato, secondo ' 
Feldmann, direttore della ricerca, al
tre sostanze anch'esse implicate nel
la degenerazione delle articolazioni, 
vengono blocate a catena. Secondo 
uno studio condotto all'ospedale 
Charing Ctoss su un gruppo di 20 '•' 
malati d i artrite reumatoide e refrat
tari alle .terapie convenzionali, il 
CenTnf ha migliorato la sintomatolo
gia dolorosa e della motilità articola
re, confermati da una drastica ridu
zione dei parametri del sangue che si 
sono mantenuti slabili per oltre 14 
settimane. Altri 70 malati sono tutt'o-
ra in trattamento in Inghilterra. Ger
mania, Olanda e Austria. ;:-.;• 

Usa, il terremoto 
che ha spostato 
la montagna 

All'epoca del terremoto del 17 gen
naio scorso a Los Angels, una cima 
di 1103 metri - che domina la San 
Fernando Valley - si è messa ad 
oscillare paurosamente, per alcuni 
secondi si è ingrandita di 38 cm e si è 
spostata di 16 cm. verso nord e di 14 ' 
verso ovest, secondo i rilevamenti 
stabiliti dalla Nasa. Quando la terra 
ha smesso di tremare e la montagna 
si è stabilizzata, essa risultava ingran
dita da 2 a 3 cm. e spostata di 3 cm. 
più a sud. secondo i rilevamenti del
l'Osservatorio d i Pasadena. La NASA 
ha studiato questi movimenti utiliz
zando una rete di 45 stazioni collega
te agli strumenti del Global Positio-
ning System, una rete di 24 satelliti si
tuati in orbita a 20.000 km. d'altitudi
ne. •'•: -. ' .:'•' '. V . •• :'•'.' " .-

Sull'Appennino 
centrale 
tornano le linci 

Le linci sono tornate. In località per 
ora segretissime dell 'Appennino 
centrale sono state trovate le tracce 
che provano il ritorno di questi splen- ' 
didi felini. E per appoggiare e seguire 
questo evento che gli esperti defini
scono straordinario è anche nato un 
«Gruppo lince Italia» che accoglierà 
specialisti e operatori. La regia d e l . 
team sarà affidata a uno dei maggiori 
esperti italiani, franco tassi, direttore 
del parco nazionale d'abruzzo che 
con la sua equipe ha registrato la 
presenza del «gattopardo italiano» 
nell 'Appennino centrale. Gli appo
stamenti e le ricerche hanno consen
tito di accertare la presenza di un nu
mero assai limitato di esemplari pro
babilmente in corso di lento incre
mento e diffusione. Ora un'ulteriore 
campagna d'indagine che si svolgerà 
dalla fine d i questo mese alla fine di 
marzo tenterà di raccogliere una do
cumentazione su quest'evento per 
chiarire, fra l'altro, le modalità del «ri
tomo» e assecondandolo in ogni mo
do possìbile. 
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L'INTERVISTA. Per la celebre cantante un nuovo ed. E un annuncio: «Vado in Cina» 

Da ragazza del Piper a musa sexy 
Una «Bambola» trasgressiva 

Nicoletta Strambelll, In arte Patty Pravo, è nata a Venezia nel 
1948. Bambina quasi-prodiglo, studia pianoforte dall'età di 
5 anni e frequenta II conservatorio Benedetto Marcello. 
Negli anni Sessanta è prima a Londra, poi a Roma, dove 
Alberico Crocetta no fa «la ragazza del Plper». Nell'omonimo 
locale canta e balla (con II nome di Guy Magenta) e in breve 
diventa II simbolo della trasgressione nipple. Il primo disco lo 
Incide nel '66 per volere di Gianni Boncompagni, è «Ragazzo 

triste-, una cover di Sonny Bono. Il massimo 
successo discografico è del '68 con «La 
bambola-. Nel mercato del 33 girl sfonda Invece 
cinque anni dopo con «Pazza idea-. In questi 
anni partecipa ai programmi e alle gare canore 
televisive più popolari, interpretando un 
personaggio di donna ambigua e -
anticonformista. In puntuale anticipo sul tempi. 
A metà degli anni Settanta dirotta la sua 
musica In direzione funky e newwave, -
scompare per un po' dalla scena, va a vivere tra 
Monaco e gli Stati Uniti, incide a Londra sotto la 
supervisione di Vangells. La cronaca si occupa 
più dei suoi servizi osé per «Playboy» che delle 
sue canzoni (la più famosa di questo periodo è 
•Pensiero stupendo» di Fossati). Negli anni ' 

"«io Ottanta per tre volte si lascia tentare dalla 
sirena del festival di Sanremo. Ricompare, dopo 

un'assenza di anni, nell'88 con «Per una bambola», e vince il 
premio della critica. Il suo «Pigramente signora», in gara 
nell'89, è Invece accusato di plagio. E nel 1990 rifiuta di * 
cantare «Donna con te», poi passata a Anna Oxa. Autrice 
oltre che cantante, ha Interpretato canzoni, fra gli altri, di 
Mogol-Battisti, Paolo Conte, Fossati, Paoli, Shapiro, 
Vangells, Gucclnl, Cocclante, Renato Zero. E traduzioni da 
originali di De Moraes, Feliciano, Brel, Ferré, Reed. 

Patty Pravo In una recente immagine e a sinistra ai tempi gloriosi del •Piper» 

Patty. L'ultima imperatrice 
A Venezia, sua città natale, Nicoletta Strambelll, in arte 
Patty Pravo, torna a far parlare di sé Annunciando Minac
cia bionda, un disco legato a un megaprogetto cinese, del
la durata di cinque anni, nel corso del quale ballerà, can
terà, reciterà «Sarà una reincarnazione - dice - che mi fa
rà liberare di me stessa» Perché l'Oriente9 «Lì ho trovato 
l'energia che non c'è più in Occidente E l'atmosfera che 
immagino ci fosse a Parigi negli anni Trenta» 

; DAI NOSTRO INVIATO 

M A R I A N O V E L L A O P R O 

m VENEZIA Esile esigua esangue 
tale e quale a se stessa e al Pierrot lu
nare che è sempre stata torna la "Mi
naccia bionda», come ora si defini
sce Patty Pravo annunciando un suo 
megaprogetto cinese SI cinese Si 
vede che in ogni veneziano dorme 
un Marco Polo «Ballerò canterò re- ' 
citerò E mi libererò di me stessa» 
Cosi anticipa ma poi è difficile strap
parle qualcosa di più preciso «Un 
progetto multimediale» dice ndendo 
del parolone «della durata di cinque 
anni Quasi un Bignami ve lo ricor
date il Bagnammo scolastico'» 

A giugno ci sarà un nuovo disco 
in cinese e qualche frase appena in 
italiano Non un impresa impossibile 

per Patty da sempre spiritualmente 
apolide -Il cinese non è gutturale to
me il giapponese - spiega - È una 
specie di francesotto» E precisa che 
da un anno ormai lavora in Oriente 
dove e è un clima culturale come in 
Occidente negli anni Sessanta 

Insomma è sulle via della seta che 
Pattv ha trovato la voglia di ritornare 
Cominciando da Venezia «il suo ri
nascimento quasi una reincarnazio
ne - azzarda - che non poteva non 
partire dalla città natale» 

Ieri sera ha recitato il ruolo di ma-
dnna al Carnevale indossando uno 
splendido abito di Versace In matti
nata si è concessa a un incontro con 
la stampa E «concessa è la paiola 

giusta Anche se Nicoletta Strambelll 
è gentilissima Pattv Pravo è una star 
e la sua voce cade ancora dall alto di 
un mistero da rivelare Un mistero 
che lei spiega semplicemente cosi 
La mia lunga assenna è dovuta a 

mancanza di stimoli di un certo valo
re Non sono capace di fare il me
stiere Ho passato questi dieci anni 
a viaggiare dentro e fuori me stessa 
Meglio I assenza che la mediocrità» 

E che cosa ha rotto II silenzio? 
Mi è venuta 1 ispirazione Là in Cina 
ho trovato bocche'toni di energia 
creativa ancora aperti Non sarà un 
semplice disco e un lavoro in colla
bora/ione con grandi artisti cinesi E 
il titolo Minaccia bionda si ispira 
naturalmente al personaggio Patty 
Pravo Mi sento pioniera di questo 
viaggio checomincia da Venezia 

Sono usciti In questi giorni nel 
negozi Italiani gli inediti degli • 
anni 72-78, con la canzone 
«Miss Italia» che allora fu censu
rata perché si riteneva alludesse 
scandalosamente alla De... 

SI ma poi la De nella canzone e era 
e non e era 

Tu sei stata sempre un perso
naggio anticonformista e ribel
le. Ora in Italia qualcuno sostie

ne che ci sia una rivoluzione In 
atto. Che cosa ne pensi? 

Magari1 È da mo che ci saremmo 
dovuti alzare 

Ma la vedi In giro questa rivolu
zione? 

Vedo chiacchiere non fa'ti Ma pei 
che mi fai parlare di politica7 Non 
mi sono mai occupata di politica 
anche se è impossibile non occu 
parsene pagando le tasse 

Ma dovrai pur votare... 
Finora non ho mai votato 

Addirittura. Allora torniamo a 
Patty Pravo. Qual e la canzone 
più brutta che hai cantato? 

Oh se si tratta sol'anto di una can 
zone lasciamola 11 

Perché, ci sono cose più impor
tanti di cui ti sei pentita? 

Spero di no ma nella vita penso si 
debba riuscire ad essere contenevo 
li per se stessi Altrimenti si cambi i 
mestiere Trovo più dignitoso e libe 
ratorio lavare le scale Fare 15 anni 
di rock ai miei livelli e rimanere sa 
ni è dura Mi sono solo presa un al 
timo di riflessione Poi si è un pochi 
no dilungato i 

Ma i tempi te li sei Imposta tu, 
oppure hai anche incontrato del
le difficoltà, qualcuno che ti ha 
messo I bastoni tra le ruote? 

No ripeto non sono mai riuscita a 
fare il mestiere Non sono capace di 
vivere riproponendo i miei pezzi 

Ora che cosa e cambiato? 
Forse comincia a succedere qualco-
sina Si sta liberando I energia di 
questo piccolo posto chiamato Ter
ra 0 

E qui In Italia, come ti sembra il 
panorama musicale? 

Non amo particolarmente la musici 
italiana Non e e cultura non ci so
no le sale prove le strutture Per 
esempio non abbiamo più piano
forti nelle case Ai miei tempi e era
no Poi ho anchn avuto splendidi 
maestri al conservatorio ^ 

La tua voce, che pesca dal pro
fondo, è sempre stata cosi, o 
I hai educata, creata con lo stu
dio? 

MI son de Venessia ho la voce del 
gondoliere 

Hai mal sentito la voce del mini
stro Rosa Russo Jervolino? 

Purtroppo si Con quella voce qua 
lunque cosa dica ha sempre torto 

Non potresti insegnarle a edu
care la sua voce? Sarebbe 
un'impresa patriottica da parte 
tua. 

No guarda penso sia impossibile E 

L'artista ospite d'onore del Midem di Cannes 

Miss Diana Ross, vegetariana 
in pelliccia (ma ecologica) 
Tutti per Diana Al Midem di Cannes arriva la Ross, con 
codazzo di mondanità e trattamento da star trent anni 
s>ul palcoscenico tutti da celebrare, dagli inizi con le Su-
premes a una camera solista ricca di soddisfazioni Di
va sì, ma con moderazione amante del successo ma 
senza trascurare le gioie del focolare domestico Tanti 
sorrisi e qualche fermo rifiuto sull'amico Michael Jack
son non rilascia nessuna dichiarazione 

• CANNES È lei la regina del Mi
dem 94 approdata sulla Croisette in 
pompa magna lussuosa Rolls Royce 
e canonica mezz oretta di ntardo 
tutt intorno tanta gente incuriosita 
tappeto rosso e cenmoniali vari con 
un bello spiegamento di forze del-
I ordine Anche per controllare i ma
nifestanti della Telecom azienda 
pubblica delle telecomunicazioni a 
rischio di licenziamento Diana Ross 
li guarda e non capisce li crede forse 
suoi accaniti fans E via verso il palaz
zone per conquistare i giornalisti d 
mezzo mondo che prima di entrare 
nella grande sala stampa vengono 
ammoniti da una signorina dall aria 
sena «Quando fate le domande for
nite le vostre generalità e rivolgetevi 

DI EOO PERUOINI 
ali artista chiamandola sempre Miss 
Diana Ross» è il cortese ma fermo in
vito 

Ali interno campeggiano le ultime 
immagini di questa arzilla cinquan
tenne pose sexv e linea invidiabile 
•scatti» professionali e aspetto da fer 
Vida consumatrice di acqua Fiuggi Si 
celebra qui il trentesimo anno di atti
vità di Diana dagli inizi soul con le 
Supremes ai tanti successi come soli
sta fra melodie romantiche e guizzi 
pop-dance raccolti in varie antolo
gie tra cui la vendutissima One Wo-
nan The Ultimale Colleclion e in 
un autobiografia intitolata Secret* of 
a Sparrow Al Midem Diana viene 
subissata di premi e riconoscimenti 

per concludere con un gala musicale 
a ristrettissimo giro d inviti e pure fra 
i cronisti vige atmosfera di semiadu-
lazione tra complimenti e nngrazia-
menti in apertura di domanda 

Lei cestita di scuro con pantacol-
lant sorride a trentadue denti e di 
spensa risposte da vecchia volpe del
lo spettacolo misto di saggezza e ba
nalità Rintuzzando senza il minimo 
problema qualsiasi accenno di pole
mica di Michael Jackson ad esem
pio dice chiaro che non vuole parla
re E per chi le contesta b contraddi
zione fra la dichiarata scelta vegeta
riana e I indossare comunque sfarzo
se pellicce ecco un curioso coup de 
liùlre- il capo incriminato vola dal 
palco alle poltrone dei giornalisti ri
velando la sua vera identità di pellic
cia ecologica E giù applausi 

Ma il tormentone dell incontro è il 
rapporto fra pubblico e privato fra il 
piacere del successo e le gioie del fo 
colare domestico Diana esalta il giu
sto mezzo "Mi piace essere famosa 
ma fino a un certo punto Limpor 
tante e non testare ingabbiati nel 
proprio personaggio come invece 
capita a tante star lo preferisco una 
vita equilibrata dove i valori e le sod 
disfazioni della famiglia non venga
no sacrificati al lavoro» Parla molto 

Diana Ross 

dei propri figli Diana di cui sente 
spesso la mancanza 'i segue nei pn 
mi passi artistici li consiglia li cocco 
la Per loro non ci sono armi giocai 
tolo o passatempi violenti in casa E 
per i bambini di tutto il mondo sta 
progettando libri e dischi adatti È at 
tenta ai giovani talenti per loro ha 
creato un etichetta discografica 
«Emergere è sempre difficile ai miei 
tempi come adesso Al solito ci vo
gliono bravura e fortuna come in 
contrare le persone giuste al mo
mento giusto A me è andata bene 
ho avuto tanti buoni maestri Oggi la 
parte visiva e molto importante ti 
giovani consiglio di pianificale tutto 
andare avanti a piccoli passi e sce 

gliersi subito un buon manager con 
conoscenze legali alle spalle Senza 
avere detta di far soldi per poi bru
ciarsi tutto fra droghe e cose simili» 

Grande successo negli States ha 
avuto Oul of Darknem> film tv sui di 
sagi 'ISICI e mentali dei senzatetto 
interpretato da Diana -Ho girato gli 
ospedali per un anno per conoscere 
da vicino questa terribile rea'tà 
Adesso so cosa significa essere pove-
r in un paese non assistenzialista» Il 
rap7 "Mi interessa è 1 espressione dei 
sentimenti della comunità Anche se 
spesso non capilo tutte le parole- E 
in futuro un duetto cor Queen Lati 
fall e prossimamente un album con 
Quincv Jones 

poi io trovo che le voci vadano edu 
cale meno possibile 

E ora che fai, prima del debutto 
di "Minaccia bionda?» 

Lavoro tra ^echino e Shanghai LI 
trovo I atmosfera che immagino ci 
fosse a Parigi negli anni Trenta Con 
quella stessa possibilità di ncontro 
0 scambio tr i -ìrtis'i che forse m lt ì 
ha puoi trovare solo a Bologna 

A Venezia, lo porterai li tuo spet
tacolo? 

Spero di si anche se e e il problema 
degli spazi Ho bisogno di un gran
de palcoscenico Però in piazza no 
1 Pink Flovd hanno già fatto danni 
abbastanza 

E II festival di Sanremo, ti diverti
rai a sentirlo? Quest'anno ci so
no Mila Pizzi e tanti altri fanta
smi del passato... 

F perché prima chi e er J I fantasmi 
del futuro' 

E cosi dicendo Pattv ji alza Sa 
luta I altra Nicoletta presente la Oi 
somando scritturata anche lei dal 
Carnevale di Venezn e insignita del 
molo di Cavaliere di San Marco Che 
si aggiunge a quello di commenda
tole precisa lei Mentre Pattv conia 
sua voce rasoterra esprime tutta la 
sua (finta) invidia •> 

E dalla Francia 
arriva il rapper 
Soon E MC 
Anche la Francia ha il suo rapper di 
punta, visionato a Cannes in uno 
showease pomeridiano: si chiama 
Soon EMC, nero belloccio animato 
da voglia di contaminazione. • 
Quella che porta II rap a unirsi a 
generi tipo jazz, funky e soul In un 
insieme variegato e creativo* come 
già sperimentato dai più 
conosciuti US 3, anche loro 
protagonisti al Midem di un 
concertino molto avvincente. Soon 
E MC è in giro dal 1988, con 
qualche singolo e un mini-album 
ben accolto In patria, biglietto da 
visita a esibizioni come supporter 
di Alpha Blondy, Gangstarr e 
Arrested Development II debutto 
in grande stile è storia di oggi un 
disco come -Atout...point de vue», 
raffinato e ballabile, con testi che 
denunciano le mille ingiustizie 
della società («Rcpugnant» e 
-Point de vue») e l'illusorietà 
suicida della droga («Wadchi 
wadcha»). Il tutto ben assemblato 
dal vivo, dove il suono si fa più 
sporco e ruspante, in un gustoso 
impasto fra flauto, fiati, effetti 
•scratch» e chitarra pungente-
mentre il leader snocciola 
recitativi in idioma transalpino e la 
componente funky-jazz anni 
Settanta prende spesso il 
sopravvento. Niente male. 

LATV 
PÌ..ENRICOYAJME 

Berlusconi 
figurina 

alla memoria 

C HE COSA rimarrà nell i no 
stra vecchiaia di questa col 
lezione di figurine Tv che 

stiamo inconsapevolmente assem
blando nel ricordo'' I nostri nonni 
avevano le tubili I padri le Perugina 
( coi mitici -Feroce Saladino» e -Grela 
Garbo ) noi le Panini fino agli anni 
3(1 Abbandonate poi per le figurine 
del teleschermo appiccicate nella 
nostra memoria come su un album 
Alcune rare chi ha la Fulvia Colom
bo non e forse disposto a cambnrla 
con Gabriella Golia Per la campa
gnoli quante Antonella Elia ti danno7 

L padre Mariano non vale almeno 
dieci don Mazzi7 Ci sono poi quelle 
t lei ne (come Piola e Amadei colle 
zionati da quaitro generazioni di fans 
del calcio) Mike Corrado fra un pò 
Bando 

Figurine tv di tutti i generi Ma quel
le che vanno più forte adesso sono 
quelle della politica e dintorni Colle
zionate anche senza capirne al mo 
mento il valore come un tempo fra 
quelle dei divi del cinema america 
no non si sapeva valutare la figurina 
di Trancilo! Tone e noi ragazzini a 
rhiederci chi e' Poi Franchot Tone 
veniva accettato perché era la nume 
ro 34 dell album e pochi (futuri cine
fili) scoprirono che Mevj lavorato 
con John Ford e Kathanne Hepburn 
e aveva sposato Joan Crawford Ora 
tornando Illa collezione involontaria 
che andiamo componendo nella no
stra testa di utenti qualche problema 
I abbiamo con Adornato figurina di 
Ad che fa il paio con quella di Bor 
don Qualcuno tome per Franchot 
Tone si chiede ehi siano poi in fon
do Il tempo (ara giustizia Se le-cose 
andranno in un certo modo Adoma 
lo sarà per i posteri un participio pas 
salo (di adornare ornare abbelli
re) e Bordon un sagace portiere di 
calcio (Sampdona7 Inter7 Ho un 
vuoto di memoria) Allnmenti Ador
nato e Bordon (Willerdi nome) sa
ranno indicati nella (ollezionemen 
tale come due dei fondatori di Al
leanza Democratica componente 
della concentrazione progressista 
che contribuì eccetera 

E LA FIGURINA di Segni varn 
di più domani7 Diventerà 
preziosa e porterà alla luce 

anche quelle dei familiari come suc
cedeva per ì ciclisti ( Fausto Coppi ti 
i*6 in ìlbum anche la figurina di Serse 
Coppi e cosi Lucien La7andès lanciò 
il germano Apò al numero d ordine 
immediatamente successivo)7 Cosi 
avremo anche le figurine dei parenti 
di Manotto mi pare ci losse un fralel 
'o anch egli parlamentare de Sotto 
I immagine».! di Pjnnella Marco 
merleranno tra parentesi anche I al
tro nome Giacinto' E sul retro elen
cheranno come per i divi del cine
ma alcuni titoli7 Rieiecera quel -pa-
die della legge sul divorzio rendita 
piti rhe ventennale poi aborto refe 
rendum E si fermerà II il curriculum 
dilla figurina grazie alla mancanza 
di spazio che impedirà aggiorna
mi liti a mio parere non lusighien 

Dietro la foto di Casini Pierferdi 
r indo scriveranno ex portavoce di 

I ini» o si limiteranno a ricordare 
la recentissima voglia di nuovo qual-
s .oglia purché garantente una nele 
/ le.ie" La folo di Bossi sarà tratta dal 
comizio di Curno e lo vedrà esibirsi 
nello storico manichetto7 A occhio 
posso prevedere che sarà fra le più ri
chieste insieme a quelle di Miglio Ti 
ziana Parenti (Titti la rossa rimessa 
in pista dai ncoidi a timer di Sama 
originale figura di smemorato Fu tra 
I altro I inventore della curiosa for
mula accusatoria di sponda quella 
del -non lo escludo che tradotta in 
aule un pò frastornate può suonare 
come -ricordo perfettamente» i e 
eerto come no quella di Berlusconi 

Il cavaliere verrà immortalato con 
film uso lifting dimostrerà nella col
lezione della nostra memoria non 
pie, di 22-23 anni Lo vedremo in cas 
sette registrate e in apparizioni foto 
grafale ma che dico da Storaro da 
Pitanguv Pian piano Silvio il Donan 
Grav della Bnanza retrocederà verso 
I adolescenza Andrà al seggio vesti 
lo alla mannara Siederà al Palla 
mento col cerchio e la palla accom 
pagnato da una Donne svizzera Ri 
cevera chissà quale incarico gover
nativo presentandosi su un elegante 
carrozzina Giordani (modello fran
cesina) Finché momentaneamente 
incustodito nei giardini (del Quirina
le'' Può essere anche questo) vera 
rapito Dagli stessi che hanno trafu
gato il Bambm Gesù dell Aracoeli a 
Roma In fondo a guardano bene il 
Silvio al bambinello gli somiglia in 
giovane La sua figunna diventerà un 
santino Gli studenti la porteranno in 
tasca agli esami Forse gli attnbuiran 
no anche un miracolo il pagamento 
di fornitori e collaboratori Finmvest 
in attesa da mesi Chissà7 
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SANTALMASSI 

Ultimo giro 
nell'Italia 
dei film 

ELEONORA MARTELLI 

m ROMA. S interrompe qui con la 
puntata dedicata a Oli italiani e le isti
tuzioni del terzo ciclo di Nonsolofilm 
(Raitre alle 1630) ' impegno televi
sivo di Giancarlo Santalmassi E ri
parte da qui con una sfida radiofoni
ca la sua camera di giornalista da 
trentun anni in forza nella tv di Stato 
Da domani si dedicherà infatti a pie
no ntmo al nuovo incarico di vicedi
rettore vicano del gr unificato delle 
tre reti radiofoniche della Rai Pas
saggio importante che Santalmassi 
ha spiegato raccontandosi un pò 
Andiamo quindi per ordine e partia
mo da ciò che lascia • 

Si conclude Nonsolofilm - Italiani 
brava gente il magazine sulla storia 
d Italia e delle sue trasformazioni so
ciali, culturali e di costume dal dopo
guerra ad oggi nvisitau con la fanta
siosa ma attenta testimonianza del 
cinema italiano E con interviste do
cumentari e commenti di ospiti in 
studio Nella puntata di oggi // pro
cesso di Fnne episodio di Altri tempi 
(1952) girato da Alessandro Blasetti 
e Testimone volontario episodio di 
Dino RISI del film / mostri (1963) Per 
la monca Con gli occhi di andran
no in onda filmati dell'avvocato Ni
colò Amato e del generale Caligans 
Mentre gli stona Silvio Lanaro, 
Adnan Littlewood e Alfonso Amatuc
ci membro del Csm, parleranno in 
studio dell incerto confine nel no
stro paese, tra legalità ed illegalità Si 
conclude il terzo ciclo, ma nor la vo
glia di continuare con una quarta 
parte, «he potrebbe essere intitolata 
Ah' I Europa» e che Santalmassi la
scia «in eredità» alla tv Ora che si di
scute del Gatt, dell eccezione cultu
rale della peculiarità delle culture 
europee - spiega - questo program
ma permetterebbe alla Rai di pren
dere la testa di un progetto che io im
magino come una vetnna della 
creatività europea» 

Passando agli impegni futun San-
talmassi si lancia nell elogio della ra
dio (medium popolare strumento 
leggero e duttile, al contrario della 
monumentale tv ) e nella sua difesa 
(povera radio sempre snobbata dai 
pubblicitari, radio forgotten medium 
ecc) Insomma, Santalmassi si di
chiara molto convinto del suo nuovo 
impegno che poi consiste nell attua
re una parte importante della nforrna 
per la radiofonia «Il piano editonàle 
del direttore Livio Zanetti è una bella 
scommessa - dice il giornalista - La 
redazione sarà unificata e centraliz
zata, ma offnrà diverse prestazioni 
Radio Uno sarà come una Cnn news 
24 ore su 24 Fra i nuovi programmi 
pensati percopnre tutto il palinsesto 
-continua Santalmassi - ci sono an
che due novità notturne Radio ca 
mion un ora di collegamento con 
un giornalista che viaggia su un ca
mion e Cuori Miliari linea diretta 
con i solitan della notte L informa
zione di Radio Due avrà invece un ta
glio nazional-popolare mentre Ra
dio Tre vede premiata I impostazio
ne precedente, con un informazione 
colta per un target alto» Il lutto dovrà 
essere messo a punto al massimo 
entro il 27 marzo «Ad una nuova Re-
pubblica-è la battuta di nto-diamo 
una nuova Radio Rai» 

A Udine lo spettacolo di Andrea Taddei 

«Pigmalione» 
clown da discoteca 
«È il teatro delle sorprese» titolava ieri il «Gazzettino del 
Friuli» parlando dell'ultimo ennesimo stop ai lavori di co
struzione del teatro di Udine Motivo il ritrovamento di 
materiali tossici nello scavo delle fondamenta di un pro-
getto-pastiche Nell'attesa, uno spettacolo-pastiche è in 
scena al Palamostre, prodotto dal Css, scritto e diretto da 
Andrea Taddei È Pigmalione, rivisitazione rutilante de! fa
moso mito immortalato da Ovidio e George Cukor 

DALLA NOSTRA INVIATA 

S T E F A N I A C H I N Z A R I 

Una scena di «Pigmalione» di Andrea Taddei Alberto Capellani 

m UDINE In principio fu Ovidio Ma 
I esercito s è ingrossato presto In 
massa sono arnvati Donizetti e Rous
seau Shaw e George Cukor ma an
che Watts Moore e i pitton del Rina
scimento vittoriano Burne Jones in 
testa L hanno buttata in musica rigi
rata in poesia raccontata in comme
dia e finita in musical Poi è arrivato il 
cinema e e è scappato pure I Oscar 
(che per la venta erano sette) Tutti 
tentati mingati e irretiti dalla favola 
bella dell artista innamorato della 
sua opera e capace di darle vita 
•Tornato a casa corre a cercare la 
statua della sua fanciulla e chinan
dosi sul letto la bacia sembra che 
emani tepore Accosta di nuovo la 
bocca e con la mani le accarezza il 
seno sotto le dita I avorio s ammor
bidisce e perduto il suo gelo cede 
duttile alla pressione» Così nelle Vie 
lamorfosi Ovidio immortala I attimo 
fulgente il miracolo concesso dagli 
dèi a Pigmalione il cipriota di avere 
vi\ a e splendida tra le sue braccia la 
sua Galatea 

Una stratificazione geologica una 
mistura di suggestioni deve esser 
semb-ato Pigmalione ad Andrea 
Taddei drammaturgo di confine pit
tore scenografo e regista ultimo ca 
duto nella rete di questo mito della 
fertilità sublimata Scritto nell 86 ne 
laborato quattro anni fa (e premiato 
al festival di Urbino) Pigmalione 
nuca produzione del Centro servizi 

spettacoli di Udine in scena al Pala-
mostre della citta tino a questa sera 
è tornato in palcoscenico per con 
eludere la trilogia di Taddei iniziata 
con Le tentazioni di Tom e prosegui
ta con Gloria Un trittico segnalato 
I anno scorso con il premio Ubu per 
la scnttura drammaturgica e conclu
so in accordo con la scansione delle 
rappresentazioni sacre con I incar
narsi del miracolo 

Dietro denfo e oltre il mito vuole 
inoltrarsi Taddei da sempre abi'uato 
alla contaminazione e alle sovrappo
sizioni alfascinato racconta in ca
merino dal «teatro in quanto mac
china punto di convergenza di tutte 
le arti- E il suo Pigmalione è propno 
cosi un pastiche un gioco un as 
semblaggio un carosello di trovate 
citazioni e soluzioni sceniche Un 
tradimento continuo dalla struttura 
circolare dove la favola si azzera e ri
comincia in eterno sulla giostra di vi
sioni dello sfondo avanspettacolo e 
•Japstick tragedia e discomusic ci
neseria circense e baracconi da fiera 
felliniana in un percorso senza cen
tro e senza intieccio che finisce im
brigliato nelle sue stesse maglie ~ 

Pigmalione 6 11 alla ribalta davan
ti al sipario ancora chiuso di fron'e 
alla sua macchina da scrivere E so
no due sibille velate - due serve di 
scena donne di Cipro muse coro e 
corpi narranti - ad invitarci nell artifi
cio dell arte voci contratfatte e falci 

La Galiena seduttrice a teatro 
MARIA GRAZIA OREOORI 

a MILANO «L amore è un dardo» 
suonava il titolo di una recente tra
smissione televisiva Per Margherita 
protagonista di La vita e un canyon 
curioso vademecum sentimentale di 
Augusto Bianchi RIZZI in scena al 
Teatro Franco Parenti 1 amore è 
piuttosto un mingo e un intnco di 
coppie un esercizio di vitalità che ri
chiede a ogni incontro la prepara
zione di un set diverso Non per nien
te la protagonista di questa scntena-
ta ma anche sentimentale pièce di 
Bianchi Rizzi avvocato-scrittore con 
vocazioni drammaturgiche è una 
sceneggiatr.ee cinematografica si 
suppone di successo oltre che di un 
certo lascino 

La vita ù un canyon con il suo me
scolare situazioni paradossali ad al

tre assolutamente quotidiane fa il 
verso a generi teatrali diversi dalla 
pocliade alla commedia psicologica 
e comportamentale dal comico al 
sentimentale con una gran voglia di 
divertimento soprattutto con una ve
na di ironia che è il suo pregio fonda
mentale Cosi il meccanismo che ci 
si presenta e che ha oer «teatro» la 
casa di Margherita e quello da com-
medione che non risparmia i luoghi 
comuni dove i protagonisti appaio
no come bombe a orologeria nelle 
situazioni più imbarazzanti 

Anche la stona sottolinea questo 
aspetto «ridicolo dell amore-sesso 
dell amore-passione diverso si di
scetta dall amore amore Perlome
no cosi pensano i protagonisti della 
vicenda che oltre alla bella Marghe

rita sono Marcello suo innamorato 
che sogna il rapporto unico Lucia 
amica del cuore e potenziale imita
trice delle sue gesta amorose Giulio 
manto di aicia nonché di tanto in 
tanto amante ncco di fantasia di 
Margherita E come ciliegina sulla 
torta e e pure un gav tale Raffaele 
detto Raffa un tipo romantico che 
studia da Mandrake innamorato di 
un nerboruto Vinicio Ma essendo 
soprattutto una commedia degli 
equivoci (o sugli equivoci9) Ijavitac 
un canyon aliatine tra nsate e colpi 
di campanello fra gran scopate libe
ratone e scene di seduzione ai deri
vazione cinematografica cerca an 
che di scioglierli alla luce dei buoni 
sentimenti anche se giocati con iro
nia Marghenta proverà a starsene 
sola con Marcello le coppie si n-
compongono chissà fino a quando 

Tutti felici e contenti' Mah Messa in 
scena con una regia spigliata e ricca 
di ntmo da Andrée Ruth Shammah 
IM L ita è un canyon e uno spettacolo 
calibrato e divertente che non vuole 
essere altro di quello che è Anna Ga
liena è una Margherita accattivante e 
credibile oltre che bella una grade
vole sorpresa Accanto a lei un luna
te bergio Bini più conosciuto come 
Bustnc fa un Raffaele tenero e sco
perto Gabriella Franchini è con spi
nto quelloca di Lucia vogliosa di 
trasgressioni Corrado Tedeschi e 
Giulio che per fare 1 amore si trave
ste da Bogart in Casablanca Michele 
de Marchi Marcello e 1 uomo «nor 
male che cerca una donna alla vol
ta da amare Sembra che la spunti 
alla fine ma chissà se nel set imma
ginano di Margherita il ruolo di pro
tagonista sarà suo a lungo <• 

in mano a scordarci che in fondo 
anche il Roda Horror Pieliti e Shou e 
il povero Frankenstein son pui sem
pre costole dell Adamo-Pigmal ione 
Punta ali azzeramento il meccani
smo 'udico di Taddei colto investi
gatore di materiali che affida al suo 
ruolo di regista il compito di allegge
rire e shakeiare confondere e de-
contestualizzare senza sosta Ma si 
sa la leggerezza è un isola piccola 
e he da ospitalità a pochi e molto del 
tourbillon trasgressivo dello spetta
colo evapora lasciando sulle sue 
spiagge tracce confuse e segni dele
bili 

Una scalinata due camenm incor
niciati dalle lampadine qualche ten
dina e tutta qui la scenografia di 
Marco Mencacci d improvviso 
squarciata dai lampi dei pannelli al 
neon silhouette di lucine e fan da 
passerella delie luci di Alberto Bevi
lacqua attraversata su e giù dalle 
brave Erinni del disincanto imperso
nate da Emanuela Villagrossi e Carla 
Chiarelli Sono loro che bevono la 
pozione della leggenda che vuole 
nnpietnte le donne di Cipro per desi-
deno di Venere loro che assistono al 
tiavaglio dei molti pigmalioni ora 
ostetriche partecipi ora muse da 
cortile invase dal pettegolezzo Loro 
che agitano intorno al nucleo delia 
creazione il bailamme dello stnp-
tease e della clownene i versi dei 
saggi di Dorfles e dell medito Rous
seau le pose di Cecil Beatoli e le 
danze delle seduzioni orientali , 

Ma -io mi adoro in ciò che ho fat
to» sussurra narcisista il Pigmalione 
di Gianluca Barbadon Ossessiva
mente nsucchiato da una Galatei 
che a Udine ha il biancore delle scul
ture di Casanova un peplo candido 
intorno al corpo e il bel profilo di 
un attrice giovanissima come Sandra 
Toffolatti vincitrice lo scorso luglio 
del premio intitolato a Lina Volon-
ghi ma cresciuta qui nel vivaio della 
scuola di Css che ha ritrovato la sua 
-stella 

Anna Galiena 

Anno goldoniano 
Strehler 
legge i «Mémoires» 

Si concluder inno quest oggi con la 
lettura dei Vkmoires latta da Giorgio 
Strehler a1 Teatro Studio le manile 
stazioni che il Piccolo Teatro ha de
dicalo al Bicentenario della morte di 
Callo Goldoni (Parigi 6 febbraio 
1793) Tra le iniziative nel corso del-
I anno la messinscena di U txiruffe 
dvozzotle e / ' campiello e una mo
stra dedicata al Goldoni rappresenta 
ti al Piccolo Teatro dalla sua fonda 
zione L i lettura dei Vkmoires di cui 
Strehlei ha curato I adattamento per 
uno spettacolo al quale pensa da 
tempo madie la difficile congiuntu
ra economica lo ha costretto a nnv la 
re saranno dunque 1 ideale conclu
sione dell anno goldoniano 

II 45 giri 
compie 
45 anni 

Sulla dati pimsa non tutti sono 
daccordo ina lamio di nascita e 
certamente il 19i1 per opera della 
Rea Victoria E dunque il -lo gin or 
mai divenuto oggetto da cullezione 
compie 45 anni Arrivalo un anno 
dopo il 33 gin in vinile (che raggiun 
se 3 5 milioni di copie vendute nei 
primi dodici mesi) il «singolo» era 11-
deale per rifornire i |uke bo\ 11 pri
mo fu Calte pai/venne un classico 
can-can interpretato de. Arthur Fied 
ter coni Boston Pops 

È nato a Salerno 
Italiafiction 
festival della tv 

Scomparso Umbiiafiction nasce 
una nuova rassegna dedicata a tutte 
le pioduzioni t\ si chiama Italiane 
non e si svolgerà a Salerno dal 20 al 
21 luglio (produzione italiana) e in 
ottobre (mercato internazionale) 
La manifestazione ideata e diretta 
da Claudio Gubitosi e riservata a se 
na! minisene tv movie e produzione 
per ragazzi ma anche alla pubblici
tà 

Usa: «Grand jury» 
indagherà 
sul caso Jackson 

Michael Jackson accusato di mole
stie sessuali ai danni di un ragazzino 
non e nuscito a cavarsela con un ac
cordo pnvalo con la famiglia della 
(presunta) vittima Sara intatti un 
Grand jury della Contea di Santa Bar
bara dove la stai nsiede a vagliare le 
testimonianze sul caso 11 23 gf-nnaio 
scorso il cantante à\e\ù cercato di 
tacitare la famiglia del quattordicen
ne lordan Schwatz con un assegno 
(secondo indiscrezioni) di Tenta 
miliardi di lire Ma la magistratura ca
liforniana evidentemente non in 
tende arch iv lare la pratica 

Sanremo Festival 
Un ricordo 
di Cinico Angelini 

Il 9 febbraio il Festival di Sanremo n 
coidera Cinico Angelini il composi
tore e direttore d orchestra scompar
so dieci anni che arrangiò canzoni 
perNilla Pizzi Carla Boni Achille To
gliatti e Gino Latilla Durante la sera-
t i verrà presentato il volume Cinico 
Angelini il principe di Sanremo di 
Walter e Daniele Rubboli 

Alla Fenice i «Racconti di Hoffmann» nella versione che ne dette il regista nell'81 

Schlesinger, un uomo da lirica 
PAOLO PETAZZI 

• VENEZIA La Fen,ce di Venezia 
ha proposto I opera più ambiziosa 
inquietante e sfortunata di Offenba
ch i Racconti di Hoffmann in un alle
stimento del Covent Garden di Lon
dra con la regia di John Schlesinger 
(ripresa da Richard Gregson'i e le 
scene di William Dudley L idea di n-
prendere questo spettacolo del 1981 
una delle rare espenenze nel teatro 
musicale del celebre regista cinema
tografico ha reso inevitabile attener
si alla versione tradizionale dell ope
ra, la stessa seguita a Lonura igno
rando completamente le nuove edi
zioni critiche In questa scelta va rico
nosciuto uno dei limiti maggiori di 
uno spettacolo c^e è finora il meno 
infelice della stagione della Fenice • 
Per inciso è di questi giorni la lieta 
notizia che il sovrintendente Pontel è 
stato costretto a cancellare i suoi 
sciagurati progetti di stagione estiva 
ali aperto 

Ma torniamo a Offenbach, che ai 
Racconti di Hoffmann lavorò dal 
1877 alla morte (1880) senza giun

gere a una edizione definitiva e com
piuta della partitura che già alla pri
ma rappresentazione (1881) subì 
tagli e rimaneggiamenti e che dopo 
la perdita in incendi dei materiali ori
ginali fu oggetto delle più svanate 
manipolazioni 11 ritrovamento nella 
casa degli eredi di Offenbach nel 
1976 di oltre 1250 pagine manoscrit
te e di altre scoperte del 1984 hanno 
consentito di ricostruire il lavoro di 
Offenbach in modo molto più atten
dibile della versione tradizionale 
che nducendo ai minimi termini il 
prologo e I epilogo e spostando I or
arne degli atti costringe i Racconti di 
Hoffmann in una dimensione troppo 
vicina al gusto del dramma lirico dei 
fine Ottocento 

Il libretto di Jules Barbier tratto 
dall omonimo -dramma fantastico» 
del 1S51 dello stesso Barbier e di Mi
chel Carré inquadra i tre racconti in 
una cornice in una taverna lo stesso 
Hoffmann narra le stone dei falli
menti amorosi con Olimpia (che si 
rivela una bambola meccanica^ 

con Antonia (che si .dentifica nella 
passione del canto e ne muore") e 
con Giulietta (una cortigiana che in
ganna e tradisce) Evocate le figure 
femminili che escono dalla fantasia 

' dal sogno o dalla memoria di Hoff
mann si ritoma nell epilogo alla 
realta della taverna dove il poeta de 
luso si fa trovare ubriaco da Stella la 
cantante che ama e di cui le donne 
dei 'acconti appaiono proiezioni 
Nel def nitivo fallimento amoroso ed 
esistenziale lo soccorre la Musa invi 
tandolo a chiudersi nella sfera del-
I arte Prologo ed epilogo hanno un 
fondamentale ruolo estraniarne e 
toccano alcuni temi cari alla cultura 
francese dell Ottocento (dai paradisi 
artificiali dell alcool e delle droghe al 
dibattito sull arte per 1 arte e sulla fi
gura dell intellettuale) La musica eli 
Offenbach trae grande partito da 
questa impostazione e si vale di fa'tri 
ironici e intellettuali con inquietante 
ambiguità e sottigliezza Non si com
prende il fascino dei Racconti se II si 
colloca in una dimensione complt-
tamente estranea ali Offenbach delle 
operette 

Tutto ciò nella versione tradiziona
le e assai meno chiaro di quel che 
dovrebbe e si capisce quindi che la 
regia di Schlesinger non sottolinei lo 
stacco tra la realtà del prologo e del-
1 epilogo e le visioni dei tre racconti e 
non abbia idee molto originali fa
cendosi però ipprezzare (soprattut
to nell atto di Olimpia) per la sicura 
efficacia di gusto tradizionale pur 
con qualche caduta (ma la falsità 
kitsch della Venezia dell atto di Giù 
lietta era forse voluta) 

La direzione di Fredèric Chuslm 
cadeva talvolta in eccessi di pesan
tezza ma rivelava un sicuro profes 
sion'smo pur senza voli Nella com 
pagnia di canto Giuseppe Sabbatini 
ha debuttato felicemente nel ruolo di 
Hoffmann superando con intelligen
za e finezza le difficolta di una parte 
che lo impegna al limile delle sue 
possibilità Notevoli Valeria Esposito 
nei difficili gorgheggi della bambola 
meccanica e Lucia Mazzana nella li
rica paile di Antonia de'udenti Mar 
ta Senn e Kerstin Witt disastroso Sig 
mund Nimsgern nei ruoli che imper 
sonano le forze del Male 
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L'ANTEPRIMA. I progetti di Silvio Soldini. Due nuovi film «corti». E metropolitani 

Ivano Marescotti e Patrizia Piccinini In «L'aria serena dell'ovest-

Carta d'identità 
SIMo Soldini è nato a Milano nel 1 9 5 8 , ed è cittadino 
svizzero. Ha studiato cinema a New York ed è 
successivamente rientrato In Italia, Imponendosi ben presto 
come la figura più interessante dei cosiddetti «fllmmakers», 
un movimento di registi (attivi soprattutto nel campo del 
video e della pubblicità) sorto a Milano negli anni '80 . Dopo 
vari cortometraggi (tra I quali si ricorda «Drimage , dell '82) 
debutta nel lungometraggio nell '83 con «Paesaggio con 
figure», molto vicino allo stile di Wlm Wenders. Realizza poi, 
grazie alla sovvenzione del premio Fllm-Maker, «Giulia in 
ottobre» (1985 ) ; ma si Impone a livello nazionale con «L'aria 
serena dell'Ovest-, uno del migliori film italiani del 1 9 9 0 . 
Firma altri cortometraggi («Musiche bruciano», del 1 9 9 1 , sui 
gruppi rock milanesi; «Femmine folli», del 1 9 9 2 , su materiali 
d'archivio del Luce). Nel '93 partecipa in concorso alla 
Mostra di Venezia con «Un'anima divisa in due», drammatica 
storia d'amore fra un poliziotto milanese (Fabrizio ~ 
Bentivogllo, premiato con la Coppa Volpi come miglior ' 
attore del festival) e una giovane rom (l'attrice ungherese, 
ed esordiente. Maria Bakó). 

Silvio Soldini e Maria Bako sul set di «Un'anima divisa In due» 

Miracoli (e fate) a Milano 
Il nuovo film di Silvio Soldini9 «Sto raccogliendo le 
idee» Ma intanto il cineasta di Un 'anima divisa m due 
non resta certo con le mani in mano Sta preparando 
un cortometraggio con gli allievi della scuola Paolo 
Grassi dieci personaggi, tre uomini e sette donne, che 
sono poi «fate» che influiscono sulla vita del prossimo E 
poi parteciperà al progetto Miracoli, con Paolo Rosa e ' 
Mano Martone tre brevi film prodotti dall'Istituto Luce 

E N R I C O L I V R A O H I 

• i MILANO Che fanno i registi del 
cinema quando hanno terminato un 
f i lm ' Ovvio lavorano alla prepara
zione di un nuovo film Non tutti pe
rò Ce ne sono alcuni che tra un fi lm 
p quello successivo fanno un altro , 
film per esempio il proverbiale Jean-
Luc Godard - c o m e qualcuno acuta
mente ha scntto - che non cessa mai 
di elaborare masticare disarticolare 
immagini Nel suo piccolo Silvio Sol
dini che non è Godard (ha trent an
ni di meno) ha sempre fatto lo stes
so ha girato documentan cortome
traggi video ecc E anche adesso 
non sta certo fermo Anzi ha preso 
di petto un progetto che definisce in-
tngante e divertente 

Incontnamo Soldini in un bar du
rante una di quelle giornate d i cielo 
terso e d i vento chiaro che qualche 
volta cadono anche sulla Milano in-

<^..t!( u. *& 

vernale normalmente annegata nel 
solito fondale plumbeo e Jggioso 
Quattro chiacchere su questo nuovo 
impegno già in stato di avanzata ela
borazione A due passi e è la Scuola 
d i Arte Drammatica Paolo Grassi ed 
è proprio 11 che Soldini sta preparan
do un altro film Non si tratta di lun
gometraggio cioè della sua «nuova» 
opera per il grande pubblico ma di 
un corto di trenta minuti (su suppor
to magneticoì che avrà come prota
gonisti alcuni allievi della scuola stes
sa e che verrà presentato alla prossi
ma edizione di Film-Maker Tutto e 
partilo da una proposta dello Studio 
Equatore che organizza da sempre la 
manifestazione (quest anno prevista 
a maggio) insieme con la Provincia 
di Milano 

In breve uno dei seminan su cui è 
principalmente strutturata la nota 

scuola è affidato al giovane regista 
per un penodo di sei settimane Tan
to durerà infatti la produzione del 
film due settimane per la messa a 
punto del soggetto e per la stesura 
della sceneggiatura due per le pro
ve la scelta dei costumi 1 allestimen
to delle scene ecc e infine nella se
conda metà di febbraio altre due per 
le riprese che saranno in esterni e in 
interni Certo in tutta I operazione 
e è un versante didattico ma Soldini 
c i tiene subito a precisare due punti 
«Pnmo sarà un tragitto completo dal 
soggetto alla sceneggiatura alle ri
prese al montaggio secondo non si 
tratterà d i un saggio scolastico ma di 
un prodotto autonomo e compiuto» 

Cerchiamo allora di capirne un 
pò di più Cominciamo dal soggetto 
e era una stona un testo un idea o 
magan un tema su cui lavorare' 
«Macché dice Soldini «non e era 
niente solo la proposta che ho ac
cettato con interesse e un punto di 
partenza fare un film con dieci atto
ri ovviamente tutti allievi della scuo
la Una condizione di massima li 
ber t i aperta a tutti gli sviluppi mol
to attraente per un regista perché im
pensabile quando si produce un lun
gometraggio per le sale» Bene ma 
almeno un canovaccio se non una 
trama vera e propria bisogna pure 
averlo dunque cosa avete inventa 
t o ' «C è un dato di partenza piuttosto 
curioso Dei dieci attori tre sono uo 

mini e sette sono donne Abbiamo 
pensato quindi d i partire dalla nume
rologia cioè da quella sorta di attra
zione simbolica che sembrano pos- . 
sedere i numeri ( i sette peccati e ipi 
tali le sette fatiche di Ercole ecc ) 
Siamo arrivati a immaginare che le 
donne siano late che possono in 
tervenire sul caso e attr jverso il caso 
sugi avvenimenti personali 

Una struttura In progress 
Intanto il film ha già un titolo Fate 

metropolitane appunto suscettibile 
perù di cambiamento come del re
sto lo sviluppo del plot (si fa per di
re) dato che la sceneggiatura cui 
Soldini ha lavorato con la collabora
zione di Andrea Nov icov e Federica 
Bramini ha tutta I aria di una struttu
ra in progress Comunque - aggiun
ge Soldini - ci sarà una situazione 
costruita per ognuno dei personaggi 
Inoltre tre scene saranno ispirate a 
tie quadri di pittori amencan degli 
anni Settanta art sti neo-figurativi 
che in un certo modo recuperino 
I astratto Proposito ambizioso que 
st ultimo ma dei cui risultati visivi 
non e e da dubitare dato che 1 luto 
re della fotografia sarà u i ca Biscazzi 
collaboratore abituale del regista ca 
pace peraltro di passare dalle tonali 
ta assorte e brucianti della Napoli di 
Morte di un matematico napoletano a 
quelle gelide e scostanti della Mil ino 
d i Un anima diuisa in due 

A proposito di Milano chiediamo 
al regista se la vede davvero come 
•una citta livida secondo 1 icastica 
definizione che lui slesso ne ha dato 
in una intervista rilasciata proprio a-
UJniia 1 raggi di un sole tiepido ta
gliano le finestre del bar e in que 
st angolo un oo appartato e il lumi
nalo da una luce bollante la città 
sembra quasi a misura d uomo «Cer 
to che in una giornata come questa 
nsponde "Milano non sembra pro
prio livida D altra parte vivere qui in 
qualche modo mi serve Non corro 
propno il rischio di distrarmi che so 
di mettermi a passeggiare come fac
cio quando sono a Roma Ti immagi
ni uno che passeggia per Milano 
magari con i f ig l i ' Il minimo che gli 
può capitare e di essere preso per un 
matto Milano e una citta fatta solo 
per produrre» 

Già e allora parliamo di produzio
ne Cos altro ha in programma il ci
ne ista Soldini nell immediato' -Una 
partecipazione al progetto Miracoli 
che sarà prodotto dall Istituto Luce e 
dalle società Lumière e Monogatan 
Si tratta di tre cortometraggi di dieci 
minuti 1 uno che saranno girati da 
Paolo Rosa da Mano Martone e da 
me Non circoleranno però insieme 
ma singolarmente cioè accorpati a 
lungometraggi diversi" E il prossimo 
film «vero ' «Non lo so Sto racco 
gliendo le idee ' . 

• RECORD. Il film più lungo della storia' Dipende Quello effettiva
mente uscito nelle sale fu Femmine folli di Erich von Stroheim (nella fo
to) che in alcuni paesi sudamericani usci nella sua versione integrale di 
b ore e 24 minuti (negli Usa fu massacrato) Ma se si contano i film «non 
commerciali» Stroheim è umiliato da un film di John Henrv Timmis girato 
nell 87 e lungo 85 ore in cui il poeta L D Groban legge un suo poema ai 
4080 pagine -commentato» da scene semi porno1 11 titolo sembra una 
beffa La cura peri insonnia ->• 

FOTOGRAMMI 
llP.rln??..?.®!!*.?.!.!?.*:*1:.'.. Boico^te la star II Miami Festival 
A Bellana Attrice indiana Film stranieri 
prima della rivoluzione messa al bando in corsa per l'Oscar 
Qualche anticipazione sul prog'am- Lattnce lascia il set e i produttori la Con lo spagnolo BelleEpoquedi Fer
ma di Anteprima la rassegna di cine- mettono al bando Poteva succedere dinando Trueba che concorre ali 0 -
ma indipendente giunta alla dodice- a Hollvwood m i è capitato a Bonn- scar nella categona dei film stianien 
sima edizione che si svolgerà a Bel bav in India La vittima è Dimple ka e cominciata venerdì 1 111 edizione 
lana-lgea Manna dal 3 ali 8 giugno padia una delle star del cinema in- del Miami Film Festival che s con 
prossimi Oltre al concorso aperto a - diano finita nella lista nera dell unio- eluderà il 13 febbraio In programma 
film e video, e alla sezione a tema ri ne produttori del suo paese per aver ci sono anche 1 italiano II glande co 
servata a opere d i max 3 minuti d i abbandonato il set dopo dodici nior conterò di Francesca Archibugi lo 
durata (quest anno I argomento è l i n id i riprese sloveno Quando chiudo gli ocdn di 
diavolo) gli organizzatori annuncia La notizia riportata dall Hmdustan FranciSlak \\a\e.noJohnnv cento pe 
no un omaggio al Bernardo Bertoluc Times ha un che di clamoroso La sos di Gustivo Graef Manno 1 argen-
ci di Prima della nuoluzione ( 196*1 J diva che ha 38 anni ed e sulla cresta ' ino Gotica ci mono di Leonardo Fla-
Insieme al cineasta attori tecnici in dell onda dal 70 era impegnata sul vio il messicano OonosdiGui l lermo 
tellettuali e amici che parteciparono set di Kartavva nel ruolo di un i m i del Toro e il polacco Squadrone di 
alla realizzazione di q j e l l -«ventura dre di mezza età Quando ha saputo Julius Machuiski Tutti quanti in cor-
artistica che sua figlia sulla scena sarebbe sta- sa per I Oscar nella categoria miglior 

Altre proposte di Anteprima una ta Juhi Chawla che ha solo dieci an film straniero 
rassegna esauriente tra film e video ni meno di lei e attualmente è 1 attri Le pellicole in programma sono 
sull attività del Living Theatre e i suoi ce più pagata in India si è ritirata 2b e rappresentano N paesi L altro 
rapporti con il «new amencan cine- senza spiegazioni Immediata e du italiano è Fiorile dei fratelli Taviani II 
ma» e uno spazio di mezzanotte de- nssima la reazione dei produttori festival di Miami diventato un tradì 
dicato a «Lolite teen-agers e tiash di- della potente Fmc (sede a Bombav zionale appuntamento annuale per i 
ve nel b-movie americano 50 e 60 I 000 membri e più di un terzo della fnm che ambiscono ad entrare nei 
Protagoniste Sandra Dee Chestv produzione nazionali.) niente più circuiti cinematografici Usa è finan-
Morgan Doris Wishman Roberta lavoro per I attrice colpevole ai iva ziato in minima parte dai fondi della 
Findlav e una decina di film sotterra- tatto perdere al produttore Rahul Gii citta e dello Stato della Florida men 
nei e irriverenti pochissimo visti in pia circa 750 000 dollari con i suoi tre la maggior parte del budget e 
Italia capricci da star messa disposizione da 480 sponsor 

Primefilm 
Stone tra cielo e terr, 

T i tong Heaven and Escili 
Regia Oliver Stone 
Sceneggiatura Oliver Stone 

da l l Ib r ld lLeLyHaysI lp 
Fotografia Robert Rlchardson 
Nazionalità Usa 1993 
Durata 143 min 
Personaggi ed Interpreti 
L e l y HlepThiLe 
Steve Butler Tommy Lee Jones 
Padre di Le Ly HalngS Ngor 
Madre di Le Ly JoanChen 
Roma Embassy, Maestoso Giulio 
Cesare, Excelslor, Savoy 
Milano Arlston. Arcobaleno ~ 

a 

P rima di tutle le guerre e era la lerra lo due lasagne/za n il lenanadei 
coi i t i r ìmivietn imiti Una lerra di una belle-za ìbbaiiliante Da earto 
l ina' Può darsi Oliver Stone ha scelto uno dei posti più belli del mon 

do la valle di Phan? \s;a inThai lal idi i per ambientare I in lanziadi II 1 picco 
la Le Lv contadinella v letnarnita cresciuta tra bufali e rampi di riso amata dal 
genitori educata nel culto della terra e dec.il antenati E una visione voluta 
mente idilliaca che un brutto giorno viene spezzata dall arrivo della guerra L 
quel giorno come recita sempre I intiea sisjgezza il cielo e la lena si scal i 
biarono di posto Una scia di napalm attraversa lo schermo un immagine e ì 
povolta ci mostra Le Lv riflessa m una risaia sconvolta Sono arri att i francesi 
Poi arriveranno I vietcong Poi i mannes Èl inizio di una sene oscena e mici 
minabile di guerre che martoriertnno il popolo v letnamita per decenni Le Lv 
le attraversa soffrendo e lasciandosi scivolare addosso la sofferenza l n suo 

fratello parie nella g iunca con iv ie l 
Tra cielo e terra con? È sufficiente perchè ivietna"-ui 

alleati con gli Usa la catturino e lo 
torturino per giorni e giorni La ntro 
viamo ben presto a Saifion dove im 
pera la corruzione Lei lavori nel 
mere i to nero ma il momento di spe 
nmentare la orostiluzione arriva an 
che per lei Poi apparentemente la 
svolta Conosce Sleve Butler un ser 
gente ìmeneano I due si innamora 
no hi sposano Vanno in America 
la tena del grande supermarket co

me la chiamava il soldato Jokei in 
Full Wital Jacka di Kubrick Ma per 
Le Lv le torture psicologiche) non 
sono 'mite È dura la vita nell Amen 
ca che deve rielaborare la sindrome 
della sconfitta II matrimonio va a ro 
toh anche perche Steve tenero e 
protettivo a Saigon si iivela violcnlo 
e vulnerabile in California Le Lv do 
vra farcela da sola Sola come don 
na sola come divorziata madre di tre 
bambini sola come vietnamita in 
\merica sola come nemica 

La storia dice che Le Lv ce 1 ha lai 
ta Oggi è una senttnee di successo e 
sui suoi romanzi sulla suavita Oliver 
Stone ha elaborato un grande atto di 
dolore È tornato in Vietnam non più 
da reduce come in Platoon ma d i 
ex nemico mtenzion ito ad espiare 

Per la prima volta nella stona del cinema americano ha fatto di una v letnarni 
ta la protagonista di un film E ispirato dal buddhismo di Le Lv haeomposio 
un inno alla pace Da questo punto di vista il film è encomi ìbile Va certo 
non è privo di pecche È eccessivo nel bene e nel male come spesso capita a 
Stone sia nelle scene di tortura sia nella stura dell amencan wa\ ot lift sia 
negli slanci ottimistici del finale Per essere -politicamente corretto Stone 
piazza lungo la trama il vietcong buono e quello cattiv n il sudv letnamita one 
sto e quello perfido I americano razzista e 1 americano tollerante Come capi 
ta sempre nei film che seguono I intera vita di un personaggio reale Tia ciclo 
e tara ha troppi finali ed eccede in cerone per fai invecchiare artificialmente 
la bravissima Hiep Thi Le che interpreta Le Lv Ma rilevali questi diletti va 
detto che il film ha una potenza espressiva e polemica quasi incessante Alla 
fin fine la conclusione è una sola averne di registi come Stone 1 suoi nlm 
possono essere imperfetti ma scavano sempre nella psiche e nella pancia 
degli spettatori 7V« cielo e 'erra è meno compatto di Platoon meno originale 
diTheDoors meno epocale di JF K ma e sicuramente un film da vedere 

[Alberto Crespi] 

Hllp Thlle e Tommy Lee Jones 

Quel marnino 
è solo un papà 

Robin Williams e «Vrs. Doubtfire» 

Mrs. Doubtfire 
Chris Columbus 

embra la nennin i della O H 
deggina Ace colermi tenui 
capelli candidi con londa 

un ombra di rossetto la voce morbi 
da È mrs Doubtfire anziana sjover 
nante inglese con ottime referenze 
avsunta in casa Hillard per occuparsi 
dei tre figli di un arredatrice in carne 
ra in odore d i divorzio Estenuata Jal 
marito irresponsabile e casinista la 
donna ha vinto la causa in tnbunale 
e ora assapora la ritrovata mdipen 
denza facendosi corteggiare da un 
bellimbusto in Mercedes Come po
trebbe mai immaginare che sotto il 
pesante makeup della vecchina si 
nasconde I infelice comune orontoa 
lutto (si definisce proledipenden 
te») pur di stare v icino ai suoi amatis 
s in i ragazzi' 

È un pò sciocco il sottotitolo 
Mainino per sempre Ole 1 distributori 
italiani hanno appiccicato a M;s 
Doub'fne campione di incassi in pa 
tna (162 milioni di dol lanj Perché 
in realta - sbaglia Gianna Schelotto a 
prendersela col film - il povero Da 
mei Hillard non ha nessuna intenzio 
ne di iiassumere in se anche il ruolo 
materno quel padre affranto larebbe 
volentieri a meno di mascherarsi da 
donna se avesse sotto mano un alter 
nativa Naturalmente il romanzo 
Alia, MadimeDoublfnedi Anne Fine 
si trasforma sullo schermo in una 
prov i di virtuosismo matlatonale 
condotto con brio Più duttile del Du 
stili Hoffman di Too/sieepiucredibi 

le della coppia Lemmon-Curtis di A qualcuno piaci caldo 1 attore americano 
•indossa» quel personaggio femminile estraendone qualcosa di più di una 
macchietta comica en travesti In fondo mrs Doubtfire è un pò come il padre 
irlandese di Theinapper una presenza rassicurante e piovv ida un condensa 
to di saggezza che fa dimenticare I inganno 

Il regista Chris Columbus va sul classico nell animale la doppia vit ì di 
questo uomo scisso tra 1 urgenza di riordinare anche sul piano professionale 
la propria esistenza (faceva il doppiatore) e il bisogno di passare più tempo 
possibile iccanto ai suoi figli I r a un accenno scherzoso alla cultura ?iv di 
San Francisco e un omaggio musicale al vecchio James Brown il film non di 
sdegna nemmeno in una scena tirata un pò troppo alla lunga di riunire nel 
lo stesso ristorante la famiglia e un poi' nte produttore televisivo in ceica di ta 
lenti in modo da permettere al protagonista di prodursi in un tour de lorce 
massacrante ora vestito da uomo o n da donna giocato su entrambi i tavoli 

Ma dietro la cornice ilare Wrs Doubtfuc non rinuncia i dire qualcosi di 
pertinente sul fiantumarsi della famiglia amencan i e s u l mul imentodei ruoli 
educativi Non una commedia ami div&rzist i dunque bensì un elogio sperti 
calo del ruolo paterno con ("piccolo messaggio incorporato ci si può sepu 
rare senza per questo far sentire i figli abbandonati al destino Doppia'o i eli ì 
versione i talnno dal duttile Carlo Valli Robin William allronia 11 prov i con 
vulcanico istrionismo giocando sul dopino registro dell i f irs 1< n travesti e 
del dramma familiare E nella scen i della dentiera si divcrp addirittura ì 
piendere in giro la sua performance nell Attimo fus^taik sospirando Carpi 
dentum [Michele Anselml] 

Regia 
Sceneggiatura 

Randl Mayem Singer e Lesile Dlxon 
Nazionalità Usa 1993 
Durata 105 min 
Personaggi ed interpreti 
Daniel/Doubttire Robin Williams 
Miranda Sally Fleld 
Stu Pierce Brosnan 
Roma Arlston. Reale Barberini 
Rltz Golden. Academy Hall 
Milano Apollo, Cavour 
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ÌRAJUNO 
MATTINA 

6.00 SENZA RETE. (Replica) 
7.45 IL MONDO 01 QUARK. • 
8.30 LA BANDA DELLO ZECCHINO. Va-

• rietà. Conducono A. Ciampoli, S. La 
• Fauci,G.Muciaccia. ••• •• • 

10.00 LINEA VERDE MAGAZINE. Rubri
ca. Conduce Sandro Vannucci. •••••-• 

10.55 SANTA MESSA. Dalla Basilica di 
San Valentino in Terni. " 

11.55 PAROLA E VITA: LE NOTIZIE. Ru-
^ brica religiosa. • •• 

12.15 LINEAVERDE. Rubrica." ' 

POMERIGGIO 
13.30 TELEGIORNALE. 
14.00 TOTO-TV RADIOCORRIERE. Gio

co. Conducono Maria Giovanna El
mi e Fabrizio Matlei. - - , 

14.15 DOMENICA IN... Contenitore. Con
ducono Luca Giurato e Mara Ve-
nier.All'interno: " .•...•• .-'~ 

15.20 TGS-CAMBIO DI CAMPO. Rubrica 
•• sportiva. . < • . - • - • ' - • 

16.20 TGS-SOLO PERI FINALI. 
18.00 TG1. 
18.10 TGS-90* MINUTO. 

SERA 
20.00 TELEGIORNALE. 
20.30 TG1-SPORT. Notiziario sportivo. • 
20.40 IO E ZIO BUCK. Film commedia 

(USA, 1989). Con John Candy, Amy 
Madigan, Jean Louisa Kelly. Regia 

'' di John Hughes (prima visione tv). •, 
22.25 LA DOMENICA SPORTIVA. Rubri-

. ca sportiva. Conduce Bruno Pizzul. -

NOTTE 
23.25 TG1. ••••:-•-
23.30 D.S. TEMPI SUPPLEMENTARI 
0.10 TG1-NOTTE. CHE TEMPO FA 
0.35 LE PIACE BRAHMS? Film comme-

' ; dia {USA. 1961 - b/n). Con I. Berg-
man, Y. Montand. Regia di A. Lltvak 

2.30 GLI ORDINI SONO ORDINI. Film 
commedia (Italia, 1972). :..•>:" 

4.15 GU UOMINI CHE MASCALZONI 
Film commedia (Italia. 1932 - b/n) 
Con Vittorio De Sica, Lia Franca 

5.10 DIVERTIMENTI. Videoframmenti 

6.30 VIDEOCOMIC. Videolrammenti 
6.55 MATTINA IN FAMIGLIA. Contenito

re. All'interno: 7.00,8.00,9.00 TG 2-
• MATTINA. •••-• 

10.00 TG2-MATTINA. • 
10.05 DOMENICA DISNEY-MATTINA. 
10.40 CHE FINE HA FATTO CARMEN 

SANDIEGO? Gioco.-:•-•- . ,~ 
11.30 IL BAMBINO DEL KARATÉ. Tf. 
12.00 MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA. 

Contenitore. Conduce A. Cecchi 
Paone, Regia di M. Guardi. • 

13.00 TG2-ORETREDICI. • 
13.30 TG2-TRENTATRE'. > 
14.00 POMERIGGIO IN FAMIGLIA. Con-

— tenitore. -... ...-•-•_ 
16.20 DOMENICA DISNEY • POMERIG

GIO. Contenitore. All'Interno: • 
17.10 UN MAGGIOLINO TUTTO MATTO. 

Film commedia (USA, 1969). Regia 
di Robert Stevenson. . ' : • ; ; . - . 

19.00 CALCIO SERIE A. Una partita di 
Campionato. «<•«. ••• 

19.45 TG2-TELEGIORNALE. ' 

20.00 TG2-DOMENICASPRINT. Rubrica 
. sportiva. A cura di Nino De Luca e 

Maurizio Vallone. ••«•.• - • • . - . •-..->• 
21.00 BEAUTIFUL Teleromanzo. Con 

Ronn Moss, Susan Flannery. -
22.30 STORIE - INCREDIBILI. Telefilm. 

"Benvenuti nel mio incubo"; "Una 
•y." vita trai libri". '-•«...*'• .•••-; • • 

I programmi della televisione 
I © R E T E 4 | <n>ITAUA 1 RAITR6 BICANALE 5 

6.30 TG3-L'EDICOLA. Rubrica 
6.45 FUORI ORARIO. Cose (mai) viste. 

- . - LE PERLE DELLA CORONA. Film. 
9.20 SCI. ;. Campionato del Mondo. 
' " Orientamento. •• 

9.45 SCI. Coppa del Mondo. Slalom 
speciale maschile, l'manche. ..-••--

10.50 SCI. Da Sierra Nevada: Coppa del 
" mondo.Supergigantetemminile. • 

12.00 ATLETICA LEGGERA. :«,....; e-
12.45 SCI. Garmisch: 2'manche. 

13.35 SCHEGGE. Videoframmenti. "'.'..: . 
14,00 TGR. Telegiornali regionali. 
14.10 TG3-POMERIGGIO. 
14.25 QUELLI CHE IL CALCIO...' 
16.30 NONSOLOFILM: ITALIANI BRAVA 

• GENTE. Attualità. All'interno: 
•-.- IL PROCESSO DI FRINE. Tratto dal 

•'• film tempi di A. Blasetti. .,.-;•;• 
19.00 TG3. Telegiornale. ••'• 
19.20 DOMENICAGOL. 
19.30 TGR. Telegiornali regionali. : 
19.45 TGR-SPORT. : , . . 

20.05 LAZATTERA. Attualità. ". 
20.30 TUNNEL Show. Conducono Valeri-

,'. tira Amurri.LindaBrunetta.-Serena 
•••' Dandini e Corrado Guzzanti. v- . 

21.45 EPPUR SI MUOVE. Attualità. 
22.30 TG3-VENTIDUEETRENTA. -. '•• 
22.50 L'ANGELO DELLA VENDETTA. 

- Film. , • -';:. • -•::. • 

mSsì$&$ìé •w^&&i'S3&i^::;;S:;&S^ 

23.20 T G 2 - N O H E . 
23.35 METEO 2. 
2340 SORGENTE DI VITA. Rubrica reli

giosa. -'.•••• •• 
010 SPECIALE OSE • EX JUGOSLAVIA.: 

'•:'• "La scelta". Un programma di F. GÌ-
••'•• raldi. A cura di Giacomo Gambetti. • 

110 UN GIUSTIZIERE A NEW YORK. Te
lefilm. "La costruzione di un marti
re". •• 

200 VIDEOCOMIC. Videoframmenti. -
300 UNIVERSITÀ'. Attualità 

0.05 TG3-L'EDICOLA. Rubrica. 
0.20 BRINGING UP, BABY - SUSANNA. 

Film commedia (USA, 1938 - b/n).' 
Con Cary Grant, Katharine Hep-

•• bum. Regia di Howard Hawks (v.o.). ' 
2.05 LAZATTERA. (Replica). 
2.30 HAREM. (Replica). ' . - , : ' . : - ; 
3.30 TUNNEL. (Replica) : :-
4.50 U ZIA SMEMORATA. Film (Italia, 

1941 - b/n). Con Dina Galli, Osvaldo 
Valenti Regia di Ladislao Vajyda 

6.15 AMICI PIÙ'DI PRIMA. Film comico 
(Italia. 1976)...... 

7.45 LE MOTORIZZATE. Film comico 
•:. (Italia, 1963 - b/n). Regia di Marino 

Girolami. •..:.. 
9.30 TG4, Not iz iar io . ' ' - ••• 
9.40 AFFARI DI CUORE. Show. :,,.. 

10.10 DOMENICA IN CONCERTO. (R). 
11.00 IL GIOCO DEI 9. (Replica). 
11.30 MADDALENA. Tn. All'interno: 
11,55 TG4. Notiziario. '-•-.-. 
12.30 CELESTE. Telenovela.'•"•.• 

13.00 SENTIERI. Teleromanzo. 
13.30 TG4. Notiziario. : 
14.30 PRIMO AMORE. Telenovela. 
15.00 MICAELA. Telenovela. - . 
16.30 MALICE. Special sul f i lm. '* ' 
17.00 C'ERAVAMO TANTO AMATI. Talk-

. ; • show. Conduce Luca Barbareschi, 
•All'interno: . ' . . " " * 

17.30 TG4. Notiziario.v ' ' r'.v-.-
18.00 LUI LEI L'ALTRO. Talk-show. 
19.00 TG4. Notiziario, 
19.30 PUNTO DI SVOLTA. Attualità. 

20.30 VITTIME DI GUERRA. Film dram
matico (USA, 1989). Con Michael J. 
Fox, Sean Penn, Regia di Brian De 

• ' Palma (prima visione tv). :•••.-..-. .-
22.30 SPECIALE CRONACA. 'Attualità. 

.. Conduce Emilio Fede. . 

0.30 TG4-RASSEGNASTAMPA. Attua
lità. ConduceTiberioTimperi. * . 

0.45 PUNTO DI SVOLTA. Attualità. Con 
Gianfranco Funari (replica). •'••••<;. 

• 1.50 LOU GRANT. Telefilm. Con Ed 
Asner. Mason Adams. -"•.-, ,y-

2.30 LE MOTORIZZATE. Film comico 
• •••• (Italia, 1963 - b/n). Regia di Marino 

" Girolami (replica). ••-.--
4.30 MATTHELM. Telefilm.' 
5.30 DRAGNET. Telefilm.''Con Jack 

Webb, Harry Morgan. ,;, 

6.30 BIM BUM BAM. Cartoni 
7.05 HELLOSPANK. Cartoni.-
7.40 TI VOGLIO BENE DENVER. Carto-

• ni. • ....•?•:• -v .v .w ,. • 
8.20 CANTIAMO INSIEME. Cartoni. 
9.00 BENTORNATO TOPO GIGIO. Car-

: toni. •••.«-•'•.«•--• •.*-- • a- -
10.00 SCUOU DI POLIZIA. Cartoni. 
11.00 WHITBREAD. Rubrica sportiva. 
11.30 SONNYSPOON. Telefilm. .,••-. 
12.30 STUDIO APERTO. Notiziario. 
12.35 GUIDA AL CAMPIONATO, v 

14.00 STUDIO APERTO. Notiziario. Pre
senta Paolo Liguori. • . 

14.30 IL PISTOLERO. sFilm - western 
(USA, 1976). Con John Wayne.Lau-

•.•' ren Bacali. Regia di Don Siegel . -—, 
16.30 T.J. HOOKER. Telefilm. Con Wil-' 

liamShatner.RonJoseph. :>.••'•. 
17.30 .PALLAVOLO. Campionato italia

no. Jockey Deroma-Milan Volley, v 
18.30 COLLEGE. Telefilm. Con Federica 

Moro. W--J»::!;-:-.".-»"-.--.-.;- x -
19,30 STUDIO APERTO. Notiziario." 

20.00 BENNY HILL SHOW. Comiche. 
20.30 SENZA ESCLUSIONE DI COLPI. 

Film avventura (USA, 1987). Con 
Jean Claude Van Damme, Norman 
Burton.RegiadiNewtArnold. • •....-

22.30 PRESSING. Rubrica sportiva. Con-
. ducono Raimondo Vianello e Anto-

nellaElia. ,*... r.-:--^:.:'•*•;•'•'.•'. '•' '-

23.45 MAI DIRE GOL - PILLOLE. Show. 
•- Conduce la Gialappa's Band. 

24.00 STUDIO SPORT. Notiziario. 
0.30 IL GRANDE GOLF. Rubrica sporti

va. A cura di Mario Camicia. '•-..:• 
1.30 IL PISTOLERO. Film western 

(USA, 1976). Con John Wayne.,, 
: 3.30 T.J. HOOKER. Telefilm. Con W. 

•Shatner, A. Zmed (replica). . 
4.30 COLLEGE. (Replica). --..•• . 
5.30 SONNYSPOON. (Replica).' 
6.00 BENNY HILL SHOW. (Replica). 
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6.30 TG5-PRIMAPAGINA. 
9.00 LE FRONTIERE DELLO SPIRITO. 

Rubrica di attualità religiosa a cura 
di Monsignor Gianfranco Ravasi. 

9.45 5 CONTINENTI. Documentario. 
10.00 REPORTAGE. Attualità. -
11.15 ARCA DI NOE'. - Documentario. 

Conduce Licia Colò. 
12.00 ISIMPSON. Cartoni. 
12.30 SUPERCLASSIFICA SHOW. Musi

cale. Conduce Maurizio Seymandi. 
All'interno: 

13.00 TG 5. Notiziario d'informazione. 
Diretto da Enrico Mentana. : 

13.45 BUONA DOMENICA. Show. Con
ducono Gerry Scotti e Gabriella 
Carlucci. Con i Trettrè, Tony Bina
t i l i , Cristina D'Avena, Umberto 
Smaila e la sua Band. Regia di Bep
pe Recchia. All'interno: . * ••-

18.10 NONNO FELICE. Situation come
dy. "Domenica maledetta domeni
ca". Con G. Bramieri, F. Oppini, P. 
Onofri,F.Rizzo. •'•...-

20.00 TG5. Notiziario. -
20.25 L'EDICOLA DI GOMMAPIUMA. 
20.40 SCUOU DI LADRI - PARTE SE-

•:• CONDA. Film commedia. Con Pao-
• lo Villaggio. Regia di Neri Parenti. 

22.35 CIAK. Settimanale di cinema e 
, spettacolo. A cura di A. Praderio, G. 

Medail e P. Ronchetti. ,-;••• 

23.05 NONSOLOMODA. Attualità. 
23.35 MALICE. Speciale suKilm. 
24.00 TG5. Notiziario. 
0.15 NONNO FELICE. (Replica). 
0.45 SGABBI SETTIMANALI. ; 
1.15 A TUTTO VOLUME. (Replica). 
2.00 TG 5 EDICOLA. Attualità. Con ag

giornamenti alle ore: 3.00, 4,00, 
5.00.6.00. . -*•-••-,• 

2.30 ZANZIBAR. Telefilm. 
' 3.30 CIAK. (Replica). 

4.30 I CINQUE DEL QUINTO PIANO. Tf. 

7,00 EURONEWS. 
9.00 BATMAN. Telefilm. 
9.30 TOPCAT. Cartone. 
9.55 SCI. Da Garmisch (Germania): 

Coppa del Mondo. Slalom speciale 
maschile. 1" manche. 

11.00 SCI. Da Sierra Nevada: Supergi-
. gante femminile. 

11.30 VERDEFAZZUOU. 
12.00 ANGELUS. Benedizione di S.S. Pa

pa Giovanni Paolo II. 

13.00 SCI. Da Garmisch (Germania): 
Coppa del Mondo. 2a manche. 

14.00 TELEGIORNALE-FLASH. 
14.05 LA PULCE NELL'ORECCHIO. Film 

commedia (USA, 1968). Con Rex 
Harrison. Regia di Jacques Charon. 

15.55 BASKET. Teorema Tour Milano -
Napolì Basket. • 

17.40 LE SPIE VENGONO DAL CIELO. 
. Film avventura (USA, 1967). Con R. 

Vaughn. Regia di B.Sagal. 
19.30 TELEGIORNALE 

20.00 SORRISI E CARTONI. 
20.30 GALAGOAL. Rubrica sportiva. In 

diretta da Reggio Emilia: conduce 
Giorgio Comaschi con la col lacera
zione di Marina Sbardella e la par
tecipazione di J. Altafini. G. Bulga-
relli, V. BoskoveG. Chinaglia. 

22.30 TELEGIORNALE. 

23.00 PIZZA COLONIA: SOFFICE O 
CROCCANTE? Film commedia 
(Germania, 1990). Con M. Adori, I. 
Occhiai. Regia di K. Emmerich (pri
ma visione tv). 

0.45 GALAGOAL Rubrica sportiva. In 
diretta da Peggio Emilia: conduce 
Giorgio Comaschi con la collabora
zione di Marina Sbardella e la par
tecipazione di J, Altafini, G. Bulga-
relli, V. Boskov e G. Chinaglia (re
plica). 

r/ 

Videomusic 
700 GOOOMORNING. 

1&0O TREKOMMANDO. " 
13 00 TOP OF THE WORLD. 

-.. Le classifiche presen-
" latedaJohnnyParker. : 

13J0 ROXYBAR. Rubrica. ' 
16J0 FRANCESCO QUCCI-

Nl. Special. . •. 
1 7 » TOP40. : - ' '„• 
17,30 INXS. Special. 
18.00 • TERENCE TRENT 

D'ARBY. Concerto. .•:. 
20 00 THEMIX. 
20.30 MOKA CHOC RITRAT

TI. (Replica). - • • 
2130 VIDEO A ROTAZIONE. 
22.30 INOIES, 

Odeon 
13.00 TUTTOFUORISTRA-

OA, •- - • '••• 
13JO SPECIALE MOTOMON-

- • DIALE. (Replica). -
DOMENICA ODEON. 

Magazine di sport, cul
tura e attualità da tutta 
Italia. - . - :•••--• 

LA RICETTA DEL 
GIORNO. Rubrica. 

ANDIAMO AL CINE
MA. Rubrica. 

15.15 VIDEOPARADE. ' 
18.50 LA RICETTA DEL 

GIORNO. Rubrica. 
18.55 ANDIAMO AL CINE

MA. Rubrica. 
10.10 PIANETA TERRA. (R) 
21.15 SPECIALE SPETTACO

LO Rubrica 
21.30 ODEON SPORT. 

14,00 

18.00 
( 

18.05 

TìHtatfer 
17.55 LA RICETTA DEL 

GIORNO. Rubrica. • 
18,00 PER EUSA. Telenove-
-. • la. Con Noheli Arteaga. 
19.00 TELEGIORNALI RE-
••» GIONALI. 
19.30 AMKADE COLOMBA. 

Miniserie. ••..<• 
20.30 .ATTENTI A QUELLA 

: PAZZA ROLLS ROY-
' CE. Film commedia 

'V (USA, 1980), Con Ron 
-.'• : Howard, Nancy Mor-
:'.,'' gan. Regia di Ron Ho-

' ward. •••' ' : •••,•: 
22.30 SPORTI NEWS. ' 
24.00 BERSAGLIO ALTEZZA 

UOMO. Film poliziesco 
(Italia 1979) Regia di 
Guido Zurli (v m 14 an
ni) 

Itàlfa 7 
13.30 IL CASTELLO DEL MA-
•<-• LE. Film horror. - - . 

15.00 ILMEGUODELWEST. 
•• Telefilm. "-• 

17.30 COL FERRO E COL 
FUOCO. Film storico 

•••'''• (Italia, 1962). 
19.30 A CUORE APERTO. 

Telelilm. ... 
20.30 I PREDATORI DI AT

LANTIDE. Film avven
tura (Italia, 1983). Con 
Christopher Connelly, 

• Gioia Maria Scola. Re
gia di Ruggero Deoda-

'• to 
22.20 I MISTERI DELLA LA

GUNA. Telefilm 
22.50 LE ALTRE NOTTI. 
23.20 L'ANGELO E IL DIAVO

LO Film drammatico 

Cinquestelle 
9.00 CINQUESTELLE IN RE-

'• GIONE. Attualità. 
12.00 GIROFESTIVAL DELLA 

CANZONE ITALIANA. 
MOTORI NON STOP. 

Rubrica sportiva. 
A MILANO CE' SEM

PRE LA NEBBIA... SE 
SON ROSE FIORIRAN
NO. Talk-show. A cura 
di Aldo Musei, Ettore 
Zito. Conduce Bruno 
Gozzi. •-• ••••••---• 

SANTO DOMINGO. 
Documemario. • • • 

INFORMAZIONE RE
GIONALE. 

INFORMAZIONE RE
GIONALE. 

IL CIRCUITO DELLA 
PAURA. Film biografi
co (USA 19771 Con Ri
chard Pryor, Beau Bnd-
ges 

12.30 
•-•• I 

13.00 

13.30 
: I 

14.00 

1930 
( 

2030 

13.20 ICORTIDITELEPIUV ' 
13.35 SPECIALEALTMAN. -
14.00 I PROTAGONISTI. 

-.•.••; Film drammatico (USA, 
•'•••< 1992). • • • • - - -
16.05 FERMATI, O MAMMA 

• SPARA. Film comico 
"•' (USA, 1992]. •»- -

17.35 I CORTI DI TELEPIU'. • 
17.55 *1NEWS. • 
18.00 UN SOGNO LUNGO UN 

.-.GIORNO. Film comme-
••' dia (USA, 1982). •" • - . 

20.40 JUNGLE FEVER, Film 
drammatico - (USA, 
1991) Con Wesley Sni-
pes Spike Lee. Regia 
diSplkeLee. 

22.55 AMERICANI. ' Film 
drammatico - (USA, 
19921 

Tele+ 3 
9.00 BBC INFORMAZIONE. 

10.00 OPERA URICA. "Viag
gio a Reims" di Gioac
chino Rossini. • -• -•-': 

12.00 UGABUE. "Paitili, l'ul-
ìimosognodilnca". 

13.00 DORA NELSON. Film.' 
15.00 BALLETTO. "Tow Al

vi!) Ailey Dance Thea-
• tre". •-•• . . . . . • 

17.00 * 3 NEWS. " •"• 
17.06 OORANELSON. Film, ' 
16.30 MONOGRAFIE. 
20.30 DORA NELSON. Film 

commedia (Italia, 1939-
b/n). Con Assia Noris, 
Carlo Ninchi. Regia di 
Mario Soldati. • •••••• 

21.45 NASCITA DI UNA NA
ZIONE. Film. ' 

R a d l o u n o 
Giornali radio: 8.00:10.16; 13.00: ' 
19.10: 23.00. 6.00 Note d'Italia: > 
6.24 Ooglavvonne; 6.38 Chi so- > 
gna chi, chi sogna che: 6.46 Boi- , 
maro; 7.00 Duetto: 7.30 Culto • 
evangelico; 7.50 Asterisco mu- ,:, 
sicale:8.30Grattiti '94:8.4SGR 1 
3 A: Agricoltura, Alimentazione, '. 
Ambiente: 9.10 Mondo cattolico; » 
9.30 Santa Messa: 10.20 Minuti " 
in...: 12.00 Meteo; 14.05 Che libri ; 
leggi?; 14.20 Tutto il calcio mi- '• 
nulo per minuto: 16.30 Stereo- :•, 
più: 18.20 Tuttobasket; 19,30 ; 
Ascolta, si fa sera; 19.35 Bolma- '' 
re; 19.40 Noi come voi: 20.10 :, 
Musicasene; 22.52 Bolmure: •'• 
23.01 La telelonata; 23.2S Not
turno Italiano. -.,.,,. , 
Radlodue . ? • • , : . 

Giornali radio: 6.30: 7.30; 8.30; 
9.30: 11.30: 12.30; 13.30; 19.30; . 
22.30. 6.00 Effetto cinema; 7.19 II ; 
Vangelo di oggi; 8.00 Sintesi '' 
quotidiana dei programmi 8 15 

Oggi e domenica, 8.48 Tango, ; 
un sentimento di tristezza che si 
balla: 9.35 Le figurine di Radio- ' 
due; 9.38 Corsivi d'autore; 10.00 • 
La domenica delle meraviglie: -, 
11.00 Parole nuove: 11.52 GR 2 
Anteprima sport; 12.10 GR Re
gione - Ondaverdo; 12.25 Deda
lo. Percorsi d'arte; 14.20 Tutto II 
calcio minuto per minuto; 16.30 
Domenica sport: 17.30 Tornan
do a casa; 17.42 Zona Cesarmi; 
18.40 Pallavolando; 22.41 Buo- • 
nanorte Europa; 23.26 Notturno 
italiano. -.• . . 
Radlotre '•*» ••'••;•••"• '';iV 

Giornali radio: 7.15: 8.45; 11.45; 
13.45; 18.45: 20.45; 23.15. 6.00 . 
Preludio: 7.00 Calendario musi- . 
cale; 7.30 Prima pagina: 9.00 '.': 
Concerto del martino; 10.00 Ne ,; 
parliamo di domenica: 10.30 -
Stagione Italcable 1993-'94; 
12.00 Uomini e profeti; 12.45 ',' 
Consigli per l'acquisto di pen
sieri, parole, suoni, 13 001 docu

mentare ài Radiotre, 14.00. Pae
saggio con figure; 17.00 Concer
to; 19.00 Passione Incompiuta; 
19.30 Mosaico: 20.00 Le strade 
del jazz: 21.00 La parola e la 
maschera; 22.15 Atanor: 23.20 II 
senso e II suono; 23.58 Notturno 
Italiano. 
Ital laRadlo 
Giornali radio: 7.00; 8.00; 9.00; 
lO.OO; 11.00; 12,00; 13.00; 14.00: 
15.00; 1C.OO; 17.00 18.00; 19.00; 
20.00 6.30 Buongiorno Italia: 
7.10 Rassegna stampa; 8.15 
Dentro I fatti; 8.20 In viaggio 
con...; 8,30 Ultlmora; 9.10 Volta-
pagina. Cinque minuti con...; 
10.10 Filo diretto. In studio con 
Cesare Salvi; 12.30 Consuman
do; 13.10 Radlobox; 13.30 Rock-
land: 14,10 Musica e dintorni; 
15.30 Cinema a strisce; 15.45 
Diario di bordo; 16.10 Filo diret
to: 17.lOVersosera; 18.15Punto 
e a capo; 19.10 Backllne; 20.10 
Saranno radiosi 

D A V I D O R I E C O 

«Forza Italia », infiltrata 
nel «Costanzo Show» 
VINCENTE: '•' 

La ruota della fortuna (Canale 5, ore 18.58) 5.769.000 

PIAZZATI: 

I fatti vostri (Raidue. ore 20.47) 5.645.000 
La ruota d'oro (Canale 5, ore 20.43) 5.565.000 
Beautiful (Raidue, ore 13.46) 5.398.000 
Karaoke(ltalla1.ore20.07) .>•- • •-.••• .5.195.000 
Maurizio Costanzo Show (Canale 5, ore 23.04)....2.060.000 

• • La seconda puntata del dibattito sulla correttezza 
dell'informazione promosso da Santoro e Costanzo 
non ha avuto un ascolto eccezionale. D'altra parte, il ; 
Maurizio Costanzo Show è partito alle l i d i sera ed è '• 
terminato dopo le 2 di mattina, li numero degli spetta- ; 
tori era comunque nella media abituale, la più alta / 
della seconda serata. •• w : i « f : •,-,.*.".". -....•;;•:;•:,. 

Chi non lo ha visto ha perso molto. Tutt'altra musi-
' ca rispetto al moscio /fosso e nero del giorno prima. 

Stavolta Santoro e Costanzo sono stati incisivi e graf- ; 
. fianti. «•-.«•rw.,!... •••«•-•.(..,•••• ..-•.—•„•.. •-»-.-.». •--.,-

La trasmissione era interrotta dalla pubblicità.,E fra 
gli spot c'era sempre «Forza Italia». Una plateale scor
rettezza, in quel contesto. Ma è stato un boomerang. ; 
Perché Costanzo ha avuto l'idea di mostrare alcuni 
provini televisivi di piccoli imprenditori che facevano ; 
deliranti proclami percandidarsi alla guida del paese. J{ 

Berlusconi, sia chiaro, è un'altra cosa. Nel nuovo ; 
spot, Berlusconi promette ai pensionati il benessere. "; 
In questo Slato che ha regalato per decenni agli italiani i 
ricchi o di medio reddito gli interessi esentasse dei Boi '. 
( n o n lo dice Bertinotti, lo dice Giorgio Bocca) , i pen
sionati non sono cosi sciroccali da pensare al benes
sere. Si contenterebbero di vivere dignitosamente e di ' 
non essere considerati pesi morti. Qualcuno lo dica al |' 
Cavaliere. Qualcuno autorizzato a parlare con la vi
deocassetta. 7•/:..;.•.•••••.:•'...;;.'-, ....-.••• K.,:.;.,•'.,.•. •':;~:'x. 

DOMENICA IN (RAiUNO 1415) 
Robin Williams, l'attore americano protagonista di Mn, 
Doubtlire, film in uscita in questi giorni nelle nostre sale, è l'o
spite di punta della domenica condotta da Luca Giurato e 
Mara Venier. Si avvicenderanno inoltre Gigi Proietti e gli attor 
giovani della sua scuola di recitazione. Btgas Luna e Manbel 
Verdù che presenetranno l'ultimo film del regista spagnolo. 
Uova d'oro. L'intrattenimento musicale è affidato a Edoardo 
De Crescenzo e Dino Sarti. 

TUNNEL (RAITRE. 20.30) < 
Ritoma la banda di Avanzi che si cimenta con la prima serata 
più importante della settimana televisiva 11 titolo si nfensce al
la condizione più generale degli italiani e la band di Serena 
Dandini e Paolo Guzzanti offrirà le soluzioni pei uscire dalla 
crisi. Piatto forte sarà la parodia dell ormai celeberrimo pro-
cessoCusani. -.-. •••.• 

EPPUR SI M U O V E (RAITRE 2145) 
Rimanete su Raitre per vedere il debutto più atteso della setti-

>" . .mana: la trasmissione condotta Da Indro Montanelli e Benia- •.• 
mino Placido, coppia inedita quanto eterogenea del giornali- : 
smo nostrano, che si intratterranno su vizi e virtù degli italiani. : 
Diversi gli ospiti in studio, incalzati dalle domande dei due. • •. 

SPECIALE CRONACA (RETEQUATTRO. 22.45) .. •-"- - . o :v- . 
Se invece non sopportate quelli di Raitre, potrete scegliere la 
rubrica di approfondimento curata da Emilio Fede, che segue " 
stasera a Vittime di guerra, il film di Brian De Palma girato 
nell'89 e ispirato alla guerra del Vietnam. Il dossier è stato r e a - . 
lizzato da t o n i Capuozzo e racconta delle stragi pepetrate nel • 

•. conflitto della ex Jugoslavia. . : . . . . . . ; . , . - . , 

CIAK (CANALE5.22.35) '"-.---• '• " : : ; ; ' .' " [ ' ' ' • - " 
Tema della serata: il travestitismo. Anche qui Robin Williams , 
e il suo film, in cui indossa i panni di un'anziana governante, 
per finire con Maurizio Fernni, mitica signora Coriandoli di • 

• Striscia la notizia. Ma anche un lungo filmato sui travestimenti ' 
delle rock star, da Elton John a Freddy Mercury, fino a Ru-
Paul, la regina dei travestiti di New Yorki interprete del prassi-, 

•"•.: mo film di Spike Lee. ,:,..---, ,-•:..•,-.: .. -, -..,•.,.•:•••.•.•.-. 
SPECIALE O S E - L A SCELTA (RAIDUE. 0.10) ' 

Seconda delle quattro puntate dello speciale Dse realizzate 
da Franco Giraldi e Ugo Pirro e incentrata sugli intellettuali. 
serbi dibattuti tra il rimanere in patria e accettare il regime di '• 
Milosevic oppure scegliere l'esilio. Raccontano la loro storia •' 
lo storico serbo e Ivan Djuric e lo scrittore croato Predrag Mat- ., 

. vejevic. •-• --•••: •.-••.-.•••- ; . • • . ' - • . • - ' . ; , . , , . 
I DOCUMENTARI DI RADIOTRE (RADIOTRE. 13) : ' 

Inizia oggi un nuovo ciclo di reportage sonori realizzalo da 
'•••' Paolo Morawski che nella prima puntata si occupa dell'"ltalia 

dei minori tra bambini e adolescenti» e del lavoro svolto dagli 
. operatori di Telefono Azzurra, attivi da molti anni sul fronte -

della tutela dei più piccoli ed indifesi. . •-•..••;. ..,••.•..,-: 

I riti violenti 
degli indiani Quechua 
10.00 REPORTAGE 

Con Marina Siasi. Programma giornalistico di Adriano Zecca. 
CANALE 5 

A parte l'agonizzante Telepiù 3. non c'è spazio per i film documen- " 
tari in tv. Rimane (fino a quando?) lo spazio di Reportage, la dome-

• nica mattina (ore IO) su Canale 5. Ed è qui che troviamo oggi un 
servizio di Adriano Zecca che continua e completa quello iniziato '•• • 
domenica scorsa e dedicato ai popoli delle Ande Boliviane. Gente .. 
che scava nelle miniere d'argento da quattrocento anni e che in ... 
quelle miniere ha lasciato, si calcola, 8 milioni di morti. La puntata •••. 
di oggi racconta invece di una regione del nord Potosl, dove le pò- : • 
polazioni Quechua praticano il rito sanguinoso del «Tinku». Nella ? 
cittadina di Acasio migliaia di contadini scesi dall'altipiano si scon- •. 
trano a pugni e calci in una cerimonia la cui violenza propiziatoria ' 
dovrebbe servire a irrigare di sangue la terra, rendendola più fertile. 
Il clima inizialmente e festoso e pacifico, tra costumi coloratissimi, -, 
bimbi, animali e bancarelle. Attraverso le immagini l'autore docu- . 
menta, oltre alla violenza rituale, un senso delle tose- materiali e ' 
della natura fisica che noi animali metropolitani occidentali abbia
mo perduto da tempo, nella marea degli oggetti che affollano la no-
stravita. • " : ; • ; [Maria Novella Oppo) 

I 

20.30 VITTIME DI GUERRA 
Regia di Brian Da Palma, cea Mlcbaal J Fox, Sean Penn. Don Haney Usa 
(1989). 100 minuti. • 
Il Vietnam di De Palma visto con gli occhi di Enksson. re
cluta costretta dal suo sergente a prender parte, anche 
se indirettamente, allo stupro di una giovane contadina 
che poi verrà uccisa in un combattimento II ragazzo non 
si darà pace finché non riuscirà a far condannare i suoi 
compagni i ~-
RETEQUATTRO 

20.40 IO E Z IO BUCK 
flafla di John Hughes, can Jonn Candy, Lauisa Kelly. Macaulay Calkln. Usa 
(1989). 100 minuti. , 
Anche qui, come nel nuovo film con Robin Williams, c'è di 
mezzo un -mammo». Ma solo nel senso che il protagoni
sta, un incallito pigraccio, viene destinato dal fratello a fa
re il baby sitter di tre scatenati nipotini. Si viaggia tra 
scherzi feroci e affetti duramente conquistati in questo 
film recuperato dopo il successo del ragazzino di -Mam
ma ho perso l'aereo». • 
RAIUNO 

21.45 NASCITA DI UNA NAZIONE 
Regia di David Wark Grlltltti. ca» Mae Marsh. Lllllan Gish. Hanry B. Wal-
Itali, Usa (1918). 165 minuti. 
«Nascita di una nazione» ma anche, secondo gli storici, 
nascita del cinema moderno. Un grandioso romanzo epi
co che fa rivivere la tragedia della guerra civile america
na attraverso le vicende di due famiglie. Girato fra mille 
difficoltà finanziarie, suscito violenti polemiche per le sue 
tesi para-razziste: la storia finisce con la nascita del Ku 
KluxKlan. •-..•..•-
TELEPIÙ 3 

0.2O SUSANNA 
Regia di Howard Hawks. can Cary Grant. Katherine Heaburn. Usa |1936|, 
102 minuti. 
Ecco che i dinosauri spuntano anche da questo capolavoro 
di commedia, tutta gioco degli equivoci e leggerezza. Cary 
Grant è un paleontologo alla cui fulminante carriera manca 
solo un osso: quello che completerebbe la ricostruzione di 
un dinosauro. È Susanna? È l'ereditiera che si innamora di 
lui. Si daranno un catastrofico bacio che resterà famoso, 
per la storia del cinema e per la storia dei dinosauri. In in
glese, con sottotitoli. • 
RAITRE 
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Lo sport in tv 
SCI-COPPA DEL MONDO (M) : 
SCI-COPPA DEL MONDO (F): 
NOVANTESIMO MINUTO: 
CALCIO. nOMA-MILAN (diretta): 
LA DOMENICA SPORTIVA: 

Raitre. ore 10.00 
Tmc.ore 10.15 

Raiuno. ore 18.10 
Tele* 2. ore20.30 
Raiuno, ore 22.25 

ELZEVIRO 

Ritratto 
d'un mondo 

senza 
il calcio 
M l l 

IO HO UN SOGNO, ma che dico 
un sogno, un'idea, anzi, una 
proposta concreta che, ne sono 

più che certo, manderà in bestia tutti 
i tifosi e magari anche qualcun'altro. 
Eccola, la mia modesta preposta che 
si riassume in poche parole: abolia
mo il campionato di calcio. Per un 
anno. Teniamo chiusi gli stadi in no
me della democrazia, della felicità e 
del rispetto per lo sport, facciamo 
temporaneamente silenzio sulla vie- ì 
lenza e sulla stupidità in nome di una ' 
nuova idea della vita e dei suoi sva- ; 
ghi; lasciamo dormire in pace l'erba ì 
degli stadi per un'intera stagione; poi 
si vedrà. • •.'•""">". •'••'.•.-.«•.-., -.....• 

Sento già le urla di disapprovazio-. 
ne, se non proprio l'odio, il risenti- > 
mento; vedo già qualcuno, a comin- ; 
ciare dal mio dirimpettaio perduto a 
se stesso per grazia del pallone, 
pronto a darmi dell'imbecille. L'ho 
messo in conto. Lo so, lo so, sarebbe 
una soluzione impopolare, che pro
vocherebbe rivolte ad ampio spettro 
sociale e culturale, barricate sulle 
quali starebbero fianco a fianco rea
zionari dell'Opus Dei e .progressisti 
freschi d'accordo elettorale, masa-
melli imbandierati e giovanottelli con 
il beauty-case di Forza Italia sotto 
braccio; ma forse questa soluzione ci 
consentirebbe, nel piofondo, di ri
flettere sul presente sgangherato e 
inquieto del nostro paese. Su una as
ma alla quale non sappiamo più da
re un nome. '?'«•;'- «.•: : ' •- .• . 

In ogni caso proviamo a immagi
nare i vantaggi che avremmo dalla 
messa in atto di un provvedimento 
cosi eclatante. Innanzitutto avremmo 
liberata la tv di quei penosi processi 
sommari privi di verità e di senso che 

J -sono'le trasmissioni sportive, ci pen
sale? Ma li avete mai, notati bene? 
Stanno 11 seduti a parlare con una se
rietà che neppure la conferenza d i , 
Yalta conobbe. Sembrano i giurati di i 
Norimberga, i giornalisti sportivi che • 
appaiono in tv, mai nessuno di loro ! 

che sappia sorridere con naturalez
za, stanno II a macerarsi come il gè- ] 
nio compreso o tutt'al più a sbracare . 
in difesa di un principio spesso invisi- • 
bile; di che mai staranno parlando71 
più hanno assunto le maniere e la di
plomazia ipocrita della -peggiore 
classe politica, i «forse», i -non so», i 
«si potrebbe». La maggior parte di 
questi campioni del pronostico e del
la trigonometria calcistica si esprime, 
per giunta, attraverso il lessico mise
rabile dei dépliant, delle istruzioni di 
montaggio dei videoregistratori. Noi 
li osserviamo e forse abbiamo finito 
col credergli, ma in realtà aspettiamo 
da secoli che almeno uno di loro tro
vi un lumicino: la dignità, il coraggio. 
I onestà intellettuale, e si alzi in piedi 
e dica: «Cari amici a casa, abbiamo 
scherzato, noi non esistiamo, siamo 
pure parvenze». •* •.:...•._•. 

E INVECE niente di tutto que
sto. E non è che i calciatori 
siano da meno. Anche loro 

hanno mutuato gli stessi modi, la 
stessa oculata moderazione social
democratica, cosi quasi ci fanno rim
piangere l'afasia d'analfabeta dei lo- • 
ro graziati antenati in mutandom 
Anzi, sovente sono servili con i pò-
tenti del pallone sia pure in assenza ' 
di questi: si capisce lontano un mi
glio che gli è stato detto di non allar
garsi più di tanto. Perché altrimenti 
addio Ferrari con cui sgommare ap
pena si aprono i cancelli del ritiro. Si 
dirà: il calcio é un'industria, dà lavo
ro a migliaia di famiglie e, come, tale 
segue le leggi dei mercati e del fixing. 
Bene, nessuno lo mette in dubbio, 
ma noi siamo sempre qui ad aspet
tarci col fiato sospeso quell'eroe 
semplice e garbato che alzandosi in 
piedi, dica: «Signori a casa, abbiamo 
scherzato, siamo stati degli stronzi». 
Ci aspettiamo queste parole per un \ 
bisogno di civiltà, di chiarezza e di ' 
buon gusto. Alfinché non prevalga ; 
più la mistificazione del gioco né la 
violenza acefala. # ^ ' . , * ; . : r i . ' ••> 

Eccole alcune ragioni per cui prò- ' 
porre l'abolizione temporanea del ;• 
campionato. Mandiamo a raccoglie-
re margherite per un anno i poveri • 
celerini, attualmente costretti a pai- ;' 
tugliare gli stadi e i treni per evitare 
che anche questi si trasformino in 
scannatoi mobili: riconvertiamo il 
personale sportivo in altre attività che 
abbiano davvero a che fare con l'i
dea del gioco. E per un anno dedi
chiamoci alla riflessione, e chissà 
che non ne venga fuori qualcosa di 
buono. Mettiamoci seduti e aspettia
mo una parola di verità, e chissà che 
non ci venga dai massaggiatori, dai 
guardalinee, dai cani poliziotto. , , 

REGGIANA-JUVENTUS. Il bianconero Dino Baggio ancora infortunato: menisco 

«a--

10 
Taffarel, unico portiere straniero in Italia Paolo Bruno 

Incasso record 
Un mese di stop, forse qualcosa di 
più per Dino Baggio: Il giocatore 
della Juventus e della Nazionale si 
è infortunato Ieri mattina 
nell'allenamento di rifinitura, a 
Orbassano. Baggio, che negli 
ultimi tempi aveva avuto problemi 
fisici, si è fatto male al ginocchio 
destro: è «saltato» Il menisco, li 
giocatore sarà operato martedì a 
Torino. Oggi, a Reggio Emilia, 
contro la squadra di Marchioro il 
centrocampista sarà sostituito da 
Marocchi. Il contrattempo ha reso 
amara la vigilia dei bianconeri, • 
Intenzionati a sfruttare al massimo 
una giornata favorevole agli •• 
inseguitori del Mllan, stasera di 
scena all'Olimpico contro la Rama. 

Nella Reggiana conferma per II 
tandem d'attacco Padovano-
LantJgnottl.il rientro del •• 
portoghese Futre, Infatti, dovrebbe 
avvenire tra quindici giorni, nella 
partita In casa contro la -•••-
Cremonese. Per la gara di oggi, al 
•Mirabello» ò annunciato il tutto 
esaurito. Sarà superato il record 
d'Incasso, che risale alla partita 
con il Mllan del 2 gennaio scorso 
(769 milioni). Buone notizie anche 
sul fronte degli abbonamenti -
decennali e quinquennali lanciati 
dalla società per la costruzione 
dello stadio nuovo: sono stati già 
raccolti oltre sette miliardi. 

Taffarel: «Io mi fermo qui» 
Parla l'unico straniero tra i pali 
Oggi Reggiana-Juventus. Bianconeri senza Di
no Baggio, che deve rinunciare al rientro per 
via di un nuovo infortunio: Sarà operato al me
nisco.'Il portiere della Reggiana Taffarel vuole 
riscattare l'errore di domenica scorsa 

OAL NOSTRO INVIATO 

WALTER aUAQNBLI 

REGGIO EMILIA. È difficile il me- " del portiere brasiliano della Reggia-
stiere di • portiere. Particolarmente 
complicato farlo in Italia. Rischiosis- : 
simo se si è stranieri. Questi i pensieri 
che sì sono alternati turbinosamente 
nella mente di Claudio Taffarel dopo 
la sfortunata partita di Piacenza. La 
palla di Moretti sfuggitagli di mano e 
carambolata In rete dev'essere stata 
un vero e proprio incubo nelle notti 

na. Oggi arriva la Juve. Taffarel ha la 
rabbia in corpo. E tanta voglia di ven
dicare la sconfitta di domenica che 
pesa come un macigno. 

Come spiega II doppio volto del
la Reggiana: 15 punti realizzati 
in casa, mentre In trasferta ha 
ottenuto un solo pareggio su 

' dieci partite, subendo 22 reti? 

Non vorrei fare una difesa d'ufficio, 
ma la Reggiana gioca bene sia in ca
sa che fuori. Attacchiamo sempre, 
cerchiamo di applicare i nostri sche
mi senza condizionamenti e paure. 
Evidentemente siamo anche sfortu
nati Come a Piacenza. .. >••-..-

Torniamo al suo errore di Pia
cenza... .5 " ' ':..; '«,••; ---;,••.••-. . 

Ho sbagliato. Forse perché mi sono 
sentito troppo sicuro su quel palio- : 
ne Forse mi sono rilassato. È stato 
un attimo terribile. Considerando ' 
che era il novantesimo e che il gol 
sanciva la sconfitta della mia squa
dra •;-.•.«••.-..—; .';.—.., •..,';• '•'••••"«,.?,-..!•.-',".' 

In settimana ha subito parec
chie critiche. • -.••• 

Dopo il tormento per la rete subita 
c'è stata una sequela di osservazioni • 
e provocazioni che m'hanno dato 
f jslidio. Per me l'umiliazione è stata 
doppia. Ma c'è un paradosso nelle : 
critiche: una domenica Taffarel è il 
più grande portiere del mondo per
ché con le sue parate salva il risulta

to e manda a casa l'Inter sconfitta. 
Poi a Piacenza commette un errore 
e diventa •• automaticamente un 
brocco. Un balordo. ,••'•;:'-- .'-

Perche usa II termine balordo? 
Vuol forse alludere a qualche 
critica non puramente sportiva? 

Anche. Una cosa è certa. In Italia c'è 
una pretesa abbastanza strana: un 
giocatore straniero deve sempre fa
re la differenza. Ancora più gravoso 
il compito di un portiere straniero. 
Ha l'obbligo di compiere costante
mente «miracoli». Mi pare esagerato. 
. Forse perché la scuola Italiana è 

stata sempre piuttosto prolifica 
" In questo ruolo. E un Taffarel to

glie spazio a qualche giovane 
- promessa.» -••••-.!..':«-• ...<*?.:<.>" 
Questo non lo so. Ma se il Parma nel 
1990 mi ha ingaggiato non l'avrà 
certo fatto per un capriccio. Ci sa-

' ranno state motivazioni tecniche. O 
' vogliamo dire che Tanzi, Pastorello 
e Scala sono sprovveduti e incapa
c i ' • 

Taffarel come giudica Taffarel: 
un campione o un «balordo»? 

• Non certo un balordo. Diciamo un 
, discreto portiere. Un giocatore serio 
',i'. e una persona normale che va ri
si spettata soprattutto nei momenti ' 
'?. difficili. O vogliamo mettere al ban- ' 
.: do i giocatori normali? ' s - -.• '•—•'•,' 
.-,'.. Perché ha scelto Reggio Emilia ; 

e una squadra neopromossa? 
5. Era l'unico modo per restare in Ita-
'" lia. Mi trovo bene in questo paese. Si 
;; gioca il calcio più importante del • 

'.• mondo. Anche se la pressione è tan- • 
5 ta. Spesso esagerata. Sapevo di do- " 
)ì ver soffrire e di dover lottare fino al-.' 
;• l'ultimo per'la salvezza. Voglio vin- ; 
;•' cere. Per restare in serie A. Mi piace-
•;, rebbe restare a Reggio anche nella 
?: prossima stagione. Anche se, ma-
'•'• lauguratamente, dovessimo scivola-
' " re inB. - .-..---..,....•«-.<.-..• -.-,..• 
-; E se il Parma la richiamasse? •• 
" Non lo farà. Hanno tanti stranieri.'".' 

Non possono permettersi di «tagliar 
ne» uno per prendere un portiere 

Non teme di perdere la naziona
le? 

Se gioco bene nella Reggiana, Par-
reira mi chiama e nei mondiali Usa 
mi fa giocare. Ricordiamoci che Taf-

. farei ha 27 anni: non è matusalem
me come pensa qualcuno. Ho ini
ziato a giocare nella serie A brasilia
na (International) a 17 anni. -

Come stanno I bimbi brasiliani 
che ha adottato a distanza? 

Bene. Sono cresciuti di nurneio. 
Non sono più 7, ma 15. M'hanno 
scritto a Natale. Credo in questa ini
ziativa. Anche perché può servire da 
esempio. Se chi sta bene aiutasse i 
bimbi poveri, il mondo potrebbe mi
gliorare. II Brasile potrebbe risolle- ; 
varsi. Perché nel mio paese la pover
tà è indicibile. • 

Cosa pensa della violenza den
tro e fuori gli stadi? 

È un'assurdità. Bisogna smaschera
re i facinorosi che provocano il 
caos bloccarli e impedir loro 1 ac
cesso agli stadi Per sempre 

Si gioca alle 20.30. Mazzone ha il dubbio Balbo, Capello rilancia Boban e Savicevic 

Roma-Mlan: notte da non perdere 
Roma e Milan si affrontano oggi alle 20,30 (di
retta su Tele+2). Partita delicata. In dubbio 
Balbo per la Roma, rientrano Haessler e Gianni
ni. Il Milan recupera Boban e Capello decide di 
utilizzare Savicevic. 

PAOLO FOSCHI 

• ROMA Una partita difficile da 
prevedere, da interpretare, quella in 
programma questa sera, davanti alle 
telecamere della pay-tv, allo stadio 
Olimpico. Roma e Milan vivono due 
situazioni di classifica ben diverse: i 
giallorossi navigano in cattive acque .. 
e devono riscattare davanti al prò- • 
prio pubblico la disfatta di due turni 
fa, la sconfitta in casa con l'Udinese. l': 
Il Milan, invece, è lanciato verso lo '•• 
scudetto - o almeno cosi sembrano ' 
parlare i numeri - , con quattro punti 7 
di vantaggio sulle inseguitrici (Juven- -
tus e Sampdoria). Ma anche in casa n 
rossonera i malumori non mancano: ' 
mercoledì Capello ha incassato l'en- ';• 
nesima delusione «intemazionale»,? 
vedendosi strappare dalle mani la ••: 
Supercoppa dal Parma, dovendo poi 
subire i rimproveri, poco velati, di ;. 
Berlusconi (i cui suggerimenti tattici, 

o come «padrone», o mascherato da 
tifoso, non mancano mai e ora che 
c'è il patto con la Lega il fronte dei 

; contestatori, vedi il capogruppo della 
' Camera Maroni). , y. - ,.::••-v. 

Ma nella sfida Roma-Milan si in
trecciano altri motivi. Quello del tifo, 
a esempio: tra le rispettive frangie ul
tra non corre buon sangue. E non 
corre neppure tra i due club. Come 
prologo alla partita in settimana c'è 
stata una polemica a distanza fra 
Mazzone e Baresi. «Baresi con quella 
mano sempre alzata per indicare il 
fuorigioco sembra un vigile urbano», 
ha detto il tecnico giallorosso. «Fare il 
pizzardone non è il mio mestiere», 
ha replicato il capitano rossonero.l-
noltre, il Milan non ha bei ricordi con 
la Roma all'Olimpico. Il 10 marzo 
1993 i rossoneri furoro sconfitti 2-0 
nella semifinale di Coppa Italia (reti 

di Caniggia e Muzzi); al ritomo la 
squadra di Capello vinse 1-0 e fu 
quindi eliminata. :^,\; •. .., 

Oggi, la situazione per la Roma è 
abbastanza critica. Mazzone, infatti, 
è alle prese con seri problemi di or
ganico, soprattutto per quanto ri
guarda il reparto offensivo. Assente 
Rizzitelli. infortunato, è in dubbio an
che Balbo: l'argentino in1 settimana 
ha accusato problemi al tendine d'A
chille delia gamba destra e ieri Maz
zone non aveva ancora confermato 
il suo recupero. Tornano a disposi
zione Giannini e Haessler, ma man
cheranno gli squalificati Berretta, Pia-

•; centini e Carboni.Realisticamente, 
; solo la buona forma di Cappioli può 

dare alla Roma qualche chanche di 
>. vincere la partita. . • ••;•*'••?.••:.•••." .>-: 

' Mazzone, che ha deciso di lascia-
; re in tribuna Mihajlovic, è consape-
; vole delle difficolta del match: «Per 
• fare un risultato contro il Milan - ha 
;'• dichiarato - dovremoigiocare al. 
"•'•• massimo delle nostre possibilità, an-
'•'"[ che al di sopra». Poi, il tecnico roma-
'•••: nista si è lasciato andare ad una frase 
• ' un po' ambigua: «So che in questo 
; momento tutti i tifosi ci guardano, 
•'!,; ma a noi non interessa. Quel che 
';. conta è solo migliorare la classifica». 
:• Sarà quindi una Roma a caccia del 
:' pareggio? Scelta pericolosa, se si 
j . considera che il Milan - i risultati lo 

testimoniano - si è trovato in difficol

tà solo contro formazioni aggressive 
e sbilanciate in avanti. ; ;, ., 

Anche sul fronte opposto ci saran
no alcuni assenti illustri. Capello, per 
sostituirli, ha potuto attingere dalla 
lunghissima panchina. Mancheran
no lo squalificato Panucci e, soprat
tutto, Papin, che ha accusato un ri
sentimento muscolare in Supercop
pa; doloranti sono pure il portiere -. 
Rossi e il centrocampista Desailly Ti
tolari - e questa è quasi una novità -

" partiranno Savicevic, che farà coppia 
in avanti con Massaro, e Boban * 
(quest'ultimo fuori da tre mesi) Un-

• tomo del Genietto, Savicevic, è stato 
«voluto» in settimana da Berlusconi, * 
che ha giustificato con l'assenza del t 
montenegrino la disfatta in Super-
coppa. Il tormentone rossonero, in
somma, è sempre attuale../;;;. _t 

Le preoccupazioni del tecnico ros
sonero. però, non riguardano solo gli p". 
schieramenti tattici di questo incon- ;'. 
tra, ma le conseguenze sul gioco del >'••:' 
Milan dell'invito di Casarin, designa- ;*• 
tore arbitrale, a non fischiare i fuori- ;... 
gioco in caso di dubbio. Secondo gli *; 

. esperti, le squadre schierate a zona, }'.• 
abituate a mettere in posizione irre- • 
golare gli attaccanti avversari, pò- i 
trebberò essere danneggiate. E Ca- •;';. 
pelle non ha gradito la novità' «Non ." 
è giusto cambiare le regole in corsa», 
il suo commento 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE; 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA ^ 
TORINO 
VENEZIA 

35 
36 
54 
64 
28 
49 . 
77 
84 
16 
9 

29 
28 
12 
26 

. 11 
64 
59 
85 
71 
56 

49 
11 
9 

31 
3 
6 

30 
64 
20 
82-

47 
1 

74 
10 
88 
55 

6 
17 
81 
22 

83 
69 
65 
50 
76 
31 
35 
83 

6 
5 

" W >*»> • • * - K O * » 

X X X 2 1 X 2 2 1 1 2 2 
LE QUOTE: ai 12 L. 60.992.000 

agli 11 L. 2.079.000 
ai 10 L. 188.000 

UN AMICO In più 
ì giornale <s> 
«LUME 

è In edicola il mensile 

di FEBBRAIO 
} Il lotto ha sempre avuto nel corso della 
sua esistenza schiere di -detrattori* e di 
-laudatori». 

Tra I primi sono senz'altro da annoverare l'o
norevole tmbrianl che nelt'BOO, definì il Lotto 
-bisca legale», e quell'anonimo funzionario 
Incaricato dal governo di redigere un rappor* 
to sul gioco che ebbe a scrivere: taluni, per 
soddisfare la loro insana passione giungono 
a vendere le proprie cose e talvolta anche le 
grazie della moglie. 
Tra I secondi figura la scrittrice Matilde Serao 
che nel libro -Paese di Cuccagna- ambien
tato a Napoli sua patria di elezione, dedica al 
gioco del Lotto ed ai suoi innumerevoli 
appassionati intere pagine pieno di 1 enera, 
laudativa comprensione. .... •-
O L'unico tra i vari stati d'Italia, prima della 
proclamazione del Regno che non volle mal 
istituire il gioco del Lotto fu ta Repubblica di 
San Marino. 

http://LantJgnottl.il
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LA DOMENICA 
DEL PALLONE 

Armiamoci 
e partiamo 
Ce il calcio 

STEP UNI 

• Ore 8 di una domenica italiana. 
Centinaia di questure sono mobilita
te Sommosse di piazza in vista? Eser
citazioni militari? Paura di attentati 
della malavita organizzata? Macché, 
e 6 il campionato di calcio. E dove 
vanno quei celerini in assetto di guer
ra, maschere anti-gas, pistole, caschi 
e giubbotti di protezione? Vanno allo 
stadio, perché c'è il popolo della do
menica che è pronto a scannarsi per 
un ngore non concesso, perché l'ar
bitro è un cornuto, perché è giusto 
cosi, che il problema non è il tifo o 
Roma, Inter. Milan e Juve. il proble
ma è che violenza è bello e che insie
me, cinque contro uno, come è capi
tato sette giorni fa a Salvatore Mo
schetta, è ancora meglio. E se ci 
scappa il morto, e il nome finisce sui 
giornali, quando si toma nel branco 
- non è difficile, perché c'è sempre 
un Gip pronto a rimetterti in libertà -
hai una storia da raccontare e qual
che grado in più nella gerarchia. . *.; 

Che belle queste domeniche, con i 
treni modello Far West, dove l'unica 
differenza rispetto ad allora è che i 
fuonlegge non devono lanciarsi al-
I assalto in aperta campagna.- no, i 
fuonlegge viaggiano in treno, padro
ni della seconda classe oppure, i più 
ardi'i, in prima, dalla quale hanno 
cacciato quegli incauti che hanno 
avuto l'ardire di prendere il treno di 
domenica. Ma che belle queste do
meniche, e che belli questi presidenti 
che. a parole, sono tutti contro la vio
lenza ma che poi, quando dalle pa
role bisogna passare ai fatti, beh, so
no sempre pronti a correre in soccor
so Dei tifosi, ci mancherebbe. Per
ché i morti, o gli invalidi, o gli ustio
nati, beh, quelli reggono la copertina 
uno-due giorni e poi, vabbé che cosa 
volete, il tifo violento è figlio della so
cietà violenta e non si pud pretende
re che il calcio sia al di fuori della 
i | p | l f fi|jftiif|OM vqleteoeha. siano 

uno-dup-diecimorti! » .,-••••. 
'Ma si. 'che belli questi presidenti, 

come il dottor Franco Sensi, patron 
della Roma, che dice: "Saremo vicini 
ai ragazzi feriti e a quelli in prigione. 
Sono tutti uguali, li sento come figli 
miei» E no, caro presidente, quando 
i figli sbagliano, i padri hanno il do
vere di nmproverarli e se gli errori so
no pesanti, allora bisogna prendere 
provvedimenti. Poi. se i padri non so
no all'altezza, allora intervenga chi di 
dovere Da «Repubblica» di giovedì 
scorso firmato Gianni Mura: «Abbia
mo visto andar giù il muro di Berlino, 
intere nazioni si sono dissolte, È cosi 
difficile sciogliere i Cucs, i Drughi, i 
Boys, la Fossa gli ultra di tutti i colo
ri'" Approviamo, sottoscriviamo, e 
rilanciamo. Non sarà risolto il proble
ma, ma sarà fatto un bel passo in 
avanti E non ci sarà più il sospetto, 
oggi legittimo, che certi «figli» siano ' 
protetti dai «padri». Anche perché, se 
i padri sono questi, che cosa volete 
aspettarvi dai ligli' > . 

22a CAMPIONATO. Il Milan rischia a Roma. Samp e Juve: occasione d'oro per avvicinarsi 

Sotto accusa 
i tre ultra 
del Messina 

Matteoll capitano del Cagliari 

Ancora un colpo di scena che fa 
compiere una rotazione di 360 •' 
gradiall'inchlesta giudiziaria sulla 
morte di Salvatore Moschella, Il 
giovane di Medili Anito sotto le 
ruote del diretto Siracusa-Roma, 
mentre tentava di sfuggire a 5 ultra 

. del Messina che tentavano di 
linciarlo. I tre aggressori : 
maggiorenni nei giorni scorsi , 
erano stati scarcerati con un • 

'.. provvedimento del giudice per le 
Indagini preliminari di Messina, 
Alfredo Sicuro, che non aveva •-• 
convalidato II fermo per omicidio 
preterintenzionale emesso dal. 
sostituto procuratore Vincenzo 
Romano, derubricando II reato In 
omicidio colposo, per II quale non è 
previsto dall'ordinamento la. 
custodia cautelare. GII atti 
dell'inchiesta sono stati adesso 
trasmessi per competenza alla 
procura di Catania dove ieri • 
mattina il sostituto procuratore 
Giovanni d'Angelo ha nuovamente 
ipotizzato il reato di omicidio " 
preterintenzionale, iscrivendo I 
nomi del tre ultra nel registro degli 
Indagati della procura di Catania. 
Come si ricorderà, il dramma che è 
costato la vita a Salvatore . ; 
Moschella è scoppiato domenica 
sera, mentre II ragazzo, che aveva 
22 anni, viaggiava per raggiungere 
Bologna In cerca di lavoro. I cinque 
aggressori, tifosi del Messina, 
tornavano Invece nella città dello 
Stretto dopo aver assistito » ••• 
all'incontro tra la loro squadra e II 
Ragusa nel Campionato nazionale 

Alberto Pals dilettanti. -

Giornata da inseguitori 
Molta attesa per, una domenica di calcio che 
promette sorprese: a Roma; il Milan rischia di 
perdere ancora dopo la mazzata col Parma in 
Supercoppa. Gli inseguitori, a cominciare da 
Juve e Samp, sono pronti ad approfittarne. 

FRANCISCO ZUCCHINI 

m Domenica numero 22 del cam
pionato: tre mesi alla fine, sta per co- ':••: 
minciare lo sprint-scudetto. È una i-
domenica importante. Non solo per.;'; 
il quadrangolare Roma-Milano; co- •;.; 
me contomo abbiamo una serie di i; 
sfide incerte da Reggiana-Juventus a • 
Torino-Parma e Samp-Udinese. Sen- * 
sazione: la giornata può concludersi ' , 
con un passo avanti per gli inseguito- h 
ri (Juve, Samp, Parma) del Milan,',:*' 
anche se la tradizione rossonera nel- ; 
la Capitale è buonissima. Ma Roma e ,; 
Milan non hanno mai giocato di not- C 
te. in campionato l'hanno fatto in ' 
Coppa Italia, un anno fa. e per il Mi- ' 

lan fu il disastro Attenzione, tutto sta 
a suggerirci che oggi si replica. La ba
tosta col Parma in Supercoppa, oltre 
ad aver lasciato il segno, è la spia di • 
un momento difficile: ieri Capello ha ', 

•radunato tutto lo staff, e In particola
re si è soffermato col preparatore at
letico Pincolini per ricevere spiega
zioni sulla pessima condizione fisica 
di troppi milanisti. Dopo l'inquietan
te esibizione di mercoledì scorso, 
Lentini toma fuori squadra. Panucci 

;' è squalificato, Papin è ko. Rientra Bc-
ban dopo tre mesi, assieme a lui c'è ; 
Savicevic: ecco il Milan-slavo che 
tanta paura faceva a Baresi l'estate ; 

scorsa1 Poi. la Roma: all'Olimpico 
non batte in campionato il Milan dal . 

• 24 novembre '85; da allora, due pa- ::' 
.. reggi e 5 sconfitte. Mazzone ha una ' 
; squadra pazza: è riuscita a perdere '; 
con Cremonese, Atalanta e Udinese, 
ma ha battuto Juve, Samp, Parma e 
paregglatocon Intere Lazio. - ' »•-. ;. 

Tutto ruota attorno all'esito delia ',-!• 
sfida notturna. Esauriti, nel bene o 
nel male, i rispettivi compiti, gli inse
guitori si piazzeranno davanti alla te
levisione per sapere che domenica è * 
stata. In teoria, è fin troppo facile ipo- * 
tizzare una buona domenica per la ; 
Sampdoria, ma le apparenze a volte • 

v ingannano: la Samp sette giorni fa a ;, 
Lecce ha mascherato un appanna- '•:'. 

" mento che dura da qualche settima- , 
na, esattamente dall'1-2 rimediato a ? 

; Piacenza. Certo, il Gullit di quest'an- i 
: no può fare da solo la differenza; re- •'•'. 
sta il fatto di una squadra friulana in \-

•salute, 6 punti nelle prime A gare del}. 
• girone di ritomo, nessuno ha fatto ;; 
•. meglio. A Udine sta rinascendo Pizzi, !. 

il trequartista che qualche anno fa a : 
• Parma faceva meraviglie. > '••'• •?•;.-> ,r:. 
;••••• Ancora più importante la trasferta : 
•' juventina a Reggio Emilia: nelle (pò-. 

che) partite ufficiali del passato, mai ; 
i bianconeri hanno perso con la Reg
giana, e questo è un buon segno per f 
Trapattoni, allenatore con mandato ;< 
a termine in questa nuova Juve alla •/ 
Bettega, che contro la «zona» di Mar-
chioro ha sempre fatto sfracelli. Ma '..'. 
nell'ondata di ottimismo della vigilia ':il 
è arrivata la tegola: Dino Baggio si è ;?*. 
fermato di nuovo, stavolta gli ha ce- : ; 

duto un ginocchio, nella migliore .. 
delle ipotesi potrà rientrare fra un ;',. 
mese. In compenso, riecco Kohler e ';; 
Fortunato. Ravanelli (che all'andata, " • 
4-0, contribuì alla goleada), è pronto " 
a ricevere la solita quantità industria- ' : 
le di fischi dai suoi ex tifosi. La Juve ; 
deve dimostrare di avere il passo da "•;. 
scudetto; fin qui in trasferta ha fatto .. 
pochissimo, una vittoria, 6 pareggi e ''; 

3 sconfitte. Non basta. %•••••• -., •.-,.' 
. Fondamentale sarà anche Inter- >. 

Lazio: qui a meno di miracoli non ci ;' 
sono più scudetti in palio; ci sono in '•?: 
compenso due allenatori che vivono § 
da separati in casa, Bagnoli e Zoff, e • 
che in caso di sconfitta rischiano. In f; 
un ritiro di Appiano che ha visto arri- '.-•, 
vare in mattinata l'ex grn Boschi peri ' 
saluti alla squadra dalla quale si è 
congedato tre giorni fa, e in serata il '• 

presidente Pellegrini, Bagnoli ha ri
badito alla squadra «Dovete giocare 

•i per voi stessi», confermando che il 
suo ciclo è finito. Zoff è privo di Ga-
scoigne e Doli, e fra Signori, Boksic e 
Casiraghi gli cresce un nome. Forse 

: per questo medita di buttarli tutti e 
tre nella mischia, fidando nella de
bolezza della retroguardia interista. 
Ce la facesse, sarebbe un colpo: qui 
la Lazio non vince dal '57. L'occasio; 
neèunica! ,:• V.ÌÌ:F;.:_'/:.;, ' .>"• '••.;••• 
• . Se il Parma ripete la prova di Su
percoppa, per il Toro di Mondonico 
non c'è scampo. All'andata fu la 
grande giornata di Asprilla (triplet
ta). Il Torino è incompleto e fa ripo
sare Carbone in vista della Coppa Ita
lia (mercoledì con l'Ancona: mentre 
il Parma giocherà la prima delle tre 
sfide di febbraio con la Samp). l'o
biettivo cui punta sul serio. Per il re
sto, domenica con assenti:in Cremo-
nese-Atalanta, '»' spareggio-salvezza, 
manca Ganz: in Napoli-Genoa, fuori 
Ferrara, Fonseca e forse Signorini. 
«Bestia nera» per Zeman a Cagliari: 
per il boemo, Giorgi è come il Parma 
e la Juve. Quando ci sono loro, non 
la spunta mai. >;.:.,,-.; :.j:.;.., • >. ".$; 

Giallo sul ghiaccio 
Ucciso il padre 
di una patinatrice 
Dopo il caso Kerrigan. un'altra vicen
da oscura per il mondo del pattinag
gio sul ghiaccio americano: venerdì 
notte nell'Ohio è stato pugnalato a 
morte il padre della 23enne Elizabe
th Punsalan, componente della 
squadra per Ullehammer. Un porta
voce della nazionale statunitense ha 
dichiarato che non si hanno notizie 
su questo caso, né si sa se la Punsa
lan parteciperà ai Giochi. . 

Sci nordico: Barco 
e Belmondo primi 
in Val d'Aosta 
Stefania Belmondo ha vinto la prova 
dei 10 km tecnica libera della Coppa 
Consiglio Valle d'Aosta, infliggendo 
2'08" di distacco alla seconda, la 
connazionale Guidina Del Sasso. Fra 
i maschi successo amaro per Silvano 
Barco. arrivato per primo sul traguar
do con 46"09 di vantaggio su Gau
denzio Godioz: solo dopo l'arrivo 
Barco ha saputo di non essere stato 
convocato per Lillehammer. 

Tennis: a Milano 
Cane nel tabellone 
con la «wild card» 
Gli organizzatori del torneo indoor di 
Milano hanno concesso la terza e ul
tima «wild card» a Paolo Cane. Alla 
manifestazione, che prenderà il via 
domani al Forum di Assago, sono 
iscritti anche Becker, Bruguera, Ivani-
seviceKorda. .-.: : 

Gascoigne al Sun 
«Sono stufo 
dell'Italia» 
L'inglese Paul Gascoigne, «è stufo 
dell'Italia». L'affermazione è riportata 
dal quotidiano londinese il «Sun». 
«Non so quanto riuscirò a resistere -
ha aggiunto - ho ancora tre anni di 
contratto, ma gli ultimi mesi sono 
stati incredibili. Mi hanno rubato due 
volte in casa, hanno rotto i vetri delle 
finestre, mi tempestano di telefonate 
alla notte». .., , • .•..... .-.-

Moser ha fallito 
l'ultimo assalto 
al record dell'ora 
Sono andati a vuoto ali ultimi due 
tentativi di Francesco Moser di ab
battere il primato dell'ora, detenuto 
dall'inglese Boardman. ferl"rrTùttltia. 
sulla pista di Città del Messico il qua
rantaduenne corridore trentino si è 
fermato dopo 26 giri. Moser aveva • 
percorso 8 chilometri e 333 metri, nel ' 
tempo di 9'40". alla media di km. 
51,704. Il campione trentino ha poi 
riprovato in serata, notte fonda in Ita
lia. Ma dopo 74 giri ha rinunciato. «Di 
sicuro non lo ripeterò - ha dichiarato -, 
Moser-non è il caso». , . - , ' , . -

Volley donne 
Matera vince 
la Coppa Italia 
Il Latte Rugiada di Matera, battendo 
con il punteggio di 3 a 1 (16-14; 12-
15; 15-12: Ì5S) l'Isola Verde di Mo
dena, si è aggiudicata la Coppa Italia , 
di pallavolo femminile. Oltre 3.000 
gli spettatori che hanno assistilo al , 
match disputato ieri sera al Palazzet-
to dello sport di Roma. Nella finale 
per il 3" e 4" posto. l'Impresem di 
Agrigen tona battuto al tie break la 
Ceramiche Magica di Reagio Emilia. 
Questi iparziali:15-!2: 13-15: 15-12. ' 
12-15; 15-7. .-.,-:. 

LE F O R Z E IN CAMPO 
22" GIORNATA DELLA SERIE «A» 

Classifica 
3 2 Milan ' 
2 8 Sampdoria 
2 8 Juventus 
2 7 Parma 
2 5 Inter 
2 5 Lazio 
2 3 Torino 
2 3 Napoli 
2 0 Foggia 
2 0 Roma 
2 0 Cagliari 
19 Piacenza 
18 Cremonese 
17 Udinese 
16 Reggiana 
16 Genoa 
15 Atalanta 

6 Lecce 

^ ui +-&t>.#**tiu<4Jvrr * fx*ìt^*i*^'**f>i&#n&w^*;MfM&&&-K>! 
Prossimo turno 
Afàlijnta-Rorria,,.. 

F9ao'e-Reoa(8na.taw.£Qi3.Qj......' 
Genoa-Torino..";.,:;.;,....,,,;;;.;....;.... 
Juventus-Lecce,.;,;;.. ;.'".'.';;..;.;'.: 
Lazio-Cagliari.;;;,;...;; ;.'..'.;...:.. 
Miian-c-remonsas..:..;.........'..:.;..;.. 
P*rm9-§arnpd.OT.i.a.:..;..........,;;...... 

plawnsa-inter...;;..'...;...;....-...;;.;.;.; 
Udinese-NapoU 

NAPOLI-GENOA 

CAGLIARI-FOGGIA 

Tagliatatela 
Corradlni 
Franclni 

Gambaro 
Cannavaro 

Sia 
Di Canio 

Bordin 
Bresciani 

Thern 10 
Pecchia 11 

Tacconi 
Torrente •••:•;• 
Caricola 
Petrescu '*:. 
Galante -
Signorini '•••'• 
Ruotolo - '•'.•'; 
Bortolazzl " . 
Van't Schip 
Skuhravy ;. 
Onorati „..,• 

• . Arbitro: •••;. . : . : . 
Cardonl di Milano '_••• • 

Di Fusco 12. Berti •-• 
Nela 13 Corrado -•'••• 

Policano 14 Bianchi..."" 
Corlni 15 Cavallo 
Buso 16 Ciocci 

Fiori-1 
• Napoli 

Pusceddu 
Herrera 

Aloisl 
'••'.".', Firicano 6 

' '• Morlero 7 
Marcolin 8 

DelyValdes 9 
-.-.. Matteoll 10 

Olivelra 11 

Mancini V . 
Nicoli ;•,i:<. 
Caini ," '• 
Di Biagio ,' 
Chamot ' ; 
Bianchini., 
Bresciani -
Seno i - . J : 

Kolyvanov . 
Stroppa ; 
Roy ; . : , - -

. • Arbitro: •-••-•••zvxsj.; 
"•'•• Trentalange di Torino :\•"•'•',: 

DIBitonto 12 Bacchln ,..,-• 
Villa 13 Di Bar i , , - , , ; 

... Bellucci 14 Sciacca •'•'•'•"-
Allegri 15 De Vincenzo ' 

' ' Criniti 16 Cappellini 

REGGIANA-JUVENTUS 

"-'Taffarel 
. Parlato 

Zanutta 
Cherubini 

Sgarbossa 
De Agostini : 6 

Morello 
Scienza >8 

Padovano 9 
Mateut 10 

Lantignottl 11 

Peruzzi '•;•: 
Porrlnl -
Fortunato 
Marocchl -
Kohler • -
Torricelli : 
Di Livio •<:-
Conte 
Ravanelli 
R. Baggio ' 
Moeller -. 

Arbitro: • • - , • , , 
Collina di Viareggio i. •-

Sardinl 12 Rampulla •. , 
••• •- Accardi 13 Francesconi 

Picasso 14 Galla 
Esposito 15 Notarl ••; 

Pietranera 16 Del Piero 

CREMONESE-ATALANTA 

Turci 1 
Gualco 2 

Pedroni;3 
De Agostini '4 
Colonnese' 5 

Verdelli 6 
Giandebiaggi 7 

•....:: Nicolinl 8 
Dezottl 9 

Maspero 10 
Tentoni 11 

Pinato •-•-•; 
Valentinl • 
Poggi 
Pavan ;v •. 
Alemao 
Monterò «..', 
Orlandlnl,; 
Sauzee 
Rambaudi " 
Tacchlnardi 
Minaudo «..-• 

• Arbitro: . • y, • 
Braschi di Prato '; 

Mannlni 12 Ambrosio 
Bassani 13 Codispoti ' 
Lucarelli 14 Sgrò ••:;; 
Ferraroni 15 Scapolo ':• 

Florjanclc 16 Saurlni 

R0MA-MILAN 

(ore 20.30) "•• '•'.. 
: Lorieri 
Garzya 

Festa 
Bonacina 

Aldair 
"••• Lanna 
Haessler 
Cappioli 

Balbo 
Giannini 

Scarchilli 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 

Rossi : -
Tassoni.;,. 

"Maldini •>>••• 
Albertini - ' 
Costacurta 
Baresi ».. .,-
Eranio >;••'•.• 
Desailly 
Massaro 

10 Savicevic : 
11 Boban -

• Arbitro: •••• -i 
Amendolia di Messina : 

, Pazzaglì 12 lelpo 
Benedetti 13 Galli 
• Comi 14 Donadonl 

Bernardini 15 Lentini r.' 
Totti 16 Simone 

INTER-LAZIO 

Zenga 1 • 
Bergomi 2 
Orlando 3 

Jonk 4 
Ferri 5 

Battistini • 6 
A. Paganln • 7 
Manicone 8 
Fontolan 9 

Bergkamp 10 
Sosa 11 

Marchegiani 
Baccl . •• 
Favalli /*•':!'••.••, 
Di Matteo ••". 
Negro --cu ;..•'' 
Cravero .'•' 
Fuser -J'O 
Winter * ," 
Casiraghi '•:•' 
BOkSiC ••; 
Signori h: 

• Arbitro: • " , -
Luci di Firenze ;: 

• Abate 12 Orsi • 
Marazzina 13 Bergodi 

Bianchi 14 Luzardi ; / 
Dell'Anno 15 Sclosa *'. 

Zanchetta 16 Di Mauro 

SAMP00RIA-UDINESE 

LECCE-PIACENZA 

Gana 
• Trincherà 

Altobelli 
Gumprecht 

Melchlori 
Ceramicola 

Gazzani 
Gerson 
Russo 

Notaristefano 
Baldieri 

Ì1 Taibi. 
Chili 
Polonia ':':'• 
Suppas;;" 
Maccoppi 

6 Lucci -
. 7 Turrlni " . •', 
' 8 • Brioschi i ;, 
9 ' Ferrante ,'• 
10 lacobelli •' 
11 Piovani -,.;, 

Pagliuca 1 Battistini ">•' 
Manninl;2 Pellegrini - : ' 
Serena • 3 Bertotto :-••'' 

Gullit 4 RossittoV • 
Vlerchowod =5 Calori ••;.., 

Sacchetti 6 Desideri -u 
Lombardo 7 Helveg -I • 

Jugovlc 8 Statuto ;•••: 
Platt 9 Branca • 

Mancini 10 Pizzi 
. Evani 11 Kozminski , , 

Galli 1 Bucci -•• 
, " i Sergio 2 Benarrivo 

Jarni 3 Dichiara 
Cois 4 Minotti 

Sottll 5 . Apolloni': 
Fusi !6 Sensini "-

Mussi 7 .Brolin - ' 
Fortunato 8 'Pin ••••":. 

Silenzi 9 Crippa ' 
Francescoli 10 Zola 

...-..•-.Venturin 11 Asprilla .;• 

. Arbitro: .,-. . 
Rodomonti di Teramo -, 

Nuciari 12 Caniato •-.>• 
; Rossi 13 Montalbano 

Invernizzi 14 Gelsi „..•. 
Salsano 15 Adamczuk 

Amoruso 16 Boreonovo ' 

Arbitro: •—»••;• 
Cinciripinl di Ascoli Piceno ; 

. Torchia 12 Gandini--, 
Carobbi 13 Carannante 

Olive 14 Ferazzoli. : 
. Verga 15 Papais •• 

Ayew 16 Moretti "' 

TORINO-PARMA 

- • . - . . - Arbitro: •-'..--•. • 
Stafoggia di Pesaro : 

••• • • Pastine 12 Ballotta •• 
Falcone 13 Matrecano 

Sesia 14 Ballotta • 
Carbone 15 Zoratto • 

Poggi 16 Melli 

« • « • • • • • • • • • • • • • • • • • • a 

I N B 

22^Ghrnata ^ ^ ^ ' 
Gli arbitri-(ore 14.30) 

èAcireale;Lucchese ; ;', Nepi 

Ascpli-F. Andria ; N'cchi 

Bari-Vicenza "; i t Borrlello 

Brescia^Pescara franceschlni 

Fiorentina-Cosenza Pellegrino 

Modena-Ancona,,; Ceccarlnl 

Monza-Cesep.a,; ^ Bettln 

Padova-yerona ; ??99! 

Pisa-Venezia;,' Lana 

Ravenna-Palermo.. 0 :i,(giqc. ieri) 

Classifica 
31 Fiorentina 

28 Bari i ' . 

25 Cesena 

25 Padova 

23 Cosenza 

23 F. Andria 

22 Brescia 

22 Ascoli 

22 Venezia 

22 Lucchese 

21 Ancona 

20 Verona : 

19 Palermo 

18 Vicenza 

18 Acireale 

17 Pisa' 

17 Ravenna 

16 Modena 

16 Pescara 

14 Monza 
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La stagione dei ciclista 

Maurizio Fondriest 
«Voglio vincere 
Lo vedrete al Giro» 

DARIO CECCARELLI 

• MILANO. Anni difficili. Ognuno ha il suo pro
blema: Gianni Bugno quello di ripartire da zero, 
Maurizio Fondriest quello di ripartire da 26 vittorie, 
quante cioè ne ha centrate nel 1993. Un bel botti
no che ha fatto decollare Fondriest proprio in uno 
degli anni meno feiici del nostro ciclismo, «e: ...,-,•*. 

Comunque, come diceva Catalano, meglio vin
cere tanto che non vincere nulla. Maurizio Fon-
dnest, 29 anni, trentino di Clès, lo sa bene: prima 
del boom ha masticato il pane nero dell'eterno 
piazzato. Un pane ancor più duro perché arrivò 
dopo il sorprendente successo al mondiale di Re
nai* (1988). Fondriest era giovanissmo, ma quel- ; 
la maglia iridata, dicono i superstiziosi, gli portò 
solo guai: piccoli malanni, grandi invidie, punzec
chiature feroci di chi non aveva mai gradito che a 
un giovane corridore si gonfiasse in fretta il porta
foglio. E allora giù bastonate: se Fondriest scappa 
c'è sempre uno, a turno, che corre a riprenderlo. \ 
Tanti secondi posti gli fruttano però una Coppa . 
del mondo nel 1991. E l'anno scorso, in coinci
denza con la nascita della figlia Maria Vittoria, 
Fondriest prende il volo. Al punto che in una sola 
stagione vince più corse che in tutti i precedenti ; 
anni di carriera (1987-'92). . . . - . • • . « . ^ •,•.,,.; 

Allora, Fondriest quest'anno sbanca anco
ra? .--,.. ":.,.;••>;?;• •^•-!?&*::.,^->. .-•.•,.-.,•<,-;.. 

Calma, io cercherò di mantenermi ai livelli del
l'anno scorso, però devo ripartire come se non 
fosse successo nulla. Non s'impara a vincere. Si 
vince perché si lavora bene e perché tante cose 
girano nel verso giusto. Ma non c'è sicurezza ma- ; 
tematica. Queste cose le so perché, in passato. '\ 
ho incassato tante delusioni. . ; s>« ••••«•.. •• :• •' 

Bene, ma ora parte da alcune certezze In più. 
Ha vinto una Milano-Sanremo e tante altre 
classiche. Non è arrivato II momento di pun
tare a una grande corsa a tappe? -

Non lo so. In realtà non mi sento del tutto pronto. ' 
Come se mi mancasse un gradino. All'ultimo Ci
ro sono andato abbastanza bene, ma in salita ho 
ancora dei limiti. E quindi davanti a tutto metto le 
classiche, le corse di un giorno. Poi vedrò. Di si- ' 
curo parteciperò al Giro d'Italia cercando di lotta-, 
re anche per la classifica. Quanto ai Tour, valute-
ròalmomento. ' •f-»i<x;s-..iv>v~\'v- '•••c^-Ji -._,'. 

Anche lei soffre la sindrome Induraln? ';>• • 
Nelle grandi corse a tappe come posso batterlo? 
Dovrei andare più forte di lui in salita, perché a 

iBIPCOmotro. anche se mi difendo, Induraln va 
più forte."" - ' 

A proposito di corse contro II tempo. È vero 
che alla fine della stagione vuole tentare II 
record dell'ora?' -»•.•.:."';.. :.*-...-•:•"'•:'• • 

Colnago. che fornisce le biciclette alla mia squa
dra, sta preparando un modello speciale, lo però 
non me la sento ancora. Il vero problema è che, 
per questo obbiettivo, dovrei sacrificare buona 
parte della stagione. *•»".-' '•&:•?• -: '•-,••••.•.,'•.•:. : 

Allora lo farà a 43 anni come Moser? " 
No io sono un tipo diverso. Già adesso faccio fa
tica a stare lontano da casa. Mia figlia mi dà un 
sacco di soddisfazioni. Tanto che, appena posso, 
me la porto dietro. Credo che mi verrà naturale, a 
un certo punto, smettere. Moser non mi assomi
glia: a lui manca proprio la competizione. :.' . <:...'• 

Quando smetterà, che cosa vuol fare? • 
Continuerò a produce mele con mio padre. Inol
tre abbiamo avviato qualche negozio di biciclet
te lo ho il pallino della bici: mi place lavorare sul 
particolare, adattarle al mio fisico. :r; ,•••-•• 

In passato aveva del problemi fisici: mal di 
schiena, raffredori, bronchiti. Adesso è l'Im
magine della salute. Come ha fatto? • • -

Ogni anno faccio delle saune ad Abano Terme 
insieme a un amico che tutti chiamano Bepi Sire-
gon. Naturalmente di stregonesco non ha nulla: 
sono sedute a base di eucalipto e di altre erbe 
speciali. Alla fine puzzo come un maiale però so
no cure formidabili per potenziare la reptazione 
ed evitare i raffreddori. Alla schiena invece ci [ 
pensa il dottor Meersseman, un chiropratico 
olandese che ogni tanto mi rimette in squadra 
Anche alle macchine bisogna fare il tagliando 

•\ 'ir5 ' 

Markus Wasmater atleta di punta dello sci tedesco Garaa/AP 

Sci femminile a Sierra Nevada 

Compagnoni e Perez, 
doppio podio azzurro 
Vittoria alla Schneider 

NOSTRO SERVIZIO 

s> SIERRA NEVADA. Un doppio po
dio ma anche molto rammarico per 
la squadra azzurra femminile di sci [ 
alpino al termine dello slalom spe- ' 
ciale di Coppa del mondo disputato j' 
ieri in Spagna, sulle nevi della Sierra : 
Nevada. I due terzi posti ottenuti da ;': 
Deborah Compagnoni e da Bibiana ; 
Perez, rispettivamente in slalom e i 
combinata, rappresentano infatti un 1 
raccolto insufficiente dopo l'abbon- '.; 
dante «semina» agonistica che le ra
gazze italiane avevano fatto in una !* 
prima manche i difficilissima;, con !•> 
porte molto angolate disposte su un ",_ 
pendio molto ripido. A metà della 
gara era infatti al comando una sor
prendente Roberta Serra che prece- • 
deva di quasi un secondo, appaiate 
con lo stesso tempo, la norvegese 
Gimmle e Deborah Compagnoni. 
Quest'ultima provava per la prima * 
volta un nuovo paio di sci. sensibil- , 
mente più corto del precedente. Ben •: 
piazzata anche Morena Gailizio, ot- ; 
tava ed inserita proprio fra le due fa
vorite della vigilia, la svedese Perniila 
Wiberg e la svizzera Vreni Schneider. 

Senonché, la seconda manche ha i 
completamente ribaltato la gradua
toria prowisona, con l'immediata n-
scossa delle due grandi battute nella 
(razione iniziale. Addinttura eccezio
nale la prova della Schneider che, 
staccata di due secondi, è stata capa

ce di riportarsi in testa infliggendo un 
severo distacco alla seconda, guarda 
caso la Wiberg. Grande delusione, al. 
contrario, per Roberta Serra, caduta 
inopinatamente dopo poche porte. ' 

'•• Deborah Compagnoni. ha ; invece 
:' scelto la prudenza, pensando proba

bilmente anche alla combinata (che 
teneva conto della discesa disputata 

; mercoledì scorso) dove ha poi con
cluso in sesta posizione. Più audace 
la condotta di gara della Gailizio e 

, della Perez, risalite fino alla quinta e 
. ottava posizione. Un recupero che 
5 ha soprattutto fruttato alla Perez il 
'f podio della combinata (5" la Galli-
:, zio). ••••-',•{ ••.-..'*••.•:•-.•.•.'.,.. -.•• ••:>• 

La combinata della Sierra Nevada 
j ' ha avuto riflessi importanti sulla clas

sifica generale di Coppa del mondo, 
scavando un solco profondo fra le 

'' prime due, la Wiberg e la Schneider, 
~ e le inseguitrici. L'ordine d'arrivo del-
K lo slalom si è infatti ribaltato con la 
<; svedese che ha preceduto la cam-
; pionessa elvetica. Assente Anita Wa-
'•'> chter, cosi come il resto della squa-
. dra austriaca in lutto per la scompar-
,.' sa della Maier, i punti della combina

ta si sono rivelati preziosi pure per 
[Deborah Compagnoni, risalita fino al 
quarto posto in graduatoria. E questa 
mattina Sierra Nevada ospita un su
pergigante con l'azzurra ancora pro
tagonista. , ' . ' • • • . . . . . . 

VERSO LE OLIMPIADI. La squadra tedesca di sci alpino: dalla Seizinger alla Erti 

Arrivano le donne di Germania 
.nsw* '«rms; 

Quanto costano 
i giochi olimpici 
di Lillehammer 
I prossimi giochi 
olimpici di 
Lillehammer 
costeranno ad ogni 
contribuente 
norvegese duemila 
corone, poco meno di 
mezzo milione di lire. 
Secondo calcoli, 
recenti dall'87, 
quando si è attestato 
su 7 miliardi di corone 
(1600 miliardi di lire), 
non ci sono stati 
significativi 
superamenti nel 
preventivo di spesa. 
Quest'anno II 
contributo dello stato 
sarà di 4,3 miliardi di 
corone, ma nel conto 
vanno considerati 
Investimenti In 
infrastrutture, strade 
e ferrovie che 
porteranno II totale, a 
giochi chiusi, a 13 
miliardi di corone. 

Le prossime Olimpiadi invernali? Nello sci alpi
no la Germania manda avanti le donne. La ca
pofila della squadra è Katja Seizinger, atleta da 
podio in discesa e supergigante. Attese anche 
dalla ventenne Martina Erti. 

MARCO VENTIMIGLIA 

• i La Norvegia7 I nuovi formidabili, inutile cercare uno spunto particola-
talenti L'Austria? La tradizione. La - re per presentare i tedeschi dello sci. 
Svizzera'' Il mancalo ricambio gene- •• bisogna contentarsi di un profilo in-
razionale E la Germania? Difficile :4 definito che poi, in fondo, rappre-
proporre una chiave di lettura per la , 
squadra tedesca di sci alpino che si 
appresta a competere nelle Olimpia- -, 
di di Lillehammer. Chi prova ad elen- ' 
carne i fuoriclasse si accorge di non ; 

poter usare il plurale, essendo la di- ,-
scesista Katja Seizinger l'unica gran- ,' 
de campionessa. La tradizione esi
ste ma non è paragonabile a quella ': 
di altri paesi. E per quanto riguarda il ì 
dato anagrafico, in squadra non 
mancano né gli atleti di lungo corso 
né i giovani Interessanti Insomma, 

: senta anch'esso una caratteristica. 
Katja vale doppio. Ha soltanto 21 :. 

'• anni ma è già una presenza fissa nei '. 
quartieri alti della classifica generale :r 

di Coppa del mondo. Dopo aver sfio
rato per pochi punti la conquista del 
trofeo di cristallo nella passata sta- ; 
gione, Katja Seizinger si trova ora al in
quarto posto in graduatoria. Ma quel '• 

.' che più conta in prospettiva Giochi è ' 
al suo primo posto nelle classifiche 
di specialità relative a discesa libera '•, 
e supergigante, circostanza che la 
rende una delle lavorile d'obbligo " 

per le due gare veloci delle Olimpia
di. Tanto più che nonostante la gio
vane età ha già dimostrato di non es
sere succube : dell'emozione ; nei 
grandi appuntamenti agonistici. In 
caso contrario non si spiegherebbe 
la medaglia d'oro vinta l'anno scorso 
nel superG dei campionati mondiali 
di Morioka e quella di bronzo, sem
pre in supergigante, ottenuta appena 
diciannovenne alle Olimpiadi '92 di 
Albertville. ;*'•'-'•• •::.-;--:-::'ì,'~n'n:>"-:':"•'; 

Oltre alla Seizinger, la squadra te
desca propone un'altra ragazza di 
belle speranze, più portata però per 
le discipline tecniche. Si tratta della 
ventenne Martina Erti, in questa sta
gione di Coppa spesso ben piazzata 
in gigante e in speciale. Atleta più an
ziana (26 anni) è invece Miriam 

. Vogt. una sciatrice dagli eccezionali 
mezzi fisici che ha fatto parlare per la 
prima volta di sé a Morioka, quando 
vinse il titolo iridato della combinata. 

Fra passato e futuro. Se avrà qual
che buona freccia da scagliare nelle 
gare olimpiche femminili, il team 
germanico si ritroverà invece con 
una faretra semivuota nelle prove 
maschili. Infatti il talento ancora 
acerbo di qualche giovane non basta 

•' a compensare l'inevitabile flessione 
/ di rendimento degli atleti più anzia-
;•• ni. ••• .-.>•• •.-. .. -.. • 

Fra i «senatori» della squadra l'uni-
;.' co a poter ben figurare in quel di Lil-
:';. lehammer ; appare - Markus : Wa-
; smeier. Campione del mondo di sla-

••< lom gigante nel lontano '85, Wa-
;? smeier si è poi specializzato in disce-
\ sa e soprattutto in supergigante, la di-
.' sciplina dove, a trent'anni suonati, si 

presenta tuttora competitivo ai mas-
'; simi livelli. La legge del tempo sem-
u bra invece aver avuto il sopravvento 
- sulle ambizioni di Peter Roth e Armin 
/; Bittner, entrambi adepti dello slalom 
:•" speciale, entrambi a corto di risultati 
i; nella stagione in corso. Fra i pali 
; stretti appare più competitivo il gio-
;•• vane Vogl, il quale, però, ha per ora 
;' all'attivo soltanto manche isolate in 
; ' un paio di slalom. Più concrete le re-
i fetenze di un altro elemento emer-
, gente, Tobias Bamerssoi. Specialista 

dello slalom gigante, è salito per due 
,'• volte sul podio nelle prove di Coppa. 
:; Potrebbe ben figurare anche in Nor-
."i vegia ma a condizione' che trovi un 

percorso «amico», vale a dire non 
'•'• troppo tecnico e con un andamento 

ntmico - - >> 

RISULTATI 

TENNIS. Torneo Atp di San José, ri
sultati dei quarti di finale del sin
golare maschile): Renzo Furlan 
(Ita) b. Jeff Tarango (Usa) 1-6, 
6-1. 7-5. Richey Reneberg (Usa) 
b. Brian MacPhie (Usa) 3-6. 6-1, 
6-2. Michael Chang (.Usa) b. 
Jean-Philippe Fleurian (Fra) 6-7 
(6/8), 6-1, 6-3. Karsten Braasch 
(Gerì b. Brvan Shelton (Usa) 6-
4,8-4. .-.••:, : 

TENNIS. Saranno Steffi Graf e Marti
na Navratilova a disputare la fi
nale dei Pan Pacific Open di To
kio. La tedesca si è qualificata 
battendo l'olandese Kristie Boo-
gert per 6-2, 6-2. L'americana ha 
avuto la meglio sulla svizzera 
Manuela Maleeva-Fragniere (6-
2.6-3). . 

ATLETICA. Il quartetto femminile 
russo ha stabilito venerdì sera il 
nuovo primato mondiale della 
staffetta 4 X 800 m. con il tempo 
di 8'18"71 nel corso della riunio
ne d'atletica dell'«lnvemo russo». 

• Il precedente record di 8'24"71 
apparteneva al quartetto ameri
cano dell'Università di Villanova. 

ATLETICA. La giamaicana Merlene 
• Ottey ha stabilito il nuovo prima

to mondiale dei 50 m. indoor 
vincendo con il tempo di 6"00 la 

• prova del meeting di Mosca. 11 
precedente record di 6"03 era 
stato ottenuto dalla russa Irina 
Privalova martedì scorso. • 

CALCIO. Risultati della penultima 
giornata della prima fase de! tor
neo giovanile di calcio di Viareg
gio. Gruppo A: a Viareggio, Tori
no-Indonesia 4-0 (3-0) ; a Signa. 
Napoli-Cosenza 0-0. Gruppo C: a 
Margine Coperta, Atalanta-Sam-
benedettese 5-0 (0-0) : a Bades
se, Cagliari-Usa 2-1 (1-1). Grup
po D: a Calenzano. Roma-Reggi
na 0-0: a Monte San Savino. Fio-
rentina-Flamengo 1-0 (0-0). 

SCI. Ordine d'arrivo dello slalom di 
Sierra Nevada, valido per la Cop
pa del Mondo femminile: 1) Vre
ni Schneider (Svi) : 1:41.30. 2) 
Perniila Wiberg (Sve) 1:42.66. 
3) Deborah Compagnoni (Ita) 

."••""i:«'.70r"''4) Gabriella Zlrj'gre 
(Svi) 1:43.06. 5)'Morena Galli-
zio (Ita) i:43.64. 6) Leila Pic
care) (Fra) 1:43.73 e Alenka 
Dovzan (Slo) 1:43.73. 8) Bibia-

. na Perez (Ita) 1:43.84. E questa 
è la classifica generale: 1 ) Pernii
la Wiberg (Sve) 1209 punti, 2) 

• Vreni Schneider (Svi) 1190, 3) 
Anita Wachter (Aut) 898,4) De-

. borah Compagnoni (Ita) 782, 
5) Katja Seizinger (Ger) 744. 

CALCIO. Risultati degli anticipi di-
•• sputati ieri: Serie C/1 girone A 

Como-Spal 1-2: Serie C/2 girone 
CAstrea-Monopoli2-2. . 

, SCI ORIENTAMENTO. Questa la 
, classifica della gara a staffetta 

maschile • dei campionati. del 
mondo di sci orientamento della 
Val di Non: 1) Norvegia in 2ore 
37'27". 2) Finlandia 2ore 39'36". 
3) Russia 2ore 41'52". 4) Italia 

'•• 2ore 47'52". -5) ,.. Svezia - 2ore 
48'17". Classifica gara a staffetta ; 

femminile: -1) •: Svezia in lora 
46'50". 2) Norvegia lora48'02". 
3) Finlandia Iora45'26".4) Rus
sia 1 ora 57'28". 5) Bulgaria 2ore 
05'51". 13) Italia 2ore32'24". .. • 

RUGBY. L'Inghilterra «A» ha battuto 
l'Italia «B» 15-9 (10-6) in un in
contro amichevole di rugby di
sputato ieri a Piacenza. -

:7J^^^">, . r/. <• CHE TEMPO FA 
W^VK+JsHJiJxtWrivilrt-iifc+JISUi**^^* •<•)>** W * *>ì. <*• 

- ~z= NEVE MAREMOSSO 
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Il Centro nazionale di meteorologia e cl i 
matologia aeronautica comunica le previ
sioni del tempo sull'Italia 

SITUAZIONE: la circolazione depressiona
ria, in fase di ulteriore approfondimento, 
con annesso sistema frontale, nel suo len
to movimento verso levante va interessan
do tutte le regioni Italiane 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni cielo 
molto nuvoloso o coperto, con piogge este
se, locali temporali e nevicate sulrilievi al
pini e dell'Appennino centro-settentrionale 
a quote superiori ai 1000-1500 metri I feno
meni si manifesteranno più intensi e persi
stenti al Sud della penisola e sulla Sicilia 
Tendenza ad ulteriore peggioramento sul
la Sardegna, sulla Liguria e sulla Toscana 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano -1 8 L Aquila 
9 12 Roma Urbe 

Trieste 9 15 RomaRumlc 
6 12 Campobasso 
6 9 Bari 

Torino 6 Napoli 
Cuneo 1 2 Potenza 
Genova 9 11 S M Leuca 
Bologna 4 15 Reggio C 
Firenze 7 13 Messina 
Pisa 8 13 Palermo 
Ancona 2 12 Catania 
Perugia 7 10 Alghero 
Pescara 9 Cagliari 

TEMPERATURA: 
zione 

In generale lieve dlminu- TEMPERATURE ALL'ESTERO 

Amsterdam 7 Londra 
VENTI: ovunque dai quadranti meridionali 
forti al Sud della penisola e sulla Sicilia oc
cidentale, moderati altrove, con locali rin
forzi sulle regioni centrali tirreniche e sulla 
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